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TEATRO 1 

TOPOGRAFICO STORICO-POETICO 

DELLA 

* CAPITANATA, 

E DEGLI ALTRI LUOGHI PIU 1 MEMORABILI, 

E LIMITROFI 

DELLA PUGLIA 

DEL 

t).r LEGALE , E COR RISPONDESTE DELLA SOCIETÀ 1 ECONOMICA 

Di CAPITANATA 

D. MATTEO FRACCACRETA DEL FU CARLO 
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SANSEVERO DI PUGLIA 
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Protesto, 



In fine del H. Volume si sono frammesse tre liste, 
i . dell 1 odierne prof inde , 2. de’luoghi più noli in ognu- 
na co’ nomi antichi , e moderni, 3* della Cronologia de’ 
nostri Regnami. Sono frammesse nel principio della no- 
stra Monarchia per lume della Storia patria , e per nou 
romperne più il filo. 
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A S. E. R. "» J 

D. GIULIO DE TOMASI 

NELL’ASSUNZIONE AI* VESCOVADO DI SANSEVEHO 

I 

Er'rXAPMA. 

vsiiD'iarAaM aa» 

ADD1CENT1BVS , L.ET1SQ. AVSP1CIIS 
EN SEVEROPOUS ECCLESIA. VIDVA 
STOLA PVLLA EXVITVR , BYSSINAQ. SE EXORNAt ! 

I£ N I V L I V S DE THOMASIO 

EX MARCHIOMBVS MONTANARI^ 

CAPV.* PATRICIVS, METROPOLEOS 1LLIVS 
ARCHIDIACONVS , 

1AM AD EPISCOPALE!» NOSTRAM CATIIEDRAM EVECTVS! 
ADVOLATK EIA ESVR1ENTES AD 10SEPH , 

AD TOBI A M JEGRI , EGENIQ. 

AD ELIAM V1DVA3 , AD DANIELEM SUSANNVE- 
IO DRACONA RIENS1VM , CIVITATENSIVMQ. MANKS , 
IO SANCTI PAVLLI , TVRRISM AIOR1S, 

AC SEVEnOPOLIS CONCIVES IO ! 

postquam vidua eluxit pollata , gemensque , 

Indù il ipsa albarn jain nova sponsa stolain j 
Sic viduata suo Pastore Ecclesia gaudet 
Nostra , Severopolis Praesule sponsa novo. 

Ut viduam natam Raguelis et ipse Tobiae 
Jam nupsit Raphael , qui est comilalus ei ; 

Sic Ferdinandi auspiciis Praesulque , palerque 
Ad nostram Sponsam Julius ecce venit. 

Cyrus , et Artaxerses sic Babylone reraisit 
Hebraeos Solymae , moenia restiluit. 

Pontificemque suam , Nehemiam , Esdramque , Levilas , 
Vasa , sacros ritus reslituitque Deo, 
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A N A 0 E S I S 

SONETTO. 



Se , o gran Presule Giulio , un dì godei 
Quattro (i) sacri Paslor del patrio Gregge; 

Godo qual Simeone , or che a noi legge 

Vieni (2) a dar , prische chiuda io gli occhi miei. 

D’ essi , e d’ altri Paslor t’ offro i trofei 
Co’ Fasti della Daunia , or che Ti elegge 
Quel Femsamdo , quel Ciro il qual noi regge, 
Nostro Esdra , e Neemia de’ prischi Ebrei. 

T) offro il Daunio Teatro ampio , e vetusto , 

Più di Torrenaaggior , di Dragona ra , 

Teano Appulo , e Sansever , Presule augusto. 

Se all’ Orlando di Ariosto opra sì chiara 
Diè il Porporato Estense onor ben giusto ; 

Questa Daunide accogli , a Te sia cara. 



(1) D. Giuseppe Farao di Cuce aro , D. Gio: Gae- 
tano del Muscio di Foggia , e D. Gio' Camillo , e 
D. Bernardo Rossi di Avellino. 

(2) Fu detto Monsig. preconizzalo nel 2, consacrato 
nel 7 ; prese possesso nel 17 Luglio mercè Tex-Vicarìo 
Capitolare , Arcidiacono D. Severino Tura : in trionfo 
entrò in Sansevero nel 2 8 Ottobre i 832 . 
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RAPSODIA IV. 

DI CI VITATE II. 

ARGOMENTO. 



Canta il Frentone qiie' Pastor s\ degni , 

Che la Mitra fregiar di Civitale : 

Di Ascoli , e Sansever , di lei gli sdegni , 
Di Larin , Canne, e Troja ammutinate , 
Di Casalnuovo , e Foggia. A tai disegni 
Lor muri ecco abbattuti ; indi spianate 
Fiorentin , Dragonara: in Manfredonia 
Ecco una , in Civitale altra Colonia. 



F 



I. 



ra le Cattedre nuove e Vescovili , (i) 
Che alla Puglia diè Roma , e il nostro Soglio 
Per accrescer di Cristo i sacri Ovili , 

Per emular di tua Contea Y orgoglio , 

La Greca Gerarchia di onor simili , 

Diè la tua , Civitale , il Campidoglio. 
Quanti ( esclama il Frenton )qui saggi, e pii 
Quanti Aronni vid* io , Jaddi , ed Ózii. 



II. 



Qual gemma figlia deli’ Eoa marina , 

Che mentre incanta il cor , le ciglia, e brilla 
Per la chiarezza sua sì cristallina , 

In cui specchiasi il Sol, vie più scintilla; 
Col brio più tulli a vagheggiarla inclina , 
Se in corona Regai splende e sfavilla: 

Così la tua Contea la Mitra onora . . • 
Tanto il culto di Dio V Uomo decora, ! 
TJT. • i a 



\ 
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VI. , n 

Quel Ruggier consacro con più Pastori (7) 
Ivi in Montepasin , maggior Badia , 

11 tempio: eS. Gregorio, a* suoi clamori (8) 
Ad Arnaldo 1 * Abate ordini invia 
Di S. Pietro , e Sever nel Chiostro fuori 
Torreraaggior , che il tempio di Maria 
(O r Duomo in Sanse ver successo al nostro, (9) 
Civita dia di S. Croce al Chiostro. 

vir. 

Siegue Landolfo, che il Papal divieto (co) 
Da Gelasio impetrò , cui fe ricorso , 

Che di Torremaggior P Abate inquieto 
Di S% Pietro , e Sever ( Badia là in dorso 
Di un colte , or polve , e sassi , ermo vigneto) 
Mai più non fosse a celebrar concorso 
Pontificali ufltaj in Sansevero 
Spettanti ai Diocesan suo ministero. 

, Vili. 

In Venosa giacca (11) Guiscardo intanto,' 
Dopo astrette Corato( 1 a),Àndrio( 1 3 )alla pace 
Giovenazzo(i 4), Gravina^ Scaltre che il vanto 
Son della Puglia , e più la pertinace (16) 
Canne che al suol spianò : di stragi , e pianto 
Empite Ascoli (17}. e Troja avea l’audace 
Piglio Bursa Ruggier , che diè alla Sede 

• ' < D» J3»i (*8) «m tempio in Foggia»© a lui succède. (19) 
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Gli succede Ruggier figlio a Ruggiero 
Primo Conte in Sicilia , a cui ben tocca 
Pi Guglielmo il Ducato. Allor pn altero 
Brindisi , e Bari colle navi blocca : 
Kspngna altre citlà qual Marte fiero. 

Sai pi (a ) ancor, Melfi (3o). Kuvo (3i) C;I «lira Rocca. 
Qual deslficr raspa , merde il freu , la sehhia, 
Contro Troja che blocca , arda di rabbia. 

XIII. 

Col Regio Serto intanto il Trono ascende ; 
Quando in Roma Lotario ormai ne viene (3a). 
Vieti Rainulfo,allri a lui, che il cor gli accende 
Contro Ruggier , che incciidj , armilo catene 
Spira , c piti Troj i empie ili stragi orrende. 
Sloga in più borghi. A liberar ri iene 
Già la Ptigl.a Lotario: ecco il Gargano , 
Con Bigiano espugnar Caslelpagiuo. (.33) 

XIV. 

Al suo Duce Corrado apre le porte 
Senza forza Bigiano ; e sol fa fronte 
Colle mura, e la rocca alpestre e forte 
Castelpagano , e quel Gargano or Monte 
Santangelo. Ma giunto ormai col fonte 
De* Suoi Loiario, cede. Aliarmi, all* onte 
Spiccan le schiere sue Barletta , e Canne , 
Troja pur contro lui : ma scempio faune. 
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XVII I. 



iti 



In che torbidi ^tempi alfin la Storia 

Del nome tuo dà , o Sansevero , un cenno 1 
Qual fu l* orror , quando di sua vittoria 
Trofeo Montecorvino al par che Brenna 
Roma , rese Ruggieri quando sua boria 
Sorda fu di quel Santo al zelo,- al senno; 
Quando il pregò presso i tuoi muri in campo, 
Dove violo al desirier dovè lo scampo l 

XIX. 

Salvollo appena il suo dèstrier \ rifornii iO 
Ruggiéro , Alile spiana (38). Indi prigione 
Prende Innocenzo , in! libertà lo ; torna J 
Resasi aliarmi sue questa regione , ! 
Rainuifo estinto(:39)m Troja insulta, é scthna, 
Che il vinse in quella si fernl ilìenzoue. 

Fa il suo schèletro estrar di tomba , e fuori 
Fa per le piazze strascinar . . . che ovrbri ! 



Ah se contro un Vivente d iabsiniile ; V 1 
La véndei ta dell’ Uom neri è mai degna \ 
Se lo rende una fiera l&'> più • mlè 
V ira , che d* odio se snziats’ impegna, 
JJ offeso uguaglia al Inoffensive ostile ; 
Oh ! quanto è più dentro de* Affisi' Li indegna ! 
Mario umato àn til fogna Un -Siila ìiwiaterse ; 
Deonida ucciso croci ti s&t-. ai ti ÓàrsK. ; ! 
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xxiv. 



fin 

Egli sembra quel tuo Pastor Roberto ( 42 ), 
Che nel Sinodo fu Lateranese , 

Dove fu condannalo ogni sconcerto 
Della Chiesa col reo scisma Alhigese. 

Un testimonio del pio dono offerlo 
Fu quel Presule tuo Ci v ilalese , 

Offerto al Duomo là del suo Bovino 
Di Roteilo dal Conte in Fiorentino» 

. XXV. 

Fu allor, che il Buon Guglielmo alla Reginn (43) 
Giovanna offre il Gargan di dote iti pegno, 
Bianchi destrier per terra offre , incammina 
Là iSuoi : Papa Alessandro in più di un legno 
Fa di Viesti salpar dalla marina 
Per Venezia : e là vinto il fier contegno 
Del Barbarossa , ecco in Siponto , e Troja 
Kel ritorno P accoglie in feste , e gioja. (44) 

. XXVI. 

Che non soffristi allor , che governando 
Innocenzo tutor queste regioni 
Di Federico , gli Alemanni in bando 
Giro, e la, Puglia empir di sedizioni ? (4^) 
Quando agli altri Pastor diede il comando , 
Al tuo Clero , e Pastor , quando a* Baroni , 

. Civitate , intimò di tua Contea , 

Che ubbidire al suo Conte ognun dovea? (4& 
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XXVII. 



1 s$ 

Or quattro lustri , anni dugento , e mille 
Volgean di Cristo allor , che Federico 
Lo scettro ebbe in Sicilia , il nostro Achille, 
Di Costanza figliuol , del sesto Errico? (47) 
Ascoli (4B) espugna : erge fra i boschi , e ville 
Apritemi ( 49 ) : risorge al lustro antico 
Lucera(5o),0rdona: in Fiorentino alloggiai»), 
Iu Gravina, e Barletta (5a),in Troja(53), in Foggia (54). 

XXVIII. 

Da quel balio Innocenzo intanto sciolto 
Federico volar vidi in Soria , 

Pel gran Sepolcro liberar , clic tolto 

„ Contro Aladino avea di prigionia 
Goffredo, e S al ad i n Fa vca ri tolto . 

Sprone a questa Crociata insigne e pia 
Fu di Sionne il trono avuto in sorte 
Da Jole crede , e sua Regai Consorte (55). 

XXIX. 

Ma lo sprone maggior suo giuramento (56) 
Fu , l’anatema fu del Campidoglio , 

Se non volasse a ri én a Ira re al vento 
La Croce in Sion , e di Goffredo il Soglio « 
• Il suo nome , e l’arrivo alto spavento 
Diè nella Siria al Saracino orironrlio : 

p D 

Quando gli annunzia messaggier naviglio , 
Che il Papa il Regno arca posto a scompiglio: 



Digitized by Google 



XXX. 



m 

Che del Campo di lui Chiavesegnato 
Oltre d* altre Città , Ville , e Castella 
Presa è Gaeta , e '1 suo Castel spianato : 
Che da* Beneventani avidi e felli 
Della Puglia ogni campo è depredato : 

E che i Frati Minori a lui ribelli , 

Come i Benedettini a voce , in carte 
Di sua morte Bugie spargeano ad arte : 

XXXI, 

Or tante fole, esortazioni, e messi 
Della Corte di Roma in gran rivolta 
Più Città , più Baroni avean già messi : 
Che la Puglia restante avrian rivolta 
Colla strage de* suoi Germani oppressi , 

Se non era P error noto una volta: 

« 

Se i Frali dalle lor Badie banditi 
Non fossero dispersi , o travestiti. 

XXXII. 

Precipita la pace a tal novella 

Col Soldan Federico , e Bettelemme 
Oltre d* altre in Soria Città , Castella 
N a zzare t , Cesarea , Gerusalemme , 

Sidone , e Tiro egli ritien , che in quella 
- Crociata acquistò. Nelle maremme 
Vien di Brindisi a porre il piede a terra , 
E della Puglia a riparar la guerra. 
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xxxvi. : 

/ 

Or rammenta , se in que* Presuli ancora 
Fu , Ci vitate , il tuo ; la trama infida 
Se trco oidi y se nella tua finora 
Sede quel buon Roberto ancor si assida : 

Se fu nell* assemblea di Melfi allora , 

Quando quel Federico ( a* Re sia guida , 

Legf;e il pubblico ben ) da’ cenni a loro 
Di offrirgli i Luoghi pii l’argento, e l’oro. (59) 

XXXVII. 

Siegtie a Roberto altro Pastore ignoto (60) , ’\\W 

- !)t Benevento, a questa Sede assunto 
Pria dal quarto Innocenzo , a cui fu il voto 
Poi del quarto Alessandro inoltre aggiunto. 

Fu allor, che.. oh sogni! oh sforzi umani a voto! 

Fu Federico in Fiorentin raggiunto (61) 

Della Morte che fugge ... ah \ sì l' inciampo 
L’uorn spesso incoti tra, ove sperò lo scampo ? 

XXXVIII. 

J 

A tale annunzio , a tanti messi urgenti , 

Che Innocenzo più spicca al Baronaggio , 

Moli* insorgon ribelli , impazienti 
Dello Svevo , e Pagan libertinaggio 
De* Saraceni al Re tanto aderenti. 

Scosser Foggia , Lucerà, Andria il servaggio: 

Ma le calma Manfredi , e il loro affronto 
Corrado a vendicar sbarca in Siponto (6a)* 
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XXXIX. 



10 * . 

Ma questi in Foggia , o là in Lavello estinto , 
Vien Manfredi in Lucerà all’ armi , e Foggia 
Co’ Saraceni empie di stragi ; e vinto 
Il Campo Papalin , che in Troja alloggia 
Col Cardinal Duce Ubaldin , respinto 
Da l'oggiaii Duce Od don , ior Campi sloggi»** 
Or mercè di Ubaldino il testé detto 
Sacro Pastor fu da Innocenzo eletto. 

XL. 

Fu allor , che vinto il Papalino attacco , 

I fautor fuorusciti armata mano (63) 
Fiorentin , Dragonara a ferro , a sacco 
Posero , ed assalir Lucerà invano. 

Manfredi intanto , qual trionfa un bracco 
Delle fiere , eco fa ne* monti , e*l piano. 
Fa or gran Dieta in Foggia , or si diletta 
Della caccia, or festeggia anche in Barletta. (64) 

XLI. 

Fu allor, che dopo dell* usata caccia (65) 

Là dell* Incoronata entro la selva r 
Dove Immagine pia , bruna di faccia 
Si adora di Marta ; dove ogni belva 
Per diporto de J Re pascea ; sue braccia 
Dove ogni arbusto or vegeta , e rinselva , 

’ Fu in Siponto Manfredi , c_ risolvette 
Sloggiarla dalle sue paludi infette. (66) 
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XL1I. 



« 9 * 

Per trarla via dal Brisentino lago i 
Dove col nome suo la fronte innalza 
Or nel fondo del golfo ameno , e vago , 
Tutto appronta Manfredi , e l'opra incalza. 
Coll'oroscopo ancor di più di un Mago 
Fonda Ei la prima pietra , e il muro v'alza 
Qual Romolo di Pale il di festivo , 

In Aprii di S. Giorgio il dì votivo.* 

XLI1I. 

/ V 

Ecco già Manfredonia erge la fronte , 

Ecco dopo un triennio ergesi in aito 
Campana enorme , a cui la Puglia , il monte 
Gargan faccia coll’ Adria eco e risalto ; . 

Che da miglia cinquanta all’ armi pronte 
Chiami 1' Appule genti in ogni assalto. 

Per popolarla poi sortir fa fuori 
Di Siponto gli antichi abitatori. 

XLIV, 

Per far la Roma sua più maestosa , 

E strugger te , che il cor mostrasti infido 
A Federico il padre suo » 1' annosa 
Muraglia , i tetti del tuo patrio nido 
Spogliò Manfredi, Egli con legge odiosa 

y Impose a' figli tuoi di gir sol lido < 

Di Siponto a fondar la sua Cittate , , 

E te meco lasciar, te, Civitate. 



y 
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xlviii. . \ 

Il destiti di Manfredi in Benevento, * 
DLCorradino in Tagliacozzo , estinse 
Più lor la tema , allorché Carlo al vento 
A spiegar sua bandiera il Regno astrinse ; 
Allorché per livor, perchè sia spento 
Il nome ancor di quel Rivai che vinse , 
Tentò col nome Acheo vetusto e contai 
Manfredonia appellar nuova. Sipanto . 

XLIX. 

Carlo , che il trono suo là sul Sebòto (68)’ 
Innalzò col favor, del Campidoglio v ; a. 
Che omaggio a lui giuro ligio e- discreto , 
Pi voto a* Luoghi pii , quanto P orgoglio 
Pegli Svevi fu avverso , ed indiscreto , 

Pa Foggia,in cui lasciò la vitale il soglio(6c)), 

Le decime al Pastor Civitatese 

De* frutti Baj u lar rendette illese, (70) 

.il.:: 



Carlo il figlio successo al Genitore , 

Quel che de* Lesinati al £ran Contado , 

Pi Santangelo aggiunse al sommo Onore 
Pi Prence di Salerno il degno grado (71)» 
- Di Civitata a Pietro altro Pastore (^a) 
Più rescritti -concesse , onde .malgrado * 
Gli -abusi Egli le decime dispensa 1 .T 
De* frutti Baiulari alla sua Mensav j i * 
TAL * ‘ i 3 1 ' *• 



.1 
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LI. 



Di Civitate ardì niegarle il Conte , 

Il quale avea di V aldimonte il nome : 

Così Guido fratello al F aldimonte , 

Così pur Rainaldo , il cui cognome 
Fu di Dspuomartino , ebbe la fronte 
Di pur niegarle al suo Pastore ; e come 
Decime un dì della Bagliva , annesse 
Pretendeva con questa a lui concesse. 

LII. 

Ordinò Carlo su la lor Bagliva 

Le decime prestar , eh* erano un dritto 
Dal He dato ai Pastor , con cui suppliva 
Questa sua Mensa al suo decoro, al vitto. 
Siegne Giovanni altro Pastor : ravviva 
Lo stesso zelo , e dal Regai rescritto 
Pur le decime ottien del Re Roberto , 

E siegue Ugone altro Pastor di merto. 

uii. 

» 

Ecco P altro Pastor Civitatense , 

Quel Giovanni , da cui, come Paddita (73) 
Di Clemente la bolla Avignonense , 

Della Badia la decadenza udita 

Di S. Giovanni in Lama , al Cisterciense 

Ordine fu di Casanuova unita . 

Degli Osservanti oggi è Badia : si chiama 
Or più di S* Matteo di pia gran fama . 
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LIV 



3 * . 

Fu di G io vanui il successor Cristiano (^4) > 
Che pel divorzio suo con questa Sede, 

A quella di Frigento il cor, la inano 
Qual nuova Sposa Irpina offrir si vede. 

A tal divorzio . . . abuso tir.tpio , profano ! 
Traslato altro Pastor Matteo succede : 

Indi Raimondo , a cui prevenne il Fato , 

• Mente’ era ad altra Mitra Egli traslato ! 

. LV. 

Stefano poi , Giovanni , e Benedetto , 

Pietro , e Giovanni i successori sono 
Con due Giacomi alfin. Fu allor eh* eletto 
Quest’ ultimo , vid’ io nell’ abbandono 
Questa Cattedra , vidi in tristo aspetto : 

Vidi a quel di Lucerà unito il trono 
Tuo Vescovile reso ormai negletto. 

Or perchè , Civitate , in otto lustri 
Vedova fosti de’ Prelati illustri ? 

LVI. 

. . • i 

» .» , *• i 

Dopoché resi i figli tuoi felloni 

Contro il Re Federico , e poi Maufredi , 
Questi ordinò , che ognun sloggi, abbandoni 
Tuoi patrj tetti, e del Gargano a’ piedi 
Gisser co’ Sipontini altri Coloui 

.* Le mura a popolar ben degne eredi 

Di Manfredonia , oh qual’ ecclissi imbruna, 
Civitate , d’ allor la tua fortuna ! 
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LIX. 

Anzi Foggia espugnata a suo dispetto 

Degli Ùngheri fa preda , e a quel Castello 
Di tor 1' assedio è Ludovico astretto 
Pel tradimento di Guarnier rubello. 

In Manfredonia approda il Re predetto 
Di Ungheria con esercito novello. 

Prende Bari , altre Piazze : indi va via , 
Suggellata la pace , in Ungheria. 

LX. 

Or Lodovico dal destin rapito (76) 

Con Giacomo di lei terzo Consorte , 
Giovanna alla nipote ecco in marito 
. Dà Carlo di Durazzo ardito e forte. ; 
Poi di quest'imeneo suo cor pentito, 
Sposa Ottone ; indi Carlo a lei dà morte 
Per Luigi Angioin da lei per figlio 
Scelto , e '1 Regno più mette in Scompiglio. 

LXI. 




L ’ Oste Angioina da penuria , e peste - ‘ 

Già malconcia , vicin Pietracatella 
...Alto., iacea , ma dalle schiere infeste 1 
Cinta idi Carlo, che a pugnar lo apjVeUà. 
S'indossa allot* Luigi ignota veste, ■«* ^ 

E su destro corsier cq' Suoi da quella i 
Angustia in mezzo al campo^ ostil già sfcatnpa, 
Che in guardia làAel fiume mio si actampu 



Digitized by Google 




LXII. 




Marcia appo Troja , e poi pel duolo , e 1* ira 
< De' suoi disfatti tra Barletta , e Bari , 

Più che per le ferite in Bari spira. 

Pur Carlo in Ungheria degli avversarj 
Colpi vittima cade . . . ahi ! non respira 
Più questo Regno fra quei due contrarj 
Re Ladislao, e V Angioin Luigi , 

Che del padre destò r armi, e i litigj . 

LXIII. 

U anno mille di Cristo, e quattrocento 

Diètriegua aliarmi, eil Giubileo diè a Roma : 
Ma tilt gran 1 f^#)ffl cento piàift e cento ? (77) 
J^l orrida peste oh Dio! stermina, e doma. 
Poi qual favilla semiviva al vento 
Si raccende la guerra; e dalla chioma 
Fu per toglier Luigi in gran conflitto 
JP Serto, e*l Trono a Ladislao sconfitto. 

LXIV. 

Bobusta quercia , che al furor degli anni , 

De* folgori , de* turbini fe guerra , 

Nelle frondi , e ne* rami almen gran danni 
Soffre, se il nembo non ancor l' atterra : 
Civitate , così tra tanti affanni 
Narra la Fama , che crollasti a terra . 

Ah ! se allor non soffristi eccidj estremi , 
L’ultimo crollo oh Dio! minacci, e tremi. 
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LXV. 



& 



Crollasti allor, che Ladislao punia 
I rei Baroni , e le città ribelli ? 

O allor, che in Puglia Alfonso Pormi invia 
L* Angioine a domar Città, Castelli? 

O allor che in Puglia a ripiombar venia 
A bandiere spiegate altri flagelli 
Di Luigi d’Angiù german Renato, 

Che in Lucerà il sno seggio avea fissato? , 

LXVI. 

Far te infelice! il tuo fatai tracollo 
L’altra Giovanna ,. e gii adottivi figli 
Angioini , ed Alfonso , ultimo crollo 
Furo, cagion dì tanti tuoi* scompigli ? 

Fu allor, che al giogo i Tuoi piegaro il collo. 
Erranti ir senza te, senza consigli,' 

Qual senza ovil, senza paslor belando 
Va da’ nembi disperso il gregge errando, 

LXVII, , 

11 secolo volgea decimoqninto 

Con sette lustri , e un’Olimpiade allora* 
Che il Papa Eugenio ogni splendore estinto 
Già vede in te, P eccidio tuo deplora. 

Onde non più fu il seggio tuo distinto 
Dal Lucerin : cosi piangesti ancora 
Tuo Paslor, Civitatef oh! quanto, oh stelle! 
Ci costar due Giovanne ! ... oh sesso imbelle! 
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I 

Del Gargano alle falde Occidentali 

Sul torrente Pallori sorge Apricena (8j) , 
Cui Federico diè nome , e natali , 

Quando imbandì di un gran cinghiai la cena, 
Che a' colpi cadde de* suoi Regj strali 
Nelle selve vicine, ove all'amena 
Caccia venia delle selvagge belve 
Più che in altre di Puglia ainene selve. 

LXXII.- 

\ 

Serba il castello ancor del Fondatore 
Quel soggiorno concesso a* Saraceni , 

Come Lucerà, in cui P Imperadore 
Di Sicilia chiamò quegli Agareni. 

Promiscui ad Apricena il suo f favore 
Pese di Civitate i campi ameni , (8J^ 

Che il Daunio a’ suoi , di Lesina vicina , 
Di Serra a* campi il fiume mio confina. 

LXXIII. 

Or del Re Ferdinando al primo arrivo 
Lesinati , Serrani , Aprecìnesi 
Vengono qui col ramoscel di ulivo 
Le chiavi a presentar de' lor paesi. 

Quel tributo gradisce il Re festivo ; 

Lor bastioni , e presidj a lui son resi. 
Sieguono i confinanti i loro esempi 
Stanchi di più soffrir palpiti , e sccmpj.- 
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Ecco P i ri di pace ; ognun respiro 

Prende, e vendute Volturino, e Motta ( 84 ), 
Civitate a Baordo in feudi, miro ^y\ 

Colla giustizia già venal ridotta f 
Qual dispotismo allor , qual vii raggiro 
De* Baroni su i Re , sul Regno in lottai 
Ecco s» allor qual dopo rea procella 
11 cielo serenar propizia stella» 

LXXV. 

Ripopolar queste deserte mura 
Ecco i figli cogli esteri coloni 
Sbarcati per cercar sede sicura 
Di Epiro , e di Albania , natie ragioni 
Dal Turco fnvase. Con paterna cura 
Dona asilo qui lor cogli Schiavoni 
Fernando , e fra le Terre abbandonate 
Fa risorgere allor te > Civitate , (8$) 

LXXVJL 

t 

Sorge ancor la tua Mitra, e la tua Greggia (8^) 
Per Nicolò dopo otto lustri assunto 
Da Sisto Quarto tuo Pastor , festeggia. 
Siegue Pietro traslato e riassunto 
Alla Sede in Larin , che tei gareggia. 
Pancrazio poscia (89)» e dopo lui defunto, (99) 
Quel Roberto , che alfin portò la palma 
Fra i partiti , ed a* Tuoi tornò la calma. 
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Ecco Antonio Aretino : accetta Ei questa 1 
Per quella di Betlem sacra tiara. (91?) 

Ecco Gasparo (9*) , e Luca (9^), insigne Testa 
Pe* vaticinj , e pel saper pili chiara, 

Di cui più il nome V epifafio attesta 
Di Scaligero, alunno, e penna rara. *- 
Ma un lustro appena Civitate Ei rèsse, • 
Rinunziolla , e Rarnbaldo a lui successe. ( 9 g) 

LXXVIJI. 

Ve Diego Covarruvia altro Prelato ( 94 ) 

Nel Concilio Trentin : l'ultimo ammira 
Quel gran Francesco il Cardinale Alciato, (9$) 
In cui la Chiesa tua , tua gloria spira. 
Sposa te rinunziò quel Pprptìrato : 

Volge il tergo ogni amico , il piè ritira 
Da* miseri ! ... Fu in lui soppressa, e pianta 
Tua Chiesa il mille cinquecento ottanta. 

LXXIX. 

Che orror ! che tempi ! al Re Fernando il figlio 
Successo Alfonzo , al .figlio suo Fernando 
Il trono rinunziò, ch'era in periglio , 
Quando di Angiò Giovanni itone in bando, 
Successor Carlo Ottavo in Scompiglio 
Pose questa reg on qua , e là pugnando. 

Ma fu furia Francese , aura di boria , 

Fu uno scorno, un falò la sua vittoria. (9^) 
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Re Fernando in Ispagna era , in Parigi 
Luigi , era tra noi Re Federico , ; 

Quando un campo di sangue , armi , e litTgj r 
F u il pomo d’ or la Puglia. Ancorché amico 
Strappano a lui Fernando , a lui Luigi , 
Scindonsi il Regno in due ... perfido intrico!,. 
Poi 1’ Ispan vince il Franco in Cerignola , (jj 
Suo è tutto .. oh Gelosia ! regnar vuoi solai 

LXXXI. 

Di Fernando la Figlia il nostro Scettro 
Sorte, é ’1 nipote Carlo Quinto; ed ecco- 
Civitale ridotta un* ombra , e spettro ; 

Ecco all* armi sfidar Turchi, e Lotrecco. 

Or chi ridir può mai, qual flebil plettro 
Questa Iliade ? il labbro è fioco e secco* 
i Ecco qui trentamila , e più suoi Galli 
Tragittar qui bandiere, armi, e cavalli- (90) 

LXXXII. 

Fa la rassegna in Sansever quel Duce, 

Pugna di Troja a piè : P opra di stragi 
De* Suoi corona : esso a perir riduce ' 1 : . 

In Napoli P orror più. de’ contagj. 

Più de’ Cristiani il più tremendo e truce C 
Mostro fu de’ tuoi . terapj , e tetti, ed ag|. r 
Civitate , 1 * eccidio il Turco fiero , 

Ch’ espugnò di Rizanzio il Greco Impero.. 
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Solimano de’ Turchi il Prence freme 
Congiurato co’ Franchi -armati al pari 
Contro di Carlo : alla Velona insieme 
Di truppe armato avca la terra , e i mari . 
Di assalir questo Regno ardea di speme : 

Ma di Toledo il Viceré , cui pari 
JViun fu dù inerti, in quell’ atroce guerra 
Più la Puglia per mare armò , per terra. 

LXXXIV. 

Balte quel Mostro in mar, chefugge, imbarca 
iL’ owie sue , con cui pose a fuoco , a sangue 
Ugento, Otranto, e Castro Or pressa e cal ca 

Fu ogni provincia , ogni paese esangue 
Dal? armi -, e 1’ angarie del suo Monarca. 
Più deserti restar ; tal piange , e langue 
Civitate sepolta in muto obblio , . . 

Addio Teano ! Civitate addio ! 

LXXXV. 

Bov* è la tromba del Cantor di Manto , > 

E di Omero , «he pianse Ilio distrutto 
Col mormorio del Simoenta , c T Xanlo ? 
Dov* è la penna , ohe dipinse il lutto 
Di Roma arsa da Brenno , espresse il pianto 
•Di Atene arsa da Serse , e più di tutto 
Di SionDe , e degli Ebrei tratti in catene 
Dell’ Eufrate , e del Tebro in su P arene ? 
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Col tuo Pastore ecco disperso il gregge , r .. 

Con Aronne dispersi i tuoi Leviti. 

Della Cattedra appena in piè si regge 
Ombra , del Duomo, ombra de 5 sacri riti. 
Restò Claves Sallustio , il qual i. diè legge 
A 5 figli , a ’ suoi concittadin smarriti , 

Claves Curato , e il Primicerio insieme 
Cesare Errico , ultima patria speme. 

LXXXVIL 

e 

Colla Cattedra diede asilo a queste 

Dignità di ambidue Claves , d’ Errico (ion) 

. Diè Sansevero , e di maggior 1* investe 
Cli* ebbero in te lor patria , onore antico. 
Mentre a goder più pura aura celeste 
Ergono i Tuoi San Paolo in colle aprico (toi) 
Là sul Ddunio da me lungi due miglia. 
Che ha il Vescovil palagio , e te somiglia . 

LXXXVIII. 

Se avanzo tuo restò , durò ben poco : 

Là sbarcato dall’ Adria altro drappello : 

De* Turchi , che dier Serra a ferro , a fuoco, 
Dier Termoli, fu il tuo fatai flagello. (tot 
Civitate , ove sei ? sol mesto , e fioco 
L* Eco piange il tuo seggio , or tetro avello. 
Il Frentone più dir volea , ma tacque 
Pel gran dolore , e si tuffò nell’ acque. 

Fine della iv. Rapsodia. 

' 4 ? 
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PARAFRASI 

della rapso DIA IV. 

V I 

C IVI TATE IL 




(i) \wJome per le loro disolate Città in Capitanata ag- 
gregaronsi prima del secolo X i Vescovati di Salpi a!- 
P Arcivescovato di Trani parafr. 33 , di Erdonea al 
Vescovato di Ascoli parafr. 4 ° > di Arpi , Iiiccari , e 
Vaccaricia a quel di Eca parafr. 32 Raps. i , 19 e io 
Kap.. 3 : così uelle Città fondate dal Catapano Bogiano 
parafr. 1. Raps. 3 , in altre sorsero nuove Cattedre. 
Ughelli I tal . Sacr. t. 9. col. 3 i 8 conta di Montecorvino 
I 1 . Vescovo Bealo precessor di S. Alberto defunto a’ 5 .' 
Aprile 1037. P araJr - 97* Raps. 3 . , o Adeodato giu- 
sta il Coleti Supptem . t. 10 cól. i 83 , che fu nel Con- 
cilio Roin. di Nicolò II. nel io 5 g : nel 1061 Leone T. 
di Dragonara col. 274 e 82 , come un’ anonirtfo I. di 
Ci vi late , altro di Fiorentino , di questa Igni**» nel 
gb 4 : nel 1234. Nicolò 1. di Lesina t. 8 . col. 3 og : di 
Turtiboli un’anonimo postulato Vescovo di Fiorentino 
nel 1236 . 1. 1 col. 389: ivi di Volturara I. Giovanni 
nel 1037 parafr. 96. Raps. 3 . di Merino ivico!.i 334 : 
Angelo , o Ornano dal 1018 in Troja , ivi col. » 334 , 
Crebbero per meglio custodirsi più Diocesi da più Pa- 
stori esemplari , quanto meno ricchi j o per far più 
imponente con più Suffraganei il Metropolitano di Be- 
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neveuto Citta Pontificia , e Metropoli del suo Princi- 

5 alo in 34 Contee partito , esteso per quasi tutto il 
tegno parafi. 3 o Raps. 2. Giannone lib. 4 * c - 10 e 12, 
lib. 8. c. 1 e 6 scrive : 1 ’ estensione del suo Principato 
portò , che il numero de’ Vescovi « Suffragane! fosse 
maggior di quanti mai Metropolitani fossero in queste 
provincie » 5 anzi supra omnes Mundi Praelatos , Ma- 
rino Freccia de Subjeudis. A que’ di Santagata , Avel- 
lino , Quintodecitno , Ariane, Ascoli , Bovino, Voltu- 
rata, Lari nò , Telese , Alife resi suoi Suffraganei, quan- 
do Giovanni XIII a’ 26 Maggio 969 la rese Concatte- 
drale con Siponto , le aggiunse Gregorio V nel 998 
que' di Lucerà , Tri vento , Termoli , e Sessola : Leone 
IX ( inter eas urbes . . quae Episcopali dignitate ex- 
ornatae Leonis IX Pontificala, scrive Ughelli di Fri- 
geulo col. 280 ) quel di Lesina con bolla IV. Id. lu- 
mi io 53 il successor Vittore IL con bolla in Monte- 
casino IX. Kal. Febr. Ind. XI. Pontif. ann. 1. quei 
di Troja , Dragonara , Ci vitate , Montecorvino , Turti- 
boli , Viccari , Fiorentino , Tocco , Montemarano, Mon- 
adi vico. V. de Vita Antiq. Benev. med. aev. Uissert. 
y. c. 3 . t. 2. Di questi 24. Gio: Nicaslro Beneventa- 
no Pinacotlieca cap. i 5 . ult. scrive: Omnes Episcopi 
Gracco pallio amidi , Graecoque ibidem rilu benedi- 
centes hi sunt. L 1 accrebbero i Papi., come i Patriarchi 
Greci nelle città da 1 Regnanti titolate pel Codice Rom. 
lib. i. de Metrop. V. la parafi, ult. Raps. 3 . Nella 
bolla della Cattedra di Civitate traslata in Sansevero 
scrive Gregorio XIII : Pro excellenti praeminentìa Se- 
dis Aposiolicae dirutas Ecclesias . . supprimere * ac 
illarum loco . . novas Episcopales Sedes . . plantare 
Romano Pontefice dignuni arbilramur. Ughelli t. 8. 
col. 256 de Episc. Sanctisev. L’accrebero più dopo 
Carlo V , perchè Clemente VII gli serbòria nomina di 
8. Arcivescovi , e 6. Vescovi , degli altri al Papa. 
Quindi nel Concordato de 1 2 Giugno 1741 questo Regno 
di 25 mila miglia quadre, di giro i 5 o dalle foci del- 
1 ’ Ufente pel mar Tirreno , e dei Tronto nell’Adriatico, 
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e~i 35 o. di quei mari, e del Jonio , con 1482. paes< . 
e 5 . milioni di popolo, conta 18. Arcivescovi, »»°- 
."Vescovi , 5 . Arcipreti nullius , 1 . Preposi lo , e a. Abati 
Monastici nullius: Arcivescovi 9. , Vescovi ] 3<3 il re» 1 ® 
d’Italia di 3 oo. miglia quadre, e t 3 . milioni: così a 
proporzione meno il resto dell'Oibe Cristiano. Innocenzo 
XIII. colla bolla Inscrutabili de’ 3 o. Gennajo i 6 * 4 "-* 
scrisse : Regni Neapolis Melropolitanas , et alias Co- 
thedrales k celesta t , ut plurimum inopes , et exiguas - » 
proptnquas , et ad centum triginta quinque , compre- 
hensis invicem ( unite quattro Concattedrali ) quot in * 
tnajoribus Regnis . . existunt. Perciò si aggregò Lcsin* 
a Benevento nel i 559 - , e dopo il Concilio Trentino» 
Ughelli de Episc. LeSin: Merino a Viesti nel 1 544 * p*~ 
rafr. 53 . Raps. 1: a Lucerà Turliboli dopo il t 4 ° 9 * 
parafr. 93. Raps. 3 .: Fiorentino dopo il 1391. parafr- 

S ui (it. Montecorvino a Volturara nel 1 433 . parafr. 98’ 
aps. 3 . Civitate , e Dragonara a Sansevero nel r 58 o* 
con delta bolla di Gregorio XIII. Volturara a Lucerà : 
Viesti , e la Badia di S. Marco in Lamis a Manfredo - 
nia , e l’Arciprelura nullius di Cerignola ad Ascoli col 
Concordalo de’ 21. Marzo 1818. Oggi ha la Capitanata 
un Arcivescovo di Manfredonia senza Suffragane! , quali 
ebbe di Viesti , Melfi , e Troja nel to 45 . v. il P. de 
Meo Annoi, diplom. del R. di Nap . d. anno ì di Be- 
nevento sono Sansevero , Lucerà , Ascoli , e Bovino : 
Troja è nullius parafr. s 3 . Raps. 3 . , com'era VieSti 
per grazia del d. Gregorio prima suo Vescovo. 1 

(2) Amelgerius Civitatensis Episc opus leggesi in U- 
ghelli t. 8. sì nel Chronico Abaliae S. Sophiae de Be- 
nevento ann. 1062. col. 2jo. , sì de Episc. Civitnt. , 
sì col. 274. , dove contro Leone I. Vescovo di Drago- 
■ara nel Sinodo sotto Uldarico Arcivescovo riclamò A- 
mico Abate di S. Sofia per due Chiese di S. Marta de 
Olvino o Nolicino o Sico fuori Dragonara-, e di «S^ Be- 
nedetto dentro, usurpategli da quei Vescovo, come in 
simil Sinodo in Giugno to6i . > ibique residehtìbus ce- 
Uris Epitcapis Civitatense , Florentinense Id. col. 82, 
TAL 14 



Digitized by Google 




r £7 

«Iella provincia di ogni vertenza Ecclesiastica :• neppure* 
i Vescovi depostivi appellarne potevano : ma oiò dero- 
garono poi le Decretali Pontificie. 

( 3 ) Leone Ostiense Cbron. Cassia, lib. 3 . c. 47. 
de Monnsterio Tremitense nel 1 060. scrive : Pr aeterea 
cum de Rectoribus Tremitensis Coenobii , quod nobis 
antiqui t us pertinuisse Romanorum quoque Pontiftcum 
privilegia testontur , multa eo tempore inhonesta . . di - 
vulgarcntur , eidem Desiderio ( Abate di Montecasioo ) 
ad disqurrendum , et disprmendum illud , prout sibi 
optimum videretur . ab Apostolico ( Alessandro Jf. ) 
auctoritas est. Qui cum Abatem ejusdem loci Adam 
mullorum. facinorum reum convictum exinde subduxis - 
set , Roberto de LaureU llo , et Petrone de Tesina Co - 
milibus , et Episeopis Trojano , Draconariensi , et Ci - 
citatemi necnon et Abbate Terraemajoris se comitan- 
tibus , insulatn prmfutam ingressus , inibì filmai Ode - 
risii Cornili: itimis honorifice ordinai in Abbatem. 

( 4 ) V. qui la parafr. 4 °* 

( 3 i) V. la parafr. fò. Raps. 3 . , e la Raps.^. 

(6) Rogerius ejusdem Sedi: Episcopus cum Suffra- 
ganti: Bcneventanae Ecelesiae inlerfuit convenlui . .in 
Afetrapcdilana a Milone Benecenl. Archiepiscopo anno 
101 5 . , ac lesti s fuit documento ejusdem Mìlonit ad 

Jhvorem Ecelesìne S. Sophiae. Ughelli t. 8. cì 270., 
quando Madelmo suo Abate contro Campo Vescovo di 
Dnrgonara riclamò le due Chiese della qui parafr, 2.;, 
residenlihus . . Alberto Bqvianensi , ■ Rutgcro € fila- 
temi ; e si soscrisse : Ego Rutgerus CivUalvnsis £pt- 
scopus. fd. col. 88. e 89. • - • .' • • •. , 

(7) Questo Ruggiero nel 107*. fu don tp. .Arcive- 

scovi , e 43 . Vescovi in Monteeasi ne, quando Alessan- 
dro II. vi consacrò- la basilica compila dall’Abate Car- 
dinale Desiderio', e ne soscrisse ii documento. V. l’O- 
stiense Kb. 3 . o. &i . • • « * . . , . 

( 8 ) Lo stesso ‘Ruggieteoda S. GregrtVM» VII. -nel *074. 
contro Arnaldo Abate «teli* fu fp&n Radia di Si Pietro, 
« Setrro di Terremaggiore , ente usurpò la Chiesa di 
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Sud-Est dell’ Oratorio di S. M. dell’Arco , o della fon- 
tana vicina ( ingrandito nel 1820), censito dalla Nfciìs* 
di Sansevero , cui fu aggregato. V. la bolla di Grego- 
rio XIII. de Episc. Sancii Sev, La nel 1770 si so»*» 
yrirono sotto Monsig. Searamuqpia due colonne di pori» 
fido larghe p. 2, 7 ì lunghe, come narrò il mio avuti- 
culo Arciprete - D. Michele Masciocchi della parafi - . 53 
Ode prelini. Voi. I. , die seco visitò lo scavo. Qui 
traslate per trofeo di una statua di S: Michele caddero 
dal piedistallo^ lapideo innanzi la porta Sud del nostro 
Duomo , e là giacquero. Nel 1800 una fu in Piazza 
eretta colla Croce nell’angolo Nord dall’odierno teatro, 
dov’ era f albero della libertà da' Repubblicani eretto nel 
venerdì 8 fino a’ ri Febbr. 1799, in cui atterrato dai 
popolo , fU rialzalo nel o 5 da’ Francesi invasori sino a 
Giugno. L’ altro Monastero di S . Croce fu de Carmeli*» 
tani soppressi per la bolla Jnstaurandac Religioni $ d’iri- 
nocenzo X. con quel di S . Pietro de’ PP. Eremitani 
di S. Agostino, del Rosario o S. Sebastiano de’ PP. 
Domenicani , e di S. Rocco e S. Croce de' PP. del 
Ter*' Ordine di S. Francesco extra moenia . diruti nel 
tremuoto di venerdì 3 o Luglio ad ore 16 del 1627. 
Giusta gli Alti della S. Visita di Monsig. Malaspina a' 
3 Settembre 1591 la Chiesa di S. Croce fu- odierna 
Confrateroira- del Carmine ( la prima Chiesa dicesi di 
, Sausevero ) , Grancia della Parrocchia di S . Severino, 
che ne possiede la masseria detta S. Severino di carri 
10 su la sinistra di Candelaro tra le vie di Apriceli* , 
e S. Nicandro , di cui nel Voi. III. Colle sue, più colle 
rendile di quegli altri Convergi il Seminario di Sanse- 
vero fu fondalo da Mousig. Carlo Felice Matta nel 167'). 
Al pili quella Chiesa col Mona lero di S. Croce fu del 
prefato S . Rocco , o S. Croce nel bivio tra le vie vec- 
chia di Montella , e nuova selciata dal 1 780 verso Lu- 
cerà , Grancia del nostro Duomo , che n’ ereditò le tenute 
d. di S. Rocco a sinistra del Fenolo -ASud, Confrater- 
•nita dà $./?f/ttÌÉ^ 36 «L’altra Chiesa sudetta dello Spirito S. 
sembra la rurale rialzala da 40 «uri nei bivdo & de-lla 
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.via cupa tra la vecchia di Foggia, e quella del Caso- 
ne ionatui a begli orti di questo Duomo delti dello Spi- 
rito Santo. Non ha T intouico, l’aliaie, come la diruta 
.che aveva il Romito festeggiata ne’Giovedi di Qufiesi- 
xua pria del 1780, 

, . (g) In Ughelli eie 'Episc. S aneti Sev. V. la bolla 
della Cattedra di Civitate traslala iti - 9 . M . di Sanse v tao. 

(io) Fortassis Landa! phus iste Civitatensis Episcopo* 
est , qui sub Fascinile I. litern kabuit curii Abate , et 
Monachi-, Terraemajoris Ughelli t. 8. col. 27». Or 
premettasi , che la prefalq Badia di S. Pietro , e Se- 
vero di Torremaggiore Suffeudo fu del Conte di Lesiua: 
Terrae autan praedicli Comitalus Alesine sunl haec , 
Alesine , et Precina : Barone s auleta ipsius Comitalus 
suni hii , videlicet Abbas Monasteri Terraemajoris prò 
Sondo Severo , leggesi nel fol. 106. del registro della 

R. Zecca delle concessioni di Carlo l. a Carlo IL d'Ao- 
giò nel 1269: ed in Borrelli fol. ult. i 54 , Monaste- 
ri uni Terraemajoris tenet Riciain , quod est feudum /. 
militisi et tenet . Roganum., et Casale Terremajorìs , 

S. J us tara , et S. Mariani in Arco , quae suiti feudo. 
Or il suo Abate, come gli altri Prelati Feudatari , esi- 
gea r adjutorio di 5 cari, a fuoco dagli abitanti del feudo 
,per la sua, consacrazione , pe’ viaggi ne’ Coucilj , o al- 
trove imposti dal Papa , o dal Re , per accoglierli nel 
feudo jpnendo ; come i Baroni laici T esigeauo pel ri- 
scatto dalla prigionia , per armare Cavalieri essi , i loro 
figli , e fratelli , per le nozze delle figlie , e sorelle, e 
grani a 5 per monacarle. Esigeano pur Vangane o fati- 
che gratuite ., e le parati garie stipendiate , ed altre bar- 
barie da quegli abitanti detti Villani a adscripti glebae, 
perchè senza venia del Feudatario dal feudo non emi- 
gravano. V. la Coisti tuziont Qua/nplurimum de adju- 
lor. ejcig. del Re Gt^giielmo I. \ l’altra Qurs dethurg. 
de revoc. trans, ad al,, hab. e Muratori Dissertaz. . . 
su 1 ’ Anticb.. Itql. Pur quell' Abate celebrar non potea 
Pontificali in Sanseyero suo feudo, qual jus spettava al 
.Diocesano Vescovo di Civitate. Brgnon, Pietro de Mar- 
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ea -, altri Canonisti affermano , che i Regolari , dacché 
Laici in origine , divennero Clerici , subirono al Vesco- 
vo della Diocesi, dov'era il Mollassero , o al viciniore. 
Se piu Badie subirono sub defrnsione sacri Paludi dei 
Pontefice , come nel Sinodo Ticiuense -nfej 85o j fu per 
venia de’ Vescovi Diocesani , de’ Papi , e Principi,., o 
per diplomi apocrifi , come la bolla di Teodoro 1, pre- 
tesa dall' Abate di S. Colombano di Bobbio , ut liceaU 
Abbati . . mitra , et aliis PonhftcMibtcs ufi % e'i di- 
ploma smentito da/AJabillon nel 84<> di Tarlo Arcive- 
scovo di Milano , preteso dall'Abate di S. Ambrosio , 
che nelle Domeniche indutus sandali s , cetcrisq. Epe* 
scopalibus ornamentis uflàz) Ponti ficai meni e. Muratori, 
Dissertai. 70 . ivi. Quiudi pe’ ridami de' Vescovi nihil 
aliud superesse , rtisi ut suhìaìts virgis v et annuii de- 
servi ani Monackis , il Concilio La-'eranense «alv. 17 . noi 
1 1 13 sotto CallUto II. vietò q ite' Pontificali «quegli A- 
bali. Muratori Disserl. t>4 Di «;ò geloso quel Vescovi 
di Civitate Landolfo ricorse a Pasquale IL • ohe dal 1 «99 
regnò anni t 8 n». 5. g. 4 * e vietò all’Abaie di Terre- 
maggiore ( sembra Adinollò della parofr. 38 Rapf. I. ) 
que’ Pontificali m Sans?Vero. Dopò Pasquale IL , • tre 
Antipapi Gelasio 11. e Già: Gaetana netto prima , e 
nel Camauro , pe’ nuovi ridami di Landolfo rescrisse c 
Jo: Cajetanus . . Abbati , et Monackis Tetraemajarh 
salutari . . Cum super controversia . . inter vos . . et 
Civitatensem F’piscopum agitata de alriunfne partii oc. 
sensu amicabiliter compostilo auc toniate . . Pose bali» 
Papae . . intercessemi , eam , tieni pratili ito Episcopo 
significante cornperimus , negligiti obtervare . . Quia 
igitur pati nolumus , ut . . sopita . . recidivata inottc » 
ranl . . manda mas t quatenus eamdem compos itionem .. 
observetis . % et si qttae cantra . . praedicto Episcopo 
sublraxislis . . reddere mìnime postponatis . . et- ab 
adminitlraliva Pontificati» affidi in S aneto Severo Juxtn 
diciam compositionem curelis cantini abst inere , ari th 
fino S. Lucae proxirne venturo super hit dieta Epi- 
scopo plenarie re sp anturi t nostro . v»s con spedai pr<;c- 
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Tullio Subdiacono , et Capellino nostro eos commisi - 
mas audiendo ; in'chjus pratsenlia Procuratore* Cleri* 
corum praedictarum Ecclesiarum , videhcet ò . Nicolai, 
et S. Marine recognoverunt omnia supradicta , eo 
de sexta canenda prnemissttm est dumluxat excepto.Ne 
ieitur lite* } qnae justo judicio decisa sunt , calumman- 
tium vii io reviviscant , disunioni vestrue per Apostolica 
scripta praecipiendo mandanws , qualenus dictos Cle- 
ricos S. Nicolai , et S. Marine ad haec omnia invio- 
labiter observandum secundum quod a prnedictis A 
baie necnon et Episcopo est staiutum, moni Itone prae- 
missa per censurata Ecclesioslicam , sublato appellalio- 
nis obslaculo , compellatis. Quod si non omnes eie. vel 
duo veslrum eie. Datura V iterili XII. Kal. Julir. Pon- 
ti fic. n. a. XII. , . 

Or se qui Sansevero leggesi Civilatensis iJioecesis , 
come poi nella bolla della Cattedra di Civiiate traslala 
in Sausevero da Gregorio XI II. parafr. qui i. , leggesi 
nullius colla d. Badia di Torremaggiore? Rispondo, che 
fu nullius sotto questo Papa , forse dacché Manfiedi nel 
i a58. spopolò Civiiate parafr. qui 66., ma non nei 
1210 . sotto Innocenzo IH. , come in d. epistola. Inol- 
tre se fu Civitatensis Dioecesis sotto questo Pontefice 
perchè qui chiama il suo Abate Ordinario Giudice do 
nostri Cleri uella prefata lor lite Canpnica , come un 
de’ Pielali inferiori Diocesani sul lor Clero detti in Fa- 
gnauo c. 12. X. de erces. Praelat. n. 2p3. Rispondo ah, 
ina non potea uffiziarvi Pontificalmente j per cui riclamo 
di Civiiate quel Vescovo, cui ciò spettava. Que Prelati 
nullius , come quell’ Abate , nella loro quasi Diocesi dar 
non poleano la benedizione Pontificale , se non dopo la 
Messa , nè usar 1* insegne Vescovili , se non per dispen- 
se , si quae coniparuerint a Sede Apostolica impclrn- 
tae giusta quel rescritto di Gelasio II. , ed il cati. 3. 
de privileg. in 6. Benedicli XI y . Consti t. fé. t. 2. 
bullar. sui , e Monacelli l. 2 . lit. i3. n. 34- 

( 11 ) Narra Lupo Protospaia , che nel i8o4* da Brin- 
disi riparlilo Guiscardo colla flotia contro il Greco Att- 
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gusto Alessio Comneno , nel Novembre sconfisse la Ve- 
neziana di questo alleala presso Corfù : ma nel luogo 
dello Perieli vicli o Casopoli iti Céfalonia spirò a’ 17. 
Luglio io 85 . dì di S. Alessio di profluvio di ventre, 

0 di veleno. Il cuore, e l' interiora deposte furono i» 
Otranto , lo scheletro rimbalsamalo nel Alouislero della 
Trinila di Venosa, parafr. 34 - Raps. 3 . 

(12) Corato o Quarala Coretum o Caurnlum in pro- 
vincia , e Diocesi di Trani , sei miglia e piò Sud-Est 
in amena pianura la fondò Pietro 1 . , uno de’ ti. Conti 
Normanni , che la Puglia si ripartirono parafr. 3 i. Raps. 
3 . , del quale cantò Guglielmo Appulo : Conditili hic 
Andrum , fabriv.avit et inde Coretum- Buxilias , Baro- 
ìum maris aedifìcavit in oris . Il P. de Meo t. 8. n. 3 . 
Ann. 1073. scrive : “ Petrone I. ( figlio di Pietro II* 

» cugino .di Guiscardi ) i suoi figli , e ’i Conte Amico 
» . . emuli di Guiscardo . . richiesti di ajuto nella 
« spedizione di Palermo , glie la negarono . . Ma tor- 
» nato trionfante dalla Sicilia . . parlò a Pietro . . et 
» sibi concessemi a fratre Tarentum . . Pietro si pre- 
» parò alla difesa , . in Trani . . 11 Duca ( Guiscardo ) 
» assediò Trani per 5 o. giorni . . impossessalo di Tra- 
9 ni . . assediò , e prese Giovenazzo , eh' era dèi Conte 
» Amico . . Biseglie Buxìlienses , eh’ era del Conte 
9 Pietro , e poscia andò all' assedio di Corato , e Pietro 
» . . andò a fortificarsi in Andria . . gli restituì ( Gui- 
» scardo a Pietro latto prigione ) il tutto , eccetto Tra- 
» ni. “ Nel 1074. mentre Guiscardo era in Calabria , 

1 figli di sua sorella Baldovino , Goffredo , e Roberto 
Conti di Montescaglioso, A begelardo o Buccellino figlio 
del Conte Unfredo ( pur nipote a Guiscardo parafr. 88. 
Raps. 3 . ) col cognato Guidilone , Errico figlio di Ro- 
berto, Conte del Gargano, e di Lucerà, ed altri Nor- 
manni gli ribellarono la Puglia. Redditur Urbi Petra 
Tranensis , et A begelardo- Con juge prole data , de dii 
Argyricius urbern-Ègregiarn Bari , quarti Dux ( Gui- 
scardo ) commiscrai ipsi , Guglielmo Appulo : ed ili*, 
de Meo in d. anno n. 6. e 7. “ Giovenazzo invano sii- 



Digìtìzed by Google 




4 ? 



i) molata da Argiricio . . fn assediata curri populo Ba 
» ri, Trani , parile eque Coirti. Que 1 di Bisceglie , < 
» di Audria accorsero . . all' assedio di Giovenazzo. M< 



» un finto legalo di Bi tonto disse , avvicinarsi coli’eser- 
» cito . . Ruggiero figlio del Duca , e lutti fuggirono 
.» gli assediami . . 11 Duca , pacificati i Cosentini , li 
» condusse coll 1 esercito all’assedio di Bari. Abegelardo 
M . . in una sortita ferito , astretto fu a chiudersi iu 



» Bari. Il Duca premiò Giovenazzo , rimettendo la me- 
y> .tk del tributo. Prese Baldovino in Ascoli , e lo pose 
.» in carcere ; e io Vico o Trivico prese Gtiidilone , il 
» fece Eunuco , e gli fece cavar gli occhi. “ 

Borrelli f. 8. e 9. rassegna 1 3. feudi in Caurato. Ivi 
fu Carlo I. d'Angiò: Caurati 18. Decemb. II. Jndil . 
Regcsl. 12^4- ordinò ai Giustiziere di Risilicata di rife- 
rirgli i danni del tretnuoio in Potenza , che chiesto avea- 
gli 1* esenzione da 1 tributi , e i su»idj parafr. 39. Raps. 
3. Da Barletta Carlo di Durazzo mandò il guanto di 
disfida a Luigi d 1 Angiò accampato iu Corato parafr. qui 
34. Tra queste , ed Andria fu nel i5oa. la giostra 
( v. Guicciardini lib. 5. Slor. d’Italia ) di i3. Fran- 
cesi dal lor Duce di Nemours scelti per vendicar le vil- 
lanie degl 1 Italiaui al trombetta Francese ito in Barletta 
a ripetere dal nemico Consalvo la accampato , i prigioni 
col lor Comandante M. de la Palisse falli nell 1 assalto di 



Jlubos Rovo : eccoli vinti da i3. Italiani Campioni di 
Consalvo lor Duce, e del Re Ferdinando il Cattolico; 



w Come fu dato il segno , corrono ferocemente a scon- 
» trarsi colle lande . . et coperta la terra di molli pezzi 
» di armature , di molto sangue de 1 feriti . . et ambi- 
u guo ancora l 1 evento della battaglia . . Gulielmo Al- 
x bimonte , utlo degl 1 Italiani fu gittato da cavallo da 
p un Francese : il quale mentre ferocemente gli corre 
x col cavallo addòsso per ammazzarlo. . Francesco Sa- 
» loinone ( Siciliano come Albimonte) s’era sollevato, 
» et col Miale ( Ettore de' Pazzi di Troja ) , ch’era 
» in terra ferito , presi in mano spiedi , . . a quest’og- 
» getto portati . . ammazzarono più cavai de 1 nemici. 



I 
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« Andre vinens et olivas. Soffri Je guerre di Gioveuaz- 
to , e di altre Città di Puglia della parafr. anteced. , 
e 27. a 44 * ® a P s « 3 . Fu, Capo-Contea sotto Guglielmo 
II. : scrive Bonelli f. 11. a i 3 . col finale Fenda Ali- 
li tum de Comi tatù Andriae XXV. , et medium: Feu- 
do Militimi demordi , et servitù X C V 11 . L 1 amò Fe- 
derico II. giusta questi versi in una delle sue . . porte 
Jrnperator Federicus et Andrianos. — Andria fi deh s 
nostris ajjìxa meditili s — Absil ut Federicus sii lui mu- 
neris expers. iole sua seconda moglie , di cui qui nella 
parafr. 53 . , morta nel parto del figlio Corrado presso 
Foggia , o nel Castello del Monte presso Andria da lui 
eretto , fu qui tumulala ; Mense Decembris Jmperatrix 
apud Fagiani obìil , et apud Andriam sepelilur , Ric- 
cardo da S. Germano Chrou. 1202. Non evvi più il 
suo mausoleo , ma di Beatrice figlia di Carlo II. d'An- 
giò , moglie di Beltrano dei Balzo, die 1 ' ebbe in dote, 
come prima fu di Beatrice sorella del Duca di Monte- 
scaglioso Regest. i 3 i 5 . e i 3 i 6 . f. 4 * 4 - leccone l’epi- 
lafio Rex mihi poter eral Carolus , f caler que lìober - 
tus — Lo y si us sacer : Regia maler eral — Rei troni 
tTinlamos non dedignata Beatrix — A quo deducta est 
Raueia magna Dornus — Si langunt animo s haec no- 
mina clara meorurn — Etto memor cineri dicerc pauca 
vale — Francesco del Balzo perde Andria per fellonia 
Regest. del 1 348. f. 292. e 297. liti. A: Regest. del 
1347. X n 3 . , e la comprò il Gr. Camerario Arcucci 
di Capri Conte di Minervino. Fu poi di Roberto Bar- 
bano , e Federico Dentice, poi di Acquaviva Conte di 
S. Flaviano : la riebbe del Balzo nel 1 . Novembre i 4 f 3 . 
dal Re Ferdinando 1. Quinlero. 3 . f. 127, che vi so- 
stenne F assedio del Principe di Taranto. V. Angelo di 
Costanzo lib. 19. Slor. del R. di Nap. Fu nel iqoS 
di Federico secoudogenilo del Re Ferrante , sposo d'i- 
sabella del Balzo ; poi di Consalvo della parafr. anteced. 
nel i 4°7 1 di Elvira sua figlia nel * 4 -* 7- PeliL relev. 
21 f. 1 $ del di lei figlio Consalvo nel i 634 - Petit, rq- 
lejr. 3 . , che a’ 7 Settembre x 555 la vendè doc.tooooo 
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a Fabrizio Carafa , la cui stirpe la gòde . Andria fu 
di fuochi i 53 a. nel 1 554 * e * 55 f>. , di 7.199. ne ^ 
di 2897. , e 1648. , di 1421. nei 1669. La rovinò il 
tremuolo del 1627. 3 o. Luglio , scrive Gio: Pietro Lo- 
tich histor. Gerraan. lib. 1 . c. 2. n. 5 ., e del 1689., 
1689. , scrive Bonito nella sua Terra Tremante, come 
il sacco, esangue de’ Francesi dopo l' assedio in prima- 
vera 1799. A’ 6 . Maggio i 83 t. accolse Ferdinando II. 
con fuoco di artifizio ed applausi. Vanta r 4 - m *l* a ^'* 
tanti culli, agricoli, e commercianti più de’loro grandi 
olj , ed altro più con Barletta , e Trani. Ughelii t. 7. 
de Fpisc. And ri , scrive : Andrienset mercatante ad- 
modum dediti sunt : Andrin Celebris fìgularia arte : 
vasa hic elaborantur longe pulcherrima. Le lapidi di 
due fodine un miglio di ta , una di quasi marmo ve- 
nato rosso , r altra di giàlletto rendono vistosi i suoi 
palagi. La citta è ricca , e brillante : il Duomo ha fio. 
Canonici, i 4 - Mansionarj : due Collegiate di iS". Nicola 
con i 5 . Sacerdoti insigniti , AeW Annunziata con 16. , 
un Conservatorio di Domenicane , tre Monti di mari- 
taggi , de’ projetti , e poveri , un gran Seminario, i 3 . 
Confraternite , tre Monasteri di Benedettine , di Cappuc- 
cini , e di Osservanti, oltre de’ Domenicani , Agostinia- 
ni , Carmelitani , Conventuali , Benedettini , e di S. Gio: 
di Dio soppressi a’ i 3 . Febbr. 1806. 

Presso Atidria sotto Roberto Guiscardo si rinvenne una 
atatua con cerchio di bronzo sul capo , e l’ iscrizione 
Kal. Mnii , oriente Sole , aureum caput habebo. Spie- 
gatagli da uno schiavo Saraceno , che dove i’ ombra di 
questa statua cadrebbe nel 1. di Maggio, v’ era un te- 
soro, lo rinvenne, e premiò il Saraceno colla liberili, 
e più. V. Tolommeo da Lucca t. XL rer. Jtal. script., 
e Colennucci lib. 3 . Stor. del R. di Nap. 

(i 4 ) Giovenazzo J uvenati es , Concattedrale eoa Ter- 
lizzi , nel gr. 34 - m. 23 . di longit. 4 l * » e 53 . di la- 
tit. , su l’Adriatico tra Molfelta lungi tre miglia Est , 
e Bari 12. Ovest , 12. Est da Trani , 8. Nord da Tef- 
li zzi , 5 . Est da Bitonto , 167. Est da Napoli. Fontano 
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l<b. 2. de bel). Neap. la reputa nata dagli emigrati di 
E gnatin lungi 5 o. parafr. 29. n. 12. Raps. 1. , e Pra- 
tilli della Via Appio. Jib. 4 - c - > 4 - Juvtnis Netinrn o 
Natilo di Slraboue parafr. 36 . e 4 <>- Rap*- *• Soffri i 
guasti della Puglia, più l'assedio per Rob. Guiscardo 
parafr. qui 12. , e la peste nel 121 3 . , e » 47®* » «be 
distrusse P adula , S . Eustachio suoi Casali , e 33 . altri 
di sua Diocesi. Da Manfredi 1 ' ebbe iu Contea 8. anni 
il cugino Giordano Lancia di Anagni poi Roberto fra- 
tello del Re Luigi. Devoluta al R. Demanio a’ 1 5 . Ot- 
tobre i 436 . , a’ i 5 . Dicembre T affrancò da più dazj Re 
Alfonso I.: le diè Ferdinaudo I. più privilegj : ma nel 
i 5 a 3 . la - vendè a Ferdinando di Capua Duca di Ter- 
tnoli , la cui discendente Isabella la portò in dote a 
Gonzaga Principe di Moffetta. 

Ha bell’ aria , be’ lavori di tele , e gran derrate più 
di olj , mandorle , «carrughe , che commercia con Trie- 
ste , Venezia , e Livorno. Ha 55 oo. abitanti opulenti , 
culti : fu patria del suo Storico Ludovico Paglia , di 
Messer Matteo Spinelli Autor del Giornale del a\ 

1268. , di Nicola Spinelli , Papiniano , che confuse Bal- 
do j del pio Fr. Nicola da Giovenazzo compagno di'S. 
Domenico , cui rivelò la traslazione delle sue ossa. Fa 
di fuochi 467. nel i 532 . , di 63 o. nel a 545 . , di 587. 
nel i56i. , di ^ 3 ». nel i 5 g 3 . Ebbe il Prolonlino Giu- 
dice su i marinari , da cui esigeva un dazio per le sar- 
delle , e Aguglie. Vanta begli edifizj , e valide mura ; 
il Duomo con 20. Canonici , e ’i Rettore , la Parrocchia 
di S. Gio: e Paolo col Parroco , e 4. Cappellani, uà 
Conservatorio di donzelle , 5 . Monasteri di Benedettine, 
fi Cappuccini , di Agostiniani , Domenicani , e Conven- 
tuali soppressi a’ i 3 . Febbr. 1806. , 7. Confraternite , 
due Ospedali , 5. Monti di maritaggi , e di EsposiU sino 
* 75. anni. 

(i 5 ) Gravina Vescovile con Diocesi d’essa, e del 
«to borgo Poggio-Orsini di circa 3 oo. abitanti. Suffra- 
gane» di Acesanea , in prov. di Bari , net gr. 34. ro. 
35 . di ioogit. y gr. 4 1 • m- 69. di latit. miglia 3 o. da 
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Traiti , 6. da Altamura , 12. circa da Matera. Luca 
Oistenio in Ortelium lo reputa Piera M. P. XIII. , 
eh 1 è nell’ Itinerario di Antonino con Sub-Lupatia M. 
P. XIV. , come Pratilli lib. 4 * c * 6. della Via Ap- 
pia , di cui veggonsi i ruderi in quel Poggio Orsini , 
e di Ih un miglio. Detta fu dalle sue cave dette grave , 
e gravine in Puglia, o da' granai , o perch’ è in una 
valle d, gravina fra più monti Sud , Est , Ovest , Frec- 
cia de Subf. , o pe’ copiosi grani , e vini giusta quel 
carme iu una delle sue tre porle Grana dal et vina , 
elara urbs Gravina , e ’l suo stemma di pià spiche di 
grano , e grappali d' uva. 

Soffrì le peripezie della Puglia parafr. 34 - a 45 . Ra- 
pi. 3 . Lupo Protospala nel 936 . Cbron. scrive : Obsc- 
derunt S arra ce ni Gravinarn irrito conato col Duca Zac- 
caria dopo presa Bitonlo : e 1 ’ Anonimo Barese , Anno 
ggg. Indit. XII. descendit Trachamoto , Catapanus , 
et obsedit Gravinarn , et comprehcndit Teofiìacto : altro 
qui parafr: 12. Il primo suo Vescovo nel Baronio jjij. 
676. , in Ughelli de Episc. Gravili, fu Leone Del Con- 
cilio Pontiganenti ; benché nel Dicembre 1092. di A y- 
tardo il figlio Unfredo Signor di Gravina dotò la sua 
Sede col decimo de’ suoi beni , e Militi. V. il P. de 
Meo t. 8. d; anno. Nel Cronico Normanno nel 1069. 
Guiscardo espugnò Gravina , ’Obbiano , e Bari. Sotto 
Guglielmo lì. io Borrelli f. IO. leggesi Comitatus Gra- 
vinae , in cui Comes Gilbertus Gravinensis tenel Can- 
nas . . feudum IX. militum . . Demani uni suum Gra- 
vinae est Militum Vili. , et rie Spinatola II. , et de 
Florentìa IV. de Potignano IV. , e 1 7 . S uffeudatarj . 

Federico II. la scelse per l’assemblee generali di Ba- 
silicata , Terra di Bari , e Capitanata in primavera , e 
autunno , e per sua caccia più co 1 falconi : evvi sopra 
ud colle un suo palazzo suburbano , come un Castello. 
Solo in Gravina annidano le cicogne su i tetti nella pri- 
mavera , e r eslh venendo dall’ Oriente , e tornandovi 
di notte al dir di Plinio: strage fanno de’ serpi Ih co- 
piosi : onde al dir di Tommaso Costo , e Scipione Maa- 
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zella'fuvvi la pena per «hi una cicogna uccidesse- Giu- 
sta il Jamsilla donò la Contea di Gravina a Manfredi , 
e Bianca Lancia di costui madre , a lui iposala da Be- 
rdrdo Arcivescovo di Palermo.* Da Carlo I. d’ Angi» 
l'ebbe Gio: di Monforle Conte di Squillane Regest. 1229 
1 * 89 , e Pietro suo figlio da Carlo II al dir di Costo: 
da Giovanna I. Maria di Du razzo sua sorella ; da Gio- 
vanna 11 . Francesco Orsini , della cui stirpe è Ducalo, 

' Coniò 17.45. fuochi nel 1622. , 2761. nel i 545 . * 
i 854 - nel i 56 i. , 2734. nel i 585 , 1916. nel 1662./ 
i 5 iti. nel it 3 7., e più Villaggi già diruti, dove si 
scavano medaglie, e vasi Etruschi. Oggi vanta 90 00. 
e p;u agricoli , commerciami , e Scienziati , belle fon- 
tane , gran derrate, be’ latticini , più i caciocavalli in 
forma di melloni, belli armenti ingrassati ne’ floridi suoi 
gran pascoli, la gran fiera da li. a 20. Aprile , bet 
lavori di maidica , e di pasta , valide mura con tre 
porte ampie strade , gran palagi più quel del Duca 
come un Castello, il Duomo con 24. Canonici, e 13. 
Mansionari , una Collegiata di S. Nicola con 16. Ca- 
nonici , 4 - Parrocchie , tre Monasteri di Monache , 5 . 
di Agostiniani , Domenicani , Francescani soppressi nel 
1806. , di Riformati , e Cappuccini , un'Ospedale d’in- 
fermi , e Projetti , un bel Seminario , 5 . Confraternite. 

Fu patria del Notar Domenico di Gravina ito in Man- 
fredonia a renderla a Stefano Vaivoda di Transilvania 
sbarcatovi cogli Ungari , e ’1 loro Re Ludovico , che 
vendicò Andrea suo fermano di anni 19. strozzato in 
Aversa dalla moglie Giovanna I. Cogli Ungari datigli 
da quel Vaivoda egli occupò un castello presso Gravina: 
ma dopo più ostilità fuggi nudo di tutto a’ 28. Aprile 
i 3 9. , calunniato di quello strozzamento, confuso col 
vero complice Nicolò di Melazzo pur Notaro di Gravi- 
na. Scrisse la Storia del Regno dal i 33 o. ali 333 . » di 
cui un esemplare senza capo , e fine avuto dalla biblio- 
teca di Vienna pubblicò Muratori t. j. rer; llal. Script. 
"Vanta pur suoi due Gagli , uno Teologo , Antonio Gan- 
garino , che oltre più versioni dal Greco , ed Arabo, 

rii. 15 
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tradusse Claudio Tolommeo de Harmonicis , l’Ariime- 
tica , e Musica di Teone , Aristotele de laudabilibus , 
Tolommeo de Sy derum judiciis, il Comentariodi Prodo 
al Parmenide di Piatone,; e’I suo MSC. è uella biblio- 
teca di. Vienna. V. Fabrizio de biblioth ■ Graeca : e fu 
amico di Giuseppe Zorliuo di Chioggia ristauratore della 
Musica. 

(iti) Di Canne nella parafi-. 35 . Raps. 3 . Nel 1071. 
Giovarmi suo Vescovo con Roberto di Fiorentino, Rug- 
giero di Civitate , Canipe o Campo di Dragoriara , Ste- 
fano di Troja , Maraldo di Pesto ( vigeva pur questa 
Citta della paralr. ag. n. 35 . Raps. i.), con altri 38 . 
Vescovi, 10. Arcivescovi, 00’ Principi di Salerno Gi* 
solfo , di Benevento Pandolfo , due Sergj Duchi un di 
Napoli f l’altro di Sorrento fu nella dedica di Alessan- 
dro 1 ). della basilica di Montecasino dopo un lustro com- 
pila dall’ Abate Desiderio , Kal. Octobris anno Ine. 
Vom. jVJLXXJ. Jnd. XI. die Salali , e nell’ Ottava 
seguente. V. l’Ostiense, e’I Barouio d. an. 11 P. de 
Meo t. 8. Ann. 1083. n. 1. col Malalerra ( P. Cassi- 
nese , di cui Orderico Vitale hist. Norm. lib. 3 . scrive: 
de quorum Bob. Guiscardi , et Comitis Rogerii probis , 
et extremis eventibus Gothifredus cognomento Malalerra 
horlatu Rogerii Comitis Siedine elegantem libellum nu - 
per edidit ) narra : 4 4 che partito appena il Duca ( Gui- 
» scardo contro il Greco Augusto Alessio Conaneno ) 
» dalla Puglia , . . . diedero di mano all’ armi contro 
» i suoi Stati non solo Troja , ma ancora più altri Luo- 
v ghi . . Ruggiero ( Rursa figlio di Guiscardo ) ■> eh’ era 
■» rientro Troja , si fortificò nel Castello , ed avendo 
« avuto soccorso , ricuperò la chiù , e fece appiccare 
» molti cittadini sopra le mura . . ( In ajuto de'Tro- 
» jani accorse il popolo di Ascoli irritato , perchè la 
» diede a sacco , e fuoco d. Ruggiero parafi-. 3 g. Raps. 
» 1. ). Era pur sollevata contro il Duca la gran Città 
» di Canne , e gran mano . . dovette avere Arrigo Conte 
» dal Gargano , ( vassallo del Greeo Augusto ) Lucerà, 
« Lacedonia , e più altri Luoghi. 44 A tal annunzio Gai- 
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scardò dall’ assedio di Dirrazzo ( in Albania su PAdria» 
fico, ch'espugnò poi dopo ire di di assalto a'i 6 . Gen- 
naio ) torna in Puglia. “ I Conti sollevali ( soggiunge 
» de Meo ivi n. 3. ) deposero l'armi . . Restò, .nella 
»> ribellione la citili di Canne, .anche Melfi, ch’ebbe 
w mano in q. ribellione di quasi tulta la Capitanala. ‘ fc 
Nel io83. n. 4- cita Romualdo Salernitano , Ind. 6. 
Dux in mense Majo posuit ante Cannas Civitatetn A - 
puliae obsidioncm , et mense Julio comprehend.il eam t 
l’Annalista di S. Sofia , Anno io83 lnd. FI. Cari* 
ne.nsis Civilas prostrala : V Ignoto Barese , Pcrrerit sa- 
per Civitate Canni , et pugnar it eam , et die io. in- 
oratile Julii comprehendit eam per vim : Guglielmo Ap- 
porlo , Cannis destructis , lìomam molitur adire. Nel 
d. 8 . d. io83 soggiunge cou questo Poeta , Rrx crai 
( Cannis ) genitus genitrice. Hermannus etidem — • Non 
(amen, unus eis pater : questo sembra Ermanno de Can- 
nis che accompagnò Boemondo nella Crociata nel toq5, 
scrive Pietro Diacono. Or Ermanno perchè Rex cioè 
Rector Cucini , ed uterino di Abegelirdo o Bucellino , 
ambi figli di Unfredo , per vendicarlo contro Guiscar- 
do, che benché zio tutore, lo spogliò della Contea di 
Puglia parafr. 87 Rapi. 3. , ribellò Canne. L’altro 
motivo di tal rivolta cogli altri Conti ecco nel d.> de 
Meo Ann. 1087 n. 6 . « In Troja nell'Aprile . . ricevè 
« il Duca (Guiscardo) splendidamente’ il Marchese Az- 
'« zo col figlio Ugo da Esle ( sposo di Heria sua figlia)} 
’« e per mostrarsi Sovrano, per far treno, e doni agli 
*« Sposi , ( il che non fece per l'altra figlia Elèna spo- 
le sala ih Ttoja con Constantino figlio del Greeo Au- 
« gusto Michele Parapinace ) sòìlicitàt Contites Dax , 
« et quoscumque potentes — - Dona pelens Onvies 
« tristantur , quasi vectigalia posai — A Duce mirati - 
Ics . . ira nepotes — Acccnde.bat in hunc . Gugliel- 
« mo Appaio. 

• Sopravisse Canue a GiKscardi. In Ughelli de Epise. 
Canneti*: Anno D. 11 38 Regnante D. Conrad© rrtagni- 

• fico Rege semper Aug. 8. Non D. Veri. Magisttr 
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Frat. Dalmatius sacrae Domus Templi . . ostendit 
quadam carlula dictae Domus Templi in anno ii 58 
on. 8 . reg. D. n. Guillelmi excellentissimi Regis S i- 
crliac D. A. et P. C. Ego Joannes Cannarum Eccle- 
siae Episcopus , confiteor prnedecessores noslros litem 
hnbuisse cum Fra tri bus Templi de quadam Ecclesia in 
térns, praedictae urbis , aule dieta S. Maria de Sa - 
lltt/s. Ego autem , pracsentibus D. Guillelmo Trojano 
Episcopo . . Angelo de Arthis Domino urbis Canna- 
rum , prnedictmn Ecclesia m nobis Fratribus Templi 
in Copi: ufo Baroletii adsignavi. Si soggiunge iti d. an- 
no . che Bonifacio altro Vescovo di Canne donò al gran 
Maestro de' Teinplarj la massa di S. M. de Salinis coi- 
)’ annuo peso di libbre Ire d’ incenso. Finalmente seges 
• si : evvi appena un Oratorio rurale parafi'. 3 Raps. 3 . 

(17) Di Troja , e d’ Asroli punite per la rivolta v. 
la parafr. anteced. e 3 ». Raps. 1. 

(18) Mazzella Dcscris. del R. , Pacichelli R. di 
Nnp. in prospettiva , il Pellegrino al Gargano c. 8 , 
altri contestano , eh' eresse Guiscardo il soccorpo dell 7 - 
coite celere in Foggia , che ha tre altari Sud-Est } il 
più Est ( di S. M. di Costantinopoli , che di lù venuta 
in Arpi , fuvvi in un pantano scoverla da un vaccino, 
o nel seccarsi parafr. 55 . Raps. 1. Fu poi lamialo su 

S uattro colonne larghe più di 3 p., col pavimento sopra 
eli’ odierna Basilica dichiarala dal Capitolo Valicano , 
che donò alla Vergine un'aurea corona. Ma de Meo 
An. 1167. collo Storico Trojano scrive ,“ che in alcuni 
•» versi nella poita della basilica di S. Nicola di Troja 
» dicesi . . edificata dall'Abate Nicola sotto Guiscardi. 
Alessandro II. al Vescovo di Troja nel 1061 diede Vil- 
lam Fogiam cum Ecclesiis suis senza distinguer delta 
Chiesa. Nel 1080 Ruggiero Bursa figlio di Guiscardo ad 
Elia Arcivescovo di Bari l'offrì, Ago Rogerius .. Dux 
trado Ecclestae B. Nicolai . . tocum , qui diciturS. Ma- 
ria de Foya o Fovea. Pel nome Foggia poi nasce da 
Owp'ei* e fovere riscaldare, o da fossum scavo per gli 
axdoii , stagni e fossi , più dove si scoprì quell’ Icone 
/ 1 ' 
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vetere. v. d. parafr. 55 . Pasquale II. ad Umberto Ve- 
scovo di Troja l’appella fabricam S. Mari ac de Foci*. 
Perciò de Meo t. 8. Au. 1068. n. 10. scrive: “ Kel- 
» P amplissima Geografia Blewiana . . nell’ Eolide , pria 
» detta Misia , e . . Troade , vi ha Focea or detta Fo- 
li ya e Foga , piccola Città abitata per lo più daTur- 
» chi corsari. Secondo il Ferrari , e ’1 Baudrand . . l'art- 
» fica Focis è delta oggi Foya vecchia. C.ò posto , 

» avendo i Greci alla nuova Cifià fabbricata tra noi , 

» dato il nome di Troja in onore . . dell’antica . . ( di’ 

» era in Troade detta dal suo Re Troe) poterono per 
» Foya e Foga , ch’era in Troade o lì intorno, dar 
» questo nome al novello Villaggio formato da essi non 
» lungi dall’antica Arpi. “Or se Foggia alìora sisteva 
curri Ecclesiis suis ; -dunque non la fondò poi Federico 
Il Imperadore dal 1212., nipote di Bai boi ossa o Rufo; 
benché ciò accenni una lapide presso Esehenio negli Atti 
de’.SS. Guglielmo, e Pellegrino ( padre , e figlio di An- 
tiochia , pellegrini ili in Gerusalemme il figlio ai S. Se- 
polcro , poi il padre che vel rinvenne neli’Ospcda’e di « 

S. Giovanni ) , che si trovò co’ lor Depositi , bordoni 
fioriti , e quest’inno del loro dì festivo: 

Hic pater almus , filini atque 
Antiocheni membra deponunt : 

' Quìque vagati climala Mundi 

Fronde virenti , mente serena , 

Fune Fri de ri co condita Rufo 4 

Imperatore Foggia servat. 

Al più nacque Foggia nel 1200, in cui quel Rufo 
regnò , ma non in questo RegiiOi '- v ' ' 

(19) Generò Guiscardo con Alberada Marco Boemondo 
tumulato in Canosa parafr. 34 * Raps.' 3 ., poi con Sicelgaita 
Ruggiero Borsa , Roberto Guiscardo del suo nome. Guido* 
e Gilda o Gida spurio, Elena della 1 parafr. qui jfi. , ripu- 
diata da Costantino , sposa poi di koberto Basville Conte 
di Loriltllo , Heria di d. parafr. , Matilda o Almaida , 
Gaitelgrima, e Mabiìia o Curtolapa. L’Abate Lenglet gli 
dà per terra moglie Isabella figlia di Ugo Re di Cipr o. 
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Or quel Ruggiero io Luglio io8 j fu dall’ armata iu 
Celidonia , dove assistè colla madre al padr^ spirante , 
poi in Puglia salutato Duca di Puglia , Calabria , e Si- 
cilia , e Principe di Salerno. A lui con quel verso du- 
ra , Rogere , Ducis Roberti , dignaque prolfs dedicò 
Guglielmo Appulo il poema de gesti* Nonnannoruni dal 
1016 al io 85 , ili 5 . libri composto per cenno suo , e 
di Urbano II. , di cui copia quasi marcita rinvenne nel 
i 58 o Giovanni Pirameo Avvocalo Fiscale di Normandia 
nella Badia di Bacheloiviu G. leghe da Bouen , e la pub- 
blicò , come Muratori t. , 5 . rer. fini. Script. V. la 
Nota 57. Od. prelim. t. 1. A lui il padre nel far vela 
da Brindisi nel 1081 contro Alessio Coni netto , lasciò d. 
conquiste , come P altre in Grecia a Boeraondo ; Jus 
proprium Lalii totius , et Appaia quaeque — Curn Ca- 
labris , Sicults loca Dux dal hubenda Rogero. Gugliel- 
mo Appulo. 

(io ) Landulphus interest Synodo Melphitcnsi ab Ur- 
bano li. celebralae anno ioga. ( Ughelli t. 8. col. 
217 )oa’ 10. Settembre 1088 cou 70 Vescovi, 12 A- 
bati , e molti Principi giusta Lupo Protospata , e Ca- 
bassuzio Nolit. Eccl. Condì, saec. XI. Mrlphit. In quel 
Sinodo nazionale oltre più affari si proclamò la triegua 
di Dio , e la Crociata. La triegua di Dio fuit confe- 
deratio cuni Episcopis , et Rroeeribus inita , ut certi s 
hebdomadac diebus ab armis , et caedibus , aliisq. ho- 
slilibus faclis abslinerent . Hmc anno MXL 1 . Hugo 
Abbas Flaviaccnsis . . praecipue S. Odiioni Abbati tri- 
buti : aitque negotium cvehtus adprobntum ( scrìve Ma- 
billon praefat. saec. E. ) anno CMI XC. deprehendi- 
tur in charla IVidonis Episcopi Anicìensis : apud Gla- 
britrn Rodulphutn. .et Conciliutn Hnlenense anno M XXI. 
Spacciata da’ Vescovi di Arles , e Lione di Francia, in 
Italia si sparse. Nel ao^2. si giurò coll'anatema , e '1 ban- 
do contro i violatori jdi essa. Muratori an. io 33 e 1 089. 

La Crociala poi fu- la guerra de' Crocesegnali colla 
Cr^cc rossa su l' omero destro , o sul peno, con sopra- 
vestc o squame di pellegrini hi a liberar la Terra San- 
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ta. La predicazione in Italia , io Francia col Crocifisso, 
cinto di funi di Coccpierre o piccioc Pietro Picardo, 
Romito di lk tornato colle pareneliche di Simeone Pa- 
triarca di Palestina ad Urbano li. a’ Principi , questo in- 
dusse nel mese di Novembre iop 5 a proclamarla nel Coir- 
cilio di Ciairmont metropoli dell’Alvernia in Francia. 
Per piu animarli largì a’ Crociati plenarie indulgenze 
di ogni penitenza allor rigorosa , se dopo la confessione 
marciassero lk , a’ Superiori vietando di frastornare gl’in- 
feriori anche Monaci. Ecco privali , e Principi , anche 
Clerici , e donne , divoti , e facinorosi proclamare Dio 
la vuole. Chi pel sesso , o altro marciar non potea , 
pagava il suo voto di quel pellegrinaggio. Stirsero per- 
ciò gli Ordini Militari de’ Cavalieri di S. Gio : di Dio 
o di Gerusalemme Ospedalieri , che lk ricettavano i Pel- 
legrini del S. Sepolcro, parafi - . 5 o. Raps. 3 .; de’ Tnn- 
plarj nel 1118 per difenderli nell’ itinerario ; e de’JVu- 
t onici f per dar loro l’ospizio, e ’1 patrocinio. Giannone 
lib. X. c. 13 . Furono Militari cognome di Frati , co- 
me que’ di Malta co’ voti di castitk , ubbidienza , e di- 
fesa della Religione , che giuravano nel vestirsi Cava- 
lieri. parafr. ioj\. Raps. 3 . il loro abito era Militare come 
di que’ di Malta , giamberga rossa con croce ricamata 
sul cuore, e mostre bianche, ma nere dopo il 1799, 
e sottabito bianco; e de’ Templarj bianca tonaca e chiusa 
sino al ginocchio , con croce rossa di quattro raggi trian- 
golari uguali sul cuore , colla spada al fianco , cogli 
stivali e sproni , con barba, e baffi , eoo berrettone in 
testa , e pennacchio a sinistra. Dal collo pendeva una 
collana di nodi coll’effigie tonda di Maria sospesavi , e 
dagli omeri un mantello con croce verso il cuore , ed 
altra nell’ affibbiatura sul petto come 1' X. . 

Or que’ Crociati nel 1 056. a sciami marciarono : ma 
indisciplinati sbaragliali furono in Belgrado , Semelin, Nas- 
sa, Mersburg e Nioea.ln Agosto Goffredo Duca di Buglione 
con Raimondo Saint-Gilles , ed altri Principi, respinti i 
Turchi a Dorilega , si avanzò nella Pisidia , e Licaonia 
par Iconio , ed Éraelca , pel monte Tauro sopra Cou- 
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» questo Ruggiero cou diploma da lui soscrilto , e da 
» Bolone o V omobuono Arcivescovo di Siponto , coii- 
» fermò a Gerardo Vescovo di Troja il vicin Casale 
» ( già diruto ) di Monlearato col suo Monastero di 
>» S. Maria donatogli da Guiscardo , e da Alessandro 
» II. colla Villa di S. Lorenzo, ed altro, scrive collo 
» Storico Trojano il P. de Meo l. 8. n. i. nel 1091. 

(•22) Con Bertoldo di Costanza il Cronista di S. Sofia 
contesta , chenel iog 3 Urbano 11. a’10 o 1 1 Marzo, pri- 
ma settimana di Quaresima , nel Concilio di Troja di ^5 
Vescovi, e 12 Abati vi decise l’ impedimento di consan- 
guinita per le nozze : e col 2 canone , che. se alcuno rompa 
la triegua di Dio , lo ammonisca tre volte il Vescovo, 
ed ostinato lo anatematizzi col consiglio del Metropolitano, 
di uno o più vescovi vicini , e ne dia riscontro agli altri. 
V. Baluzio , Pietro de Marca Collez. de' Concilj. 

( 23 ) Di questo Sinodo in Troja di Pasquale li. con 
85 Vescovi, e 3 o. Abati nel 2 1 1 4 scrive Falcone Be- 
neventano : Aposlolicus IX. Kal. Septembris Troiani 
telendit ibique Conciliurn statuii , et fìrmavil : ad cu* 
jus sacri Convenlus pracsentium fere omnes Aptdiae 
Proceres , Archiepiscopi , et Episcopi convenerunt. Con- 
. ren/u itaque sancla ordinato , inter celerà . . Treugua 

Dei staluta est : adeoque Comes Jordanus , et Comes * 
de Lnuretello ( Roberto II. ), et olii Barones Apuliae 
sacramento in praesenliarum fi rmaverunt Treuguam Dei 
ex lune , et spatio annorurn trioni fore tenendola. 

(24) L’investitura di Gelasio II. a Guglielmo ecco in 
Romualdo Salernitano : Quernadrnoduni Gregorius Papa 
tradidit Uh un Roberto Guiscardo avo tuo , et sicut Pa- 
schalis Papa eidem Rogerio patri tuo prius illam ( to- 
tani Terram conquistata ) et postea libi tradidit . sic 
ego (rado (ibi terram cum honore Ducalus. V. de Meo 
Ann. 1 1 18 t. 7. n. 3 . 

(2D) Il gran Duomo di Troja ha tre porte , e navi 
tra due file di coloune , con otto altari , nella destra 1. 
di S. Lucia , 2. del Crocifisso , 3 . dell’ Assunta $ nella 
sinistra 1. di S. Gio: Battista, 2. della S. Nascita, 3 . 
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de’ SS. Secondino, Eleuierio , e Ponziano, 7. del SS* 
Sacramento . . ed il Maggiore. Giusta il MSC. Trojano 
l' imprese il 6. Vescovo Gerardo Piacentino in Aprile 
ioc)3 . lo compì il 9. Guglielmo II. nel 1006, 34 del 
suo Vescovado , con questa lapide la nell’ angolo: Felix 
Anlislrs Domnus Guglielmus IL ftcit hanc aedem Deo , 
et B. Marine , vobisque fideli bus , felices Trojani ; e 
coll'altra nell' angolo della porta maggiore, dov’eresse 
le porte di bronzo con fiori , e geroglifici : Ann. ab 

Ine. D N. Tesu Xpt . MCXIX. Ind. XII. Ann. 
Pontif. Callisti IL Pnpae primo anno Ducatus Roge- 
rii gtoriosiss. Ducis filii IX- Guglielmus Secundus hu~ 
jus Trojanae Ecelesiae , Episcopatus sui anno XII. 
has porlas fieri fecit de proprio Ecelesiae aerar io , 
ipsamque quoque fàbricam a fundamentis fere erexit . 
L’iscrizione nell’ altre porte di bronzo li nella porta mi- 
nore verso l’Episcopio, le colonne, ed altri cementi 
scavati in Eca o Ecana detta dalla figlia di Dauno sposa 
di Diomede , v. nella parafr. 20. Rapp. 3 . , in Ughelii 
de Episc. Trojan, t; io. col: 5 . , e parafr. 3 i. Raps. 
1. Quel Duomo spicca pe’ diplomi , pel prefato MSC. 
parafr. 19 Raps. 3 , per gli argenti, più de’busti de’ SS. 
Martiri Ponziano Papa , Eleuterio Vescovo , e Anastasio 
Levita. Da Tivoli accolti in Troja dal suo Vescovo Gu- 
glielmo , da quel di Bovino, e Turtiboli , e da'10000. 
divoti a’ 9 Luglio iio 5 , Ih si adorano con S. Secon- 
dino, pur con processione di que’ busti , e gran fiera. 

(26) Par che di Troja nel Duomo si eressero più co- 
lonne da Palermo traslate da Guiscardo : Amo MLXX. 
Robertus cepit Bcirtim . . obseditque Panormum . . ce- 
pifque enm . . et exinde portas ferreas , et columnas 
marmorens cum capilibus fecit afferri in Trojam. Ro- 
mualdo Salernitano. 

(a 7 ) Nel 1120 da Benevento Callisto II. ito in Tro- 
ja , il Duca Guglielmo, che li risedeva , rincontrò co’ 
suoi Baroni , et vice stratoris ipse pedes juxta sella m 
usque. ad Ecclesinm Episcopatus ingenti cum honore 
dedurti. Romualdo Salernitano. N «1 MSC. Trojano in 
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Ottobre il Papa tenne in Troja un Sinoilo di 85 Ve-, 
scovi , e 3 o Abati. Onorio II. Anno MC XX FJf. Ind. 
IV. col gonfalone nella destra investì Duca Guglielmo, 
clic gli giurò omaggio. Id. 

(28) Defunto Guglielmo a' 36 Luglio 1127 in Salerno, 
lì tumulato nel Duomo di S. Matteo eretto dall' avo 
Guiscardo , vi si recò da Sicilia Ruggiero figlio del 
Conte Ruggiero, qual prossimo erede del di lui Ducar- 
io di Puglia , e Calabria steso quasi sino al mar io- 
nio } quod et Guitiflmus Dux , si ex conjuge nato ca- 
riturus esset haerede , virus ci concessemi , scrive il 
Cronista Abate Telesino Alessandro familiare di Ruggie- 
ro : benché Gualtieri nel Pagi scrisse , che Guglielmo, 
ut se per icli tari cognovit , Salerai unum Archicpiscopurn , 
et Trojanum Episcopum ( Guglielmo ) advocavil- alque 
. . . quidquid . . . possidere videbatur , B. Vetro , 
ejusque Ficario SS. Papae Onorio . . possidendum 
delegarti. Da Salerno Ruggiero ( v. Falcone Beneven- 
tano ) viene a Troja , a Melfi , soggetta la Puglia. Spic- 
ca ad Onorio II. Legati con oro, argento, gli offre 
Troja, e Montefusoo v se rinvestiva di quel Ducato. 
Inflessibile Onorio viene da Benevento a Troja nell’ 1 1 
Novembre , che lo saluta suo Sovrano , e spiana il Ca- 
stello Ducale ( silo dove fu il mulino a vento ). Quel 
"Vescovo dichiarato difensor della Città , fece nella porta 
minore del Duomo le porle di bronzo coll’ epigrafe Li- 
berator Patriae parafi. 20. Raps. 3 , e iu un lor qua- 
drello questi versi Leonini , Princeps Palronum per Tro - 
jam suscipe donum , quam laetabundus Guglielmus dono 
Secundus : conchiude , lune Trojanus populus . . arcare 
subva tit , et urbem vallo , murisque subvertil. In detto 
anno in Troja l’Arciprete Orso compiè la Panoccbiodi 
S. Ciò: al Mercato : vi muore Agata I. Abbadessa di 
S. Biase , le successe Caterina si coalizzarono contro 
Ruggieri piu Baroni con Onorio , che torna in Beneven- 
to , poscia in Troja, dove in un Concilio anematizza 
Ruggiero. V. de Meo d. Ann. n. q. Finche a' 22 Ago- 
sto 1 128. Ruggiero accampato sul monte S. Felice pressa 
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incise Appulus , et Calaber , Siculus mi hi serv/t , et 
Afcr. A’ ?. 5 . Dicembre in presenza de* Prelati , e Baroni 
iu nel Duomo di Palermo dal suo Arcivescovo unto , 
e coronalo Re della Sicilia Transfrelana, e della Cisfre- 
taua da que’ di Benevento , e Salerno col diploma de’, 
32. Settembre dell’ Antipapa Anacleto : lo confermò In- 
nocenzo j quando liberato dalla sua prigionia a' 22 Lu- 
glio presso S. Germano nel 1139, nel dì 27 Regi ve-- 
xdla Ina tradidit , unum Regni ( Siciliae J alitici Du- 
calus A putide , ferlmm Principatus Capuae. V. il Cro- 
nico Cavense , e la parafi - , qui 39. 

(29) Di Salpi nella parafr. 33 . Raps. i t , e qui an- 
tecedi. 32 . , e 40. 

( 3 0) Di Melfi nella parafr. 3 i. Raps. 3 . 

( 3 iJ Ruvo Rubi Vescovile con essa sola Città , Suf- 
fraganea di Bari } nella sua provincia miglia 18 al suo 
Sud-Ovest , 9 Ovest da Bilonto, 6 da A ndrla , 12 da 
Balletta , 11 Sud-hst da Trani , 18 da Allarmila , 24 
JSord da Gravina. Sorge nel gr. m. 10. di latitud. 
in un colle fra vaste pianure , di bell’ aria , bell’ oriz- 
zonte sino all Adriatico. L’ additano antica Plinio, Froll- 
ano , Orazio nel suo itinerario della Via Appi 11 ìib. 1. 
Salyr. 5 . Inde Ruhos fessi pervenitnus ; i vasi Greci , 
Flrusci , gl’ idQletli , quest’ iscrizione del Giornale Let- 
terario di Nfìp. IMF. CAESAR-M. AN^-O GORDI-ARO PIO- 
FEL. A\G-PONT, MAX-TR1B. P. 1I-COKS. PROODECVrJONES- - 

ex avgvst ex aere coe-lato ; e queste medaglie del 
Giornale Numismatico del Cav. Francesco Avellino— 1 . 
Caput Palladis Galeatum RYBASTEIIVQN. j {\octua 
ramo msistens : in area AI. Ae. 3 “2. Caput Palla- 
dis galeatum. PYBA. Victoria slnns ad sinistrata, d. 
coronami 5 . laurearti: Ae. 3~3 TIIOCCOC. Caput 
Jovis laure al um ZZ PY. Idulier slans. d. patorani , 5 ~ 
cornucopiae. Ae. 3 4 - Caput Palladis galeatum. S I 

FY. Spica. Ar. 4—5 Eadem antica. PY. Spica, in 
area cornucopie. Ar. 4 — 6 , Lyra . PY. Caput boris 
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rum infulis Ar. q. Simili alla i, e 4* le lasciò nel suo 
Museo il suo cittadino D, Domenico Cavai. Cotugno , 
Cattedratico di Notomia in Napoli , immortale per più 
scoperte , ed Opere Mediche : alla 2 nel suo l’Arcivesc.' 
di Taranto D. Giuseppe Capecelatro : la 3 la stampò 
PAb. D. Ciro Minervino nel suo Monte Volture. Quel- 

l’ Y poi in Rubi pronunciasi in V , come Sulla per 
SjlJa. 

Fu Ruvo vessata da' Goti nel 4^5 , da cui salvarla 
non potè il Greco Zenone Imperante in Puglia. Nel Cro- 
nico Cavensc nell’ 858. Salernitani rum Beneventani s 
pugnarunt in Canne ciim Sarracenis , et persecuti sunt 
usque Rubos. Nel 1071 il suo Vescovo Guido con altri 
fu nel consacrarsi la Basilica di Montecasino parafr. qui 
if). Nel 1 082 dominante Alessio Imperatore , Guisleberto 
suo Vescovo donò la Chiesa di S. Sabino in Ruvo al 
Monastero di Montepeloso per libbre 4 di cera ogni Sa- 
bato Santo . ed un uomo a cavallo per guida sua nel 
recarsi da Ruvo a Bari , o Canosa , dove uffuiava da 
Metropolita. V. Lupo Protospaia. Fu presa Ruvo da 
Ruggiero Re per tradimento de 1 cittadini, parafr. qui 28. 
Sotto Guglielmo li. fu del Conte di Conversano ; iu 
Borrelli f. 1 4- Paganus nobili s tenet in Ruvo , et Ter- 
lilio terroni y quae fuit Gothifredi Maltnepotis , et est 
fendimi II. militum. Oggi è Contea del Sig. Carafa Duca 
di Andria. In Guicciardini Slor. d' Italia lib. 5. Con- 
salvo Duce del Re Cattolico contro il Duca di Nemours 
Duce del Re di Francia “ havendo notitia , che Mons. 
w de la Patisse , il quale con cento lancie , e trecento 
» fanti alloggiava nella Terra di Rubos . . Iacea guar- 
» die negligenti . . uscito una notte di Barletta , et con- 
» dottosi a Rubos , et piantate , . Partigliene , l'assaltò 
» con tant’ impeto , che i Francesi spaventati . . fatta 
» debole difesa , si perderono , rimanendo insieme cogli 
» altri il Patisse prigione. “ Poco dopo fu la vittoria di 
l3 Cavalieri Italiani contro i3 Francesi, parafr. qui 12. 

Nel 1598 contò fuochi 5^6 , 799 nel i545 , 1026 

nel i56i , nel »5o5, »5oo nel i543 , 1203 nel 
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1669, 75? nel 1737: oggi 7000 cittadini culti nelle 
scienze , nell’ arti più della creta, e de’ crivelli, e nel 
commercio. -Spicca per la gran Cera da’ 27 a’ 29 Settem- 
bre , pe’ palagj , pel Duomo di S. Maria con 1 4 altari 
( fondalo dal suo t. Vescovo Cleto ordinato da S. Pie- 
tro , poi 111. Pontefice. Ughelii t. 7. de Epìsc. ftub. , 
ehe la festeggiasi a’ 26 Aprile ) con 4 Dignità, P Ar- 
cidiacono , 1 ’ Arciprete, e 2 Primicerj ; con 26 Cano- 
nici , e molli Partecipami 1 ’ altra Parrocchia : 4 - Con- 
fraternite, un Monte di pietà, un Monastero di Mona- 
che , oltre di S. Francesco , e S. Domenico soppressi. 
E mutata con 4 porle , su la cui principale d. Porta- 
nuova leggesi : Quondam magna fui tolum urbs cele- 
brata per ùrbem ,* — Si modo non eadem , splendida 
fama nitet. A’ ih Maggio i 83 i la visitò fra gli applausi 
S. M. Ferdinando II. parafr. qui 34 - 

( 32 ) L’ Imperador Lotario 111 . da Innocenzo IL, e 
dal suo favorito S. Bernardo Abate di Chiaravalle col- 
P epist. 139 persuaso , che Caesaris est propriam vin- 
dicare coronata ab usurpatore Siculo ( Ruggiero ), nel 
1 1 33 recossi in Roma , dove Rainulfo di Ruggiero erralo 
cognato, Roberto II. Principe di Capua , e più nostri 
Mdili lo pregarono a liberarle da Ruggiero, asserenles 
Apuli am , et Siciliani ad jus Sui Imptrii pertinere. Ro- 
mualdo Salernitano : ma promise di poi venirne, avendo 
allora soli 2000 soldati. Intanto salpò da Sicilia Rug- 
giero per sedare qui le nuove rivolte : “ occupò ( scrive 
» coll’ Abate Telesino lib. 1* c. 27. il P. deMeot. 10. 
» u. 3 . Ann. 11 33 . ) . . Acquabella , Corato ( Qua- 
li rata ), Barletta, Minervino, Grotlola . . poi andò 
» all'assedio di Matera , . . Venosa: e presa questa , e 
» poi altre Città . disolò a ferro , e fuoco : uccise.. 
» uomini , donne , fanciulli , e alcuni fece anche bro- 
li ciare . . Presa Matera , andò ad assediare Armento 
n ( in Diocesi di Tricarico ) . -. assediò , e prese Trani, 
» et totam Apuliam igne , ferroq. ipse trucidaoit . . 
» Falcone Beneventano. Humana nondum sanguine sa- 
ni tiatus inde assediò Montepeloso , alla cui difesa erano 
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» a Bari j . assediò Brindisi , che fu bravamente dileso. 4 * 
De Meo ivi n. 6. soggiunge: “ li P. Giordano nella 
» Cronica di Monlevergine rapporta . . come stando il 
» Re* in Bari , vi si fece venire S. Guglielmo ( fonda- 
li (ore di quella gran Badia nel s tl^ ): dubitò, se Sauto 
» egli fosse . . mandò una bellissima , ma impudica don- 
» zelia a tentarne la castità . . il Santo trionfò stendeo- 
» dosi .» su delle brace . . Il Santo tornando da Bari , 
», in Cìvitaie Salpitana ( Salapia ) fu alloggiato da u« 
» tale Giordano , e sua moglie Delizia ; e costei diede 

» dell' acqua , in cui il Santo si era lavato , ad uua 

» donna lunatica, la quale restò libera da quel male . . 
» A ’ 20 Ottobre imbarcossi (il Re) per la Sicilia *. li 
» navi da lui portate cariche di oro , di argento , di 

» altri mobili tolti alle disolate Cit:à , ed i molti . 

» prigionieri miseramente naufragarono. “ Nel 4 *°8" 
giunge : “ li Conte ( Rai mi Ifo ) con mille di cavalle- 
» ria andò a Troja , e per suoi messi fece pregare que’ 
» cittadini . . ma il popolo , che tremava della fierezza 
» del Re . . si tenne al Re fedele . . Il Conte . . per 4 ° 
» giorni non potendo espuguar la città y se ne tornò -a 
» Benevento. “ 

(33) Nel 1 1 3*7 r fmperador Lotario secondo la pro- 
messa parafe, ult. scese in Italia , lungo l’Adriatico mar- 
ciò in Puglia. “ Sembra più probabile ( scrive Mura- 
li tori d. anno ) , che Lotario non valicasse X Appettai- 
» no, sapendo noi dall’Annalista Sassone, che celebrò 
» la S. Pasqua nella Città di Fermo, e di là entrò in 
» Puglia , impadronendosi a forza d’ armi di Castelpa- 
» gano , luogo fortissimo , al cui Governatore Riccardo 
» fece poscia il Re abbacinar gli occhi , per uon aver 
» fatta la debita resistenza. Spedì egli il Duca Corrado 
» ad oppugnanditm Castellata Rigiau , i cui abitatori 
» non alenarono la forza per rendersi. Arrivato esso 
w Corrado a Siponto , e al Monte Gargano , 1’ assediò 
» per tre giorni: finche giunto anche l’ Imperadore col 
» grosso dell’ armata , quel popolo depose le armi. Do- 
li po . . le sue divozioni all* basilica di S. Michele Ar- 
T.II. ,6 
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* cangelo ( colia moglie Richiza o Regmza Florida giu- 
» sta il Pellegrino al Gargano c. 8 ) , passò Lotario a 
x Troja , Kaone ( 1 . Canne , eh’ esisteva parafr. qui 
» 16 } <e Barletta , gli abitanti delle quali Ciltk ostil- 
•» mentente uscirono contro al Cesareo esercito . . restar 
» molti di essi o trucidali , o prigioni. u II P. de Meo 
t. io. n. i 5 . Ann. d. col MSC di Troja narra , che 
giuntovi Lotario , i Trojan i tornarono in Troja distrutta 
da Ruggiero parafr. anleced. , la riedificarono , cinsero 
di mura. 11 Vescovo Guglielmo II. per memoria vi fuse 
gran campana del Duomo , notandovi il Sabato di Ot- 
tobre di «L armo. 

Or quel Rigian Castello o Casale allo al dir di Du- 
fresne v. Catlellum , cbe il P. de Meo l. 8 . n. a. nel 
ri 37 cita sisteule nel io 45 in Abruzzo , non v’è. Riccia 
è in provincia. di Molise, e Diocesi di Benevento di 
4 aoo abitanti ma su gli Appennini , che non valicò Lo- 
tario , e dista miglia 4 o dall’ itinerario lungo l'Adriatico 
tra Fermo , Termoli , e Sipooto , quale prese con Man * 
tesant angelo agli 8 di Alaggio al dir di Falcone Bene- 
ventano. Su gli Appennini son pure Riano di 161 abi- 
tanti in Diocesi di Teratno , e di Sulmona Rajano di 
800, ma non io Puglia , dove l' espugnò Loiario. Sem- 
bra piuttosto Regnano sul Gargaoo , eh' è in d. marcia 
fra Termoli , e Siponlo , dal quale dista miglia t8 Nord, 
come 9 Ovest da S. Gio: Rotondo , 3 da San Marco 
in Lamia, 16 Nord-Est da Foggia, 18 da Lucerà ,9 
Est da Sansevero. E Castello forte pel silo in una spe- 
cola della Puglia , murato un tempo con porte , la cui 
detta grande »lì' Ovest esiste con nicchia su di S. Mi- 
chele , al fianoo Nord di una torre tonda del carcere 
parafr. 3 a. Raps. 1., e qui Zq. Ha tre discese spirali, 
non rotabili , 1. verso quel Sau Marco, che rimbomba 
sotto al calpestio delle vetture parafr 5 t. Raps. 3 . : a. 
giu versp Manfredonia , Foggia , Lucerà: 3 . a capo di 
inonte verso Sansevero nella valle di Lama tra. immense 
rupi eoa pascoli , ed h^weto di .carré 5 ano 3 trappoli, 
io nettato dal suo Maichcie t prima dei 4797 Barone 
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1 ). Vincenzo Conciano del fu Trojano , Intendente in 
Foggia nel iSi 4 ,e i 8 » 5 ., nobile Salernitano del Sedile 
Por Larelesa. Giù su la sinistra di Candeloro sotto i vi* 
gneti v’ è l' Oratorio della Madonna di eatSTO festeggiato 
nel martedì di Pasqua col corso equestre , e l' albergo 
Baronale di P'illanova con 1 * iscrizione all' Est canoe Ir 
lata del pedaiico , che sul ponte di 5. archi pagavasi 
nella via rotabile tra Sansevero , e Siponto. Tal via ab 
immemorabili segnala nella reintegra del nostro Demanio 
dal Commessurio Livio Margarita a’ 7 Ottobre 1 5^7 giu- 
sta la scheda del Not. Gio: Francesco de Nuptiis tra- 
slata in Foggia dall’Archivio de' nostri PP. «.-Celestini 
, nel 1806, la taglia la mezzana del Barone. Il Sig. Capr 
pella , che la comprò , P intercettò nel 1828: ma la 
riaprì il Consiglio d' Intendenza , benché da tre Agri- 
mensori , ed un suo Consigliere in accesso ebbe il rap- 
porto di essere tal via altrove un tempo: la Gr. Corte 
da’ Conti ae annullò gli Atti nel i 83 i. . . . Tornea Ri- 
guano , che par quel Rìgian , più perch è miglia 6 Sud- 
Est dal nostro Cattelpagano poco prima di quello espu- 
gnato. Questo è su l’altra vetta del Gargano » miglia 4 
Est da Apricena , 8 Nord- Est da «Sanse vero , detto da' 
Pagani , perchè Ih , o vicino adorarono il sacello di 
Calcante sul colle Drion , giù di Pedalino parafr. 38 . 
Raps. 1. , dov’ è il Convento di S. M. di S tignano nul 
luogo detto Drinara ; o perchè credettero le Fate Ih in 
un degli antri al Nord, e all’est nella valle di S. Ste- 
fano f o da' Saraceni detti Pagani Ih trasmigrati , come 
iu Apricena , Lucerà , e Nocera de’ Pagani da Federico 
il. parafr. 36 . e 38 . Raps. ». , e 3 t. Raps. a. in piu 
luoghi del Gargano ; come in Fiorentiuo , e Dragonara, 
dove li massacrarono i Papalini, parafr. qui 63 : o per- 
chè eoo que’ Saraceni cacceggiò Ih, come una delle sne 
Ville in Puglia , dove pel cinghiale uccisovi giù. fondò 
Apricene. Summoate lib. 2. c. «e. 

Sorgea fra i boschi sui più eccelso masso di macigni: 
gli uccelli lo sormontano : meno rìpida «ri èia salita pgr 
U valle di S. Lucia «I Nord-Ovest arsa da’ 7. Seu. di 




$ 0 . 

quest’anno. Re] 3 faggio rampicandomi al Sud , scenden- 
do per la vali* di S. Stefano , ne squadrai questi avanzi: 

“ Sul più erto macigno un muro Sud-Ovest di lapidi, 
e breccioni rosi dal tempo , allo più di pai. 4° » 7 doppio, 
di scarpa y , lungo 5o , fa angolo al Sud con altro simile 
Sud-Est , che scorre 33 all’angolo Est , indi 49 al Nord- 
Est. Qui ia angolo col muro Nord-Est doppio 5 eoa 
porta alta , e larga y ; lungo 66 sino ad una torretta Est 
semidiruta , che gira »4 Nord-Est , con veletta verso d. 
porta. Siegoe la scarpa di un muro diruto di 84 sino 
a quella di altra torre ndl' angolo Nord: poi altra di 
60 al Nord-Ovest , poi di 35 all’ Ovest , dove si unisce 
•1 primo muro. In questo recinto sooverto di 80 e più , 
passi vidi i ruderi di sotlani rimpetlo d. porta ; un muro 
alto 6 i lungo 84 pai- con (te porte larghe 3 i , distante 
a.5 dall’opposto Nord peonie questo 35 dall’opposto più 
'Nord , chiùsi' da un «muro nel lato Sud-Ovest largo, e 
alto y , eh’ è medio a quelli , ed altri sottani più Ovest 
con un fosso largo io. nell’ angolo Nord-Ovest. Al Sud 
di chi entra in d. prima porla , vidi due soilani (conti- 
gui pur senza tetti , il primo con grand’elce , largo i5, 
3tmgo 28 con segui di archi di lamie ne' muri Sud , e 
Est alti -più di 20: l’altro più' Sud fa angolo, lungo 
4a, largo ai. Li chiude nel lato Nord-Ovest un muro 
doppio 5 , cori tre bocche larghe 1 J , lunghe a , distanti 
^quella Ovest, io la Nord dalla media, dicisternole 
sotto al pavimento sparso di ruderi. Avanti d. porta, 

« muro lungo 66 vi c un voto di 49 in linea di un 
• muro Est alto , e doppio j , -lungo 3a., dal cui angolo 
Est una scarpa scorre 65 verso d. prima torretta. Fu 
questo un recinto innanzi la descritta rocca , che domi- 
nava Caslelpagano , o. villa ( dicesi .) dell’ Jmperadore 
Federico II. nella caccia di quelle boscaglie. Lungi 14 
- Sud-Est sorge un sottano senza tetto con muro semicir- 
colare al Nord , luogo 28, largo 21 dal Nord «1 Sud- 
Est: altro di muri simili, larghi 3, alti più o meno: 
più g : ù altre mura’ dirute con cisieraola * ferro di ca- 
vallo. larga io T alta io : poi due sellini contigui zNEsi 

t * 4 
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con muri alti io , doppj 2 luoghi- 3 i larditi ai r 
di cui il più Est con cisternola nell’angolo Ovest', di- 
Mano da d. rocca 90- passi Sud-Est: 11 resto è un os- 
same di mura diruie , e che spuntano all’orlo de' diru- 
pi con cisternole già nel macigno , o un letto di sassi. 

Questo fu Casielpagauo, deserto dagli abitanti più per 
la penuria dell’ acqua 1 fu pel sito inespugnabile , al cui 
Governatore Riccardo il Re Ruggiero abbacinò gli oc- 
chi , perchè non fece la debita resistente a Lotario , 
come testé ho detto. Perciò di molti Nostri fu l’asilo 
nell’ irruzione de’ Francesi in Sansevero nel a 5 Febbr. 
1799. SI questo fu, non Castelpagano su l’ Appennino» 
io Diocesi e Verso Benevento, di 2000 il più agricoli 
ex-feudo del Signor Mormile ; sì perchè lo prese poco 
prima, che a Corrado suo Duce- si rese Rigi ano, eh’ è 
forse Regnano qui vicino : sì perchè giusta Muratori 
Lotario non valicò V Appennino , che dista dal nostro 
Castelpagano più di miglia 4 »- Difatti giusta Falcoue 
Beneventano da Tcrmoli andò quell' Augusto a Siponlo , 
e lo prese con Monlesantangelo agli # di Alaggio. Or 
dista il nostro 6 miglia , non 5 o quanto quel di Bene- 
vento , dal nostro itinerario tra Termali . e Siponto 
della parafr. 12 Raps. 1, e 4 Raps. 3 . Che poi il no- 
stro fu popolato, oltre da d. rovine, e più di 10 tu- 
guri incavati nel monte nella vicina valle d. oscura e 
tnafura , verso il menane di cristo , è chiaro , perchè 
7. Tra i Feadatarj di Capitanila sotto Guglielmo-!!., 
in Berrei li f. i 5 i. Filli Rahonis de Castello Pagano 
tenent Castellum Paganum , quod est ftudum r. Militila 
S’era disabitato altera nel 1-186 , vi si leggerebbe sog- 
giunto et est inhabitatum , come là nel cv seg. Abbas 
S. Johanvis in plano tenti S. Triphonem ( or S. Gri- 
fone a sinistra del Candelaio, 2 miglia Ovest di Apri* 
cena-, 4 Nord da Sansevero , salivo dal »8oo ) et est 
inhabitatutn . , e così in altri passi t 
2. Ne’ libri Arcipretali deli’ Annunziata Matrice di 
San Marco in Lami* leggasi , che Rosa di Penta de 

. * « • * w A 'è *. * * 1 -i » .< 1 4»».q k 

• • •» ■' v' > 
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Cast ripagano abitò in d. Città , piantò' una vigna usile 
valle di S tignano : 

3. S cip. Mazze] la net t>554 nota in Castelpagano fuo- 
chi 119 . 

Mei suo apprezzo a’ a» Aprile 1 72 r di Antonio 
Guidoni R. Tavolario col Consigliere D. Gio: Soltorta- 
yor pe creditori di Antonio Braccia , H quale a’i o Marzo 
i5bo per doc. gomita comprò da Filippo li. Castri* 
pagano , da Ferdinando ti. donato ad Ettore PappacodVe 
a’ 3o Settembre »5g6 , devoluto al dello Rie per la sua» 
stirpe estinta , e ricompralo da D. Garzia di Toledo y 
si legge di Castelpagano : « Delle abitazioni si- esser-» 

» vano i vestigj dalla parte di mezzogiorno . . del Ca-> 
» stello solo alcuni avanzi si discernono cón un lamione, 

» e cisterna terrapianala , come i . della Chieda Parroc- 
» chiale . . poche mura con alcune pitture de’ Santi . . 
» le vigne delli già abitanti erano nella falda del mon- 
» te , e . . tenevano strada concavala dentro la pietra di 
» larghezza palmi quattro , profonda due . . Da d. Terra 
» per due terzi di miglio si osserva pooa fabbrica « .. 
» atterrata , per tradizione . la Cappella di S. Marco-, 
n un tiro di schioppo distante dalla quale si* trova una 
« grotta . . di S. Micheli. Arcangelo' di lunghezza palmi 
»• 4 d circa, e larga quindici , quasi ripiena d’ossa umane . 1 * 

Inoltre perchè iF Vescovo di Lueera suo Diocesano 
pretendeva la decima di un tomolo per ogni 3o dì der- 
rate- per V Arciprete di Castelpagano , soggiunge , che 
non l’ esigè mai , per non esservi da molti lustri nè Chie- 
sa , ni vassallaggio. 

Soggiunge poi , òhe Carlo V a’ i3 Settembri *55g. 
assegnò a’ poveri Cristiani Rabutini o Rabattini venuti 
da Tunisi , 3oo versuré senza mezzana nella masseria oggi 
d. Risecata ólmi delle piattere , col patto di devolversi 
al Fisco le pórziopi d’ogni famigliar, che perirebbe. Qtae* 
Rabutini nel 1 5g3 ad Aureli» Gargano madre , e nitrire 
di Filippo Brancia generato col detto Antonio le cen- 
sirono per ..doc. yò t rilasciati poi dal Fisco successo 
a que’ Rabutini estinti. V. gli Atti presso il Principe 
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Calanco , che comprò Castelpagano ; e VIsfìlut. 

delle leggi della R. Dogana .... di Salvator Grana. 

5. Nella Chiesa del Convento in delta valle evvi un 
quadro bislungo nel pUaatro Ovest all’ angolo- del Coro , 
e> dell' aliare di S. Diego presso il maggiore con un- 
cieco dormiente sotto ua albero, e queste parole: 4 * Circa 
» l'anno del Signore i35o fu ritrovata questa SS. Irn- 
» magine della Madonna di Stignano da un cieco- nato* 
a di Castelpagano a tempo , che se habitava , chiamato 
» Lonardo di Falco , il quale andava cercando elerao- 
» lina : e quando fu alla dirittura di dove sta bora que- 
» sta Madre SS., ivi s' addormentò , ed- io sonno l-’ap- 
» parse la Madonna SS. : e svegliato trovossi illuminato: 

» videodo questo miracolo , si tornò a> Castelpagano , 

» pu bacandolo al Clero r et il giorno sequente vennero 
» io processione con il cieco illuminato a farsi insegnare 
» il luogo : e cosi ritrovarono l'immagine della Madonna 
» SS. come haveva visto a gloria di Dio , e questa* 

» Madre SS. . . quk il cieco nato s’ addormenta , e ri- 
» svegliato si riceve il lume. ** Poi nel. pilastro oppo- 
sto Est in un quadro simile vi è dipinto Castel paga- 
no , dal quale paese scende il popolo- , e ’J Clero* pre- 
ceduto* dal d. cieco , con queste prole : “ Quk il cieco* 
a illuminato insegna il luoco, dove si trovò la Madonna* 

» Santissima. Or per tal prodigio, contestato da' pò-- 
steri parafr. 55. fìaps. i., e dal nome di Monte la Donne r 
( d. forse dalla d. Madonna ) all' Oi’est , dove imbocca d. 
valle, lungi a miglia dal d. Convento, quel popolo fon- 
dò la un Oratorio , che ingrandì poi D. Ettore Pappacoda' 

( che pur dk nome alla vicina torre di Broncia parafr. 

58 Raps. t ) giusta questa lapide , ch'è nel prete Est' , 
fuori d. Chiesa presso l'arco. (doveson 5 sotiani pe’for alfieri, 

6 soprani pi fu Barone di Regnano : ) Magni 'ficus- Dom. 
Hectbr-Pappacoda. de Neo poli, ut- III. Dom. C entelli pa- 
gani. de elemosini» hanc Eccidi. Dive Marie d S Ugna- 
no. rccon-dere. feeil.- sub anno Dom, MCCCCC X P*i 
Die teretio Novembri t. — AnziFr. Salvatore Scalzò Ci- 
sterciense nel d. 1 5 1 5* con le limosini vi ereaso il Couve.v 



lo, dove poco dimorò co’ suoi Religiosi, cui successero 1 
i Minori Osservanti , che vi confermò ad dota de’ pre- 
potenti Pio IV. in pergamena de’ 3 o Marzo 1 56 1 , eh’ è 
n/ell’ Archivio di quel Convento. Or ecco di d. Chiesa v 
e: Convento il dettaglio :■> Quella al >$Wvha Talrio con* 
basso recinto rettangolo di pai. 62 dall’ .Èst all 'Ovest, 
48 dalla scala di 8 sul torrente Jana al Sud sino al fron- 
tispizio , con due pilastri, rettangolo di lapidi lavorale. Ha 
tre porte senz'arco, due larghe 5 , alte 10 , distanti 19 dalla 
media, e dagli estremi, con lume sopra ognuna : ira la 
media , e quella Ovest incisi due branche di leone (stemma 
del detto Pappacoda, e Branda in Borreìli f. 188 e 119 
Vini . Neapol. Nobil. ) sopra tre aquile , sopra la testa 
di un Angelo , sotto quella di un montooe , intorno due 
grappoli, su il Salvatore. Sulajnedia larga 6 , alta 10 
è incisa la Vergine con Gesù , e Ave Maria Mater Dei, 
Regina Coeli , ora nunc , et in hora mortis nostrae 
tra questa, e quella Est le braccia incrociate di S. Fran- 
cesco , e sopra un A ngelo , sotto le cui aie i 6 o 5 . Ha poi 
tre navi lunghe 95 sino al Presbiterio con cancelli di legno , 
la media larga 24, le laterali 14 sino a ’ pilastri quadri di 
4 , con tre archi larghi i 5 di tre cappelloni a destra , 
tre a sinistra e due nel Presbiterio. Nel primo Est è l’al- 
tare di S. Francesco rimpelto a quell’ Ovest di S. Pa- 
squale , dove si trovò dal d. cieco la statua di M. col Fi- 
glio, eh' è in una nicchia sul maggiore. Rimpetto alla porta 
Ovest v’è quel di S. Diego, rimpetto all’ altra quel del 
Crocifisso presso un tumulo nel muro Est dell’ incisovi 
Gaetano Jasozzi Lucerino morto 17 Kal. Aug. MDCLXI. 
Il Coro è di 44 1 contiguo al JSord col campanile quadro 
con tra campane , all '.Ovest col Convento , che ha l'in- 
gresso con due sottani pe' foraslieri. Siegue il Chiostro 
cqvertot di canne 26 del Noviziato, lungi p. .9 dal peristi-- 
lio al Sud f Ovest , A <srd di colonne lapidee equidistanti 
ao è. , con cisterna lapidea nel mezzo scoverto : al A ord~ 
Ovest altro Chiostro quadro di canne 29 coverto , di p. 
y 'i sino al peristilio simile al primo con cisterna ine- 
sauribile io mezzo; fiieguono al Nord^Ovest oltre 4 ca- 



Digitized by Googl 




mere pe 1 Cereali , per l’olio , pe’ salumi, e pel mulino una 
«cala di legno , il Refettorio a lamia dipinla lungo p. 58, 
largo 28 dall 1 Est all 1 Ovest , ove son tre fiuestre cou can- 
celli sul giardino, d. parco, murato sino al d. torrente, con 
vigne , e 4 cipressi. I dorrnitorj son quattro, due daU’Oces* 
aUlElf , larghi 9 | , lunghi 1 53 , uno al Sud con 1 5 stanze 
ne’lati, 1’ altro Nord con 18, oltre la libreria di 800 voi.' , 
econg il Noviziato presso la Chiesa bruciate, or rifatte 
le lamie , cui sieguono led. stanze pel Marchese di Re- 
gnano e più dirute. L’incrociano due altri dal Sud al Nord y 
larghi 9, lunghi 65: quello alTOvest ha Ire stanze a destra, 
tre a sinistra : quattro sono presso il Coro all 1 Est. D. 
Chiesa consacrò nel 1679 Vincenzo CardinalOrsini. 

Questo Convento non fu soppresso, nè quel di S. Mat- 
teo nel 1811. La via potrebbe esser più rotabile da San- 
severo , più da San Marco in tre miglia, dove non l’è 
affatto. Dà l’ospizio a’viandanti , più a’pellegrini di S. Mi- 
chele , e di Maria ehe oli ni con fiera festeggiavasi a’ t5 
Agosto. Gran torce, altri voti sonvi in d. Chiesa, pur 
Tossa di una balena parafr. 5s Raps. 1. Verso il i^83 vidi, 
come gli antenati, in una siccità in processione di penitenza 
la statua della Vergine del Soccorso recarsi là da’ suoi,' 
ed altri Confratelli. Clero, e popolo di Sansevero. Fra que’ 
boschi con Cappelle, quadri , or;i, cisternole furono i Ro- 
mitaggi diruti della Trinità , di S. Onofrio , S. 4g0' 
stino, S. Giovanni , della Maddalena , Nunziata t S. Giu- 
seppe , S. Stefano , della Pietà con due Romiti in tem- 
po del d. apprezzo , e del Salvatore. Molti in d. Con- 
vento godono la solitudine , come il d. Barone, e Monsig. 
Manciù! parafr. 43 Raps. 3. che vi morì , e fu umato in 
d. Matrice di San Marco sua patria a destra dell’altare del 
SS. o della Concezione , a sinistra di quel del Carmine 
con quest 1 epitafio : D. Ò. M. — PETRO MANCINO 
M1NER VlENSl VM EPISCOPO — omnt virtvtvja. 

GENERE PROL1XA PRAESRRTIM IN PAVPERES L1BERA- 

LITATE CLARtSMMO VIXIT ANNOS LXXX1I. M. 

Vili, d.' X." — • JUST1NIANVS frater m. p. — obut 
iostridie i»và ivjm ann. MDCCCV. — - Ewi il suo 



Digitized by Google 




d;H' Ofanlo , e dal su© ponte. In quel verso di Gugliel- 
mo Appulo Buxìlias , Barolvm morii aedi fi capii i« 
orit par fondata da Pietro Coale di Tratti. Ma ilP.de 
Meo Ann. to 46 dopo quel carme noia : “ Andria . . la 
y> vedemmo nel 909, e 1000 Barletta . . abitala verso 
» il 5 oo , e il 7&o“, cioè prima di Pietro che fu dopo 
il 1000 parafr.3aB.aps. 3 . Nello stesso Anno 1092 cita 
un diploma a prò de'Monaci della Cava soscritto da Rai* 
none, Unitone, e Malgero di Barletta. Piuttosto 1 am-* 
pliò Pietro , e Federico II. , scrive Malaterra c. 68 ) 
perchè Barletta , e* Canne , da cui nacque r coesistevano 
nel 1137, quando le vinse Lotario parafr. anteceda o 
nel 1 2 58 parafr. qui 16. In Barletta celebrò Federico 
la Pasqua , convocò Prelati , e Baroni per la Crociata , 
raccolse gran, tasse dalle Chiese ad onta di Gregorio IX * 
Là dichiarò erede Errico suo primogenito , gli sostimi 
Corrado nato dalla seconda moglie Jole, parafr. quii 3 ^ 
a’ egli periva nella Palestina 4 verso dove poi salpò cort 
20 galee da Brindisi. Giatmone lib. 16 c. 6. In Maggio 
1229 * orn ° in Brindisi co' dromedarj , oameli , altri doni 
del Soldano d’ Egitto , con cui segnò la triegua di un 
decennio: soggiornò dì ao in Barletta per sedar la Puj 
glia ribellata, nienir'era in Palestina. Summonte lib. v 
e. 8. Lì dopo la sua morte Corrado a’ 10 Dicembre 
ia 52 ricevè gli omaggi della Puglia. V. il Giornale di 
Matteo Spinelli da Giovenazzo. Manfredi pur vi sog- 
giornò, si deliziò colle serenale: sposò. col suo Came- 
riere Amelio una povera donzella da questo defiorata, 
parafr. g 5 n. 10 Baps. 3 , e qui 60 e 66. Carlo I. 
d’ Angiò Terra 1 ' appella in un diploma del 1229 , Città 
poi nel Capii, /lem Slatuinws tit. quod selv: la fornì 
di mura con 3 porte di mare , di Troni , e Ccrignola, 
di strade ampie , rette , e selciate saxo quadrato. Re- 
gesl. del 1092, e i 3 o 3 . Alberti vanta in Italia Fabria- 
bo nella Marca , Prato in Toscana , Crema in Lombar- 
dia , Barletta in Puglia. L’ aria vi è insalubre per l’al* 
ghe ch'emerse dal mare vi marciscono; per l’ escre- 
scenze deli’ Ofanlo y per gli stagni del lago di Salpi , e 
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del Perger. iì accampi} nel i 453 Cornai vo il gran Ca- 
pitano del Re Cattolico nel detto palano ( reso poi Mo- 
nastero Celestino della Nunziata , or da 20 anni teatro ): 
sette mesi soffrì de’ Francesi il blocco. V. Giovio Vili 
del gran Capitano. Nel i 52 $ accampatovi Lautrec un* 
anno , soffrì sevi rie , guasti pur di ville dal suo Uffi- 
ciale Renzo de Ceri. Id. Nel 1788 lì s’imbarcò colle 
due Figlie , e Moglie Ferdinando I. Borbone, parafi*. 
27 Raps. 3 : la rivisitò con lei , col suo Francesco nel 
17 97, quando da Foggia andò iti Brindisi, parafi*. >9 
». i 3 Raps. i. $. M. Ferdinando 41 . ito in Maggio 
i 83 i a '4 in Melfi, e Caiiosa , a’ ti in Andria , Rovo, 
Corato , Ter lizzi , Bitouto , a’ 7 in Bari » a’ 9 dopo Gio- 
venazzo , Moffetta , e Bisceglia in Traci , visitò in Bar- 
letta a’ 10 e li il Duomo, il Castello, il Lazzeretto; 
tornò in Traini., gli’ ore 3 pomeridiane : onorò il teatro, 
altri Luoghi tra gli applausi , come da per tutto. Nel dì 
a t alle ore 5 antemeridiaue torna in Barletta , dal ponte 
cavalca per Tocsanti ( R. Villa di armenti , pria de’PP. 
Martiniani ) per CasaLTrinil'a della parafi*. 33 Raps. 1: 
di Ih per T resami , e Barletta , dove dan/ò: in un fe- 
stino : nel 12 per le R.. -Saline ( V,. di parafr. ) Villaggio 
di 1300 lavoranti d$l sale, che visitò a piedi. Alle Ci é 
fu in altro festino in Barletta; nel i 3 in Cerignola , nel 
i 4 in Ascoli, nel 1 5 in «V. Cecilia (. pria Monastero pa- 
rafi-, qui 3j « R. Villa piu di armenti dal 1597 , con 
due torri a' fianchi -coverte di paglia , con via selciata 
fra due file di arbusti con vili sino a quella da Foggia 
a Tioja g. dii Montecal vello della R. Posta ,,e Militare 
dal s8i?> parafr. /\Q. Raps. 3 , ) poi in Foggia , (dove 
godè: la fiera , la corsa , il. fuoco artifiziale , due volte 
il teatro con desta di ballo , l ’ Incoronata nel 16 A sino 
al 20. dopo onorata Lucerà nel mattino del 17. del 18 
e 19 Manfredonia prima, e dopo M onlesantan gelo , dove 
pernottò , adoiò la S. Basilica , abolì il dazio della farina. 

Spicca Barletta per piu feudi. V. Sorelli fase. 10 f. 
a 5 d. 45 f. 2 ». a8 pel gran Castello, pe’ grandiosi 
palagi , e tempi riabbelliti dopoil trenauoto de' ai « aa 



-v. 
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Settembre 1680. V. Bonito nella Terra tremante 1 piu 
per l 1 Eroe , colosso di p. 19 | innanzi la Chiesa del- 
io. Sepolcro, tìa nella destra la Croce , nella manca il 
Globo o pomo d’ oro , la veste Greca , la barba rasa. 
Lo coronano due file di gemme , giù di 16 , su di 30 
cou una più grande in fronte. Ha la clamide di un Duce 
Rom. siuo ai ginocchio con i 3 strisce con frange pen- 
denti da 11 teste intorno al cinto, 7. simili intorno al- 
l’omero destro sporgenti da 5 teste, il manto del detto 
omero scende al petto sino ai cinto , con gemma in mez- 
zo : dietro l’omero sinistro gira avanti sul sinistro brac- 
cio. Sembra che fu a fianco , o sul cavallo. Scip. Am- 
mirati lib. delle famiglie nobili 1 ’ opina eretto da Era- 
elio Greco Imperad. dal 6to al 64 1 , perchè fondò la 
col molo il porlo. Gio: Villani lib. 2 o. 3, altri Topi- 
nano di Rachi Principe di Benevento , o Re Longobar- 
do , nel 749 Monaco in Montecasino , dopo rinunziato 
il trono al fratello Astolfo : ma non ha la barba , gli 
abili , lo scettro di que’ Longobardi. Giusta Beltrani , 
Rossi Descria. del R. di ISap. Eraclio fonder lo fece 
da Pulifobo per la vittoria contro i Persiani ; ed invia- 
tolo per trofeo a S. Michele nel Gargano , la naufragò, 
parafr. 5 o Raps. 5 . Disepolto nel i 4 o 5 presso al Molo, 
e la Dogana , fu a’ 19 Maggio eretto , dov'è , colle gambe 
rifatte da Fabio Albani sotto Carlo I. , quando fuvvi 
in Barletta la R. Zecca giusta un diploma del 1266 
edito da Salvator Fuscip nel lib. del Ducato del Regno. 
Gio: Paolo Grimaldi Gesuita nella vita di S. Ruggiero 
afferma , che recando i Veneziani quel colosso preso nel 
sacco de' Latini in Costantinopoli , la naufragarono giusta 
un'epigramma nell’ archivio di Barletta. Trojano Conte 
Marnili cittadino nel Disc. Sior. Crii, sopra il colosso 
di bromo d. V A rasce , nel 1816 T afferma di Teodosio 
M. che Ih naufragò nello spedirsi a lui in Costantinopoli 
da' Pugliesi , erètto su di un piedistallo eh'è in Canosa, 
con quest’ epigrafe trascritta da Reinasio class. 3 degl’lm- 
per. e Re n. ih 3 i 4 » da Pratilii, eCkaupyt Inclita e. 
venerandaeque memoriac viro — Fiàvio Tutto posso — * 
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Genitori Domini — - Nostri invictìssimi — Perenni sfuc 
Principis — Theodosu perpetui Aug. — - cujus virlute y 
felicitate justitia , e/ ^>ro£. . pacatus T’errar urti Or- 
tis i et —r retentus slatinivi r— equeslrern subaura — • /or»» 
Apuli , et Calabri — ^>ro poto , et devolione — posue- 
runl — i- curante , et perfìcientc — Flavio seniore — » 
«’/ro pe.rfectissimo — Curatore Apuliae , et Calabria ei 
Così smentisce d. Autori, e Giaonone lib. V. c. t 
1 1 , pur su T origine di Barletta non dall' osterìa , ma 
da Bardulum eli’ è nella tavola di Peutinger : nè S. Sa- 
bino Vescovo di Cimosa recovvi a consacrare il primo 
Oratorio di S. Andrea Apostolo il Papa Gelasio seco , 
e 6 Vescovi . che dedicarono la basilica di S. Michele 
nel 49? : ■». perchè S. Sabino fu Vescovo nel 
Gelasio sino al 496 } 2 perchè recarvi un Papa con 6 
Vescovi per consacrare quell' Oratorio di osteria? 3 per- 
chè non recarvi Eutichio Vescovo di Treni , nella cut 
Diocesi era Barletta , o di Canne Ruggiero , nella oui 
Diocesi nacque? . . Or ecco quell’ epigramma : 

Devicto Persarum Rrge , Heraclius offerì 

Praedarae Chrisli pristina dona Cruci: 

Quam supplex Calvariae adorai in monte repostam 
Cani Chrisli popolo se comitnnte simui. 

Septem bine annis in Cosdram , Persasquc profanos 
Conftsus Christo Marlin beila gerii. 

Anno sexcenteao a parta Virginù ulmae 

Constantini Uriti tic temperai rgregiae . 
Principis excelsi talem formavit idearti 

Puliphohus Craecus doctus in arte Faber : 

Post Veneti acres Constantini hoc Urbe repertam 
In patri am la eli ducere nave pararti. 

Littoribus Bardi appulsa est nunc naufraga pyppis t 
Turbine venturoni strato jace.l statua. • 

1 Strato jacet statua haec jam de tempore longo * 
Virginis osi rif eroe , quae caret hercie manu. 
Alfanus Fabuus , qui ritc peritus in arte 

Crura , manusque , pedes aptat utrinque Faber* 
Ipso Cntccm gettai destra , pilamqm sinistra , 
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Tutór namque Crucis , sieque Monarca fiat. ' 

Urbs Barolita polens , Cunnarum maxima proles 
Laude hoc perpetua famigei avit opus.- 

( 35 ) Rainulfo fu Conte di Alife , Avellino ,- d’ altri 

paesi nella V alle Caudina , che diè in dote a Matilde 
•ua moglie , germana del Re Ruggiero , contro cui cruc- 
ciossi per gelosia d’ impero , e perchè gli tolse Matilde, 
c ’l -figlio Roberto per le sevizie, e privò di occhi , e 
naso Riccardo suo fratello. Innocenzo II. . e Loiario Im- 
perad. perciò in< Melfi rinvestirono Duca di Puglia , 
col tradergli il vessillo della Chiesa quel Papa colla ma- 
no su , e giù Lotario pel dubbio, se dovesse l'uno, o 
P altro investirlo : lo confermò Innocenzo in Settembre 
1137. V. il P. de Meo Ann« d. t. 8 n: 8. Allora si 
armò Rainulfo per sostener quel titolo , e far le sue-», 
e lor vendette. V. Falcone Beneventano coevo , la cui 
Cronica dal 1102 al 1137 disepolta dopo 45 o anni, la 
pubblicò il Baronio , scrive Ciarlante t. 4 * Memor. Stor. 
del Sannio. ■■ 

( 36 ) V. la parafr. 97 Raps. 3 . , e la qui seg. 

(37 ) Die quarta Octobris (del ti 37) pro/ectus Be- 

nevento , prope Castrum Sancii Severi caslramctatus 
est , Falcone Beneventano: e Capecelatro lib. ì. Stor. 
del Regno; “ Dopo la presa di Tocco Ruggiero . . per 
» le pioggie si ritirò con sua oste in Benevento , ed al- 
» bergò fuori . ..nella Chiesa di Sa Pietro . . e la sua 
» gente entro la ciuh . . per tre giorni. Parti poi . . 
» ed andò a Sansevero. v- '. u . ■ 

jmàoS. Bernardo in Puglia ventilo nel 1137 per ado- 
rarvi S. Michele giusta il Pellegrino al Gargano c. 10, 
e rappattumare con Innocenzo , e Rainulfo il Re Rug- 
giero presso Sansevero accampato , predisse a questo -, si 
conflictum inserii , viclus , et confusus ab ibis , e dopo il 
di lui rifiuto , a Rainulfo, vobis Catholicit victoria da- 
tar y et triumphus. Garlaute t. 4 c. 4 - Memor. Ist. del 
Sannio eoa Falcone Beneventano narra : Il Duca . . 

y pose insieme i popoli di Bari , Traoi , Troja;, Melfi, 
» e i 5 c>o soldati , e con questi s’ inviò contro il fte , 
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» disposto di voler piuttosto combattendo morire , che 
)> vilmente cedere a quello. II Papa mandò S.JIernar- 
» do . . al Re a trattar di porlo in concordia col Duca 
» Rainulfo. Vi fece ogni sforzo l’Abate, ma non potè 
» pacificarsi . . Vedendosi il Re superiore . . di soldati 
» . . cercava ardentemente venirvi a battaglia • . Ed 
» azzuffatisi . . una schiera del Re , che prima entrò 
•>) a battaglia tra quelle del Duca, fu ad un tratto scoti- 
» fitta ) e dissipala , e Ruggiero stesso . . fu il primiero 
» a porsi vergognosamente in fuga , come anche fu tutta 
» la sua gente percossa da si insolito spavento, chela- 
» sciarono gloriosa vittoria al nemico con tutte le spo- 
» glie , ed arnesi del Campo , che furono tanti . . che 
■» le genti del Duca tornarono tutte ricche e contente a 
» casa , rimanendo ancora presso a tremila de’ soldati R. 
» morti con Sergio Doge di Napoli , Eterno di Monte- 
» fu scoi o , Sarolo del Tufo, e con altri Baroni. Questa 
» vittoria del Duca al parer del Baronio miracolosamente 
» avvenne per 1’ orazione di S. Bernardo , il quale men- 
» tre si combatteva , stava porgendo prieghi a Dio in 
» ajuto degli amici del Papa in ima vicina villa, deve 
» ritirato si era, dopoché dall’ostinato Re escluso fu 
» di ogni trattalo di pace, e predetto gli ebbe, che 
» uscendo a combattete, aveva da esser rotto , e posto 
» in fuga. Il Re dopo la rotta . . fuggendo in tempo 
» di notte, si ridusse alla Radula , e di la a Salerno. “ 
Ecco poi Muratori Ann. d. “ Non si atterrì Rainulfo 

ji risoluto di morir piuttosto . . Aveva egli un corpo di 

» Tedeschi lasciatigli dall’ Imperadore Lotario ; e raunati 
» i popoli di Bari , Troja , Trani , e Melfi . . andò a 

» mettersi a fronte . . di Ruggiero . . Erano vicini a ve- 

» nire alle mani , quando . . S. Bernardo . . per ordine 
»> di Papa Innocenzo arrivò al padiglione del Re per 
» trattare la pace . . ma le condizioni non piacquero al 
» Re . . per sentirsi egli superiore di forze a Rainulfo . . 
» Partitosi il S. Abate , secundo die stante mensis Oc - 
y> tobris , . . secondo . . Camillo Pellegrino il dì 3o 
« Ottobre , si yenqc ad un fatto d’ arme^presso Regna- 
T. lì. ij 
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» no. Per attedilo dì -Romualdo Salernitano la prima 
» «chieda de' feritori comandata da Ruggieri Duca di 
» Puglia primogenito del Re , 11 lietamente urtò nel bat- 
» taglione opposto , che il mise in rotta , e ]’ inseguì 
» sino a Siponto. dia il Duca Rainulfo coll' al tre sue 
» schiere cosi animosamente assalì il grosso dell'armata 
» nemica , dov’era . . Ruggiero , che lo sconfisse , e ri- 
» portò piena vittoria. Restarono sul campo circa tre- 
m milii persoue , fra le quali Sergio Duca di Napoli *. 
» moliti furono i prigioni, immenso il bollino. . Il Re 
» Ruggiero col benefìcio del cavallo , e degli sproni si 
» salvò. Il P. de Meo t. io Ann. 1 137 scrive : “ 11 
» Re Ruggiero . . seppe la partenza ( di Lotario Impe- 
» radere )., sen venne a Salerno . . a Noeera , e l'asse- 
n djò., la prese, e distrùsse, siccome dice Romualdo 
» Salernitano , e quindi Capuani in ore glatlii capii , 
» al concremavit . . mulieres quoque , et Sanctimmnia- 
» Ics in opprobrium conversate su ni , . prese indi Avel- 
» lino , e lutl'.i contorni . „ i Giudici con altri cittadini 
» civiiatem submitlunt Beneventanam. Indi alla metà di 
» Ottobre prese Montesarcolo , ed andò a metter 1 ’ asse- 
» dio a Montecorvino . . Presa questa Citili , prima vi 
» diede il sacco , e poi la distrusse a ferro , e fuoco. 
» Da Montecorrino continuando le disolazioni , calò in 
» Capitanata : ma quivi per dargli battaglia se gli pre- 
» sento il prode Conte, ora Duca Rainolfo ; e con i 5 oo 
» Militi , ed altra soldatesca di Bari , Trani , Troja , 
» e Melfi , si accostò al Campo del Re. Scrive il Cro- 
» nista Cavese , che la battaglia seguì inler . . et Casa- 
ti lenovum. Il nome del luogo , che non si è letto in 
» questa Cronica , 1 ' abbiamo da Romualdo Salernitano, 
» il quale scrive , che Raydulfus . . apud Rauianum 
» ei pptenter occurrit. Fu dunque il conflitto tra Ra- 
ti ninno , e Casalnuovo. Abbiamo Regnano , e Casot- 
ti nuovo ( eh' è tra Regnano, e Sansevero ) vicini in 
ti Diocesi di Manfredonia, da cui Regnano disia 16 mi- 
» glia , e Casalnuovo %l\. Si trovò quivi S. Bernardo 
» ( in Yii. et, Romualdo , et Falcone ) , che portatosi 
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» al Campo del Re , lo esortò a venire a qualche acco- 
» modamento. 11 Siciliano ( Ruggiero ) che aspettava 
» ancora piu corpi . . il trattenne più giorni . . avuti que* 
» corpi , benché il Santo gli minacciasse la sconfìtta , 
» non volle- più udirlo ; e ’l Santo passato al Campo del 
» Duca ( Rainulfo ) animò i Cattolici a combattere , e 
» lor promise la vittoria . .11 Re divise l’esercito in due 
» corpi , dandone il primo al suo figlio Ruggiero Duca 
» di Puglia, e comandando all'altro egli in persona. 
» Àuche il Conte Rainulfo divise in due il suo eserci- 
» to , e ritenne per se 1’ ala più forte per opporsi al Re. 
» A’ 3o di Ottobre si diede il segno della battaglia, e’I 
» Duca Ruggiero figlio del Re caricò con tal bravura 
» la prima ala di Rainulfo , che la sbaragliò , la' pose 
» in fuga , e V insegni sino a Siponto. Intanto si mos- 
» sero a battersi furiosamente il Re , e il Duca Rainol- 
» fo . . che nella battaglia andava cercando il Re , e 
» e questi subito viso Duce ( dice l’ Autor della Vita 
» di S. Bernal do ) nudacler obviam procedente, ferri - 
» tus Jugit. Aiiclie Falcone attesta , che Rex timore 
>» percutsus , ipse primum terga vertens r in fugam con- 
ti versus est. Romualdo . . ha lo stesso. Questa fuga 
» del Re , e seco di molti . . abbattè in tutto il corag- 
» gio de’ Regj , . , tremila ne rimasero sul campo . . 
t> Non fu minore il numero de’ prigionieri. Immenso fu 
» il bottino . . Romualdo dice , che il Re tota nocle 
» equitans , Soler num venìt . . Rainolfo dopo aver for- 
» tifieala Troja , si portò con mille cavalli , e molta 
d fanteria contro a Ruggieri Conte di Ariano , e prima 
» soggettò . * i di lui Baroni , c poi lo stesso Conte. 
Del predetto Monteeorvino v. la parafr. 97 Raps. 3. , 
e nel Voi. 3 una bolla di Onorio IH. Xlf. Kal. Nov. 
nel 1216 , con cui confermò a Gualterio Abate di S. 
Pietro e Severo di Torremaggiore in Monte Corbino : 
E'cclesiam B. Michaelis , . . S. Andrene , S. Lauren- 
tii , S. Lucine , S. Nicolai , S. Martini cura omnibus 
earurn pertinentiis. 

* 
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di annui due soldi a Montecasino , cur prima spettai, 
la Badia Benedettina di Montesacro della parali-. 38 Raps. 
1 . dell’ Ordine di S. M. di Pulsano , preleso sua da quel 
di Montevergine , confermò ad Alberto Abate di quel 
Monastero della SS. Trinità di tesa ero fra gli altri 
fondi “ la Chiesa di S. M. di 8. Quirico, Rainarin 
» una terra in Regnano , la Chiesa dell’Apostolo S. Mat- 
» tia sotto le mura della Città del Gargano , di S: Gior- 
» gio . . di S. M. di Matinata . . Matiuatella . . la Chie- 
» sa di S. Tecla nel Vescovado di Viesti e quivi S. 
» Luca , S. Eugenia , S. .Pietro , S. Maria presso il 
» Castel Capreli , la pesca io Varano . . S. Pancrazio 
» d’ Ischiteila col suo Casale, S. Vito, e beni in Carr- 
» ne , e S. Nicola sotto Ischiteila : 2 . di piu un diploma 
di Federico H. in Foggia Ughell. Ital. Sacr. col. 83à 
de Archiepisc. Siponl. Vit. Hugon. , coti cui conferma 
al d. Monastero di S. M. di Pulsano della parafr. 5o 
Raps. 1 . giusta i privilegj di Ruggiero, di Guglielmo 
I. e li. , di Errico VI, Ecclesiam S. Jacobi opud Fa- 
giani . . Monasterium S. Nicolai in territorio ejusdem 
Tcrrae . . Monasterium S. Retri de Uccellano in ter- 
ritorio Castri Calvelli cum omnibus Ecclesia . . suis , . . 
S. Christopkori . . in Matinata . . S. Petri VaUisbonae 
Monasterium S , Pauli Civitalen . . Ecclesiam S . Joannis 
de Vento in territorio Castri Pleutri , cjnnm Maslolius . . 
Domiti us Castri Plieulri eidem Monasterio donavit . . 
Monasterium S . Caeciliae Monialium extra Caslrum Fo- 
giae parafr. anteced. , Ecclesiam S. M. Justiferi. S. Jo- 
hannis Baroni , Monasterium S. Petri Opineae. novae 
in Ischiteila , quod Paula » Dotninus Devine curri flamine 
Lauri , et mole ridi nò sito ■ in ipso flumine , et fi ami tre 
Faloniae eidem Monasterio vendìdit , et omnes domos , 
vineas , quas habet in dieta Castro Devine , et Castro 
B. Nicandri duas petias lerrctrum y quas habet , quas 
qm. Jonalhas . . Ci vitatis Comes in territorio praedicto 
Civitatis dieta Monasterio donavit , unam videlicet in 
partibus Orienti s juxta vallonum , quod dicilur Radi- 
cosa j alteram in partibus Oficidentis . . quae dicilur 
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Isola juxla flutnen Forlorius . . omncs terrai ac leni~ 
menta in territorio Casaleuovi , et ftiueani : terrtu in 
territorio Candelarii 9 quas qm. Leonardtis Dominus 
Castri Candelarui eidcrn Mondstcrio ivendidit , infra 
Jines consistentes , a capile pergit via publica , quae di- 
citar de Canellaro Carrondltjrio , quae edam venit a 
Bado Ternaricii , et pergit ad Sipontum , et finii in 
via , che venit a foresta Rimani , et finii in via , quae 
vadit ad puteurn de sala , et fluit a flamine Candela- 
rii . . usque ad servitavi , quae est inter earn terroni 
Montesacci . . Primus finis est quaedam vallis juxla 
Caslcllucium . . t erti us 'finis est murices , per quas itur 
a Candelario ad Sipontum , et ab ipsis viis ascendit ad 
cavavi veterem , et deinde Montem Aquilonem , . quar- 
tus finis est murices . . ab ipso Monte Aquilone usque 
ad dictam vallem Castellucii . . omnes terras in Mode- 
rata just a la via Mezzana Monle Pertuso , et S. Resti- 
tuta . . per suos fines. Primus finis est rivus . . a prae- 
diclo Moderano usque ad litus maris : secundus est mu- 
rices . . lerlius finis est Terra S. Johannis in Lama 
( S. Marco in Lamia ,oS, Gio: Rotondo ) parafr. 3a. 
Raps. ». et via . . a dicto Pantano S. /Egida usque 
ad Computa Làtum . . quartus finis suni murices omnes 
circa ipsum Panlanuni existentcs curii aqua in ipso Pan- 
tano . . omnes terras . . in Campolato praedicto Mona- 
stero perlinentts . . terras in Castro Caverani , et Ca- 
stro Caprelis .. in C ivi tale St ponti , et . . Monti s S. 
Angeli . . 

Regnauo fu feudo di Barlolommeo Zurolo. Reg. 1 4 » 5 
f. 162 : di Francesco . de Riccardis, che lo perde qual 
ribelle di Ferdinando d'Aragona. V. Matteo de Afflici» 
Dee». 4°3. , che lo donò al suo Francesco Torellas con 
diploma dal. in l'erra nostra ( Regia ) Sancii Stveriì 
Jnd. q. a ’ 1 1 Geunujo »40q. Quinter. 6. f 12 1 . Da 
Alfonso Torella fu aggiudicato nel i548 alla madre Bri- 
anda Cantelmi po' doc. btiqti dotali , nel rimaritarsi a 
Giulio Carafa. V. Ass. io Quinter. qq f. 56; Nel i5ti4 
fu . di Gio; Vincenzo Crispauo , che lo vendè a Paolo 
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Ludovico per doc. 12000 col patto di retrovenderlo al 
d. Alfouzo» V. Ass. in Quinter. 62 f. i 3 b: e cosini 
1 ’ aggiudicò nel i 5^8 a Porzia di Aprano sua moglie per 
doc. 35ocO 5 o nella subasta del S. R. Consiglio. V» 
Ass. in Quinter. 104* f. 71. Poi se i’ aggiudicò per 4 oooo 
Fabio Marchese V. Ass» iu Quinter. 107 f. 62 , nel 
i 5 g 6 Gio: di Bouito pe’ crediti del Duca di Laurino, 
e de’ Gesuiti di Napoli» V. Ass. in Quinter. 20 f. i 5 o, 
che nel 1600 lo vendè a Fabrizio de Vivo per 42000 
"V. Ass. in Quinter. 24 ^ « 83 , e questi lo cede al pri- 
mogenito Francesco col consenso di que’ Gesuiti. V. Quin* 
ter. Refui» 7 f. 161 a t. Dal 1 700 Regnano fu dei Sig. 
Corigliano. parafi*, qui 33 . Dicesi pure Arignano colla 
sua Locazione nel prefato Sig» Grana , forse da un tem- 
pio o ara Jani creduto il Sole , che apre il giorno V. 
Declauslre Dizionar.. Mitoiog. t. 3 v. Giano, che di la 
a noi spunta l' inverno , come la Jana , che scorre nel 
Daunio dal monte Celano- pressa San Gio: Rotondo , 
dov’ era altro tempio a quel Dio , tondo con sopra un 
lume. V. Pacichelli nel R. di Nnp . in prospettiva , e 
le Mtmor. Slor. deli 1 Arcipr. Girpoli. Se Are pur di- 
ceano gl’ Itali i macigni erti, su i monti, e nel mare 
Saxa vocanL Itali medili, quac in fluctibus aras. VirgiJ; 
.®neid.. lib» 1. , e Facciolati v. ara , qual piu erto delle 
rupi , dov’ è Reguano? Chi può- dirlo poi Raniano dalie 
rane del Daunio alle sue laide?. . .> 

( 38 ) Aliphas redegR in cine rem. La- parafr. 74 n. S 
( 3 g) Morì Rainulfo in. Tcoja- a’ 3 a Aprile iiSgocen- 
iione jlebotomine o- mal salasso , scr iva Romualdo Saler- 
nitano, o> sinanahe sivc angine , iL Pratili»; e Falcone 
Beneventano , ardentissimo - Jtbris- sinoche calore e or re - 
plus. Fu lì tumulato nel Duomo con. magnifiche esequie, 
col più, gran, lutto - o quantus luctus-, .soggiunge- -, om- 
nium virgintnn , et viduarunu , puerorum , et smura , et 
militum civitalertv il lane invasi t ! Ditale annunzio l’e- 
mulo Ruggiero in. Sicilia- festoso , a’ 2 5 - Maggio sbarca 
in Salerno, espugua A malli r e le Citta del detto Conte 
pure in Capitanata. J 1 figlio Duca Ruggiero oppugna iu- 
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vano Bari difesa da 4 °° Militi , e 5 o mila abitanti: va 
coll' esercito ad unirsi al padre , che assedia invano Troja 
ben difesa dalla Rocca , dal presidio , e da’ 700 Militi 
accampali con Ruggiero Conte di Ariano quattro miglia 
lungi dalla Citta. Berciò Ruggiero “ lasciò dugenlo Mi- 
» liti nel Castello di Baccharezxa della parafr. 19 Raps. 

3 . vicino Troja, più per inquietare questa Città ; ed 
» egli coi figlio andò all' assedio di Ariano. Ma erano 

nella Città 200 Militi, e quasi 20000 soldati, onde 
» furono vane le macchine del Re Ruggiero , che per 
3> rabbia ne fece devastare barbaramente vigne , alberi , 
3) e seminati, e se ne partì “ scrive il P.- de Meo t. 
io n. 3 Ann. 1139; e nel n. 5 soggiunge 5 che Rug- 
giero andò col figlio a San Germano per trattar la pace 
co 1 Coramessarj del Papa Innocenzo. Rotto ogni trattato, 
quel Figlio in un’imboscata presso Mignano lo prese pri- 
gione a’ 10 o 22 Luglio col Cancelliere Aimeiico, ed 
altri Cardinali ; omniq. suo ornatu diviso j ducimi illum 
ante Regis aspeclum , et sic conlumeliis ditatum copti - 
funi illum in tentoriu , quod Rrx illi trasmisi! , intro- 
mittunt. Quattro dì dopo recepto ab eo sacramento , et 
hominio , ipsurn per vtxillum de Regno Siciliae , et Du- 
ca tu Apuliae investir il quel Papa. V. Romualdo Saler- 
nitano , e la parafr. qui 28. 

Dopo salutato Re di Napoli Ruggiero , e col Papa 
entrato in Benevento , il P. de Meo ivi n. 1 con Fal- 
cone Beneventano soggiunge: “ Tolto il Campo da Be- 
5> nevenlo, il Re marciò sopra Troja. Guglielmo, che 
j) n’era il Vescovo , e. il popolo gli spedirono i Legati, 
» pregandolo di entrar nella Città., ma il Re disse loto: 
5) io non vi entrerò , finché dimorerà tra voi quel tra- 
3) dilore di Rainul/o. 1 cittadini sebbene con rincresci- 
i> mento ordinarono , che .quattro Militi rompessero la 
» tomba , e preso quel cadavere , lo strascinassero fuori 
» della Città. Alcuni nemici del morto 1 Duca . . ordina- 
3> rono a Gallicano ch’ era tftato il Milite più caro , 
3 ) eh’ egli nc rompesse; il tumulo , e colle sue mani ne 
•>> cavasse fuori il cadavere . , e Gallicano benché ardesse 
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»' quasi di rabbia , pur lo fece . . il cadavere con una 
» fune al collo fu strascinalo per le piazze sino al ca- 
» stello , e di nuovo portato indietro , e condotto fuor 
» della Citili ad carlonarìam , ov’era un putrido lago 
» pieuo d’immondezze . . quivi lo tuffarono . . heu nefas / 
» esclama Falcone , et dictu mirabile! Si vide la città 
» occupata dal timore e tristezza, che amici, e nemici 
» del Re si desideravano la morie . . Hate crudelitatis 
» polenlia Regi illi profuil ? revera dnm Rcx vixerat f 
» licei cum paucis adessel , ipse Rex nallo modo circe* 
« Ducis rpsitjs aciem , et si cum decerti millibus propi n- 
(piare audebat. 11 Frisigense lib. 3 ^ c. 21 scrive, che 
» il Re fece l’islesso col cadavere di Bru none . . sepolio 
» in Bari nella Chiesa di S. Nicola , disolterrato in que- 
» si’ anno. Il figlio stesso del Re . . detestò la paterna 
» immanità commessa col suo» zio materno ( Rainulfo 
» cognato al Re parafi*, qui 35 ) : pregò che gli si desse 
» sepoltura. Ma nè volle Ruggiero entrar nella Città j 
» ma tolto di là il Campo , andò contro Bari , e la 
» cinse per terra , e per mare. “ Or ivi il P. de Meo 
sotto quel carbonariam' nota , che questa secondo Maz- 
zocchi in Thirren. era una delie fosse scavate per dare 
scolo all’ acque del Po . . oggidì seccatoj delle paludi , 
e immondezze , dall’ Ebreo , o Caldaico Charbon , en- 
trambi dall’Ebraico Carab. 

Ciarlanti t. 4 c - 5 Mcmor. Star, del Sartnio ripete 
lo stesso , e che Ruggiero prese Bari , Salerno , Ariano , 
e ’1 suo prefato Conte Ruggiero mandò prigione in Sici- 
Ita : spogliò de’ feudi i Baroni nemici : e nel 1140 ra- 
dunò in Ariano la prima gran Dieta de’ Prelati , e Ba- 
roni , fra i quali Sergio Freccia suo Segretario , ed Ar- 
civescovo di Siponto , Guglielmo Vescovo di Troja , 
Guglielmo Conte di Lesina , Roberto Gentile Conte di 
Conversano , ibique de innumeris suis aclibus trae latiti 
V. Monsig. Sarnelli , e ’J P. de Meo t. io Ann. 114 o . 
Si ordinò di coniarsi il ducato di rame misto aU’aTgen- 
«0 , che valeva olio Romasini , ciascuno di gr. ta i. V. 
Ciarlante iyi. .. . , •- ■ , * 
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ronia il Monastero, e fenili di S. M. in Aurola fondato 
da sei Larinesi co» istrurnento del yoo in 1000 , eh’ è , 
uel P. Gal tuia Sior. di Moiitccasino saec. V. , reso poi 
borgo feudale di Roberto , spopolalo da’trernuoti , e dalle 
guerre del i 5 oo, ripopolato dagli Albanesi nel i 5 :fo^ e 
i 583 . Di fuochi 45 nella numerazione del i5>5,dÌ79 
nel 1669, oggi di 2000 agricoli , va crescendo fuori del- 
r antiche mura con due porte. Dista all’ Est da Lariuo 
miglia 4 , 1 dal fiume Cigno, tre da San Martino, e 
Loritello al Sud , 8 da Serracapriola all’ Ovest luogo il 
R. Trattoro. Tria lib. 4 c. *• Ivi il rito è Latino , il 
linguaggio Judo-Greco Albanese , il costume Greco-fiero, 
ed astuto. Roberto pur donò nel 1100 al Vescovo di 
Bovino la Chiesa , e fondi di S. Lorenzo in Valle. U- 
ghelli t. 8. de Episc. Bibin . , e nel 1 1 13 a Montecasino 
i suoi fondi in San Mattino. Cliron. Cassi». Jib. 4. Ro- 
berto II. fu nel Concilio di Troja parafr. quii 3 : donò 
col d. S. Lorenzo , e Castelluccio de Sclavit ( oggi Ca- 
stelnuovo ) la decima di Montiilari , e Castelluccio de' 
Sauri nel 1118 con Actum Traconariae parafr. 90. 6. 
parafr. 46 , e 95 n. 7 Raps. 3 : altro diè alla Badia di 
Tremiti. Tria lib. 4 c. 0 . Fu nella Dieta di Ruggiero 
in Ariano nel u 4 o parafr. anteced. nella d. coronazione 
di Guglielmo I. Capecelatro lib. t Stor. di Napoli. Gli 
successe Guglielmo Conte di Altavilla, testimonio nella 
fondazione del Vescovado di Squillace nel 1090, e do- 
nazione al Vescovo di Chieti. V. Tutini. Roberto III. 
giusta Dufresne fu TV ideimi Regia amitoe filius, quarti 
Eillam vocal Philadelpkus Mugnos in gencalog. Sic k 
Nobili Normanno Corniti Conversarti . . ex nuptiis nittus 
Roberlus de BasviUe , qui coronationi TVillclmi Panora- 
mi interfuil. Fu il primo gran Contestabile, che a de- 
stra del Trono sedeva vestito di porpora , colla spada 
nella destra , da Ruggiero istituito cogli altri sei gran 
Dignilarj del Regno all’uso di Francia. Anzi questo Re 
nel testamento ordinò , ut siquidern Guillelmus ejus fi- 
Ims inutilis , aut parimi idoneus videretur , Roberlus 
Comes . . Regno praejìccretur 3 scrive Ugone Falcando 
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» zo “ scrive il P. de Meo t. »o Ann. 1161 cdn Ro- 
mualdo Salernitano. Soggiungono, che andò esule da’suoi 
lèudi : onde in Ughelli de Episc. Bibin. Raimondo altro 
Conte di Loritello dona a Bernardo Abate di S. Sofia sua 
Chiesa , e piu beni con diploma scritto da Roberto suo 
Notajo in Castello Monti s J larii An. D. Ine. MCXV 1 II. 
m. Jun. Ind. X. qual feudo fu di Roberto II. teste detto 
nel ji 18 in quell' Actum Traconariae. Ma extincto po- 
simodum LVillelmo ( nel r 166 , e sepolto in Monreale), 
Margaritae Reginae fVilldmi cognomento Boni Siciliae 
kegis malris opera exilio revocatus esl Robertus Comes 
de Lori Iella , ehm Rege Guglielmo concordatili est , 
scrive l’Anonimo Cassinese in Marzo 1169. Reintegrato 
ne’ feudi donò un Casale, ed altro al Vescovo di Bovi- 
no. Actum in Civilale nostra Fiorentini A. D. Ine. 
nyg. Ughelli de Episc. Bibin. , e la qui parafi*. 4 2 * 
(40 Tra i Baroni del Contado di Loritello leggesi in 
Borrelli f. 1 54 - Ep'scopus Givitatis prò S. Leucio Mi- 
lilem 1 . , et dirnidiurn ; e nel fine Episcopus Civilatis 
tenti S. Laureutium , tjuod est medium feudurn. San 
Leuci fu un Casale in Diocesi di Lari no , di cui ira gli 
altri leggesi Archipresbyter S. Leuci. Ne dau cenno tre 
bolle del Cardinal Lombardo, di Lucio III., e d'Inno- 
oenzo IV. Fu in un colle, dov’è la muraglia spaccamo 
Monacesca , ch'è una lunga, ed ampia fenditura fra le selci 
con varie cave , e ruderi di edifizj , miglia 3 Sud-Est da 
Chieuli , Est da Serracapriola , Sud-Ovest da Sanlagata. 
Fu disabitato poi verso il i 3 oo. Fu del Vescovo di Civi- 
tate , poi di Sansevero suo successore , dato in enfiteusi 
a’ PP. Tremitani .pel canone di due. t joo giusta P istr. 
del Not. Apostolico Ludovico Lupi rogato in Roma a 'fi. 
Aprile i 563 , ch’è nell’Archivio Episcopale di Larino, 
il cui Vescovo u’è esecutore. Tri a. 1 Memor. di Larino 
,lib. 4 c. 5 §. ’ji. Que’ PP. soppressi nel 
4 » Tavoliere di Puglia , che censì carri selvosi » a 5 . a 
D. Prospero Fania di Sansevero nel 1792., che l’affran- 
cò , a 5 al Barone D. Lorenzo Angelone di Rocca-Rasa, 
oggi il più salivi. Quel canone la nostra Mensa esige da 
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spose non libi , sed Vetro ; il Papa rintuonogli ‘milti , 
e/ Vetro. Fleury Jib. ^ 3 . §. a. , Murator. Anna!. t. h., 
e ’1 Baronio an. 1 177. 1 ’ affermano imbarcato in Siponto, 
non in Viesti , e fatto alto per la tempesta un mese nel 
Vasto. 

( 4 $) Trapassalo di anni 36 senza fl”li nel 1 1S9 Gu- 
glielmo II. , successegli Tancredi figlio naturale di Rug- 
giero figlio del Re Ruggiero , e della figlia del Conte 
di Lecce: e morto questi nel 1 19D. , Costanza figlia di 
d. Re. Li anni 3 i. , Badessa nel Monastero di S. Sal- 
vadore in Palermo ( Giannone Jib. i 3 . c. 2. ciò dà per 
favola ) sposò nel 1 1B6. Lirico VI. Imperatore Sve* 
vo , figlk» di Rmbarossa , e sortì in dote le due Sicilie 
per la uostra R. successione Casti gitana delle donne in 
mancanza di maschi. Vedova rimasta, n’espulse i Te- 
deschi eoi lor Duce ìViaicovaldo , che c’ infestavano. Gian- 
uone lib. i 5 . , e Sun. monte lib. 2. c. 5 . 

( 4 f) Defunta Costanza, Innocenzo III. sì pel di lei 
testamento dichiarato balio del figlio postumo Federico 
II. Irnperadore , i. nostro Re, sì per garcntirsi qnesto 
Reguo qual feudo Papale per l’ investiture, parali - . g 3 . 
Raps. 3 . , e a 3 . Raps. 4 * da' Tedeschi, li analemizzò 
nel 1199 co’ Mostri loro lautori : con più epistole inti- 
mò a’ Pielati di Reggio, Capua , Monreale, e Troja 
di armare contro di essi ; ed agli altri Prelati , «"Baro- 
ni , e popoli , di ubbidire a’ suoi Legati qui spediti co’ 
tesori , e più a Pietro Conte di Chicli , e Celano, ori- 
undo da’ Conti de Alarsi. Giannone lib. i 5 . Eccolesegg. 
Civitalensi Episcopo , Jinrombus , Militibus , et univer- 
so populo in Comitatu Civitalensi eonslìtuto - — Cum de- 
Jensio veslra pariier , et tutela speci olite r ad nos non 
solum ex sollicihtdine Pastorali s ofjicii , veruni ctiam 
baiti ratione perUneat , praeler id etiam , quod Regnum 
Siciliae ad jus , et propri et atem Àpvslolicae Sedis di - 
gnoscitur pertinere , ne ab ali quo susti nere possitis mo - 
Ustioni , uel gravamen , paterna duximus solltcitudine 
providendum. Inde est , quod dileclo filio , nobili viro 
R. Cornili Thealino , viro utique provido , et prudenti 
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Cisalpina. Piin. lib. 3. c. 14 .» Colonia nota pel cacio. 
Id. lib. 1 1.1 42 . Keduce dalla Germania lo partorì la 
nel Foro in pieno giorno in un padiglione cinto di guar- 
die Alemanne , e Sicule pel sospetto di un parto sup- 
posto f mentre di anni 5/f non credeasi incinta. Eccone 
in Sommonte lib. 2 c. 8 l’epìlafio nel Duomo di Palermo: 
CAESARIS HeNKICI LATET H 1 C CoNSTAHTIÀ COKJVX : 
UjSDEKO LVSTRO MAC PLATEA RVGOSA SACERDOS 

Facta , dedw partvm Fridericvm Avgvsta Secvndvm: 
Pro meritis sacrata teket hic Ossa Panormvm. 

"VlXIT AMNOS LX. OBI IT AHI*. MCCIV. 

(48J Nel 1 2 1 3. Eodtm mense ( Maii ) exercilus Im- 
peri alis de Marchia vadit super Asculurn : ipsam Civi - 
totem obsidet exterius , et devastai : mense Junio Ascu- 
lanense . . venit ad Mandatum. Ricc. da S.Germ.Chron. 

(49) V. qui la parafr. 83. (5o) V. la parafr. 36 
Raps. 1 , e v. Raps. 3. (5i) V. qui la parafr. 63. 

(52) V. qui la parafr. i5, e 34- (53) Anno taa5 
Imperator apud Trajam Natale Domini celebrai. Ric- 
cardo da S. Germano Chron. 

( 54 ) Ecco spesso Federico in Foggia: là nel iati 
mense Aprilis Imperator apud Fogiam colloquium ( Dieta 
de’ Prelati , Magistrali, Baroni, e Deputali de’popoli ) 
celebrai generale : là special is collecla a Clerici*. Re- 
gni prò benefìciis Ecclesiasticis exigilur : là eodem mense 
Jilius Regis Castiliae ab Imperatore apud Fogiam ve- 
nit : là nel 1212 mense Oclobris thesauri Ecclesiarum. 
apud Fogiam per eos de S. Germano , qui eorum e- 
rant castodiae deputati , mandante Coesore , deferun- 
tur , excepta tabula allaris S. Benedicti , et ut redimi 
debeant a Praelatis singulis , et E cele sii s , quorum, 
erat , prò certa pecuniae quantitale ab Imperatore man- 
datum : là mense Decembris Imperalrix ( Jole ) apud 
Fogiam obiit , et apud Andriam sepelilur : là nel 121 3 
mense Martii Justiliarii ( Presidi delle Provincie subal- 
terni al Gran Giustizierò , uno de’7 gran Dignitarj isti- 
tuiti dal Re Ruggiero , che nelle gran Diete vestito di 
porpora col R. Vessillo sedeva a sinistra del Trono ) 
TAL 18 
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remoti a suis ojficiis , a pud Fogiam ab Imperatore vo- 
cantur. Riccardo da S. Germano Chron: la al dir di 
tal Cronista , e di Saba Malaspina hist. Sic. in Caru - 
sio t. 2 p. 713 nel 12*2 eresse un gran Castello: là 
nel 1225 confermò alia Badia di S. M. di Pulsano più 
fondi, parafr. qui 37 : là nel 1226 confermò a Monte- 
casino più diritti, tolsegli le usurpazioni: là nel ia3o 
segnò un Concordato con Gregorio IX. , co’ cui Depu- 
tati il gran Maestro dell’Ordine Teutonico, e l’ Arci-* 
vescovo di Reggio vi celebrò la Pasqua. V. quel Rice, 
da S. Germano. Or quell’ apud Fogiam significa dentro 
la Città , come apud Pompejum , Senalum dentro la 
casa di Pompeo , dentro la Curia in Cicer. , in Te- 
renzio Andr. : latebatq. apud P. Volumnium in Cor- 
nelio Nep. Vit, Pomp. Auic. X: e quel Cronista de’ 
Saraceni trasmigrati dentro Lucerà da Federico scrive: 
Anno 1223 Jmperator Sarracenos arctat , et obsidet , 
quorum partem non modicam . . ad parlem mittit Apu- 
liae moralurani apud Luceriam. Per quel soggiorno poi, 
e perchè v’istallò per V Industrie di Puglia il Tribu- 
nale dell’ Imperiai Capitano di Giustizia , si ampliò 
Foggia , eh’ era un Castro , parafr. qui 37. , borgo for- 
tificato. V. Dufresne voc. Castrum : per cui da lui fon- 
dala dicesi nell’inno, parafr. qui 18. Regia Imperiale 
la titola questa lapide riapposta sotto Carlo V* nell’an- 
golo Nord della Porla Grande sotto il gran balcone , 
che guarda la piazza mercantile , del palazzo Comunale 
rifatto nel 1826: Sic Caesar fieri jussit opus istud. At 
A. Bartholomacus construxil ann. ab Incarnatione 
MD CC XXIII. 1». Junii XII. Ind. R. Domino Fri - 
derico lmp. et Augusto a. III., et Rege Siciliae a. 
XXVI. hoc opus Jvliciter incoeptum est praejato Do- 
mino precipiente. Hoc jussit Foedericus Caesar , ut urbs 
sit Regalis , Sedes inciyta Imperiali. Cuni titulurn in 
Regio palatio exaratum vetustas absumeret , MDXLIIl . 
Fog. P. R, instaurami. Perciò in Paglia ebbe più vili© 
1 . nell' Incoronata , e S. Lorenzo in Carminiano parafr. 
qui 66 . n. a i. 3. vene Troja , ohe appellò pulcras domo & 
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il pred. Malaspina p. 799. 3 . ad quemdam ìocum . . qui 
dicitur S. Agapitus medius inter Fogiam , et Luceriam. 
Erat enim quaedam dornus , quam JmpercUor Fridcri- 
cus prò venationis solatio construxi fecerat . . simile s 
domos per sirniles Apuliae partes , et maxime in Ca- 
pitanala per praedictum Imperatorem constructae fue - 
runt in venantium solatiis , quorum aliqua Civitati Fo - 
giac . . vicinabalur : 4 - in Castelpagano parafr. qui 33 . 
5 . in Gravina parafr. qui 1 5 ", onde scrisse de arte ve- 
nandi cum avibus. edit. Augustae Vindeliciorum nel 
1596. Or suo palazzo in Foggia, come l’altro in Lu- 
cerà parafr. 36 Raps. 1 , fu il prefato Castello nelle 
dette 4 Corsee fra d. Porta Grande o Arpana Nord- 
Est ( che mena al gran piano della Croce , ad Arpi , 
al Camposanto fondato nel 1830 , a Manfredonia , a San 
Gio: Rotondo per la via selciata dalle mattine nel 1828 
in i 83 o ) tra Pozzo Rotondo , S. Domenico , e ’1 gran 
Teatro aperto nel 1828. Suo avanzo dicesi un portone 
di p. 6 di corda con modioni , e altri rilievi, e la pe- 
scheria detta forse da una sua peschiera : presso dov’è 
la taverna delC aquila , fu il quartiere militare. Perciò 
pittagium ( rione cioè in que’ tempi ) palatìi diceasi quel 
rione della Reggia: come pittagium S. Mariae tra Pozzo 
Rotondo , S. Domenico , Porta Reale presso 1 ’ odierno 
palagio R., e dell’ Intendenza , la Collegiata, e la strada 
dell’ epilafìo ; pittagium S. Angeli da d. Collegiata , 
Porta Reale lungo lo stradone della Madon nella sino al 
palazzo del D.r Giovanni Pepe , Consigliere d’ Intenden- 
za : pittagium Maniaporci di Ik alla strada di S. Ago- 
stino , e dell’ Orfane : pittagium Cambii da d, strada 
verso la mercantile , la 'Collegiata sin dietro il Mona- 
stero di S. Chiara , e 1 ’ antico palazzo de’ Cambj d. pel 
Tribunale d’essi: pittagium S. Thomae de Gufo dalla 
sua Parrocchia a Porta nuova o di Lucerà , di Trojts 
o Ecarta , ed al Monastero eon Ospedale del d. S. Ago- 
stino. 11 resto fuori d. porte è nuovo col R. palazzo 
eretto nel 1 74°- In Foggia dicesi imbalsamato Federico 
li. nel 14 Dicembre ilio , morto il i 3 in Fiorenti!*» 
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parafr ^quì 61 , c dopo T esequie il suo cuore , e le 
viscere tumulale io un arco su 4 colonne di marmo 



verde antico nella soglia della Collegiata , erollato dal 
tremuoto de’ 19 Marzo 173» , ore 9 4 della notte. 

Per tal soggiorno. in Puglia allora, che spiccò fra 
gl’ Itali il dialetto Pugliese misto di quel de’ Greci , che 

2 u\ dominarono , Federico con Manfredi , ed Enzio suoi 
gli , Pietro delle Vigne , ed altri di sua Corte , lo col- 
tivò pur nella poesia , priachè Dante Alighieri scrisse 
nello stesso la Divina Comedia. Nota è la canzone sua 



all’amante: te NulC uom potria vosero pregio cantare : 
Di tanto bella siete ; “ e le serenate di Manfredi. V. 
Muratori Perfett. Poes. t. 1 , e Script. Per. Ital. 
Script. V. FU. 

( 55 ) Defunto a’ 18 Luglio ttoo Goffredo Buglione Re 
di Gerusalemme parafr. qui 20 , e tumulato Ih in una 
Cappella del gran tempio del S. Sepolcro erettovi da 
S. Èleua , fuvvi coronato nel S. Natale il fratello Bal- 
dovino , umato poi in un’ altra. V. Gordon Gramm. 
Geogr. c. 2 art. 5 §. 3 . ( Di questo la vedova Ade- 
laide per non perdere il titolo di Regina , fece più ti- 
tolare Re di Sicilia Ruggiero I. suo figlio ). Gli suc- 
cessero il cugino Baldovino II. nel 1118, poi Meli- 
sinda sua unigenita col marito Folco Conte di Angiò 
»el vi 3 ij.il loro figlio Baldovino HI. nel n 43 , poi 
il fratello Almerico o Araorico nel 1162: di questo il 
figlio Baldovino IV. nel ìiqS: morto costui senza figli, 
Sibilla sua sorella primogenita col marito Guglielmo Mar- 
chese di Monferrato , poi il loro tìglio Baldovino V. 
nel 1174 - morto pur costui senza figli. Re Guido Lu- 
siguano secondo, marito di Sibilla nel ti 85 . Finche a' 
3 Ottobre venerdì del 1187 Saladino II. Califfo di E- 
gitlo dopo un mese d’assedio loro tolse Gerusalemme, 
la vita , e il regno. Morto senza prole , fu erede di 
quel titolo la di lui germana isabella col marito Corrado 
Marchese di Monferrato , ( onde ha pur quel titolo quel 
Marchese e Principe del Piemonte , e Re di Sardegna ). 
E perohò fu senza macchi , fu erede Maria prima delle 
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J uattro lor figlie col Attrito Giovanni Conte di Brenna ; 

opo essi Jole o Jolanta o Violanta lor figlia col vedo- 
vo marito Federico li. , il quale nel iaa 5 sposatala in 
Brindisi , e coronatosi Re di Gerusalemme , trasfuse 



questo titolo a’ nostri Re con T^T^t iniziale di ttie- 
rusalem con quattro crocette Xqpl+X ne’ lati pur di 

oro in campo di argento , stemma di quel Regno istituito 
dal d. Buglione, aggiunto al gentilizio de' nostri Re. 
Ecco una ragione di quel loro titolo : 1’ altra è , perchè 
a Carlo I. d’Angiò nel 1273 in Roma innanzi al Pa- 
pa , e a' Cardinali lo cede col Principato di Antiochia 
Maria figlia del Principe di questa Cittk ( posseduta 
dopo perduta Gerusalemme ) , e di Melisinda quarta 
germana della prefala Maria sposa di quel Conte di 
Brenna; ( come seconda fu Alisia sposa di Ugo Re di 
Cipro , terza fu Sibilla sposa di Livone Re di Arme- 
nia. ) V. Angelo di Costanzo Stor. lib. a p. 34 , Giau» 
none lib. 16 c. 3. Muratori ann. 1999 e segg. e Sum- 
monte lib. a c. 8 , dove dipinge l’aibero did. genea- 
logia R. 

( 56 ) Si nel 1190 in Fiorentino del Lazio ad Onorio 
III. innanzi a’ Cardinali , ed a’ Maestri de’ Cavalieri di 
Gerusalemme , e Teutonici , si nel 32 Luglio 1 325 a 
due suoi Cardinali Deputati io San Germano giurò Fe- 
derico II. di marciare dopo due anni a liberar la Terra 
Sartia da’ Turchi. Nel 1327 salpò da Brindisi con qua- 
rantamila Crociati , residuo d' immensi Oltremontani pe’ 
calori morti lk , o ripatriati. Ma dall' isole di Morea , 
e Candia tornò in Brindisi pel suo grave morbo. Per 
tal ritorno Gregorio IX. , quod rtos in termino nobis 
dato infìrmilale gravati transire ncquivimus ultra ma- 
re , conira justitiam primitus excommunicalioni subjecit , 
come Federico lagnossi col Re di Francia giusta repi- 
stole di Pietro delle Vigne , e Carlo Sigonio in Sum- 
monte lib. 2 c. 8. Salpò di nuovo da Brindisi con 20 
galee nel dì 11 Agosto 1228 verso la Palestina. Fece 
là gran conquiste. Dicesi , che deserti fra i Turchi 
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reggendo que’ S. Luoghi di latte, e we/e vantati nelle 
5 pagine , esclamò : non è questa la Terra promessa, 
ma Le mie Sicilie, Ma intese le rivolte della Puglia per 
le bugie di sua morte sparse da’Frali , ed altri fautori 
di Gregorio IX. , precipitò la triegua di anni dieci col 
Soldano: riscrbossi oltre più Piazze Gerusalemme, non 
il S. Sepolcro lasciato a’ Saraceni , ma libero pe’ Cri- 
stiani : co' dromedarj , ed altri doni del Soldano approda 
in Brindisi per sedar la Puglia, parafr. qui 34» e Gian* 
none lib. 16 c. 6 e 7 . 

(5q) Mense Marlii quaedam Apuliae Civilalcs , sci- 
licet Ciritale, Alarinum , Sanctus Severus , Casale 
Novum , et Fogia veniunt ad mandatum Imperatori , 
quae sibi antea rebelles exliterant . . mense Madio . ; 
Tunc Imperatorie jussu fossata , et muri Fogiae , Ca- 
salis-Novi , et Sancti Severi replentur , et sternuntur 
ad solum ; Riccardo da S. Germano nel ia5o. Chron; 
e nel ì a33 , mense Januario jussu Imperatori Lnceria 
Civitas Sarracinorum firmatur, Trojae mocnia diruun- 
ur. Giusta Nicola Jamsilla oV Anonimo dereb. Frider. ( 
deslruxit auleta Fridericus quasdam Civitates , alias 
tempore minoritatis suae , alias postquam sibi rebella - 
verant . . Berieventum , in Apuua Sanctum Severum . 

Or questo Casalnuovo è l'oggi detto Casone, prima j 
Ergizio parafr. i3 Raps. i , tra cui , e Regnano Rai- 
fmlf'o sconfìsse Ruggiero parafr. qui 38, miglia 4 all 'Est 
di Sansevero , 3oo passi all’ Est dello stagno , e del 
pozzo di 4 colonne. Su la sua prominenza è superstite | 
un torrione dettagliato in d. parafr. i3 , del cui fusto 
nella seconda lapide a sinistra della porta all' Ovest , 

leggesi inciso eggo ciò: ttvs. B., come TX ihs dentro 
la torre nel muro Nord-Est in una lapide nella quinta 
fila su la lamia. La destra del Fenolo di d. parafr. i3 I 
bagna 190 passi sino al ponticello nella via del Casone 
a Foggia , il vallo di Casalnuovo , che gira all 'Ovest, 
al Sua innanzi la Posta de ’ Vignali , e Potcili di li 1 
soltani , poi all’ Est altri 700 . Da’ vignéti , e porcili di 1 
Casalnuoro forse dicèsì d. Posta , fissa con Dispaccio I 
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de' li Settembre 1760 a prò del tuo Cutaneo Principe 
di San N leandro. 11 diametro del vallo dal Fenolo sino 
al Sud d’essa è di passi 272, cioè i 3 o sino all’orlo 
Nord del vallo di d. torrione , a 4 di questo vallo, ’jì 
di qua al muro Nord di d. Posta lungo 121 , 29 il 
resto al Sud. Nell’angolo Sud-Est del suo muro Est 
lungo 29 come 1 ’ Ovest , giace un sasso mezz’ ovale , 
lungo pai. 2 i , largo 1 4 con sopra incisi Mi — ois 
Mis— — 1683. Dista il vallo di Casalnuovo sul Fenolo 
più di passi 800 dal Casone , che ha tre soprani al 
Nord pel suo Capitano con quattro sottaci ; all’ Est 
un salone con gradinata a due tesi , due soprani in fila 
con due dietro all’ Ovest , l’Oratorio di S. Michele con 
torre, e i Gigli Borbonici su la porta ( stemma del 
jus del R. Cappellano Maggiore , oggi del Vescovo di 
Sansevero ) , e la panetteria. Rimpetto detta gradinata, 
v’ è la ferraria , e la stalla : al Nord un sottano , eoi 
un recinto con due pozzi. Dista miglia 20 da Casal- 
nuoto dalla parafr. 95. n. 8 . Raps. 3 . Casalnuovo dk 
nome alla V. Locazione del Tavoliere , e ne fa parte 
il suo agro di carra 640 , all’ Ovest di quel di Regna- 
no , all’ Est di S. Andrea , e di Sansevero , dove pa- 
ga il peso Fondiario. V. d. parafr. il, e Salvator 
Grana Istit. delle LL. della R. Dogana di Foggia. Mi- 
glia due Nord-Est sorge la Motta di S. Matteo larga 
passi loo , lunga 20C > ,• cinta da gran vallo , dove si 
scavano sepolcri , altri sotterranei , ruderi , e medaglie 
Romane , pur di uu Abate col Pastorale , forse di S. 
Matteo prima d. S. Gio : in Lamis Feudatario di d. 
fondò , e d’ altri parafr. qui 73. , come pur dei vicine 
S, Ricciardo con piccola Motta. 

Nel d. Casalnuovo Onorio III. nel 1216. a Gualtiero 
Abate di S. Pietro , e Severo di Torremaggiore con- 
fermò , Ecclesiam S. Andrene in stratu cura Castra . . 
In Casalinovo Ecclesiam S. Jacobi cum suis pertinen - 
tiis , Castrum S. Severi . . intra Castrum S. Andrene 
in slrala Ecclesiam S. Justae cum Casalibus. Esiste di 
S. Andrea il solo vallo con 4 pozzi sgranai , di passi Soo 
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«li giro, al Nord gran Motta col vallo di 100 nella 
mezzana dell" Uliveto sul Traiioro per la nostra via di 
Foggia : di S. Giusta la Motta col vallo , e pochi or» 
tali per la nostra via di Lucerà : più al Sud Molta 
di Lupo , e Casalorda sul Ferrante parafr. 5 o Raps. 1. 

Rispetto a Troja , benché ligia del Re Ruggiero pa- 
rafi-. qui 28, di Guglielmo I , e II , le cui nozze con 
Giovanna d'Inghilterra soscrisse il suo 9. Vescovo Elia 
in Febbrajo 1177* Ughelli de Episc. Troj.J benché, il 
suo 10. Vescovo Gualtiero di Palena fu Cancelliere di 
Errico VI Imperad. padre di Federico II « che nel m 4 
gli donò meta del Castello Baccarezta delia parafr. 19. 
Raps. 3 , eli' egli ridonò al Duomo di Troja nel 1 195. 
3 Kal. Augusti i 3 g 4 dii. , come per cenno di Federico 
fondò un'Ospedale presso la Chiesa di S. Marco fuori 
detta Città ; pur si ribellò culi' altre Città per le bugie 
di esser morto in Palestina parafr. anice. Ma sbarcato 
in Brindisi , ito in Barletta , indi in Foggia , cercò da 
Troja la resa , e i viveri. I Trojani non credendolo 
vivo , benché lo riconobbero Rainaldo di Tancredi , e 
Riccardo di Damma lor Deputati , li uccisero con due 
predicatori da Federico spediti , e per beffa inviaron- 
gli pani grossi, aceto, e cipolle. Ond’ Egli marcian- 
do in Terra di Lavoro , rivolto a Troja esclamò ( al- 
ludendo al suo stemma del serperne , e della troja pa- 
rafr. 20 Raps. 3 ). Troja serpens longa multo repleta 
reneno — Adhuc tc faciam passu procedere leni — 
Troja furens serpens multo repleta furore — Te faciam 
nunquam ereplam moerore — Troja sus lutosa mater , et 
. . . — - Capilis , et caudae trunca stabis omnibus ho- 
ris — Giunto verso Crepacuore in S. Croce de Por- 
tuia nel vantarsi Reddito est Imperio tota jipulia no- 
stro , ad un Cortigiano , che rispose praeter Trojam , 
giurò colla destra sul capo. Troja.de promissis si no- 
stra cura desistal — Non sceptrum manibus , nec co- 
rona capile sistat. Difatti sedata Terra di Lavoro , es- 
pugnò , saccheggiò Troja: chi de’ ribelli privò di oc- 
chi , orecchie, e naso , chi decapitò , chi impiccò , 
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aie gettò la membra a’ cani , chi bandi : spianò le mu* * 
ra , e le case , fuorché de’ detti Rainaldo , e Riccardo: 
seminò il sale in prtncipio , e fine della Citta. Quin- 
di verso Ariano alto facendo colla cavalleria , dove 
prima giurò , esclamò verso Troja : Quod patitur Tro- 
ja , videat nunc quisque fìdelis — Proditione sua vo- 
cibus spirat anhelis — Ipsa superba slabit semper sine 
capite corpus — Et sine pedibus , truncisque manibus 
ent — Quae sopore semper salita manebit — • Hoc 
per Rainaldum rnunus , habeatque Richardum. Allora 
più favorì Foggia , vi soggiornò Federico parafr. qui 
54 » presidiò Lucerà co’ suoi Saraceni parafr. 1 Ra- 
psodia 3 . V. il MSC. di Troja d. più volte. 

Intanto ricorse a lui 4 eh’ era presso il lago Pesole 
in Basilicata, il Commendatario di S. Gio: di Geroso- 
lima , e del S. Sepolcro , e D. Mauro Rettore di S. Ma- 
ria di Montevergine : ottennero di restituirsi loro beni 
in Troja mercè l’ ordine al suo Imperiai Capitano di 
Giustizia in Foggia , eseguito da Euticerio Imperiai 
Castellano , e dal Giudice Scaglione di Foggia , ch’era- 
no per custodia in Troja. Vi rifondarono loro Chiese, 
come più Trojani le case, più quando coll’ autorità di 
Guido , che da Troja comandava 1 ’ assedio di Lucerà , 
molli da 34 anni esuli in Lucerà, altrove, Spatriarono 
dopo la resa di questa a Carlo I. d'Angiò , cui fu Troja 
fedele. V. il MSC. Trojano p. 4 ^ della parafr. igRaps. 3 . 

( 58 ) Bandì Federico dal 121 1 i Frali i più fautori di 
Roma , e nemici suoi : più perchè ammutinarono i Nostri 
colle bugie di sua morte in Palestina: Mense Novem- 
bri Fratres Praedicatores , et Minores omnes de Re- 
gno exeunt , Imperatore mandante , duobus tantum 
relictis , qui sunt de Regno nativi , in singulis qui- 
busque illorum domibus ad custodiam earumdern. 

( 5 g) Federico II più pe’ dispendj della Crociala tassò 
i beni de! Clero 5 ed a’ Prelati dal suo gran Giustiziere 
Andrea di Cicala convocati in Melfi nel 1241 , ingiun- 
se pur di recargli de’ Luoghi Pii monete , vesti pre- 
ziose , oro , e argento , anche le tavole d’or» , e d’ar- 



Digitized by Google 




gemo dell' altare di S. Benedetto in Montecasino. Parte 
«e ricomprarono ; ii resto per monetarsi spedì in Grotta- 
ferrata , pure i tesori di S. Michele sul Gargano giusta 
il Pellegrino al Gargano c, 8. . 

(60) Del Vescovo successor di Roberto scrive Ughel- 

ii t. 8. col. 271. N. cujus nomea ignoralur , Cano- 
nicus Beneventana per Guilelmum Diacon. Cardinal. 
S . Eustachii , Apostolicae Sedis Legatura , mandante 
Innocentìo IP" in epistola ad eumdem directa sub dal. 
a. Id. Decembris ann. Ponif. 1 2 Christi io 55 eligi- 
tur Cìvitatensis Episcopus , confirmatur deinde ab Ale- 
a andrò IV successore ex regest. Vaticani i 58 o . V. 
Benevenl. Pinacothec. lib. 2. c. 5 . . 

(61) Fiorentino, dove spirò Federico II, fu miglia 
6 al Nord di Lucerà , 9 all' Ovest di Sansevero , 5 al 
Sud di Torremaggiore, nel gr. 4 1 » m - 36 di latitudi- 
ne, gr. 32 tn. 52 di longitudine , dove gli avanzi di- 
consi Torri di Fiorentino. Torreggiò nella vetta più 
Ovest delle colline stese a Montella , Sterparono , e Bi- 
sce glielo al Sud-Est , a cavaliere delle gran pianure di 
Ficorella , e Fiorentino tagliate dal così d. fiumicello 
dall’ Ovest al VEst , di Pudicchiara , Posta di Castellana , 
e Sterpatone tagliale dallVitro detto Potissano o del De- 
manio , che divide quel di Torremaggiore , e Lucerà. 
Fu il Zenit del più bell’ orizzonte : della Capitanata 
cantò un Geografo. Juxla calcar habet Lesinam hinc r 
atque inde Viesle-Sub qua Garganus Mons seu Divi 
Angeli , et infra- Ante sinum praest Manfredonia sive 
Siponlum — Et Sejyeropolis laeva , et perpendicularis 
fiorenti riunì urbs. Le diè questo , e ’l nome di Firen - 
M*la la feracità , e floridezza ben conta da' suoi bei 
campi. La fondò , o V ampliò con Dragonara , e Civi- 
tate il Catapano Bogiano nel 1018. parafr. 1. Rapa. 3 . 
Nel P. de Meo t. 4 * Ann. 858 fra le carte di S. So- 
fia iu un Piacilo ( publico Giudìzio parafr. 9. Raps. 3 } 
« Arrigo Abate di S. Giovanni possedea da più anni 
« ia Chiesa di S. Gio : Ballista vicino le mura della 
« Città Fiorentino in Capitanata ; ma il Prete Beroar- 
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« do dimostrò, che spettava alla Chiesa di S. M.Mad- 
« dalena di Ponziano, e così fu deciso. Scritto da Lam- 
« berto Notaro mense Novembri s per Ind. V. Pr inci- 
ti palus D. N. Adtlchis anno V. “ Perciò nel t. 7. 
Ann. 10x8 ripete : ** Fiorentino la vedemmo Citta nei- 
« l 1 858 , ma senza Vescovo. Or essa Firenzuola , e 
« Dragonara da’ Greci ebbero il Vescovo. “ Ciò con- 
testa Ughelli de Episc. Florent. co} primo suo Vescovo, 
Igeizzo , qui hujus Ecclesiae Episc opus supscr ipsit bul- 
lae Jo anms XIII. de ereclione Beneventani Archiepi- 
scopatus anno salutis g6g. : ciò smentisce Pacichelli part. 
3 . del R. di Nap . in prospettiva , che nel 969. quel 
Vescovo riputò di Ferentino o Ferrazzano 2 miglia al 
Sud di Campobatso parafr. 74 n. 5 Raps. 1., non del pre- 
detto fondato nel 1018. Lo istallarono Roma , o i Gre- 
ci , quando vario Marte si giuocaroao la Puglia co’Lon- 
gobardi di Benevento , e co’ Transalpini : onde di quel 
di Fiorentino , Turtiboli , Monte-Corvino , Dragonara , 
Civitate , Lesina, ed altri 18 Suffragane! di Benevento 
leggesi nella Beneventana Pinacotheca lib. x. c. ult. 
Omnes Episcopi Graeco pallio amidi , Graecoque iti- 
dern ritti benedicente hi sunt. 

Surta Fiorentino , la ressero i Conti in pace , e in 
guerra parafr. 9. Raps. 3 ., pur i Palatini , come Ro- 
berto Conte di Lorilello. Ecco in Capecelatro lib. 2. 
Stor. del R. di Nap. u Morto Ruggiero I. , Guglielmo 
« I. che n’ era stato coronalo , ed avea ben quattro anni 
« regnato in sua compagnia . . convocato i Prelati , ed 
« i Baroni , tolse la corona nel giorno di Pasqua . nel 
« xx 54 . » e v’intervenne Roberto di Basville . . figlio 
« di altro Roberto Conte di Conversano , e Signore della 
« Città di Fiorentino , e Dragonara , e di Giuditta so- 
« rella del morto Re , a cui donò Guglielmo il Contado 
« di Loritello. •* Di Roberto II. v. nella qui parafr. 
4 o. una donazione alla Cattedra di Bovino con Aduni 
in civitate nostra Fiorentini anno Dom. 1126. mense 
Alartii ; altra del figlio Roberto III. . Nos Roberlus 
Dei 5 et Regia gratin Paialiuus Comes Loritcllcnsis , 
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et Cupersani , et haeres Dom. Roberti ». . Actum in Ci - 
lutate nostra Fiorentini anno Dom. Ine. i ijg. V . Tria 
Jib. 4 - c. 18. 5. 14. In Borrelli fol. 38 . in Contila tu 
Loriteili leggesi : Nicolaus filius Hectoris dixit , quod 
tenet a Domino Regc Biselletum ( Bisceglieto » gran 
podere de 1 nostri D. Michelangelo , e D. Rocco del Sordo 
con Casino per la via in confine di Lucerà ) , quod est 
feudum III. Milituyi , et hoc quod tenet in S aneto Ja~ 
cobo , et Fiorentino feudum I. Militis. Ciò arguisce , 
.che Fiorentino suffeudo di Roberto III. , gli fu tolto da 
Guglielmo I. pel suo mancato Regicidio , e dato al d. 
Nicolò ; nè allora , come poi , fu reintegrato da Gu- 
glielmo II. d. parafr. qui 4 ». » 0 dopo lui spirò la sua 
prosapia. Difalti in quel Borrelli fol. i 5 i. Dom. Pan- 
dulphus de Aquino tenet Rotellum , quod est feudum 
I. Militis , et dimidii. 

Nel 1 1 14 Pasquale II. fu in Fiorentino giusta il MSC. 
Trojano. Ma il P. de Meo t. 9. n. 4 Ann. ui 5 tra- 
scrivendolo , che u Pasquale ritrovandosi in Puglia , 
» reintegrò 1 ’ Ecclesiastica giurisdizione di Biccari al Ve- 
» scavo di Troja , togliendola all’Arciveseovo di Bene- 
» vento. , occupata . . auni 38 , e n’appare privilegio 
» aduni Ferenlini V anno 1 1 1 4 » il soggiunge : “ il Papa 
)> non fu certo in Puglia, nè in Firenzuola nel 1114. 
» Fu , credo , in. Fiorentino del Lazio. 

Tal fu Fiorentino sotto i Normanni. Sotto gli Svevi 
Federico II. , e Manfredi fu lor soggiorno, e de’ Sara- 
ceni trasmigrati là , come in Ludera parafr. 36 . Raps. 
1. 5 o come lor guardie fedeli contra i Guelfi Papalini 
donnone Jil^. 16. c. 2. , là pur lo Seguirono. Ecco di 
Messer Matteo Spinelli da Giovenazzo nel Giornale dal 
1247 12 64 : k ‘ Anno Doni. . . Federico Imperatore 

» venne a caccia co’ falconi in Puglia. . Alli i 3 Marzo 
» 1248 nella città di Trani un Gentiluomo Messer Si- 
» mone Rocca . . alloggiava un Capitano di Saracini . . 
» Phoca. A mezza notte fece chiamare Messer Simone j 
» e come quello apri la porta della camera , entrò . . 
» ne lo cacciò di là senza dalli tempo , che si calzasse. 
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« e vestisse , ed ebbe da far . . colla mogliera : e la mat- 
» tina si fece parlamento, ed andarono tre Sindaci . . 

» e Messer Simone , e due fratelli di detta donna colla 
» berretta innanzi agli occhi per la vergogna ; e trova- 
»’rono rimperadore a Fiorentino , e s’ inginocchiarono, 

» gridando misericordia , e giustizia. E l’ Imperadore 
» disse , Simone , dov' è forza , non è vergogna . . e 
» alli Sindaci , andate , che ordinerò , che noi faccia 
» più . .In quest’anno ( * 249 - ) > grilli consumarono 
» ogni cosa .. Alli io Febbrajo i 25 o ritornò l’ Impe- 
» radore . . ( dalla Sicilia ) a Vieste . . con quattro ga- 
» Jere . . E il di di S. Caterina i 25 o 1 ’ Imperadore pi- 
» gliò la via di Nocera . . Alli 29 . .si è saputa la no- 
li velia , che l’ Imperadore sta malato. Al 1 . Dicembre, ’ 

» che sta malissimo. Alli 9 . . ch’ era fuor di pericolo. 

■» Alli i 3 moti, e la sera innanzi avea maugiate certe 
» pere di zucchero * e disse , che la mattina vegnente 
» si voleva levare. Alli 16 Dicembre alle 21 ore venne 
» lettera da Manfredi Principe di Taranto , che va av- 
» visaudo le Terre della morte del padre . . Alli 28 pas- 
i> sò il corpo dell’ Imperadore , che il portavano a Ta- 
li ramo , ( dove s’imbarcò per Palermo, dov’ è tumu- 
li lato ) , ed io fui a Bilonto per vedere. Ed andò in 
» una lettica coperta di velluto cremisino colla sua guar- 
ii dia delli Saraceni a piedi, e sei compagnie di cavalli 
» armate , che come entravano le Terre , andavano pian- 
» gendo 1 ’ Imperadore , e poi venivano alcuni Baroni 
» vestiti di negro colli Sindaci delle Terre. “ Ecco Gian- 
none lib. 17. c. 4 * nel 1249. ‘‘Federico passò in To- 
u scana . . se creder vogliamo a Gio: Villani, non volle 
» entrare in Firenze , perchè per vana predizione di 
» Michele Scotto grande Astrologo, e Mago ...» dove» / 
li morirvi dentro ; e fermatosi ad un luogo ivi vicino, 
li passò in Puglia , ove finché visse , che fu molto po- 
li co , dimorò . . Ammalò del suo ultimo male nel Castel 
i> di Fiorentino , ora disfatto , di Capitanata , sei miglia 
li lungi da Lacera , e come scrive Cuspiniano , non senza 
» sospetto , che Maufrjdi . . suo figliuol bastardo l’avesse 
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». avvelenato , o corrotto . . da’ partigiani del Pontefice, - 
» o coni’ è più verosimile , perchè aspirando al dominio 
» del padre. L'Imperadore pentitosi . . de' suoi falli • . 

» si confessò a Berardo Arcivescovo di Paiermo , e da 
» lui ricevette T assolutone , e 1 ' Eucaristia . . e persuaso 
» dallo stesso , fece il suo testamento. Soggiunge Cuspi- 
» niauo , che mentre superando la forza del veleno, e 
» della malattia o per la robusta sua complessione , o 
» cura de’ Medici , stava per riaversi , Manfredi . . di 
» uollc tempo postogli un piumaccio alla bocca , cru- 
» delmeute il suffocò . . verificandosi il vaticinio . . che 
» aveva a morire in Fiorentino. “ 

Biancardi p. 83 , e Gio: Villani Fiorentino scrive, 
che Federico fu soffocalo da Manfredi per impadronirsi 
del gran tesoro , che sempre seco conducea. 

Nicola Jamsilla contesta: Morluus est aulem ipse Im- 
peralor apud Florentinum Apuliae i 3 . mensis Decerti- 
Iris IX. Indù. É fuor di dubbio , peri 111 dentro , o 
in qualche Villa, o Monastero suburbauo qui soscritti z. 
perchè lemea morirvi dentro Fiorentino , forse non vi 
entrò, come testé in Firenze , se non poi pel d. morbo 
da’ 29 Novembre a’ i 3 Dicembre: quell’ apud significa 
dentro , o vicino. V. la parafi-, qui 54 * Così apud Flo- 
rentinum leggesi in Giannone lib. 17 c. 17 , in Suoi- 
monte lib. 2. c. 8 , in Angelo di Costanzo lib. t.quel 
suo testamento , in cui fece erede Corrado generato eoa 
Jole , sosti tuigli Errico generato con Isabella , a questo 
Manfredi generalo con Bianca Lancia , Principe pur di 
Taranto, e Salerno, Conte di Montescaglioso , Gravina, 
c dell’ Onore di Montesanlangelo , e balio di Corrado ; 
Coneédimus etiam eidem Comitalum Moniis Sancii An- 
geli . . cum omnibus Civitalibus , Caslris , Villis , Ter- 
ris , perlinentiis eccone il capo : In nomine Dei . . 
anno ab Incanì, ejusdem l? 5 o die Saòbati XI II. De- 
centi ris IX. indù, eccone il calce : Actum apud Fio - 
rentinum in Capitanata . . anno Imperii nostri XXXII. 
Regni Hierusalom XXVIII. , et Regni Siciiiae U. 
Signum S. Cruois propriae numm praedicti Dom. Im- 
perai. Federici qui supra.Berardus Panormitanus Ar - 
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chiepiscopus » Dom. Imperai, familìarìs. Ego Bertoldus 
Marchio de Hoenbrucli iis inlerfui , et subscripsi. Ego 
Riccardus Comes Casertae iis interfui , et me subscribi 
feci . Ego Petrus Riijfas de Calabria ■ Imperiali Ma- 
resciallus Magister interfui his , et subscribi feci. Ego 
Riccardus de Montenigro Magnae Imperialis Curine 
Magisler Justitiarus. Ego Magister Robertus de Panor- 
mo qui supra Judex. Ego Joannes de Idrunto qui su- 
pra interfui. Ego Julius Ruffus de Calabria his inter- 
fui , et subscripsi. Ego Joannes de Procida Dom. Im- 
per. Medicus iestis sum. Ego qui supra Nolarius JVi- 
colaus de Brundusio . . praesens testamenlum propria 
manu subscripsi , et meo signo signavi. Ecco in questo 
testamento astanti questi Giudici della G. Corte, del 
Consiglio di Stato, altri del treno dell’ Imperadore giu- 
sta la Costituzione • Statuimus t. de offic. Magni Justi- 
tiarii. Spesso , come allora , metropoli fu Fiorentino pel 
motto fxst T£ yj pcopte otx tot txf o (iotcrv'Ktvs V Roma' 
est , ubi Imperator est di Erodiano lib. 6. 

Questa fu di Federico, fu di Fiorentino l’ultima sce- 
na. Ecco i suoi fasti in Ughelli Farentin. sire Florcn- 
tin. in Apulia Episc. Farentinum , et Forentinum siec 
Florenlinum vulgo Firenzuola à Biondo lib. 7. hist. vo- 
citatum , Apuliae Civilas fuit a Catapano Apuliae 
Praeside circa annum ChrisTi 101 5 conditam scri- 
bunt. Nobilitatum est in primis Oppidum dignitatc E- 
piscopali , et obitu deinde FHderici II. Imperatori y 
et Siciliarum Regis Ecclesiae infensissimi , frustra a 
Valibus admoniti , ut Florentiam evitaret . cum Elru- 
scam , non Appulam existimasset , hic a Manfredo e - 
jusdem Federici filib spurio sublatus est anno Ì2S0. 
Eroi in hac Civilatebila Sedcs Episcopalis Suffraga- 
la Metropoli Benevenlanae , ut in aeneis vaivi Be- 
neventanae Ecclèsiae y et in Provinciali Rom. saepe c, 
tata noiattim est , ubi taxabatur . . florenis 4.0 : sed 
ditate desimela , ac soppressa Episcopali dignitate , 
unita Luceriuo Episcopati : CathedraUs vero Ecclesia 
ad Archipresbyteratum ruralem redacta est. Episcopi hi 
pauci referti : zi 1 . Igniao hujus Ecclesiae E pi se 0 - 
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jhìs subscripsit bullae Joanms All I de trectione Bene- 
ventani Archiepiscopatus anno Salutis gGg z? 2. Landul- 
phus in Synodo habila ab Uldarico Archiepiscopo Be- 
neventano anno 1061 , ut liquet ex documento supra 
relato Chronic. Monaslerii S. Sopitine ad favorem e- 
jusdem Monaslerii conira Leonem Draconariensem E- 
pìscopum =5 S. Roberlus hujus Ecclesiae Episcopus 
■florebai anno 10j5 : memoratur in documento Milonis 
Archiepiscopi ad favorem ejusdem Monaslerii S. So- 
phiae , ut supra retulimus in Milone ( questo Roberto 
fu testimonio con Mainacelo Vescovo di Ariano alla do- , 
nazione di Gebeardo , e sua moglie Adolina , e di Gri- 
berlo Signor di Ariano , e Mortone fatta in Alipergo 
nel 1078 a Madelmo Abate di S. Sofia , delle Chiese 
di S. Lorenao , S. Lucia , S. Marco , e S. Maria pres- 
so Alipergo . e del Monastero di S. Benedetto > fuori 
Morrone. V. il P. de Meo t. 8. Ann. 1079 ) S 4 * 
Giso Florentinensis . . Episcopus anno logg subscri- 
psit donationi factae a Roberto Comite Lorilelli . . . 
Ecclesiae Bovìnae =3 5 . Roberlus hujus nominis se- 
cundus inlerfuit Concilio Laleranensi anno 1 1 2g ab 
Alexandro HI celebrato s 6 . N. non habemus in epi- 
stola Innocentii III. ad ipsum Episcopum , populum- 
que Farenlinensem scripla , ut Legato Apostolico obe- 
diant , qui circa annum 1200 Regni Neapohtani Ba- 
julus , ut vocant } erat instilutus ab Innocenlio parafe . 
qui 48 ~ 7. Raimpridus hanc regebat Ecclesiam an- 
no 1211 ex nionumentis S. Marine de Gualdo sa 8. 
N. non habemus in epistola Gregoni IX ad Archie- 
piscopuni Benevenlanum scripla XV . Kal. Decembris 
anno 1236 , X Pontificalus , ut Turtibolensem Epi- 
scopum in Florentinensem Antistitem postulatum a Ca- 
pitalo confirmet : epistola est a. 25o fai. ig8 anno 1 o 
ra g. Robertus hujus Sedis Episcopus obiit anno l 345 
P3 10 Malthaeus de Priore de Villaribus S .Sepolcri, 
Ord. S. Benedicti , sùccessit Rogerio , ad hanc digni- 
tatern evectus a Clemente VI anno i 3 jj y Ponti/", sui 
3 , die g, Kal, Januar. ex reg. V atic. rpist. 58 . a; 
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Fr. Melius elcctus hujus Sedis Episcopus a BonifAciv' 
IX.. anno i 3 gi die 22. Junii ex lib. Provision. 

Dopo quest’ ultimo Prelato fu la Cattedra di Fioren- 
tino aggregata a quella di Lucerà , il cui Vescovo si 
titola pur Florentinensis : spirò 91 anno dopo Federi- 
co , e 5 dopo soffri la Cittò 1 ’ eccidio del Giornale di 
Riesser Matteo Spinelli da Giovenazzo 5 “ A’22 Ottobre 
» ( ia 55 ) al piano di Canosa vennero li fuorusciti ad 
» unire le genti d’ armi del Pap3 , e si partirono per 
5) la via di Capitanata , c disfecero Fiorentino , e Era ~ 
)> gonara } ed uccisero tulli li Saraceni , che ci trova- 
» rono , e diedero due assalti a Nocera , e non la po- 
» terono pigliare. “ V. la parafr. seg. Ma non fu que- 
sto l’eccidio estremo} giacche Scipione Mazzella con 
Pel trailo nel 1 554 so tto Filippo II. d’Austria notando 
delle Città , Terre , e Castella di Capitanata i fuochi, 
scrive: Castello Pagano fuochi 119: Ferenzano o Fi- 
renzuola 260 : Santo Seviero fuochi 8^5 : Teano o Ci- 
vilate. j 38 . Or ora cenna un Abbate iu Fiorentino una 
bolla di Eugenio IV. nel 1 44 ^- in fine di questa pag. 

Fu Fiorentino recinto di mura con porle, e rocca, 
perchè fu una delle cittadelle armale da Bogiano Cata- 
pano de" Greci Augusti contro i Longobardi de' prossimi 
Appennini parafr. 1 Raps. 3 . Ecco il P. de Meo t. 9 
n. 2 rAnn. 1127 narra con Alessandro Telesino lib. 1 
c. 1 e seg. , che tumulato in S. Matteo di Salerno il. 
Duca di Puglia Guglielmo nipote di Roberto Guiscardo, 
fra i Baroni ribelli , “ Giordano , eh’ era stato Conte 
» di Ariano, e n’ era «tato spogliato dal Duca . . fu 
o) ammesso iu Montefusco . \ prese lutt’ i Castelli . . e 
» Ariano . . Ma . . andato colle sue genti in soccorso 
j) di Roberto figlio di Riccardo , che impossessar si vo- 
» lea della Citta Fiorentina o sia Fiorenzuoìa ; nell’ at- 
ri lo che stnngeasi la citta d’ ogn’ intorno , Giordano nel 
)> mentre . •. si fa molto d’ appresso alla porta , op- 
j) presso infèlieernente sotto le pietre , perdè colla vita 
« l’ampio Contado. Di Fiorentino il P. Lubin lib. No- 
filine Abbati arimi fiali aè scrive : Monasterium tit. S. M. 
Annunciarne prope Civit aleni Florèntinam , ad tjuod 
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an. ii5g perlinebai hospitale Bcncventi in loco . . Ge- 
nerósum àicto . . et in bulla Eugenii IF. au. 1 44^ fa 
mentio Abbalis B. M. Floreutinensis Ord. S. Bencdicti 
cpud Gabr. Pennottum hist. Tripart. t. 3. Ecco pur 
le Chiese segg. 

In Ughelli (. X. nel Cronico di S. Sofia , gran Badia 
Benedettina in Benevento , Urbano II, nel 1092 , 5. del 
suo Camauro , Jd. Mari. Jnd. i5. in A riagni conferma 
al suo Abate Madelmo Celiai , Ecclesias , villa* adqui- 
sitas , idest . . Ecclesiam S. Salvatori juxta Civitalera 
Florentinam propc cvllem lucedule curii aliis Ecclesia 
ad eam pertinentibus , videlicel Ecclesiam S. Leonis , 
quae est intra pruediclam Civitatem , et S. Petri de Vi- 
riani cum villa , quae dicilur S. Stephani de Franci- 
sca , item Ecclesiam S. Nicolai in monte Felico ( o Fi- 
lilo o Filine ) ermi aliis Ecclesiis ad eam pertinenti - 
bus , idest Ecclesiam S. Petri Apostoli foris Civitatem 
F aliata , et . . S . Martini intra Cannetum , et . . 
S. Gregorii Marlyris extra ipsurn Cannetum , item in 
territorio Rodensi Ecclesiam S. Barbarne , ed altre. 
Le stesse confermò Pasquale li. a quell’ Abate con bolla 
in Capua 6. Kal. ]Sov. noi. ann. 5. Ponlific. , fra 
le quali non Ecclesiam , ma Monasteri um S. Salvato- 
ri* in monte Filico , come Anacleto II. ip Beuevento 
nel 1 1 39 all’ altro Abate Francane , colla Chiesa S . Ma- 
rine m Civitate Dragonariac ; e Roberto d. del Prin- 
cipato figlio di Trislaino, col Conte Errico. Ecco nella 
col. 539 della detta Cronica Robertus Comes de Eccle- 
sia S. Salvatori de Fiorentino , et S. Nicolai. In no- 
mine Domini . . anno ad Incarn. iii5. rn. Octobris 
Ego Robertus Comes Comilum de Laurenello . . 

fi li us Roberti . . quatti am Coenobium SS. Firginis 
Sophiae possidet Ecclesiam . . S. Salvatori , quae con - 
strutta dicitur in _ fini bus Civitatis Florentinae , et Ec- 
clesiam S. Leonis , quae construcla est juxta nioenia 
ejusdem Civitatis Florentinae , et S. Petri in loco no- 
mine Vinario , et Ecclesiam S. Stephani in loco . . 
Francisca . . confirmo. Nella col. 534- Ilenricus Comes 
de S. Nicclao , et S. Salvatore in Fiorentino, In JVo- 
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mine Domini , et X. anno , regnante Dom. Alexio SS . 
Imper. m. Fcbr. 8. die lndil. ij , Ego Henricus Co- 
mes de Monte S. Angeli . . curn Guilidrno fralre meo 
. . confìrrnamus libi Madelmo . . Ecclesiam S. Nicolai 
in monte Fililo . . Ecclesiam S. Salvatori* , quae vide- 
tur esse proxima colli Incedulae , una curn S. Leonis 
Ecclesia , quae est intra Civiialem Florentinam . . S. 
Petri . in Vitiano . . S. Slephani . . de Francisca 
. . Ecclesiam S. Catharinae , quae sita est in loco , 
qui dicitur Tekeno extra muro* Cavitati* Florentinae 
v uni omnibus suis pertinentiis Nella col. 545 '• In no- 
mine Domini . . Nos Pandulphus Beneventanae provin- 
ciac Princeps , et Dux . . Quoniam . » fuit hospilale . . 
factum ad Ecclesiam S. Conslantini intus hanc Bcne- 
venlanam Civiialem . . quod autem lemplum spedasse 
diciiur ad Monasteri um S. Mariae Annunciatae constru- 
ctum . . prope Civiialem Florentinam . . mense Julio 
Ind. i3. an. J. C. jo5g. Nella col. 546 In nomine 
Domini . • Ego Hieronymus servus scrvorurn Domini 
Martino Abbati S . Vincentii juxla Civiialem Syracu- 
sntiam . . Ubi confi rrnamus Ecclesiam . . S. Leonardi 
forns eamdnn Civiialem Florentinam. l’iù : con bolla 
manoscritta nel Voi. 111. Raps. io. Onorio II. confer- 
ma a Gualtiero Abate de'S. Pietro e Severo di Torre- 
maggiore in Fiorentina Civilate Ecclesiam S . Nicolai , 
S. Pasalvini , et S. Trinilalis cuni omnibus pertinentiis. 

Fra i cittadini degni di Fiorentino Stcphanus de Fe- 
rentino Monachus Fossaenovae Ordinis Cisterciensis , 
ab Archiepiscopo Beneventano eleclus Turtibolensis E- 
piscopus , ab lnnocenlio IF. confirmatur anno izS.j.. 
Hai. Decemb. Ebbe i suoi Canonici Capitolari : hujus 
Ecclesiae ( Turtibolensis ) Episcopus per Capilulum 
Florentineose in Praesulem postulnlus. V. la parafr. 
69 Raps. i3 : cotne col suo Vescovo , con quel di Tur- 
iboli nel 1216 Filippo di Troja ivi consacrò la Chiesa 
coll’ altare di S. Basilio a 1 8 Maggio. V. il MSC Tro- 
jauo. Canonici di Fiorentino que’ della Matrice Chiesa 
di S. Nioola di Torremaggiore si vantano nel loro an- 
tico .Cabreo , come di là venuta ,uua lor campana 5 ma 

* 
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ninna oggi ne ha l'epigrafe , clic raccerti. Bensì que 1 
Canonici di Torremaggiore esigono le decime Sacramen- 
tali da’ Coloni di lutto il demanio di Fiorentino , il quale 
c pur sotto il R. Giudice , il Riceritore Fondiario ,e 
del Registro , e Bollo di questo ; come il suo Duca , 
c Principe di Sansevero , si tilola Signore delle distrutte 
Citta di Fiorentino , e Dmgonara. 11 più de’ loro abi- 
tanti emigrarono in Torrèmaggiore. La Citta seges est , 
ubi Troja ’fait : torreggiava dal piano Sud sino alle col- 
line più Nord-Ovest su cui nel Sabato Santo 21. Aprile 
di questo anno i 83 a squadrai del Duomo , e della Rocca 
ì se^sr. avanzi d. Torri di Fiorentino ; nell’orlo della 
vetta più Nord-Ovest sorgono muri alti pai. 2 j , lar- 
ghi 3 i di breecioni , e lapillo con calce stringentissi- 
ma , lunghi chi ( 3 , dii ro , chi 20 : e 60 più Sud 
un’ eminenza con fosso in mezzo pieno di sassi , lungo 
3 o , largo 17 ( fuvvi forse una torre ) nell’angolo di 
più gran collina Sud , dove fu la fiocca , di 5 o da Est 
a Ovest, 70 dal Nord al Sud. cinta di vallo, e ter- 
rapieno allo 24 y con muro largo 7 , lungo 12 , alto 
3 , che mentre fa angolo al Sud con altro lungo 12 , 
alto 4 ? 0 t> verso Nord , drizza all'est 60, allo 6, meuo 
poi altri 33 , largo Sempre 7. Lungi qn all’orlo Sud- 
Ovest altro muro con 4 di scarpa di più gran sassi , 
lungo 36 , alto , largo 9 negli angoli Sud, e Ovest. 
T*i la 200 passi all 'Est sorge la Chiesa scoverta col muro 
Ovest diruto di breecioni , e gran mattoni , alto 2, largo 
? 4 , come il resto, lungo 7(1; poi 18 , alto 4° nell’an- 
golo Ovest, eh’ è di lapidi lavorale. Sicgue il muro Sud 
deretano col piede di lapidi di 4 pai* in 7 Bla y parte 
dirute , sino ad uno sporto i pai. incliuato. Su questo 
i 3 dopo quell'angolo sporge nel nutro una mezzaluna 
convessa, che gira 22 , d’altre 10 fila di lapidi, poi 
miste a’ mattoni in altre 4° » tramezzate in ogni 7 fila 
da una di lapidi. Si alza d. mezzaluna pai. 3 o fin sotto 
j 4 archetti contigui alti 2 , larghi 1 coverti d'altro 
sporto : su cui siegue il muro in 3 a fila di gran mat- 
toni sino ad un lume ovale coll’orlo di lapidi , largo 4> 
alto 3 ; poi finisce in cima già scapezzala, Passi i 3 dopo 
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d. mezzaluna siegue l’angolo Sud-Est di lapidi parte 
«calzale , col tauro Est , dove dopo pai. 12 un pilastro 
sporge | , e 2 più sopra un lume a cuneo con lapidi 
giù negli angoli , e su nell’ arco , largo 4 fuori , i nel 
taglio o vertice dentro la Chiesa. Sotto v’è contigua la 
Sagrestia con mezza lamia a botte larga 14 c<> muri 
Sud , Est , Nord larghi 2 f , lunghi 12 il Sud , e 
Nord , 16 1 ’ Est , alto 6; che ha la porta dentro h* 
Chiesa larga 4 ? alta (i , distante 18 è dall’angolo interno 
Sud-Est. Da questo , come dall’angolo Ovest d. mezza 
luna dista i 3 : ed è di corda tt , profondità 5 i , concara 
sino al pavimento , eh’ è nudo , dov’ era forse la Cat- 
tedra Vescovile nel Coro. Dopod. porta quel muro Est 
drizza 24 al Nord , alto 3 o , doppio 2 i , come il sud. 
parallelo Ovest : il resto è diruto 32 sino all’angolo Nord- 
Est , che forma col muro interno Nord laterizio. In que- 
sto evvi la porla larga i 3 $ con lamia a botte , lunga 
18 i , alta i 5 sino ad una cornice di lapidi , su cui si 
alza in d. muro interno un arco acuto di lapidi 29 lar- 
ghe 1 , lunghe 23 , « più sopra 4 più largo , sporto § 
un’ altr 1 arco. L’interno di questa Chiesa con mia nave 
fu di pai. 38 da Est a Ovest , di 72 dal Sud al Nord 
sino a d. porla. Sotto d. porta ne’ lati interni Est , c 
Ovest son contigui due archi di lapidi , ahi 9 , larghi 
6 di due porte tramezzate da un pilastro , dove salivasi 
forse sul campanile , e su 1’ organo su d. porta , eh* è 
scovecla col resto della facciata sino agli angoli Nord- 
Est , e Nord-Ovest. Cosi fu il campanile, e 1 ’ organo su 
la porta lamiata del Duomo in Lesina sino al i 83 o , in 
cui s'imprese l’odierna Chiesa da compirsi. 

Da questo lungi pai. 2 (0 all’ Est sorge un rialto cinta 
di vallo , e dopo 23 o altro vallo largo 20 sino ad un 
muro allo »4 nell’angolo Ovest , lungo 24 all’ Ovest , 
al Sud 20, largo 1 $ all’est, che drizzasi Sud-Est 
36 cinto di .gran vallo Dista d. muro 24 intorno da 
una torre laterizia di 26 dal Sud al Nòrd , 24 daH’/Tji 
all’ Ovest , alta al Sud-Ovest 20 con un lume largo 2 | 
fuori , dentro i , alto 5 i. Ognuu di questi muri è dop- 
pio 4» con lamia a crociera , alla 16, fessa all’ Oveìi^ 
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au di archi rii tufi sporti i | sopra il pavimento , eh' © 
nudo. Ila due porte semidtrute ne’ muri Est , e Ovest. 

I) muro col vallo intorno d. torre è lungo 32 all’A’sG 
al Nord No , largo 4 4 > alto piu di uelì’ angolo Est. 

Più ali' Est lungo le colline sorgono più rialti col 
vallo , avanzi di ficheti de’ giardini , di fondamenti , 
più nella pianura Sud-Ovest , anche una torretta nel 
campo cosi d. , e monete. Più bel monumento è quel 
del Monastero , della Chiesa succennata S. Salvatori s- 
in finibus Civitatis Florent'inae , 3 miglia all’ Est nella 
così d. Posta del Salvatore di la fra I’ ultime colline di 
Montella , e Sterparone, dame squadrala nel d. dì 2| 
Aprile. Lungi miglia 6 a vista di Sansevero al Nord-Est , 
Lucerà al Sud spicca gran Motta la sopra un colle , di 
pai. 3 oo dal Sud al Nord , 35 o da Est a Ovest , con 
gran vallo di passi 260. La scavansi gran fondamenti , 
ossa umane pur di fanciulli, tegole di bianco marmo di 
sepolcri , larghe pai. 14, lunghe il, grosse un pol- 
lice ; lapidi di quel marmo chi lunga 1 è , larga 1 l con 
cornice , chi quadra 2 4 , chi lunga 4 , larga 1 : altra 
lunga 3 , larga 1 4 colla man sinistra fuor la inaniea 
crespa di abito Monastica incisavi, giù norba , più gin 
ml ; il resto è franto. Un di d. marmi il Censuario di 
d. Posta incastrò in un sottano passi 3 oo al Nord di 
questa Motta. Or con quel di Foggia, Troja , Montecor- 
vino Federico IL. Carlo II. d’ Angiò ( v. il Regest. 
Ne apoi . tg. Die. 1 334 ) re6e promiscuo a Lucerà 1 ’ agra 
di Fiorentino di car. 3 oo v. 14 , inclqsa d. Posta del 
Salvatore con altre vicine, anche Costa di Borea o Voi- 
ra , dov’era un Castello, di cui v’è un solo stallone 
per 60 cavalli compito dal Principe Paolo jnniore. Sona 
in Locazione di Guardiola. 

(6 2) Defunto a’ r 3 Dicembre * 25 a Federico II. , In- 
nocenzo III. pretendendo le due Sicilie ligie d' esso Pa- 
pa , devolutegli nel 1235 , perchè l’analemizzò il Con- 
cilio di Lione di Francia. V. Giannone lib. 17 c. i3 
1 , spedì suoi brevi a’ nostri Prelati , e popoli, come 
a quel di Civitale parafr. qui 46 , al 6 Vesc. di Fio- 
icoIìdo varafr. antec, , onde ubbidissero al suo Legalo , 
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non a Manfredi balio di Corrado erede del padre Fede- 
rico. Or Manfredi udito in Montefusco il rifiuto di ub- 
bidirlo Napoli , e Capua , da’ 12 Febbr. girò le provin- 
cie per cattivarsele. Corrado intanto da Germania gli 
scrive : P ridie Non. Decembris Verona cedentes , Lilia- 
cum pervenimus : postridie Viccntiam accedente s, exin- 
de versus porluni Nconeni conscendemus , ut in Regnimi 
nostrum Siciliae proccdamus , ubi apud Fogiam in festa 
Nativi taf is Domini prò reformando Regno conce n tura 
habere decrevimus. A’ 26 Agosto 1 25 1 co’ legni Veneti 
sbarca in Pescara, indi in Siponto , a’ 29 in Barletta , 
dove Manfredi, e tutti Re lo salutano. Sottomette Lan- 
dulfo padre di S. Tommaso d'Aquino , e più Conti fau- 
tori del Papa : espugna Capua , ne spiana le mura : dù 
a sacco, e fuoco Arpino , ed Aquino. V. Angelo di 
Costanzo Stor. lib. 11. A’ 10 Dicembre Napoli blocca: 
resasi in Settembre ia 5 i , la mette a sacco , e sangue , 
ne fa da' cittadini smantellar le mura : imbriglia il ca- 
vallo di bronzo di lei stemma, parafr. a 3 Raps. 1 . V?a 
in Barletta , a’ 24 Dicembre in Melfi , dove generai Dieta 
aduna a 1 Febbr. ia 53 . In Aprile saccheggia Ascoli, 
Agnone , Celenza , Riletto. In San Felice , borgo in Ba- 
silicata , trucida Errico fratello consauguineo da Sicilia 
venuto ad ossequiarlo. Ma dopo mesi 5 avvelenato dal 
Medico Aly Haggy subornato da Manfredi , fra 5 dì 
muore là , o in Foggia al dir di Maurolico , o in La- 
vello , scrive Jamsilìa,: Regem ( Conradum ) cum ma- 
gna Theulonicorurn comitiva per ii( jre venientem apud 
Sipontum . . Manfrcdus recepii anno Dom. 1252 . . 
in campis prope Labellum inftrmitate correptus . . circa 
annos aelalis 26 . - fato succubuit. Il suo cadavere fn 
bruciato in Messina, o tumulato in Napoli, dove recasi 
coll’esercito a’ 29 Gnigno 1253 Innocenzo IV. iuvitaio 
da’ Baroni , e da Manfredi , die confermò Principe di 
Taranto, d’altri feudi paterni , e più gli aggiunse. Poi 
Manfredi in Teano uccide Borrello d’Anglona scelto dal 
Papa per Conte di Lesina; fugge in Lucerà, dove arma 
i suoi Saraceni ; sconfigga P esercito 4 d Pontefice qqi 
Duce Legato Ottaviano o Otto U baldi no di Imparenta, 
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Carri ina! di S. Eustachio: da Troja , e Foggia lo scac- 
cia : questa mette a ferro, e sacco giusta quest’epistola 
sua a 1 Baroni : Coìlecto apuil Luceriarn exercitu impo- 
tenti , ubi Legai us , et Pii polis exereitus apudFogiam t 
i-l Troiani ecristentcs conati sunt rnullolies impugnare y 
cium die Mercuri i praesentis mensis Decembris rum qua- 
dani parte geitlis nostrae . . nos contingcrcl equitare , 
et in succursnm quo rum da m ex nostris , qui prope Tro- 
jnrn insidiis latitabant , et eorwfi mora fucrat ad prae- 
dictorum hostiurn notitiam devoluta , ecce quasdam inì- 
micae gentis acics mitites nostri viderùnt , et statini . . 
si cut leones ad praedam adversarios terga dantes ver- 
sus Foginm srquebnnlur . . et in campestri conflietu 
duro , dureque arma nostrorum cura armis hostiurn de- 
ce rt are ex nostris tam lane ci s , et gladiis gladios sunt 
experti . . tum fractis hoslibus } gladio peremptis innu- 
meris , et pluribus cnptivatis , ferro aperimus civitatem 9 
et introivimus violenter : ibi fuit borri hilis strages h omi- 
no in , et caedes rebellium . . quorum omnium fuerat 
Capitancus Odo Marchio de Hamburg , ac totus noster 
exereitus eorum spoliis est ditatus : sequentì vero , curi t 
ad contcrendas reliquias hostiurn qui apud Trojam. 
remanseranl cum Legalo . . procedere crederemus , ecce 
rumor nobrs innotuit , quod idem Legatus , et olii, re - 
fielis omnibus bonis suis , disturbati turpiler a Troja- 
nis , se se per fugar subsidium absentarunl . . Sum- 
monte lib. 2 c. io. Soggiunge Saba Malaspina hislor. 
Sic. in Carusium t. 2. Accampato juxta flumcti , quod 
est ante Fogiarn , et super quadam Ecclesia S. Bar- 
tholomaei , qitae magis civitati vicinatili' , misit specu- 
lata unam ad excubias ; e strinse l'assedio, talché prò 
gallina una dobntur equus ; e vi nacque un contagio 
propter fìmum equorum , et immunditias. Diconsi fin’oggi 
Manfredini più fossi tra Foggia , e Troja. 

Intanto Zaid Saraceno Capitan di Manfredi con duo 
compagnie- de 1 Suoi fece inalberar la di lui bandiera per 
tutto da Monopoli a Barletta , ed in Traili diroccar lo 
case de’ ribelli. Morto a’ q Dicembre pel dolore di dettai 



1 
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rolla Innocenzo IV. in Napoli , nel cui Duomo è tumu- 
lato , Alessandro IV. successore scomunica Manfredi , gli 
spicca con armata il d. Ubaldino. Summonte ivi. Sie- 
gue il Giornale di Malleo Spinelli da Giovenazzo : 

m Nel fine d' Aprile ra55 entrò il Legato nel Reame 
» con gran gente , ma la più parte accoglitiva de’ l'uo- 
» r usciti . . e colla gente, eh 1 erano in Napoli, venue 
» ( presa Siponto, e Monlesantangelo ) a Burletta , e su- 
« bito alzò le bandiere del Papa. A' i 5 di Maggio passò 

a Trani . . Monopoli . . e se li diedero tulle le Terre 
» di Bari , salvo Ostuni , perchè ci stavano i Tedeschi. 

« Alli 12 di Giugno lasciò gemi a Monopoli , a Poli- 
» gnauo , a Molfetla , Trani , Barletta , e se ne tornò 
» malato in Terra di Lavoro. In fine di Agosto si sep- 
» pe . . ch’era morto nell’ Alemagna ( Corradino ) il fi- 
li glio di Corrado : e il Principe di Taranto si fece inco- 
» ronate , e si chiamò Re Manfredi. 11 giorno di S. Lu- 
» ca venne la novella a Barletta, che Napoli s’ era nr- 
» rendula ( a Manfredi ) . . ed allora li fuorusciti del 
» Reame restarono afflitti . . Alli 26 Ottobre nel piano 
« di Lanosa vennero li fuorusciti ad unire tutte le genti 
» d’armi del Papa , e si partirono per la via di Capi- 
li lanata , e disfecero Fiorentino , e Drago nani , ed 
» uccisero tutti li Saracini , che ci si trovarono , e diej- 
» dero due assalti a Nocerg , e non la poterono preu- 
» dere , e si uscirono da Abruzzo. 

(63) La disolazione di Fiorentino } e Dragouara v. nella 
parafr. antec. , e nel Voi. 6. 

( 64 ) Saba Malaspina sud. t. 2 . narra , che Manfredi 1 , 
espulsi i Papalini dal Regno , radunò in Foggia Curiata, 
uuiversis cifra portum Roseti Kobilibtts , et Baronibus 
convocati. Pubblicò più leggi , vi festeggiò la sua co- 
ronazione : de diversis partibus diversorum generimi gau- 
dio festiva conveniunt , Indenti um cìioros , et agtnina 
distinclio purpurata laetìfìcat : quamplures ibi regene- 
rantur honore cinguli mililiae : nonnulli magnifreantur 
excellentiam fascibus dignitatum : dies tolus sollcmnitcr 
agitur . . et flammfcis facibus Uinc inde lucaitibus poti-. 
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dcrasa cerne coacervata compagine in agone ludcntìunx 
convertitur nox in diern. 

Da Foggia Manfredi recossi alla R. caccia dell’ /nco- 
ronala parafi’, seg. Dopo il io Ottobre i2 t ò r ] fece a'prie- 
ghi de’ Baroni tagliar per grazia la sinistra per la destra 
a Messer Mazzeo Ciuffo Napoletano da lui decorato Ca- 
valiere , perchè in sua presenza suonò uno schiaffo ad 
un Saraceno Capitano delle sue Guardie R. che gli avea 
lanciata una spantanata : degradò pure quel Saraceno. 
V. Summonle lib. 2 c. 10. A’ 2 Dicembre recossi in 
Barletta : vi festeggiò il S. Natale , e poi tre mesi di 
balli , e serenate pur nelle strade. Amoreggiò col bei 
sesso : col suo gran Cameriere Messer Amelio sposò una 
povera donzella , e gli donò Alberone parafr. 96 n. 10 
Raps. 3 . 

( 65 ) Quel dell' Incoronala fu gran bosco , mezzo mi- 
glio a destra del Cervaro parafr. zp Raps. 1 , sei ^ da 
Foggia al Sud , di carra 2 4 , cinto di gran vallo. E di 
quell’ Università , e mercè la potagione , e custodia tuttodì 
rigermoglia , dopoché le povertà di legna là da 5 o anni 
lo sbarbicò , lo ridusse come minacciò Demetrio a' Lo- 
cresi , ut eicadac apud vos hurni canoni. Già palulae 
recubanl sub legniine fagi i pastori , gl’ infiniti Di voti 
della Puglia , del Sannio , che vi accampano nella festa 
dell’ ultimo Sabato d’ Aprile , come gli Ebrei nella festa 
de’ Tabernacoli , pellegrinando pure in S. Michele sul 
Gargano, in S. Nicola di Bari , nell’ Icone vclerc in 
Foggia , come i SS. Guglielma , e Pellegrino parafr. 
qui 18: furon 200000 nel i 83 o. Le pie oblazioni son 
più di annui doc. 4 o°° : d Consiglia di Beneficenza 
là eretto nel 1810, ne dà i all’Ospedale là del Mona- 
stero di S. Gio: di Dio , i all’ Orfanotrofio , $ alle Pen- 
tite. La sua Chiesa nel i 83 i abbellita dal Cavalier dell’Or- 
dine di Francesco I. Nicola Santangelo( da 6 anni degna 
Intendente sino ai i 83 t , poi più degno Ministro dell'In~ 
terno ) ha una nave lunga pai. 80 , larga 3 o circa, con 
4 altari ne’lati, fra cui di S. Arnanzio col suo scheletro 

Ovest y una porta al Nord con epigrafe. Al Sud due 
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gradinale oon inferriata su quattro colonne , montano af- 
V aitar maggiore delia Vergine , la cui statua , e del S. 
Bambino con tre corone , di legno annoso , e bruna al- 
1 ’ uso Greco t siede in una quercia , che si scorge la , 
e nell’ altare inferiore radicala. AlTOces^di detta noria 
montasi ad un corridojo di passi circa 4° sino od un 
balcone Sud , largo io, con 12 stanze pel Cappellano, 
e Custodi j donde si entra a destra di quell’ altra mag- 
giore. Lo cinge dal i 83 i una loggia scoverta sopra be* 
portici fittati in detta gran festività. 

Giusta la parali’. 55 Raps. 1 , e ’l Zodiaco di Maria 
del P. Montorio rinvennero quell’ effigie là i servi del 
Conte di Ariano Sig. Guevara per una lampada accesa 
in d. quercia. Vi chiamauo il Conte , mentre lasso dalla 
caccia dormiva , che vi eresse un Oratorio , ampliato poi 
con Convento. Primo cenno ne dà la bolla d’ Alessandro 
li. in Settembre 1069 a Stefano IV. Vescovo di Troja 
parafr. 19 Raps. 3 , con cui in Salerno fra gli altri do- 
nogli Monaslerium S. M. de Faelo . . Biccharum . . 
Abbaiiam S. M. de Burlano . . Lede sia rn S. Fili , 
Monaslerium S. M. in Monica rato , Ecclesiam S. Pe~ 
tri de Mondila , Villani Fogiarn . . Ecclesiam S . Leo- 
nardi , Casale S. Laurentii in Carmini ano cum Eccle- 
siis suis , Monaslerium S. Marine Coronatae cum bene- 
dictione Abbatis . . Monterà Calvellum. Il P. de Meo 
t. 8 n. 5 . Ann. 1084 smentisce ciò , che in un istrum. 
del n 4 a nell’ Archivio di Montevergiue leggesi , che 
P Abate Giovanni IL in Montevergine procurò , che Lio- 
nardo Abaie delV Incoronata in Puglia dichiarasse , che 
quel Monastero delC Incoronata , com’ edificalo da S. Gu- 
glielmo ( di Vercelli fondatore della Badia di Montever- 
gine nel 1119 sul monte Cibele , il cui tempio dedicato 
nella Pentecoste del 1174 1 fu ampliato, e consacrato 
nel 1 182 da 2 Arcivescovi , i 5 Vescovi , 2 Abati ) fosse 
di Montevergine.: e quell’ Abbas Ltonardus , astanti bus 
ibidem, omnibus suis Fralribas , confa, sus est , di cium 
eorurn Monaslerium esse . . Munlisvirginis . . quod Eccle- 
sia nostra habel tres Ecclcsias . . S. M. de Paterno , 
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A\ Pelvi de Cuscino , et S . Leonardi de Monte Ma- 
rano , tic quibus . . omnia fura renunciamus a Mante- 
vergine. u Soggiunge de Meo:'** Il Monastero dell’/ri- 
)) coronila di Puglia esisteva nel 1069 ( v. d. bolla), 
» ed aveva il suo Abate soggetto al Vescovo di Troj a . . 
» Nel i 1 55 col suo Abate era in tutto soggetto ancora 
» a Guglielmo III. Vescovo di Troja , come lo accerta 
» Adriano V. Se Io aveva dunque edificalo S. Gugliel- 
» mo , gli sarebbe stato tolto subito dopo la di lui morte 
» nel iiq^? Più: quando tuli’ i Monasteri erano slra- 
» ricchi , il Monastero dell ’ Incoronata non possedeva , 
» che sole d. tre Chiese . . vicino Avellino ? . . quid 
plorai Questo Santuario visitò nel 1797 Francesco I. 
co’ Genitori , e nel 16 Maggio i 83 i Ferdinaudo II. suo 
primogenito 5 per la caccia ancora altri Ile , più Fede- 
rico 11. parafr. qui 56 . 

La (o iu Gravina , o xlpricena parafr. qui i 5 . e 82. ) 
al dir di Matteo Spinelli sud. “ Anno Doni. 1247 verme 
» a caccia co’ falconi in Puglia . . In quest’ attuo 120:» 
» Manfredi ( in Genn. 1256 dice Summonte lib. 2 c. 
# 10 ) venne a far la caccia dell’ Incoronata , che a ve- 
» va seti’ anni ( da Federico nel d. 1247 ) , che non 
)> era stata fatta, e vi furono più di 1400 persone 5 ed 
» il Re volle , che chi pigliava la caccia , fosse la sua, 
» e fu pigliato numero infinito di selvaggina . . Al di 
)) to Ottobre 1257 il Re Manfredi venne a Foggia a 
» far la caccia . . e assai Gentiluomini da Napoli. “ 
Gli Angioini Carlo I. , e II. pur là cacceggiarono* vil- 
,e gg iando in Foggia parafr. 55 Raps. 1. Degli Arago- 
nesi di anni 64 “ Al lonzo I. andato a caccia in Puglia, 
)> s’ infermò di un flusso insensibile di sperma , e si fe 
» condurre in Napoli, dove mori nel Giugno i 454 
ficrive Angelo di Costanzo lib. 19. Nel lib. 20 narra , 
che marciando Ferdinando I. da Montesantangelo verso 
Cariosa, prevenuto da’ cavalli di vanguardia d’ esser vi- 
cino l’esercito Angioino pel polverio che vedevasi , seppe 
d’ esser mosso “ da grandissima quantità di cervi . . 
u oltre modo moltiplicali , perche per molti anni ncta 
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» si era fatta la caccia R. dell' Incoronata parafr. t. 
m llaps. I. Alfonzo If. ( scrive un autore incerto lib. 
» 8 . Raccolta degli Storici del Regno ) per Ja Basili- 
» cala se ne venne a Matera , ed Allarmila , e di la a 
» Trani , e Barletta , ove si fermò alcuni dì , finché 
» fu posta in ordine la caccia dell' Incoronata vicino 
)> Foggia . . furono pollale le reti , che tenevano 5 et 
» miglia di territorio , perchè si ebbero tutte le reti 
» delle pecore . . in Puglia , e furono prese tutte le 
» fiere 5 clic oltre quelle eli’ ebbero li cacciatori del He, 
« il ile mandò 4°° cervi a salare per le Cartella di 
» Trani , e Barletta. “ 

La pur furono accampamenti: Gio: Albino Lucano lift. 
4- 5. de bell. Gali. Ferdinandi IL contro Carlo Vili- 
He di Francia scrive : Die inscqaenti Alphonsus curii 
Jiaucio , et sociorum Legalis Regi obviarn occurrcns 
opud Coronatam convenit , et Regis more dcxtcram eleo- 
sculalus , post vario s sennones Rcx j Fagiani , ipse irt 
castra redivit. Indi lib. (>. Rcx ( Ferclinandus J in A- 
puliam venit , et hos tetri spc pecunia rum , quas Aquilani 
cjuotannis prò ovium pascuis persoli uni , concio excrcitu 
ad proelium alliccici , aut Virginium interim ad Scin- 
dimi Severum sedentern opprimerei , qui licei suorum 
caecles ad portas ederelur , intra munimenta se reti iiens , 
nunquam in patcnlem prodiit campimi , nec laccssentt 
ho sii curaoit occurrerc . . lnlerea Gdibertus . . acl San - 
cium Severum copias duclans , ut vi abactas pccudes 
redimerei . . Helvetiorum tercentos incautius Fogiatn 
pelentes . . trucidavit. Inde opud Coronatam in aciem, 
educens t in conspcctu Regis ad quatuor millia castra 
posuit . . Ferdinandus. V . Paolo Giovio lib. hist. , 
e Guicciardini Stor. d' hai. lib. 3. 

Finalmente il Tavolici' di Puglia paga di fida « al 
« Capitolo di S. M. Incoronala di Foggia per l’ erbag- 
« gi della sua Chiesa doc. 3o ; per lo Scoppaturo doc. 
« 6 ’ ; per la pezza di Carapella doc. 4* 4° » scrive 
« Salv. Grana nel Disc. 7 . p. 1 54- Istituz. della Doga- 
li na : poi p. 161 ; a 5, M, Incoronata di Foggia per 
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« lo cereo Pascale doe. 20 . . Fin qui deU’/uco/'ona/rit 
n ora di più luoghi di detta bolla : 

1. Faelo 4 miglia da Troja al Sud, di t 5 oo agrico- 
li , Provenzali ( venuti forse co’ Re Angioini ) detti 
nella bolla di l’io V. de’ 21 Genti. 1 566 , eh’ è nell'Ar- 
chivio di Troja , con cui a’ prieghi del suo Commenda- 
tario Scipione Kebibba dichiarò Parrocchie Celle , e Fae- 
to , li smembrò da Caslellucoio-Vallemaggiore , che vi 
spediva due Rettori , e due Economi. Nel i 53 ì fu di 
fuochi 48 , 73 nel i 5^5 , 78 nel i 56 i , 147 nel 1695. 
Nel 1462 Ferrante lo donò ad Antonio PiccoJoiniui. Nel 
i 5 iy ( ner doc. ioooo fu venduto con Celle, Castelluc- 
cio 0 c 5 ai*ri , e altro a Giacomo di Rocco. Ass . in Qw'nt . 
vj. Nel i 563 lo comprò Emilio Carata. Ass. in Quint . 
63 : poi fu del figlio Ferrante Caracciolo , e del nipote 
Emilio, poi di Bartolomeo di Capua , poi R. E in Dioc. 
di Troja 6 miglia al Sud. Ha due Confraternite del Pur- 
gatorio , e S. Francesco. 

2. Di Biccari v. la parafr. 19 Raps. 3 . Ha una Par- 
rocchia dell 1 Assunta a tre navi , con 20 Canonici insi- 
gniti , nove altari , di marmo il maggiore : a sinistra 
è del Rosario colla Confraternita uei cappellone , di 
S. Donalo , rinipello alla porta unica , di S. Aniello , e 
S. Gaetano : a destra nel cappellone è di S. Giovanni , 

dell’ Addolorala , e di S Nel Soccorpo è la 

Confraternita di S. Michele ; fuori quelle dell’ Annuii- 
aiata , o S. M. di Costantinopoli , de 1 Morti , e S. Qui- 
rico , e le Cappelle suburbane di S. Rocco , e S. Lu- 
cìa. Ha lungi due miglia il Monastero di S. Pietro colla 
Chiesa, c co’ dormitorj quasi diruti. Spicca col suo No- 
viziato su colle ameno lungi passi 5 oo quel di S. An- 
tonio di Padova de’ PP. Osservanti , fondato da Matteo 
Stendardo con breve di Paolo li. de’ 12 Marzo 1468. 
Ha 7 altari , di marmo il maggiore , e due .laterali , a 
destra della Concezione , del Crocifisso , e di S. France- 
sco : a sinistra di 5 . Vito, della Madonna degli Angioli 
o Incoronala y e di S. Pasquale. Fu R.., e industriosa. 

3 . S. M. ài Burlano o Volgano è tre migli» al Nord 
di Biccari , gran podere con panetteria , e Oratorio de’ 
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Cavalieri di Malta presso il Volgano o Salsa , come al- 
tro simile al Sud-Ovest della nostra via di Foggia a 
destra del d. fiume, parafr. 19. Raps. 3 . 

4. La Chiesa di S. Vito è cou albergo 8 miglia Sud- 
Ovest da Troja , per dov 1 è selciata dal 1800 col nome 
dell’ antica Egnazia parafi-. 4 ° Raps. 3 . la via per Be- 
nevento sino a tre fontane , e di là due miglia. É uno de’ 

passi dagli Appennini nel Tavoliere di Puglia parafr. 

2 llaps. 2. 

5 . 11 Monastero di S. M. de Monlcarato col suo Ca- 
sale donò Roberto Guiscardo a Stefano 4 Vescovo di 
Troja in Luglio 1080 in d. Città, ed il figlio Ruggiero 
in Marzo 1092 al Vescovo Gerardo in Melfi. E gran 
podere due miglia al JSord di Troja , sei al Sud di Lu- 
cerà con Oratorio , e grotta presso il Celone o Aquilo- 
ne. Uberto suo Vescovo iu Maggio 1100 diè leggi a’suoi 
Villani di poter alienare a’ Concoloni , o alla Chiesa. 
V. il Cronico Trojano in Alessio Pelliccia t. 3 p. 1. 
Dissert. de Christ. Eccl. politia. 

6. Mondilo , dove fu ucciso Dragone , e ’1 ^uo Coute 
Roberto , e Raimondo donò il Casale di S. Lorenzo in 
valle a’ Monasteri Bandino , e S. Sofia parafr. 4 i Raps. 

1 \ 9 n. 6 e 46 Raps. 3 , e qui 4 o , fu Casale di Bo- 
vino tre miglia all' Ovest , dal cui agro lo taglia il Cer - 
varo , e Canale delle ferole , 0 di S. Marco colla via 
risdeiata da Carlo HI. Borbone su la sinistra dopo il 1 ^ 34 - 
Ha solo una rurale Chiesa presso la Torretta di Mon- 
tella : i suoi fondi sono del Duomo di Bovino. Disabitato 
lo donò a Paolo Rerbino nel 1 4 1 7 Giovanna li. Nel i 47 ° 
fu R. pascolo delle R. razze dismesse a’ 7 , e i 5 Geno. 
1689, come nel 1691 la Difesa di Cervellino , che u'è 
parte: l’altra è di Guevara Duca di Bovino, cui il 
R. Tavoliere pagò per Monlillara doc. »o8 di fida. V. 
Grana. Fuvvi la Badia Cisterciense di S. M. di Vai- 
verde , Grancia di Ripai ta. Regest. i 3 u 6 . B. f. u 56 . 

7. Villani Fogiaey. nella parafr. 55 Rapa. 1 , e qui 18. 

8. Castiglione diè nome alla 7 Locazione : è tra Fog- 
gia , rd Ascoli , gran tenuta di carra 363 . 

9. S. Liopardo delle Moline ( detto come Molinola 
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dì i 3 oo agricoli con 4 Chiese , ed un Sacerdote, e /fìat* 
tinatella sul mare , villaggi lungi da Manfredonia G mi- 
glia all’ Est , da Mainici aurora , che di la a noi al- 
beggia l’ inverno ) è un Monastero con sotto panetteria , 
c ferrarla de’ Locati , un Chiostro cou 4 corridoj , e 20 
celle , miglia sei Ovest da Manfredonia , due dalla tu- 1 - 
Jara , e da Monte Aquilone , dov’ è dal 1811 un tele- 
grafo tra il suo , e quel di Pazzulo , due Nord dal Can- 
delaio non lungi dove sbocca il Celone o Aquilone , 
dieci al Nord da Foggia , per dove va la loro via selciala 
sino al d. Fazzulo della parafr. i 3 Raps. j. Dopo un 
muro quadrangolo con porta sotto una torretta , soprani 
a sinistra per Ospedale de’ pastori , e soltani a destra , 
siegue all’ Est quel Monastero colla Chiesa al Nord, 
parte della sontuosa , che al dir di Scipione Mazzella 
fondò, dolo di fondi Federico II. pe’ Teutonici della qui 
parafr. 20 , Cavalieri di S. M. di Prussia ( insigni per 
16 quarti di nobiltà , per la guerra dopo il i44° C °1 
Re di Polonia , che li spogliò della Prussia Reale , lor 
diè in feydo la Ducale ( già Regno dal 1901 , ) di 
di cui fu Duca dal i 525 Alberto di Rrandeburgo , che 
fallo Luterano , e secolare , rinunziò d’ esser più loro 
gran Maestro , che risedeva in Mergonlheim. V. la Geo- 
grafia del Collegio Nazareno c. VI. della Polonia ). Nel 
maggior de’ tre altari fu la statua di S. Lionardo , nel 
sinistro rimpelto a quel del Crocifisso , fu il deposito di 
S. Celestino sino al 1810 , in cui soppressivi i PP. Osser- 
vanti ( dopo gli Abati Commendararj successi a’Teutonici ), 
li recarono in S . M. delle Grazie lor Convento in Manfre- 
donia. Sonvi catene , altri voti a S. Lionardo, che v’ebbc 
prima più concorso, ed inciso sopra una tomba un Abate mi- 
trato col Pastorale. Tra la sacrestia , e ’i cemetero al Nord 
v’ è una porta con Balaam iuciso ne' lati lapidei , sopra è 
il Agnello col pallio crocialo de’Cavalieri di S. G10: di 
Geror-olima , per le cui Crociate nacquero <\ue Teutonici. 
Quell’ E celasi arti S. Lionardi cum Casali , et per linen- 
tiis suis donò alla Cattedra di Troja Stefano suo 4 Ve- 
scovo in Maggio 1182* V. il Cronico Trojano in Pel- 
1 liccia sud. Nel MSC, in Troja leggesi , che nel » 4 7 f 
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fu suo Vescovo Stefano Gruben Alemanno , lor Commen-v 
datario della Percettoria di S. Lionardo , dopo cui sop- 
pressa , fu Commenda del Papa. Prima d’esservi Vescovo 
fondò la nella piazza un albergo , su la cui porta incise : 
Anno Dom. i 4 j* • • oedificatum fui/ praesens hospitium 
per. Dom.Stephunum Gruben Commendatarium Balivae 
Apuliae Ordini s S. M. Hicrosolytni/anorum , Domus 
Altmannorum. A’ a 5 Marzo 1478 fondo v vi la Confra- 
ternita di S. Lionardo. JNel 1471 traslato in Reggio, 
si titolò : S/rpkanus dio. miserie. Archiep. Rhegiensis , 
Episcopus Trujae , Guhernntor , et Adminìstrator , per- 
petuai Commendatarius Perceptoriae S . Leonardi delle 
Maline Ordinis Alemannorum S. M. de Prussia. Nel- 
T Ascensione *iva in S. Lionardo a celebrarla con tam- 
buro , bandiera, e milizie de’ Trojani , che dopo lui ciò 
proseguirono nou nell’ Ascensione , in cui i Manfredo- 
niaui per S. Lionardo , eh’ è nella lor Diocesi , con 
simil pompa col Sindaco vi concorsero sino al 1810 , 
quando agli Osservanti successe il Monastero , e Ospe- 
dale di S. Gio: di Dio in Foggia. Il d. Grana p. i 5 i 
scrive : “ V. Abadia di S. Lionardo de la Mulina si 
» carica in pecore 2000 per caiFa^yj^di erbaggio rein- 
» tegrato alla Torre Alemanna ( verso A scoli di c. 100, 
» miglia 8 Est da Ascoìi ) intestata a d. Badia '. “ poi 
» p. i 55 . Alla Chiesa di S. Lionardo delle Mutine 
« per 1 * erbaggi di S. Lionardo dello stentilo, e delle 
« Torre dell’Alemanni doc. 24 ' • “ pagò il Fisco 
pure a’d. Osservanti per lana, cera , ed olio. Lo vide 
Alberti nel i 525 mal ridotto. V. Giustiniani vqc. Ascoli. 

10 S. Loreuzo in Cartniniano fu. .Casale all’ Ovest 
dell’ Incoronata. Sonvi i ruderi coll Oratorio del suo 
Santo , il cui di col corso la festeggiano i Foggiani , 
che ricettarono 1 ’ Ostensorio , e i Coloni suoi paiafr. 55 
Raps. 1. I suoi confini Ruggiero pied. pe'SS. Martiri 
trasla li in Troja parafe, qui i 5 , stese a Si ponto a Gu- 
glielmo Vescovo Trojano , coachiudeudo quarlus termi- 
nus est Terra S •• Laurentii , quae concessa est sub an- 
no ii 65 Ind. i 3 . Ego Dux me. subscripsi , oltre 
T./I. . 20 
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Ala sua moglie , e più testimonj. V. il d. Pelliccia. 
Ivi Guglielmo sud. a’ suoi Coloni diè il diploma di alie- 
nare i lor poderi solo a’ Concoloni , e Luoghi pii , di pa- 
gargli cari. 5 in Maggio, 5 in Settembre per due buoi, 
~*un solido per tre , denari 9 per due giumenti , un so- 
lido per emigrar dal Casale (il solido t nel 1200 fu di 
assi 12 -j , il denaro 1 quadrante ). E del Vescovo di 
Troja } come S. Lorenzo in volle d. qui n. 6 , cui lo 
confermò Pasquale in Monte- Casino IF.ld. Nov. TU glieli. 
de Episc. Bibin. Bottelli p. 1 54 scrive: Flectus Tro- 
janus hahet S. Laurenlium . . medium fendimi , nè sog- 
giunge inhabilaturn allora sotto Guglielmo 11 Questo d. 
in valle dalla valle di Bovino , è di v. 7G0 : confina 
con d. R. via all' Est sopra il pagliarone presso il ponte 
d. di Bovino sul Ccrvaro con fontana , iscrizione , e 
3 R. Posta da Foggia , bivio verso questa , e Ordona ; 
all’ Ovest con torre Guevarn , R. caccia del d. Carlo 
HI. , dove io passi Sud dalla vigna , e dal palagio del 
Duca lungo 17. sorge d. Torre , palagio di 12 dal 
Sud al Nord , 35 da Est a Ovest , a ite piani , ognuno 
con undici finestre senza balconi al Sud , in mezzo , e 
al Nord, (rea Ovest nel terzo, una nel secondo, giù 
.un portoncitto , e a Est tre per ogni piano. Nel fronti- 
spizio al Sud nel 2 piano , dov’ erano là Cappella , e due 
orologi Sedat i , su 1 ’ unico portone v'è questo marmo : 
CAROLO .BORBONIO — Neapolis . Siciliae . Hie- 
HVSALE.M . Regi . et . C. — Pro . Felici . ijivtCTO 
Avgvsto — Qvod — Rvrales . Boviniensivm . JDvcvm 
Delicias — Praesfntia . Comitate . Venatv— -H o- 
epes . Maxim vs — Fecerit . Nobiliores — INNICVS 
DE . GVEVARA . Bovini . Dvx — D. N. M. Q. E. — 
Ne . Béneficu . Amplissimi . Memoria . Vjnqvam 
Jntep.cidat — P. C- Anno ciaioc txXKvt ■ 

Ito Carlo in fspagna Re nel 1759 , d. R. cacca fu 
dismessa: quel palagio è gib senza pavimento, fineslte, 
e soffitti: tre stame si abitano. Diala miglia 3 E si da 
Troja, 4 Nord da Bovino IL Di Montecalvetlo v. le 
parali*. 4<> 44 Raps » , e qui 54-' Or vi è il telegrafo 
* , e 3 R. Posta da Foggia nelf ilbergo dì Bozzo d'albe- , 
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ro. Fu Castro con più Chiese , « ’l Monastero S. Pctri 
de Uccellarla parafr. qui 38 . . e diverticulo in viam. 

( 66 ) Ecco , oltre Monsig. Sarnelli parafr. 34 Raps. 
i , il Giornale di Matteo Spinelli da Giovenazso : “ Alla 
» fine ( di Novembre is55 ) il Re Manfredi fu a Si- 
li ponto , e disegnò di levar la Terra da quel mal ae- 
» re^ dove sta. jjip^e chiamarla dal suo nome Marf re- 
ti donia , c si è mandati per travi a Schiavonia , e fa 
» condotta gran calce , arena , e pietre , ed altre cose, 

« che li buoi di Puglia hanno assai che fare. In questo 
» mese di Marzo il Re mandò in Sicilia , ed a Lom- 
» bardia a far venire due Astrologhi, perch’ esso crede 
» forte al 1 i punti delle stelle , . . per mettere a buon 
» punto la prima pietra. 11 mese d’ Aprile il giorno di 
n S. Giorgio Ile Manfredi fu in persona a disegnare il 
» pedamento delle mura , ed a squatrare le strade di 
» Manfredonia. E nel d. mese, anno Dom. 1256 fu po- 
li sta la prima pietra in quella Citta dalla banda di 
» Levante , e ci lavorarono pili di settecento uomini . . 
li II ì. di Novembre venne Messer Marino Capece . . 

>i Al di io di Ottobre ( 1257 ) il Re Manfredi venne 
» a Foggia a far la caccia . . Da Foggia andò il Re tre 
» volle a veder la fabbrica di Manfredonia , ed ordinò, 
» che se ci facesse una campana grossissima, che si sente 
» cinquanta miglia dentro terra , e tale , che si potesse 
» presto venire a soccorso , se Manfredonia fosse stata 
» assaltata da’ nemici , menlr’ era poco abitata : e da 
» quell' ora si disse , che il Re volea capare dalle Terre 
» grosse di tutta Puglia laute casale per Terra per far 
» Manfredonia Terra di tremula fuochi . . In quest'anno 
» ia58 il mese di Marzo u Re fece scasare Siponlo , 
» e Civilate , e comandare , che andassero ad abitare a 
» Manfredonia. Ed il Re ancora ci andò , e fece salire 
» sopra certi pilieri di fabbrica la campana ch’era co- 
» lata ; e perchè non sonava troppo forte , la fece tor- 
li nare a colare, ed aggiungerci più metallo. “’V. pu 
Giannone lib. 7 c. 3. Francesco Capecelatro pari, 
lib. 1 Stor. di Napoli aggiunge , che Manfredi “ diede 
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» la cura dell' edilìzio al Cavalier Marino Capece , e poi 
ìi ( v. il R. Archivio ) a Manfredi Maletia Conte del 
» M inio , e a Trecento Signor di Montesantargelo , e 
» gran Camerlengo del Regno . . Ctucedelle dieci anni 
» di frani bigia d’ ogni colletta . .a chiuncjue vi andasse 
V ad albergare . . privilegio confermato da Carlo li. . . 

» Fece ancor fondere mia campana di notabile grandez- 
» za . . la quale ( v. il R. Aicliivio ) lii poi dal Re 

» Carlo I. donala alla Chiesa di S. Nicola di Rari . . 

» dopo saK alo dall’ iulerniilà dispeiaia da’ Medici Fi- 
li lippo II. suo figlio, secondo il volo latto, quando 
» ancor com alescenie andò in Bari ad adorarlo: qual 
» campana di ordine di Maufiedi fu fatta dal Conte 
» Maleila suo zio. ** Scgg unge lib. i pail. 4 i “ che 
» fece far un giard no in Manfredonia . ordinando , che 
» vi si ponessero diverse piante di peie , e d’ altri frut- 

» li . . che nell’Archivio . . si nominano. “ Or dal r m- 

hombo di sì gì ari campana nacque il motto : In campana 
di Manfredonia dice dammi, dorico, di chi vuole per 
dare, scrive Summonte lib. a c. io. Ila nel Duomo di 
Bari , da essa se ne fusero Ire pel più facile , e men cupo 
scampanio. Manfredonia è nel gr. 4 1 > m. 3o di lat. , 
33 , m. 35 long. 

Così restò deserta Siponlo colla sola Basilica , e T ef- 
fìgie di S, M. Maggiore , consacrata da Pasquale IL 
nel 1117 , che su J' ahar maggiore vi depo>e S. Lorenzo 
Majorano , Iraslalo dall' Arcivesc. Ruggiero col popolo 
in Manfredonia parafi*. 34 Raps. i.,e Monsig. Sarnel- 
li. Oggi questa per depurar l’aria, e coltivar le paludi 
Sipon/ine del Comune , di circa carta undici , un miglio 
«1 Sud , come da Candelaio al Nord-Est , che produ- 
cono giunchi per fiscelle , sporte , ed altri lavori , dal 
i83o aprì con doc. 3ooo due canali veiso il mare per 
la fontana di Si ponto, e pii ponticello di C intubano; 
due di la al Sud per acqua louga ; per d. acqua /onoa 
1 ultimo dalla masseria di Mnscarnne. Così crescerà Man- 
fredonia : or vanta 7000 culti abitanti, per Parrocchia 
il Duomo di S , Lorcnxo Majorano di miti nave con due 
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porte al Sud nel Largo , all’ Est maggiore , con 7 altari , 
il maggiore con mensa di marmo quadra all'uso ti reco, 
coll’urna d’esso Sanlo ; a destra rieli 'Addolorata nei» 
1 ’ ingresso rimpelto a quel di S. Lorenzo , di cui ha la 
statua ; di S. Francesco Saverio rimpelto a quel di S. 
Francesco di Paola , di S. Filippo Meri rimpetto a quel 
di S Andrea d' Avellino , il campanile al Nord , e ìò 
Canonici mitrali . 4 Abati . e 4 Mansionarj. Ha sei Con- 
fraternite del Canw ne , della Strila , deila Croce , di 
S. Matteo , o de’ Morti , del SS . , e del Rosario : il 
Monastero di S. Pietro degli Ex-Celestini , Soniti, en- 
denza dal 1806 a Luglio i8ti , oggi è del Comandan- 
te della piazza, di più Impiegati del fondaco del sale, 
ch’era nel 1810 ptesso la porta di Foggia. Al Nord 
della porta Est di Monte , nel largo delle fosse rim- 
pe.to al Castello evvi quel di S. M tirile Grane 
degli Osservanti con Chiesa di una nave , e 7 altari > 
il maggiore di marmo , nel cui cornu Evangeli i v’ è 
S. Celesl.no sotto il pulpito traslato qui con S. Lionardo 
parafi*, qui 65 n. 9. Fu'coslrutto per l’altro suburbauo 
air£\<*, dov’ è un cipresso co’ruderi . fondato nel i 5 og 
da un (al Ramusca llh rio , bruciato da’ Turchi nel 1720 
con 12 Frati uccisi. In quel degli ex-Domeuicani sop- 
pressi co’Celestini nel 1806 , verso le porle del boccohc- 
chio , e del molo ai Sud, nella piazza vi è il R. Giu- 
dice , il Registro , e la Municipalità Oltre quel degli ex- 
Convenluali v’è quel degli Scolopj , dov’ è il Seminario 
sostenuto dal Comune con l\oo doc. annui per gli Stu- 
denti cittad.ni , e dall’Arcivescovo rieco di 8000 doc. 
di rendite. V’è la Congregazione di S. Lionardo in quel 
de'Cappuccini soppressi nel i8ji. Spicca pe’ gran pala- 
gi , più delTArciepiscopio , per 1 1 . hasolale che l’incro- 
ciano, ampie, rettilinee, e nette, pe’ vasti magazzini 
del commercio, per cui c l'emporio della Capitanata pe’ 
Monasteri di Chiariste , e Benedettine . e per le gtau 
mura , che fecero fronte all' armi di Lauhec , di Cou- 
salvo , d' altri nemici -, pel gran Castello con 4 torrioui 
nell’ angolo Sud della Città , pel torrione del Fico «di’ 
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Ovest-, di S. Francesco al ISord , dov’ è il Telegrafo 
dal 1811, dell’ Astrologo ali’ Est , con 4 fra i due ul- 
timi 5 pel Lazzeretto , tre Monti di Pietà , un Orfano- 
trofio , un Ospedale , le fontane di Cristo , e S. Pie- 
tro 5 oo passi sul mare al Sud-Est ; pel sacco, sangue, 
e fuoco de’Turchi nel 1720 colla prigionia di 5 oo cit- 
tadini *, pel Matematico Gio: Battista Capuano , pe’ Giu- 
risti Pelrucci , D. Gio: Tommaso, e Gio: Andrea Mi- 
nadoi , il Consiglierò D. Andrea Toutoli , e D. Mi- 
chele Terracina mio Lettor Legale nel 1793 , e Giudice 
del Tribunale in Campobasso dopo il 1808; e per le 
visite di Francesco I. co' Genitori nel 1797, quando vi 
sbarcò a’27 Giugno Clementina d’Austria sua prima sposa 
parafe. 5 t. Od. preli m. , e di S. M. Ferdinando II. 
suo figlio nel 1 B 3 1 parafo, qui 3 i « S. M. nel suo viag- 
gio col Cavalier Duca di Ascoli , col General Saluzzo , 
e l’Intendente Cav. Gran Croce D. Nicola Santangelo 

fV&tViì ÌS,8®!i 'tojoj^erriero fu J erba. 
La* visito pur Gioacchino Murat nel ioti, in Maggio. 

(67} Sopravisse Civilale sotto gli Angioini dopo emi- 
grati i Civitatesi in Manfredonia : dunque non fu scasata 
tutta da Manfredi , nè da Federico suo padre , ma de’ soli 
poveri , e de’nemici suoi, come gli Albani fautori di A- 
mulio emigrati da Numitore per fondar Roma con Ro- 
molo. Difatti Manfredi per popolar Manfredonia di 3 ooo 
fuochi , scelse dalle Terre più grandi tante casate, parafo, 
antec. Al più dopo il primo bando molti ripatriarorio 
in Civilate , e dopo intronizzato l’emulo di lui Carlo I. 
Questo Re , come trionfò di Manfredi morto in battaglia 
in Febbr. 1266 in San Nicola a Manfredi presso Be- 
nevento parafo. 70 Raps. 1 , poi di Corradino sul lago 
Fucino a’ i 4 Agosto 1268 ( decapitalo in Napoli a’ 26 
Otiobre 1269, dov’è sotto la sua statua di pietra Lidia 
giacente in una nicchia a destra al Sud di chi entra 
nel Chiostro del Carmine Maggiore , rimpeito quasi alla 
madre Margherita con borsa in mano recata per riscat- 
tarlo ); così per dispetto Manfredonia appellò novum Si- 
pontuni. V-. Beltrano 5 e Summonle lib, . . c. . . Così 
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te Manfredi tentò smantellare Aquila anni 4 dopo fon- 
data da Federico , Summonte lib . . c. . . perchè fa- 
vorì quel Carlo, e ’l Papa. Id. lib. 3 c. io: se pose 
Foggia a sacco, e sangue parafr. <70/ 64 , come spianò 
Federico le mura sue , e di Civitatc parafr. qui 59 ; 
all'incontro Carlo poi le favorì: onde non ostò a'Civitatesi 
di ripatriare in Cu’itnte. Tanto p ii che il suo Vescovo 
anonimo parafr qui 60. fu Canonico di Benevento città 
del Papa , scelto dal Cardinale L’baldino nipoi? d'iu- 
nocenzo IV , Legato suo, e di Alessandro IV. 

((.8) Non v’ha dubbio, 1. che Carlo I. in cambio 
di Palermo rese Napoli metropoli, più vicina alla sua 
Francia , al Papa , a’ Guelfi suoi 5 pfù dopo il Vespro 
Siciliano , quando la Sicilia *i scisse dal nostro Regno 
di Puglia : 2. che armò Napoli di più gran mura , 
dopo demolite da Corrado in Settembre ia 5 a. Surn- 
monte lib. 2. c. 9. ; del Castellonuovo scelto sua Reg- 
gia in cambio del Castel- Capuano ( oggi i Tribunali ) 
fondato da Guglielmo L col Castel dell' Uovo, ampliato 
da Federico li. Id. lib. S. c. i.,eGianuone lib. 12. 
e 20. c. 1: 3 . che nell’ investitura del Regno nel 28 
Giugno 1263 a Clemente IV. che l’invitò a conqui- 
starlo, giurò omaggio, e d’indennizzar le Chiese del- 
l’estorsioni de'Re Svevi. Id. lib. 2. c. 10: 4 - che Clemente 
nel coronarlo colla moglie Beatrice a’6. Genn. 1266. in 
S.Gio: in Lalerano, lo salutò il primo Rex utriusque Si- 
ciliae , non più di Sicilia , e Puglia. Id. lib. 3 . c. . . così 
si titolò Carlo V. , e Alfonzo I. Sic. Citr. ultra Phnrum. 

(69) Che Carlo I. in Foggia tra Porta Reale perciò 
della t e ’l Monastero di S. Domenico , ( dov’è Caser- 
ma militare, e ’1 Telegrafo dal 181 1) vi ebbe coll’O- 
ratorio il palazzo , e gran villa con vivaj al Sud ( forse 
dov’ è la strada Vignola ) ; che vi arricchì la Collegiata 
di rendile giusta il fascio. 83 . fol. io 3 , e »2i.Arch. 
R. Sicl. de’ tempi suoi $ che ivi morì a’ 7 Genn. 1283 
o 1284 , mentre in Brindisi armava gran flotta contro 
Pietro Re d’ Aragona , che nel Vespro Siciliano gli 
rapì la Sicilia , come marito di Costanza ultima de'R» 
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Svovi , e fece prigione il suo primogenito Carlo II. nella 
pugna navale in Napoli mercè l 1 Ammiraglio Loira , 
v. Aifgeio di Costanzo Stor. lib. 2. Che ivi lasciò le 
viscere , e ’l cuore , mentre lo scheletro fu tumulato 
nell’ aitar maggiore in Napoli da lui fondato , che gli 
celebra gli anniversarj , v. Summonle lib. 3. c. 2., e 
la parafr. 55. Raps. 1. Fuvvi in d. Collegiata il lor 
mausoleo rincontro all’altare del Crocifìsso , crollalo 
dal tremuoto nell’ ore 9 4 della notte de’ 19 Marzo i^3i 
( di cui 1’ esequie secolari i Foggiani celebrarono nel 
d. giorno del i 832 ):■ eccone l’cpilufio nella Sacrestia: 

D. O. M. — memoriae . KAROLI . I. ANDEGAV. 

REGìS . HIC . POST . MESSAN . EXPEDIT . DEFVNCTI 
FAMA 1 . PIETATE . AC . RELIGIONE . NVMQVAM . MO- 

R1TVRI . QVI . VECTIGAL . IN . MACTANDIS SALTI- 

BVS . PRO . ANNIVERSARIO . VT . ANIMA . DECI . SV F- 
FRaGMS . 1MMOLARET . PRAECORDUS . SVB . R. ALTARI 

5. BLASII . CONDITIS . CORPORE . EX . TESTAMENTO 
TRANSLATO . PECVLI ARI . DILECTaE . HV1C . NOSTRAE 
I.EGAV1T . ECCLESIA E . CAPlT . FOG. PP. SVB. An. DO- 
MINI . MCCLXXXIV. 

Carlo II. nel 1291 aggiunse a que’legati del Padre 
ott’ once d’oro ( doc. ) su la bucceria con diploma 
Fogiae Archipresbytero , et Copi itilo mnjoris t c de- 
sine , in qua corports darne memorine Domini Caroli 
Hierusalem , et Sicitiae Reg/s interiora sepali a sunt. 
V. Chioccarelli de. Eccl. et benefic. R. Patron . Con- 
testano Carlo I. in Foggia più donazioni Fogiae a’ 6. 
Febbr. 11. Indit. di Alife , Calvi , e Rocca di Mon- 
dragone a Filippo primogenito del Greco Augusto Bal- 
dovino , a cui Ih sposò nel j 273 sua figlia Beatrice con 
giostre, ed altre pompe, parafr. 55. Raps. 1. Fogiae 

6 . Januarii 14 ■ Indit: di Avellino a Simone Monforte 
— Fogiae a’ 16. Febbr. 14 Indit: di Lecce al Conte 
Ugo di Brenna — a’ 26. d. di Ariano , Montefuscoli , 
e Padula al Conte Errico di Valdimonte. In Foggia 
Carlo II. a prò de’ Cavalieri Templarj della Badia di 
S. Pietro e Severo di Torremaggiore successi a’Be- 

r 
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nedettini , rescrisse contro Sansevero lor feudo , che pren-i 
desse ìd fitto qui la lor Bagliva . . O tempora ! o more»! 
V. il Voi. 3 . Tal rescritto è del i 5 Seti. i3oo Xjndiz. 

(70) Nell’ Archivio della R. Zecca nel Registro di 
Carlo I. nel 1269 liti. d. f. 258 . leggesi , quod deci- 
mar , quae Episcopo Civitatensi debebanlur , consiste - 
bant in demanio , frumento , fino y hordeo , eleo, do- 
lutila , passagli* , herbalicis , lino , et omnium jttrium 
ad earndem Bajulaiiouem speclanlium . Come decumanus 
ager fu de’ popoli soggetti a prestare a Roma il deci- 
nto de’ proventi. Cic. lib. 2. de Fin., così i nostri Re 
Normanni dissero Balinggio , Bagliva , l’agro d' ogni 
paese soggetto a' pesi reali , e personali. L’esigeva il 
Bajulo , Ealivus , Giudice pur delle cause minime, 
de’ pesi , e delle misure, de’ danni degli animali ne'po- 
deri alieni , de’ servi fuggiaschi , delle cose invelile senza 
sapersi il padrone fra un’anno dopo il bando: v. le 
Costituzioni di Guglielmo de sera. , et mane, fu gii. , 
di Federico 11 . de mane, fugil , et de animai, ino- in 
dama. A gela ad Mules §. g. de jur. Bajul. n. ig: 
n’esigea le multe, imponeva la assise. 11 Bajulo dava 
conto al Camerario provinciale , questo al gran Came- 
rario , uno de’ 7. grandi Uiìuiali del Regno da Rug- 
giero 1 . istituiti. Giannone lib. II. c. ti: così gli odierni 
Ricevitori Comunali al Distrettuale, questo al Provin- 
ciale , questo al R. Tesoro. 

(71) li Principato di Salerno da Guaimaro IV. passò 
al figlio Gisolfo, poi al genero Roberto Guiscardo pa- 
rafi 1 . qui 4. , di questo al figlio Ruggiero Borsa , di 
questo al figlio Guglielmo , di questo al patruo Rug- 
giero , e di questo al figlio Ruggiero 1 . Re parafi-, qui 
28. Federico il. titolò Manfredi suo figlio coll’ Onore 
di Montesnnlangelo parafi-, qui 63 : lo confermò Inno- 
cenzo III. a’ 27 Settembre 1254 , benché poi investì 
Conte di Lesina Borrelli d’ Anglona perciò ucciso da 
Manfredi parafi-, qui 62. Carlo I. così titolò Carlo II,, 
questi il quintogenito Raimondo Berlingiero coll ’ Onore 
di Moniesantangelo , il settimogeuito col Principato di 
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Salerno v. Summonte Iib. 3 . c. a: Ferdinando I. Bor- 
bone , Leopoldo secondogenito Principi di Salerno , il 
primogenito Francesco Duca di Calabria , questi il 
suo Ferdinando II. Bensì Conte di Puglia fu il primo 
Guglielmo Ferrebac , Drogone , Unfreda , e Guiscardo, 
che fu poi Duca, parafr. 27. 46* 71. , e 87. Raps. 
3 . Il gran Giacomo Mai-torelli cantò su tal domanda: 
Appulus , an Cnlaber diceria , selige pritnum — - In Duce 
nnm Calabro Kairiex xxkisov habes. 

(72) Petrus anno i 3 o 3 . in Regest. R. , e ann. i 3 l$.' 
in Ughelli t. 8. col. 271. de Episc. Civitaten. è quel 
Vescovo ricorso a Carlo II. a li. Luglio i 3 »i , per- 
chè il Conte di Valdimonte ( fors’è Errico ) R. Capi- 
tano in Villani lib. 4 - c. 7. Summonte lib. 3 . c. i. , 
e Guido fratelli Conti di Civitate gli niegarono le de- 
cime della Btgliva. Carlo rescrisse ad Andrea d’ Iser- 
nia , e Guglielmo Poiuiaco Maestri Razionali di Pu- 
g 1 '» » ut si notorium foret praedecessores ejuidern Epi- 
scopi ab antiquis temporibus consuevisse recipere deci- 
mata jurium , redi luwn . . Bajulationis Terrae prae- 
dictae , illuni d cto Episcopo prò telo praeterito tem- 
pore . . eo quod Comes È adimontis , et Guido frater 
ejusdeni Domini dictae Terrai , Ulani ei solvere dene- 
gar uni , facerei inlegraliter exhiberi. Quel Ponziaco in 
assenza d’ Isernia provò , che d decima era ab anti- 
quo , ed arretrata : ordinò Bajulis dictae Terrae , ut 
de pecunia Bajulationis ejusdetn relinerenl unci as quin- 
quaginta exh'bendas ipsi Episcopo prò decima memo- 
rata. Ma que’Bajuli furon sordi per l’ordine del Se- 
gretario di Puglia di pagare de juribus Bajulationis 
ejusdem 200 once d’oro a Filippo di Miliaco pe’ de- 
biti , e legati di quel Guido defunto. Riclamò il Ve- 
scovo , e ’l gran Protonotario Bartolomeo di Capua or- 
dinò Bajulis , et universi s hominibus Terrae Civitalis, 
ut si pmemissis verilas suffragati ir . . ubbidissero a 
quell’ ordine di Ponziaco. Ecco l’altro rescritto contro 
Rainaldo Depnomartino , che diceva a se concesse quelle 
decime Bajulari : Cura ex divina tnstilutione nascantur 
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decimac . . quae . . cerlis debiti s praeferuntur , et 
proinde inlentionis nostrac non fieri t per concessionem 
. . eidem Raynnldo de juribus Bajulationis ejtisdem 
soluzioni dictae decimae derogare . . mandnnius , ut 
si . . tarn praedecessores Episcopi . . quam ipse . . 
( Petrus ) usque nane dee imam percipere consucve- 
riril , et habere vos statini } non obslante concessione 
praedicta , et quocumque mandato contrario , decimarti 
ipsam ipsi Episcopo , vel suo nunlio . . , proul consue- 
lum est , hactenus iniegraliter de pecunia Bajulationis 
ejusdern solvere , et exìuberc curelis. Ita quod ulterius 
inde vobis scribere non cogamur , apodixnrn idoneam 
de iis , quae solverilis , recepluri de juribus nostris , 
et cujuslibet sernper salvis. Ecco altri rescritti di Carlo 
II. de" 20 Luglio i3oo , e 3i Maggio >3o8 : si non* 
diari prò annis ipsis ipse ( Episcopus ) , et Praede- 
cessor ejus , aul alius prò praedicta Ecclesia receperìt 
eanidem de pecunia Bajulationis ejusdein , prout con- 
suelurn est hactenus , iniegraliter exolvalis. Ita etc. 
come sopra. L’altro è del Cardinal Presbitero Aymerico 
Legato di Clemente VI. Or premettasi , che morto Carlo 
II. a’ 1 4 Maggio 1309 in Napoli nella sua villa estiva 
di Casanova , o V 4 renaccio , e Paggio Reale ( al Sud 
della via di Puglia , luogo detto S. Petrus ad viam 
transversalem nelle paludi d. fossati, v. Summonte t. 
2 , e Regesl. i3o5, i3o6, i cui ruderi diconsi della 
Regina Giovanna ) , perchè gli premorì il primogenito 
Carlo Martello , e fu Vescovo di Tolosa S. Ludovico 
o Luigi secondogenito ; fu Roberto terzogenito coronato 
a 8 Settembre i3o9 da Clemente V. in Avignone , dove 
questo Papa Francese dal 5 Luglio i3t.5 trasferì la Se- 
de , che ivi fu più. di anni 70 . Fu preferito a Carlo 
liberto o Caroberlo figlio di quel Carlo Martello Re di 
Ungheria , Regno di Maria sua ava paterna. A ' 9 No- 
vembre i 328 a Roberto premorì Carlo l 'Illustre pri- 
mogenito , per cui esclamò , cecidit corona capiti s 
rnei , vae miài , vae vobis ; e lasciò tre figlie, Gio- 
vanna I. , Maria , ed altra Maria postuma. Intanto 



Digitìzed by Google 




*44 

Roberto maritò Giovanna con Andrea secondogenito di 
quel Carobelf/o a 1 at> Settembre 1 333 , la quale di anni 
iti quell' Ayinerico coronò nel tempio di S. Chiara iu 
Napoli nel 3o Agosto i334 dopo morto l’avo Rober- 
to , e la diresse qual Legato del Papa balio del Regno. 
Allora Ayinarico fece pel Vescovo di Civdate quel 
rescritto, in cui ripete questo di Roberto a’ i4 Marzo 
i33t : si hujusmodi decimi, quatti E pi scopai ipsc 
petebat . rat ione dictae Civilaftnsts Ecclesiae deb eh ci- 
tar ; et si Praedecessores sui , et ipsc consnev 'ruat 
illuni ab antiqui s temporibus prrcipr.re , et buie re , 
compcllerct Dornnos Civitatis ipsius , et Officiale* eo- 
rum ad soluti onem integrato dictae decima e. Or quel 
Prelato , che da Roberto riebbe la d *cirae , fu Gio- 
vanni : .la t ina hujus Ecclesiae Proemi vivebal sub 
Clemente V. nnn. i3to: Jomnrs itera nom untar. 
Regest. Neapolitano . quo decim is petit , fortassis idem, 
est cum iato . qui sub Clemente vixit. L’ altro cennalo 
dal d. Aymerico fu tigone: Hugo in eodeui regest. 
memorutur nnn. i3r8 , e i3 if. hi. 

( 73 ) Jonnnes Episcopus Civitatensis memoratur in 
bulla Clenienlis VI. in fworem Coenobii Cnsaenovae 
Ordìnis Cislerciensis Penneusis Dioeresis prò untone 
Abitatine S. Joannis in Lamis hujtis Dioecesis. Datimi 
Averi ioni anno i3\~j , eodem anno fonasse defunctus. 
Ughdli t. 8 col. 212 . Qui rammento due gran Badie 
parafr. 28 Raps 1 , di S G>o: in pi ino, de to per- 
ch'è nel piano al piè Nord-Ovest del Gargano a mi- 
glia d' Apricena sotto la petriera , e S. do: in La- 
mis , oggi S. M ttteo , un miglio Sud-Est da S. Marco 
in Lamis , detto dalle lame dalla J ma , che da monte 
Celano inonda il vallone di S. Nicoli sotto un suo di- 
ruto sacello, il bel piano di d. Citta parafr. 58 Raps. 

1 ; e da’ dduvj de’ suoi monti Nord, che precipitano 
là case, e strade , come in Luglio i83i : onde si or- 
dinarono grandi argini , fu sospesa la loro selciala , 
pur della rotabile da Settembre i83o selciala più di 
un miglio dal ponte delle. Grazie per la noce del pas- 
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so verso la Cappella di S. Matteo ( un miglio aM'Est 
di d. Badia , specola della Puglia ) per unirsi in San 
Gio: Rotondo a quella , che vien da Foggia. Per tra- 
dizione nel giand 1 Archivio della Trinità della C'ava f 
e del d. San Marco leggevasi , che presso un fu (em- 
pio di Giano Jk eiesseio i Benedettini a S. Giovanni 
un Ospizio , comodo a’ pellegrini di S. Michele sodo 
i Longobardi lor divoti, patafr. 4° Raps. 3. Rell '872 
sotto Ltidovico 11. In petadote fu costruito il Chiostro 
sino alle fmestie al Sud , e Ovest. Sonvi un Riessale, 
e libri co’ caia Ieri Longobatdi o Gotici , un bacile di 
rame nella ( li tesa laigo pai. i 4 , tondo 4 * nel cui 
fondo tia due cerchi concentrici di rilievo leggonsi tre 
volte queste cifre inesplicabili 

6-tu.K Ja 1*2 tjyjìlk.’x 
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Di più nell’ angolo Est dell’ ingresso di essa Chiesa presso 
uu Conlèssionile v’era una lapide coll 'Agnello , e’1 pal- 
lio croi iato di S. Giovanni gk rasato , (raslata su la 
terza ai Sud Ovest della cella del Guai diano , con que- 
sti caratteri Gotici, o d'altri bai bari; b 0 CTOP. 
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Or quest’epoca mostra allor sisiente si gran Badia; e 
fu proietta da’ Greci Augusti. Xifea Protospatario .( pri- 
mo Magistrato v. Muratori Dissert. 7 ) , e Catapano 
di Basilio Greco Imperadore pur della Puglia parafr. 
3 . Raps. 3 , nel 1006 ad Alessandro suo Abate largì 
gran tenute finitime al Castello Bizzani o Pirgiano 
( or S. Gio: Rotondo su detto dal rotondo suo (em- 
pio di Giano parafr. qui 37 , che riebbe il suo R. 

Giudice dal 1. Genn. di quest’anno per legge del 1. 
Giugno 1 83 1 , fin quando subì quel di San Marco dal 

1806 ) , ubi habilant homines ipsius Monasterii , et 

vadil acl locum Leocarellì , et ascendit ad viam Ru- 
belli , et sali ad caput Lamaeputei , et ferii ad ca- 
saro maximam , et inde vadit ad antrurn Vulturi , et 
ferii ad Maniera eondizzi ) . . . quare precipimus hos 
termi nos perpetuo quietos diclo Monaslerio permanere 
prò serritio Dei , et dicli Monaslerii S. Joannis de 
Lama. Giovanni Curcua Catapano di quel Basilio nel 
1008 tutto confermò : nude praecipimus , ut nullus 
audeat hos terminos ipsi Monaslerio calumnioss remo- 
vere , seu in eis aliquam turbationem inferre , sed 
ipsum Monasteriuni sit cum Monachis suis quietum , 
et liberum per hoc sigillum , quod nos facimus , et 
damus ipsi Monaslerio , ut nullus Episcopus , Archie- 
- piscopus Italiae audeat aliquod impetere , sed sii in 
Demanio , et polestale Monasterii supradicti. Cristo- 
foro Catapano di Romano Argiropoli nel 1029. più 
donò Petro Monacho , et Abbati Monasterii S.Johan- 
nis de Lama , et Monachis , et posteris suis , ut nul- 
lus intcr hos terminos audeat invadere , seu molestiam 
facere. , aut ipsum Monasteriuni prolurbare , et sint 
seeuri in ipsis terris suis in servitio Dei , et Mona- 
slerii supradicti. Nel io 3 i Biviano suo Catapano donò 
di più. Nel io 5 a l’ Imperad. Costantino Monomaco 
lutto confermò '. omnes donationes . . jussu Imperiali 
in perpeluum confirmamus , sicut per privilegia seu 
scripta dicli Monaslerii invenimus ooncessas , atque 
assignatas . . Monachi ponanl Abatem secundum Re- 
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gulnm. Sotto i Normanni Errico figlio < ili Roberto 
Conte di Montesantangelo , di Lucerà , d’ aiiri Luoghi 
parafr. qui j c) , nel iog 5 que' fondi donali a S. Gio : 
in JLamis distingue in primis a capile Castelli Buta- 
ni } ubi est Terra antiqua inhabitala , et in pede ipsius 
montis est Terra S. Johannis Rotondi , quani S. /Mar- 
ci in JLamis V axnlli dicti Monasterii , qui infra di - 
cium lerriioriutn habitant , seti habitaturi trunl , ca- 
dimi per totani terriloriurn praedictarum Terrarum 
Uernanii nostri eie in io rara nostri Monasterii. V. Ma - 
billon Strinai. Benedictin. ann. 1000. 

Fra i suoi Abati soscrisse con altri la donazione di 
Roberto H. Come di Lorilello nel 1179 Fgo Mngi- 
noffus Abbas S. Johannis in Laniis teslis sum. parafr. . 
qui 4 ' 2 . Di questa Badia Guglielmo II. dolo Giovanna 
sua sposa parafr. 46 Raps. •». De’ suoi feudi scrive 
Borrelli p. 38. Terra S. Johannis • in Lomìs obtulit 
mi L ics 1 F , et cum augmenlo mi/ites V III , et ser 
vientes C: poi p. 164 Abbas S. Johannis iu Lama 
/flirt S. M arcum , quod est fendimi , et Factotum 
parafr. qui 63 , quod est Jiudurn J. militis . Tal fu 
Fai ano, Faranone , il Cahtaroso , e la masseria di 
S. Matteo di v. ìPù all’ Est della via di Apricena al 
Casone, al Nord-Ovest del Casóne , Sud-Ovest della 
destra del Daunio. A W'Ovest di d. via sorge la Molla 
di S. Matteo , rialto col vallo lunga passi 2 /W ; larga &4 
dove scavaronsi sotterranei , muli , vasi , una macina 
di trappeto , medaglie Romane , ed una con Abate 
mitrato , e col Pastorale , oltre più Ovest altra Molli- 
cella. Questi , altri suoi fondi vendette il Fisco pri- 
ma del 18I0; d’altri ne spogliò sì gran Badia Fede- 
rico Il co.la sna Curia Capuana , che distinse le lar- 
gizioni apocrife parafr. qui 36 . Ne reclamò Gregorio 
IX mercè quattro Vescovi-, che S. Johannis Monaste- 
ìia sunt spoliata fere omnibus bonis suis : Federico ri- 
spose , locus lamae diclus est per senlenliam ab Aba- 
te S. Johannis Rotundi , qui velut de re feudali po- 
tuti , et dcbuil secundum jus Canonicum in Imperiali 
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Curia conventri V. Goldast Constil. Imper. t. 3 , e- 
J.unig. Cori. hai. Dipi. I. 2 p. 886 . Òr que 1 sud. 
Monastrria furono di quella Badia Celine } Òbeclien- 
tiae al dir di Dufresne v. Cella : Celine quoque vox 
crebro prò Monasteriolis . . olim Abbaliolis , vel Obe- 
dienliis , quae majortbns suberant . . . unde Bonifacius 
Bill c. 3 . de verb. sign. Cella» ejusmudi loca secre- 
ta et solitaria ( oggi Eremi , Romiiaggi ) interpetra- 
tur , separata convieni sunt ad conleniplandum . . vel 
propter niniium Monachorurn nunierum , ut ex Mona- 
steri ’s co miltcrenlur Monachi. Come l’ odierno Pro- 
vinciale , che la spesso soggiorna , regge xi uoslri Mo- 
nasteri fondali di S. Salvatore in Lucerà nel 1 5 oo , 
S. Bnardino coll’ Infermeria in 'Sansevero nel i 452 , 
S .Antonio di Padova in Biccari nel 1468 , S. Fran- 
cesco in Ischilella ( prima de’ Conventuali non si sa 
quando ) , S . Berardino in Troja nel i 5 oo prima di 
Lautrec ( da un cui soldato fu bruciato ) •, S. M. di 
Gesù in San Martino nel i 49 °> S. M. delle Grazie 
in Manfredonia nel i 5 oc) , S. Francesco in Celenza 
rei » 5 oo , S. Antonio in Uiceto nel 1610 , Gesù, e 
Maria in Foggia nel i 5 io , della Maddalena in Ca- 
stel nuovo , S. Angelo in Serracapriola nel 1474 5 cos ' 1 
il suo Abate dominò que’ di Montesacro , S. Gio: in 
plano, Slignano co’ 10 Romitaggi parafr. qui 33 , 
S. Lionardo , eh’ ebbe l'Agnello col pallio crociato di 
S. Gio: in Lamis , parafr. qui 65 n. 10, ed altri. 

Depauperata cosi d. Badia , perchè dal volgo dicesi 
alt resi, virlus sine re vilior alga est , scemarono a cinque 
i suoi Benedettini , ed il suo lustro. Cerzioratone Cle- 
mente dal prefato Giovanni Vescovo di Civilate , l’ag- 
gregò alla Cisterciense di Casanova iu Diocesi di Pen- 
ne ( in un’isola del Pescara v. Muratori Dissert. 71): 
v’ istallò i Monaci di quell’ Ordine di Cisterzio con 
due bolle in Avignone a’ 23 Genn. e 20 Febb. 1211, 
6 del suo Triregno. Ugliell. t. 6. vii. Léonard. Ar- 
chiep. Sipontin: eceone la 2 a que’ Cisterciensi. Du- 
durn quidem inlimantibus nobis dilectis Filiis Abbate , 

et 
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et Convenlu Monasterii S. Johannis in Lanut ad dictam 
Rom. E cele li am nullo modo pertìnenlis , Ordinis S. Be- 
nedica Si ponti nac Dioecesis , quod Monaitcrium ipsuni 
consuetum haclenus florcre in spiritualibus , et ternpora- 
hbus abundare , per nonnullot JSobiles , et potcnles cir - 
cumpositae regionis . . eroi in suis bonis , et juribus 
non uiodicum deminutuni , ipsique Abbas , et Conventus 
uh eisdem adeo datnnis opprirnebantur gravibus . . quod 
Monaslerium ipsum f in quo vigere consueveral copiosus 
numerili HJonuc fiorimi , ad quinque dumtoxal Monachos 
erat rcdacluni , nec de creandis ibidem aliis ex verosi- 
mili ab eorumdem malignantium impedì habebatur , nu- 
bi sque supplicuntibus , ut rum ipsi sperarenl dictuni co- 
rnai Monaslerium in recuperalinne perdi/orum , et eon- 
servntione suorum cxislenlium jurium per vos , quos t ani 
in Monachorum » et Convcrsorurn moltitudine } qunm scic- 
cularibus divitiis , et favoribus aliis valde in illis parti- 
bus polentes asserunl fìrniiler relrvari , et l ontra prae- 
dictorum violentiam de femori , praedictum eoruni Mona- 
steri um incorporare cestro Ordini , ipsumque cum Ca- 
saliùus , possessionibus , et omnibus aliis Louis . . cestro 
Monasterio unire misericordìter dignarernur. Nos volen- 
tes de. bis plenius informa ri , praedictorum Al/batis , et 
Conventus , ac veslris super hoc supplicationibus inclinali , 
Archiepiscopo Consan et Joanni Episcopo Civilalen. 
nostris mandavimus lilterit , ut ipsi , vel alter ad d. di- 
etimi Monaslerium S . Johannis pcrsonaliler accedenles .. 
inquirerent super praemissis ; et eliatn si hujusrnodi in- 
corporalo , et unto dicti S. Johannis Monasterio expe- 
diret , et an possit de personis dicti Ordinis S. Bene- 
dicti ref orinari , diligentius verìtatem , et quae inveniren - 
tur , in scriplis redacta nobis fìdeliter destinarenl. Cum- 
que diclus Episcopus Civitaten., eodem Archiepiscopo lune 
in remotis agente, super his omnibus . . inquirens , in- 
quisì tionem ejusmodi ad nostrani praesentiam transmisis - 
set . . praedicta omnia per dictos Abbatem , et Conven - 
lum . . vera esse , ac incorporationem hujusmocli . . ne- 
cessaria™ fore Monasterio praedicto S. Johannis , ne ad 
T.Il ; 2 / 
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desolationem irreparabìlem reducatur : Nos . . Monasle- 
rium ipsum . . vetlro incorporamus Ordini , illudque cum 
Castris , Casalibus , Villis , possessionibus . . vobis , et 
Monasterio vestro praedicto subjicimus . . statuente!, quod 
Monasterium ipsum per vos de personis dicti vestri Mo- 
nasterii S. Johannis , si ad vestrum praedictum Ordì- 
nem se transferre , per vos recipiantur in ilio . . db bali 
quoque , et Conventus dicti Monaslerii S. Johannis . . 
indu/gernus , ut omnibus privilegiis eidem Ordini Cister- 
ciensi concessis . . goudeanl . . 

Fiorirono in S . Gio : in Lamis que 1 Cisterciensi r 

fra gli altri Nicolò, a Tarlaglis , 12 Vescovo di Lesina. 
Caeterum ( scrive Ughelli de Episc. Le sin. t. 8 . Ital. 
Sacr. giusta la bolla ivi , e nella Biblioteca di Beneven- 
to, data in Gaeta. 11 Kal. Julii l^.og. ) Monasterium 
S. Johannis in Lama . . olim OrdinisS. Benedirti, tem- 
poribus Johannis XXII unilum fuit Coenobio S. M. de 
Casanova Ordinis Cislerciensis Pennensis Dioecesis, sub 
quo unilum hactenus manet , et Nicolaus ipse Episcopus 
Lesinensis Monachus erat Cislerciensis Monaslerii ejus- 
dem S. Johannis olim Ordinis S. Benedirti , qui cum 
diu hanc Lesinensem Ecclesiom rexissel ,faclus Draco- 
naricnsis Episccpatus ab Eugenio FI administralor anno 
1 ^ 38 , ut supra retulimus. Credesi morto sotto Nicolò 
V nel i 452 . Da lui nel 1409 Vescovo di Lesina è chiaro, 
che i Cisterciensi allora v’ erano in S. Gio: in Lamis: poi 
n’ emigrarono , perchè diè Roma le sue tenute in Com- 
menda , e deserto fu quel Monasterio. Coscio di ciò Gre- 
gorio XIII, come Vescovo del vicioo Viesti prima del 
Camauro. Ughelli de Episc. Fesl. , nel i 5^8 mercè il 
Commendatario Vincenzo Carafa lo donò a’ presenti PP. 
Osservanti con bolla , eh' è lk in pergamena, e stipula 
trascritta : eccone il transunto: Caspar Sillingardus U. 
J. D. , Prothonolarius Apostolicus . . Papae . . Re- 
Jerendarius . . et Presbyler Curdinalis , ac Archiepi- 
scopi Neapolitani . . F icarius . . — Novenni universi, 
et singoli hoc praesens transumptum instrumentum énspe- 
cturi . . quod nos . . diligenter inspeximus originale s 
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litteras SS. D.N. Papae Gregerii decimi tertii in carta 
membrana scriplas , et sigillo annuii Piscatorie in cera 
rubea , . debite expedi tas . . prò parte Itimi , et Adm. 
R. Uni Mtlilis Fratris D. Vincentii Carafa perpetui 
Commendatami Monaslerii S. Johaunis in Lamis Cisler- 
viensis Ordinis Sipontin. Dioecesis , ac humilis Prioris 
Prioratus Ungariae , Ordinis S. Johannis Hierosolym. 
Pnncipis praescnlatas . . coram Noiario publico , et testi- 
bus infrascriptis hujusmodi . . Gregorius Papa Decimus 
tertius . : exponi siquidem nobis nuper fecit . . Vincenlius 
Carafa perpetuus Cornmendatarius Monaslerii S. Johan- 
nis in Lamis Cisterciensis Ordinis . . quod alias ipse con- 
siderai domum dicli Monaslerii , et illius Ecclesiam , 
ac alia aedificia ruinam minori . . ut domus , et alia 
aedificia praedic/a restaurentur , divinusque cultus . . 
reslituerelur , nonnullos Fratres Ordinis Fratrum Mino- 
rumS. Francisci de observantia . . inibi introducere pro- 
posuit , et propterea cum . . Ministro Provinciali . . d pu- 
le ae . . cum nostro , et Aposlolicae Sedis beneplacito ad 
ìnfrascriptam devenil concordiam: quod . . M nisler Pro- 
vinciali s diclae Provinciae in domo Monaslerii hujusmodi 
duodecirn ipsius Fratrum Minorum Fratres , ipsorum sex 
Presbiteri , et duo Clerici , et reliqui quatuor Conversi 
essent , qui ibi continuo permanerenl . . Missas , aliaque 
divina officia . . juxla eorum Regulae instiluta cclebrarent 
. . Fin centius vero praefalus ejusdem duodecirn Fratribus 
in eadem domo sic conductis , et in primo ingressu eorum 
in ea novem s tramina , et lotidem gausapinas schiavinas 
nuncupalas , ornniaque alia suppellectilia prò eorum offici- 
nis t et coquina . . unum equulum , seu molectum . . prò 
reparatione . . Ecclesiae , oc aliorum aedificioruni - . 
sexcentum ducatos infra quatriennium persolvere . . ac 
edam unam calcaroni calcis , quae nane in eo . . repe - 
ritur , concedere ; quodque idem Vincenlius , et succes- 
so res sui Monasterium praedictum . . obfinentrs , anms 
singulis in perpetuum eisdem duodecirn Fratribus . . prò 
eorum vestilu viginti quinque rubea lanae , ac prò ma- 
nuienlione lampadum , et servitù) cultus divini duode- 
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cìm se .viaria olci . . ac quadra ginta lilras cerae . . da- 
re . . lenereutur : quodque ipsi duodecim Fratres ohla- 
tiones , et eleetnosynas , ac legata , quae de celerò ipsis 
Fratribus nominalim fiant , haberent , et in fabricae 
utilitalem , et sacra ornamenta concerie reni , sulvis to- 
rnea . . legalis anliquis , seti donalionibus inter vivo s 
eidern Monasterio . . ac aliis fruclibus , redditi bus suis 
in utili totem . . Vincenti } , et successoruin . . Nos igi- 
iur , qui domorum , et Fratrum Religiosorum locorum .. 
comoda sincero desideramus off echi . . Regalarmi obser- 
vantinrn Cisterciensis Ordinisi in dieta Dioecesi suppri- 
mimus . . et in ejus locurn S. Francisci de observantia 
nuncupaturn inducimus , convenlionenique pracdiclam A- 
poslolico tenore praesentiurn approbamus . . et nihilomi- 
nus potiori prò cautela domimi ipsarn , reservata tantum 
aliqua habitalione prò Commenda tioue , cum illi a $ Eccle- 
sia , omnibus aediffeiis , et officinis , cum aliqua parte 
l torti , et facilitate lignandi m sylva majore nuncupata 
eisdem Fratribus Minorimi ad usurn tantum necessaria , 
et in lignis dunitaocat siccis , quae morfua vocantur , con- 
eedenda. Ita quod li ce al Ministro Provinciali 3 et Fra- 
tribus praedictis per se , vcl alium , seti alios . . posses- 
sionern domus , et Ecclesiae , aliorum aedificiorum prae- 
J'atorum , nec non borii , et usus silvae . . apprehenderc , 
et perpetuo relinere , ipsamque domum ad . . conimo- 
ditalem dirti Ordinis . . ac juxla illius regularia insti- 
tuta . . gnbernare , eique in divinìs deservire , cujusvis 
licentia desuper minime requisita : (lido Monaslerio omnia 
ejus bona , reditus . . perpetuo clcnamus . . decernentes 
eas detti praesentes nullo tempore . . infringi f vel retra- 
ctari posse ; oc Vincentium , et successores suos ipsius 
Monasteri i Commendata rios ad solutionem praemissorum 
omnium eisdem duodecim Fratribus in dieta domo com- 
morantibus annuatirn faciendam, nec non Minislrum Pro - 
vincialem . . ad rnanutentionem duodecim Fratrum in 
praedicta domo teneri . . non obstantibus prornissis f. r. 
Bonìfacii VII / . . ne qui Ordinimi Fratrum Minorimi 
uova loca ad liabitandum recipere praesumant siile Apo- 
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stolicae Sedis licentia . . ac Ordini CistercienSis huju- 
smodi juramenlo confi rmalione Apostolica . . inditi tis, et 
lilleris Apostolici eideni Cisterciensi Ordini , illiusquc 
Praelatis, Superioribus . . concessisi et inni pluris appro- 
batis , et innovatis . . Dalum Romae cipud S. Petratti 
sub annulo Piscatoris die decimo quarto Febr. mille- 
simo quingentesirno septuagesimo orlavo , Pontificati ts 
nostri anno sexlo . . Qui bus quidem lilleris Apostolici 
inspeclis ad requisitionem Illuslriss. , ed adm: li. Vin- 
centi Caraja . . Commendatarii dicti Monasteri S . Jo- 
hann is in Lamis Ordini Cisterciensi . . per Notar, 
pubi, infrascr. , d. n. Curine Acluarium ipsns exem- 
plari , et transcribi mandavimus . . subscribi , sigilli- 
que , quo utimur , appensione communi ri . . Dalum 
Neapoli in Archiepisc. Palatio sub anno suprad: . . 
die vero sexta mentis Mai . . praesenlibus . . Seba- 
stiano Pizzullo , J ulio Coesore . . et Mario Capobian- 
co de Neapoli Noiarii . . Caspar Sillingardas Vica- 
rius Getter. Neapol. adcsl sigillum stannei cum cera 
rubea intus pcndens in cordali serici rubeis. . . Et 
ego Jacobus Carus Neapol. . . Not . , Cariaeq. Archie- 
pisc. Neapol. Actorutn Magister . . signavi : Exlracta 
est . . a suo proprio originali in pergamena . . rnihi 
infrasc. Notar, exhibito per R. P. Joannem Baptislam. 
a Celentia Guardianum Vcnerab. Monast. S.Mallhaei 
seu S. Joannis in Lami . . Et in fiderà Ego Ferdin. 
Cocornazzi a S. Joann. Rotundo , incoia Terrae S. Mar- 
ci signavi : evvi il suggello. 

Ceduto si gran Convento a’PP. Osservanti , nel 
1600 vi alzarono il quarto dell 'Abate , oggi del Guar- 
diano col Dormitorio all’ Ovest largo pai. 28 , lungo 
l3o , piu 6. nel 1760: nel 179$ rifecero i soffitti , poi 
la cisterna del Chiostro , eh’ è luogo 80 dal Nord al 
Sud , largo 68. Il Convento è quadro , forte qual ca- 
stello alla Gotica, a scarpa giù larga 12, allo al Nord 
47 , al Sud 83 , all’ Est 19 , all’ Ovest 61 , lungo ver- 
so il giardino al Sud-Est i 85 , al Nord-Ovest i 5 o , 
uè’ lati. Ha 4 corridoi , uno Est in ogni lato con iti 
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celle , e loggia in mezzo , un fenestrone Sud-Est , l’al- 
Iro Sud: altro corridojo Sud-Ovest sino a\V Ovest con 
j 6 celle , e due fenestroni nel d. angolo Ovest , dove 
gira altro corridojo pur con 16 celle , e un fenestrone con- 
tiguo al fronte della Chiesa. Sotto il Refettorio al Sud 
evvi la cantina lamiata , e giu un sotterraneo sporgente 
nel giardino : e lo cinge dal giardino al Sud un muro 
con porla al Nord sino alla gradinala della Chiesa. Spic- 
ca su colle ameno su le valli all’ Est di M. Celano , 
di S. Nicola al Nord-Est detto da un suo tempio dì- 
ruto , di San Marco , e Stignano al Nord sino al Dctu- 
nio f e'J bosco verso Fortore. D. Chiesa al Nord-Est del 
Convento, di una nave fu ampliata nel 1600: è lunga 
col coro p. 90 , larga 3 o : ,ha 1 ’ aitar maggiore di mar- 
mo bianco , come la nicchia ( diseguo dicesi del Vi- 
gnola ) , dov’ è la statua di S. Matteo , di cui vi è un 
dente donato da Gregorio XIII pred. , o da un Prin- 
cipe la pellegrinando ; a destra quel di S. Gio: Batti- 
sta colla sua statua del 1719, che titola la sua Badia, 
rimpetto a quel della Concezione del 1690 a sinistra ; 
poi quel di S. Giuseppe del 11689 presso la porta, rim- 
petto quell’ Ovest di S. Antonio di Padova del 1692 col 
quadro del P. Eterno del Cav. Solimena , e un bell' or- 
gano su la porta. Fregiano gli altari, come un'iscrizione 
logora su la porla sud., e quella della Chiesa di S tignano 
parafr. qui 33 , i grappoli , emblema del sangue di G. 
C. più Ira i Cassinesi , e Cisterciensi , come i leoni la- 
pidei , uno nel trono o vestibolo ampio, ed alto p. 5 o 
su gran burrone , in cima de' 5 o gradi lapidei , 1 ’ altro 
nel 2 piano , dov’ è la tomba degli arrabbiali , che colle 
spalliere gira aH'jEsJ verso la porla del Convento. Là vi è 
chiusa dal 1780 la porta dell’Ospizio al Nord-Est della 
Chiesa , di 7 stanze su due gran soltani pe’forastieri più 
nella festa di S. Matteo , e S. Michele: si è reso d’ allora 
studenlato pe’Novizj. In detta Chiesa a destra presso il 
Confessionile v’ era , e fu traslato su la 3 stanza al Sud- 
Ovest di quella del Guardiano, una lapide coll’ agnello, 
e '1 pallio crociato di S. Gio: Battista , e quest’epigrafe 
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di, che i suoi Claustrali (come erano tutt* i primi Mo- 
naci ), acquistarono da’Potemi più per redimere i peccati, 
ed imporre a’ popoli. Muratori Dissert. XI. Anticft. It., 
e che col nome <Ji un Santo popolarono co’ Villani o 
servi adscripti glebae. Id. Dissert. 65 , da’ quali esigeva- 
no decime , canoni , e adjutorj parafr. 38 Raps. i , e 
qui io , 3-J , e 65, del pari eh’ essi corteggiavano i Prin- 
cipi , come Maginolfo pred. , e l’Abate di Torremaggiore 
parafr. qui 3 $ essi fondarono le Molte d. di S. Matteo , 
S. Riccardo , S. Gio: Rotondo , e S. Marco in Lami s*. 
Questi due cennai nella parafr. 3a n. * e 2 Raps. 1 } eccone 
il dettaglio: Dagli avanzi di Arpi più nacque S. Marco: 
di Arpi dicesi la campanella alia p. 1 i, di orlo 4 con q. 
‘lotico esergo: MANFREDIN ME FEC+IT MAGISTER 
in S. M ■ delle Grazie pria Confraternita , eh’ è collaltre 
due Cappelle di S. Sebastiano , e de' Morti di jus del 
Sig. Sambro, lù nel suo bel piano di vers. 8 al Sud. Dicesi 
in Lamis per le lame sud. , come S. Gio*. Rotondo per le 
lame del suo Iago, everso i pozzi lanmpulei nel pred. diplo- 
maci Xifea Catapano: 3 miglia Ovest da San Marco è valle 
di lama nel pendio Nord di Regnano , e torre di lama 
presso il Daunio , e S. Chirico. Tolti a’Monaci, il Re diè 
S . Giovanni in feudo , il Papa S. Marco in Commenda a’ 
Cardinali Carafa pred. , Piguatelli , poi Papa Innoceozo 
X II a due del Giudice , Coscia , e per la sua sospensione 
«Mons’g. Lucci a’ 6. Genn. »j35 Amministratore Apo- 
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stolico per sei mesi. Nel 1782 dichiarato di R. padronato 
il Re lo diede al Cardinal Colonna Stigliarli , di cui evvi 
il quadro nella Sacrestia la He\Y Annunziata , come la Mi- 
ira, il Pastorale , altri arredi Radiali. Vi spedì il Giudice 
R. , che dal 1806 lo fu pur di Regnano, e di S. Gio: 
Rotondo sino al 1. Genn. » 83 1 per legge del 1, Giu- 
gno 1 83 J ; e vendè le d. tenute di sua Badia. Il Com- 
mendatario vi ebbe il suo Vicario Generale , nella stra- 
da del palazzo il suo Badiale di 11. soprani , e 5 più 
sopra , 8 sottani colla torre del carcere , e la Cappella 
di S. Rocco , dov 1 è questa rosa epigrafe 

D. O. M. Innocenti» XII. Pignatelli Pontifici 
Maximo ../ ex Incarnatone Christi MDCCXXXX. 
Vi ebbe pur Difesa di S. Matteo, dove col prefato Breve 
si diede agli Osservanti 1 ’ uso di pascere , legnar legna 
morte , oggi dell’Arcivesc. di Manfredonia pel Concor- 
dato del 21 Marzo 1818. Bensì San Marco vuol essere 
di Sausevero lontano 12 miglia Ovest , non 18 Est , 
come Manfredonia: per cui nel 1808 ivi fu Pro-Viea- 
rio molti mesi il Vicario Capitolare di Sansevero D.Gio: 
Bonaventura per R. decreto j e ’l nostro Monsig. Capu- 
to di Ruvo nel 17 Gennajo 1619 la cresimò pel Com- 
mendatario Cavalier Sacchetti giusta un libro del 1608 
al 1622 nell’ archivio di detta Collegiata. Più : Salv. 
Grana Disc. 7. Istit. delle LL. della R. Dogana p.i 5 a 
scrive , che questa « pagò all’Abate di S. Gio; in La- 
« mis per 1 ’ erbaggio di Fazzolo , e S. Ricciardo doc. 
« 216: per lo demanio di Sau Gio: Rotondo doc. i 5 p, 
« per l’altro della Chiesa di S. Maruccio doc. 4 ° > P er 
» li confini di Lama , e S. Chirico doc. 35 .“ Il suo 
Vicario co’ 3 o Canonici nella vigilia , e festa di S.Gio: 
Battista uffizio in S. Matteo per d. cessione del Carafa, 
che la ebbe il quarto d. dell’ Abate , dov’ era ( oggi è 
la in Sacrestia ) il suo Ritratto co’ baffi, e nel mento 
il fiocco degli Spaguuoli , del cui Re fu questo Regno. 

Spicca San Marco qual anfiteatro nel pendio Sud 
de’ monti Nord , e in ampia valle a vista del d. .suo 
bel piano, al Nord- Est miglia 18 da Foggia , 24 da 



Digitized by Googl 




Lucerà , coronato di vigne , e orlali , piu del prato , 
irrigato dal detto Jana sotto più ponti , dov’ è gran 
piscina Comunale presso la Cappella dell’ Addolorata 
del Signor Jannacone con Confraternita. La si fa la 
fiera di S. Matteo col corso fin quella di S. Giusep- 
pe del Signor de Vita nel pendio Nord-Est. Nell’ ari- 
dità manca 1’ acqua di quelle , d’ altre piscine ^ci- 
sterne: mancano le fontane pel suo fondo sassoso con 
caverne , come di Montenero , e Sassano parafi*. 5 i 
Raps. 3 , e l’altra miglia cinque da S. Marco al Sud y 
miglio i| all’ Ovest del Caldaroso , e della via di Fog- 
gia, al Nord di Montegranaro , e del Daunio , al \'Est 
di valle V altari , detta murgia dello Sgrambato , e di 
forno vecchio. Nel Dizion. Geogr. del R. Frane. Sac- 
co v. San Marco in Lamis 1 ’ accenna di esser due 
buche di un palmo e più, distanti cinque passi tra loro, 
che nel sorgere , e tramontar del Sole eruttano fumo 
con puzzo di liscivio : mancando il fumo , si sente il 
calore di un forno ammortito , e ’l fragore dell’ onde 
fluttuanti. Il d. Caldaroso , o Vulturi che significa 
calore parafi*. g 5 Raps. 3 , e quel nome di forno vec- 
chio contestano di esservi un volcano -parafi*, la 5 t. 

Mancano in S. Marco gli alberghi a’ commercianti 
de’ suoi gran generi 3 pure in d. fiera. Son gentili , 
come gli erbaggi , i suoi latticini *, copiosi gli animali 
da caccia , e pascolo più nel suo gran bosco al Nord % 
che dopo cesinato dal 1780 da meno frutti. Le sue ne- 
viere proveggono la Puglia : i Suoi 1 ' empiono pure in 
Torremaggiore. 11 suo Demanio nel 1 B 1 1 bipartito dal- 
la Commession Feudale mela al Commendatario, metà 
a’ cittadini , è di miglia 47 , carra 700 tra quel di Re- 
gnano 3 miglia Ovest , di S. Gio: Rotondo 4 Sud-Est , 
di Cagnano , e S. Nicandro 10 Nord , di Castelpagano 
4 Nord-Ovest : Più fiorirà il suo commercio , facendosi 
rotabile ( qual via più facile? ) la strada di Stignano, 
e quella in Settembre i 83 o selciata dal ponte delle 
Grazie per la noce del passo più di un miglio verso 
S. Matteo per unirsi in S. Gjo*. Rotondo a quella di 
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Foggia. L’aria vi è salubre; vanta 12 mila, e piìt citta- 
dini culti, vegeti , come tutti del Gargano, fra cui Mon- 
signor Mancini parafr. qui 33 , D. Libero Villani no- 
minalo Vescovo, giusta il Sinodo Diocesano del Car- 
dinale Orsini, D. Raffaele Cera Vicario Generale dì 
Acerenza , D. Fortunato Montesano di Manfredonia ver- 
so il 1800 , D. Eustachio Vincitorio , D. Giuseppe 
de Vita Vicarj Generali de' Commendatarj , D. Lio- 
nardantonio Arciprete , D. Giuseppe , e D. Carlo Cano- 
nici de Carolis , Vicarj Generali degli Abati predetti , e 
Capitolari , i DD. Leonardo la Porta , D. Donato Cia- 
varelli , l’ odierno Giudice D. Ignazio Centola germano a 
D. Francesco Arciprete pria dell 1 odierno D. Francesco 
P. Spagnoli , al D. r Fisico Antonio Vice-Proto-Medico, 
morto nel morbo petecchiale la nel i 83 o stampalo dal 
D. f F isico D. Lionardo Tancredi, e al D. r Marco Incari- 
ricalo di Lama , Paglìcci , d’altri fondi R. 

Il lor dialetto è Longobardo sparso di tj e là Greci, 
come in San Nicandro , e Apricena. Le strade vi son 
dirupale dalle lame, mal breccionate, come gli edifizj 
col pavimento astricato : molti ve ne sou vistosi. Sonvi 
più basolate di fresco verso il d. piano , pur nella piazza 
retta, ampia, e lunga più di passi 4 °° dal iVord a ll’A'sf, 
pria scavala dalle lame. Lì ha la porta al Nord la Chiesa 
di S. Chiara del Sig. Sassano destinata olim alle Chia- 
riste : la Parrocchia Soccorsale di S. Antonio Abate di 
una nave, e porta al Sud, col sol Curato, con Con- 
fraternita del Carmine , 5 altari , fra cui di S. Nicola 
del Sig. Gabriele, della Trinità del Sig. Vincitorio. Lì 
è il palazzo del R. Giudice , e Municipale con lapide 
de’yus Civici su l’agro di d. Badia. Nel fine Est la d. 
Annunziala Collegiata ha 3 o Canonici coll’ insegne di 
S. Gio: Maggiore di Napoli, del Duomo di Sansevero, 
ed annui doc. 60 ognuno. Lunga pai. 121 , 64 larga, 
fu riabbellita nel 1827 dal Comune , e dal Capitolo. Ha 
uua porta nel frontespizio al Nord con due 6olonne,e lapidi 
in triangolo; la nave media 120 più alla de’ Cappelloni 
nelle laterali , tutta fregiala di stucchi , e 5 altari. A 
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sinistra nel maggiore sono quel di marmo della Conce- 
zione col SS. in un Cappellone , dove giacciono Monsig. 
Mancini , e Caravita parafr. sud: nel primo a destra quel 
del Carmine del Sig. Sassano, rimpetto a quel de’SS. Fe- 
lice , Agapito , e Severino col tumulo del Sig. Jannaco- 
ne : nel 2 del Corpo di Cristo con sua Confraternita, 
rimpetto a quel del Crocifisso , dov’ è questo de’ Cano- 
nici. — D. O. M. — Hoc . svb . Mystarvm . lapide 

OSSA . SEPVLTA . QV1ESCVNT . 1735 . DeVM . ORATE . PA- 
CEMQ. HABETE . DE . BENEDICTIONIBVS . SEMPIR : nel 

3 del Rosario rimpetto a quel di *S*. Carlo con questo: 

D. O. M. Hic . iacent . ossa . Illmi . Dm . Ca- 
I etani .Sassano . D. Càndelari . ET . D. Grà- 
TIAE . FlSCIO . FILII . AC . VIRI . D. AnNAE . M. GA- 
BRIELE . VERE . PATRIS . PAVPERVM . ET . PATRIAE 
BENEMERITI . QVI . OBIIT . DIE . 27 . 1745 . AN . 37 . 

A sinistra del maggiore presso la Sacrestia spicca que- 
sta lapide pel detto Monsignor Lucci canonizzato dal suo 
alunno Benedetto XIV. 

D. O. M. TEMPLVM . SS. VIRGINIS .ANNVN- 
CfATlOiNlS . in . Matrice . Arciupresbvterali 
Ecclesia . canonice . dicatvm . die .21 . Martii 
MDCCXXXVI . Frater . Antonivs . Lvcci . Epi- 
SCOPVS . BoVINENSIS . HVIVS . 1 VRISDICTIONIS . AdMI- 
NISTRATOR . ApOSTOLICVS . SVMPTIBVS . HVIVS . Vni- 
VERS1TATIS . EXTRVCTIO . MANVTENSIO . AC . REPAR A- 
TIO . COMPETIT . SOLEMNl . RITV . CONSACRAV1T . ET 
0FFIC1VM . RECITANDVM . CVM . OCTAVA . IN . DIE 
PRIMA . CVIV^LIBET . MENSIS . SePTEMBRIS . ASS1&NA- 
VIT . IOANNES . BAPTISTA . SaSSANO . S. loSFPHVS 
Antonivs . del . Sambro . L. T. 1747 . 

L'altra Soccorsale è di S. Berardino al Nord col Cu- 
rato , e ’1 suo Abate insignito , scelto da d. Collegiata , 
con T altare , e la Confraternita di S. M. Infante. Evvi 
altra Confraternita del Purgatorio o S. M. del Trionfo , 
o S. M. Maddalena 

Questo è S. Marco . . vengo a S. Gio: Rotondo 
detto in Lama parafr. qui 37 , oliai Pirgiano da Tlvppos 
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in latino burrus rosso per le sue pietre rossigne , o da 

YiVpyos Castello o borgo Giano pel rotondo suo tem- 
pio , nel prefato diploma di Errico Conte di Montesan- 
tangelo detto Burzano dal vicino Castel Burzano ina- 
bitato. Si formò d’essi due , d’altri Villaggi la delti 
della coppa or d. Castello , delle perni presso -Cande- 
laio , e di S. Egidio , di cui v’ è la Chiesa con due 
stanze dirute del suo Monastero tra il paese , e ’l lago. 
Là si scoprono sepolcri con vasi funerarj , nummi Ro- 
mani , e ruderi del d. tempio di Giano, poi di S.Gio: 
Battista, come il Panteon di Agrippa genero di Augu- 
sto concesso a Bonifacio IV nel Gio dal Greco Augusto 
Foca , ut ubi quondam non Deorum , sed Daemonum 
cult us , ibi deinceps omnium fieret memoria Sanclorum. 
Paolo Diacono lib. IV. c. 37 de gest. Longob. Onorio 
Imperad. ordinò serbarsi i tempj degl’ idoli : sicut sacri- 
fìcio prohibernus , ita volumus publicorum opera me- 
moria servari. Leg. 1. Cod. Theod. de Paganis. 

Spicca S. Gio: Rotondo a piè di amene colline 
coronate di vigne , e giardini , miglia 2 ^ all’ Est di 
Lucerà , ìjf da Foggiatici Manfredonia , al Nord J^da 
Montesantangelo , 16 da* Sanse vero , tre Ovest dal lago 
del suo Comune, di un miglio, abbondante di tinche, 
mignatte raccolte pur da que" del Sannio , di volatili , 
altre selvaggine , per cui di guardia v’ è la torre del 
Re , die cacceggiò là nella Difesa di Campolalo do- 
natagli dal Comune per esimersi dalla leva militare , e 
nel d. S. Egidio. V. Pacichelli R. di Nap . in pro- 
spettiva'. nell'aridità disseta pur gli armenti di Monte- 
santangelo. Fu ohm cinto di mura con i 5 torri , oggi 
poche sistemi , e quattro porle del lago o lamaputei 
( sola esistente ) al Nord verso S. Marco , la portello. 
all ’ Est verso il lago, de’ Comuni al Nord-Est , e Gran- 
de al Sud. Le strade vi sono mal breccionale , anguste 
più nel paese vecchio dalla Chiesa di S. Francesco a 
d. porta del lago , donde la gran piazza più lunga , e 
basolata stendesi alia Matrice S. Lionardo nell’ingresso, 
■dove p rcss o 4 olmi là capo la selciala da Foggia nel 
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i 83 o. Co’ pred. diplomi donalo fu alla Badia di S. Gio: 
in Lamis , da cui soni , o dielle il nome. Toltole da 
Federico JI , fu del figlio Manfredi , nel 1284 di Rai- 
mondo Berliugiero figlio di Carlo li. V. gli Atti nel 
S. R. Cons. dell’ Arci vesc. di Manfredonia contro il 
Principe ili Montesantangelo , e la qui parafi-. 71. Ro- 
berto lo tassò per 8 Militi , et servientes. V. il K. 
Archivio 12. p. 38 . Lo donò Ferdinando I. a Giorgio 
Scanderbergh nel 1 4^4 •> co,rie le pegnorò con 'Frani , 
e Brindisi a’ Veneziani parafi-. 3 3 . Raps. 3 . Ferdinando 
il Cattolico lo donò a Consalvo suo gran Capitano ai io 
Marzo 1 4 f) 7 * Nel 1:107 lo comperò Trojano Monnilc. 
Quint. (>. f. a 5 o : Nel it-oi Beatrice Guevara. Quint. 
25 f. 204 : nel 1607 sub hasta S. R. Cons. per doc. 
25 ooo Gio: Matteo di Ruggiero , che nomino Pietro 
Cavaniglia. Nel i(ii 5 lo vendè Michele Cavaniglia per 
doc. 34 ooo a donne di sua famiglia. Quint. 54 f. ii 3 j 
eh’ è delle 4 Grandi di Spagna con Avalos , Cardines , e 
Guevara , «jui venute con Alfonso I. d’ Aragona Da essa 
dicesi 1 ’ albergo suo col ponte di Cavaniglia sul Daunio 
tra Foggia , e Fazzulo. Ha il titolo di Marchesato. 

La da’ finitimi si tassò la voce o prezzo delle mes- 
si nell’ xi Giugno dì di S. Onofrio , poi nel 29 con 8 
giorni di fiera , per cui a’ (i Luglio si trasferì la fiera 
di S. Pietro in Sansevero. Alberti , e Gio: Biondo 
Descriz. del Gargano scrive: Castellimi S. Jo: Rotun- 
di , quo fìnitimae gcntcs III hi. Junii die , qui D. Ho - 
nuphriis dicatus , conveniunt , perpensaque messis .. uber- 
tate ..frumenti preliurn .. àecernunt , quod excedere 
nemini liceat. Colla Prammatica de Nundinis del 29 
Maggio 1575 il Viceré Cardinale Antonio Granvela or- 
dinò , che d. prezzo si dia nel dì de’ Santi Pietro , e 
Paolo . . « comandando , qhe quella fiera che in delta 
« Terra di S. Gio: Roloudo si osservava nel detto dì 
« di S. Onofrio , ed alcuni dì precedenti , ed altri se- 
ri guenti , si passi nel detto dì de’ Santi Pietro , e Pao- 
« lo , nella quale per altritanti di . . si godano quelle 
« franchigie . . nella detta fiera di S. Onofrio. E per- 
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« che nella Terra di Sansevero di Capitanala vi ha la 
« fiera . . de’ Santi Pietro , e Paolo . . ordiniamo^ che 
« la detta fiera . . si passi all’ottava . . a’ 6. di Lu* 
« glio . . ed in essa si godano le medesime immunità.. 
« de’ 29 di Giugno. In Terra Sanseverii feria , quae 
« celebrabatur in feslivilate Sanctorum Pelri , et Pau- 
« li ag Junii f celebretur die 6. Julii cum iisdrni ita- 
li munilatibus , ec. » leggesi là nel margine. Ma nel 
i 656 per la peste si tassò d. voce dal solo S. Gio; 
Rotondo, poi dal Presidente in Foggia nel »5 Agosto: 
onde la fiera de’ SS. Pietro , e Paolo da’ 6. Luglio 
tornò in Sansevero a’ 29 Giugno ; anzi è di tre giorni 
dal 1809, prima di uno , colie franchigie del jus di 
piazza , e colla giuridizione del Mastrogiurato , noa 
del Giudice prima del 1806. 

Prima Parrocchia là fu S. Onofrio , olmi tempio 
di Giano , con cemetero , e altare sotterraneo de' primi 
Cristiani : temporibus persecutionum clam .. solebat po - 
pulus convenire in cryptis Ecclesiae , et Oratoria condi 
coeperunt , scrive Fiorente t. 2 de praeb. et Dignit. 
E 200 passi al Sud del paese , dove la statua di S.Gio: 
Rallista nel suo di festivo recasi dal suo vicino Orato- 
rio pur suburbano , come quel di S. M. di Loreto. 
L’ odierna è il d. S . Lionardo col frontispizio di saxo 
quadralo, lunga p. i 56 j larga 32 . La riedificò Orsini 
1 ’ Arcivesc. suo Diocesano di Manfredonia giusta il suo 
Sinodo , e questa lapide : 

Teulvm. hoc. finitimi, popvli. sitvs.amoenitjte. 

1LLECT1. Ì'RBE. CONDITA. MVRIS. VALLATA. JV RIBUS rA- 
ROCHIALIBVS. EX. ANTIQVA. SaNCTI. IIoNVPHRIl. P ARO- 

CHI ALI. Ecclesia, hvc. translatis. sancto. Leonardo. 
DICARVNT. VlNCENTIVS . MARIA. CaRDINALIS. P’rsINVS. 
ArCHIEPISCOPVS. VETVSTATE. PENE . COLLAPSVM . IX- 
NOVAM. REDIGI. FORMAM. CVRAVIT. PRO- ANNVA. IPSl- 
VS. REPARATIONE. EX. DOTE. EJVSDEM. ANTIQVjE- P A- 
ROCHIALIS. LXXII. NVMIS. AVREIS. IPSI. QVOTANNIS. 
ADSIGNATIS. PrESBYTERORVM . CONVENTV M. HEIC. ERE- 
crt M.ANTEA. INNVMERATVM . ANNO MDC XX FI II. ad. 
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XIV. PARTEC1PANTES . RESTRINXlT. TlÈERIVS. "Mf r . 
SCETTOLA. ArCHIEPISCOPVS. ANNO . MDCC VI. aD XX. 
jut PLiAviT. cvm . Benedictvs. Papa . XIII. Anso. 
MDCC XXVII. Participantes. insignita. et. Be* 
nedictvs. Papa. XIV .anno. MDCC XX X XVIII. in. 

CoLLEGIVM. EREXlT. CaNONICORVM . NO» IMF.. ET INSI- 
GNISTE . DECORA}' IT . VNICA . A RCH / PRESBYT ERALI . DJ- 
GNJTATE. AC. XIX. CaNONICIS. IN EO. CONSTITVTIS. 
CON SV ETVD1 N 1 BTS. ET. ELECTIOSE. AD. CaNON ICATVS. 
PER . SACRI . ORDtNIS. ANT 1 QT ITATEAf . DEFERENTE. 

Collegio, confirmatis. Thomas. Maria. Franconits. 
Archi epi scopvs. Regio. Placito, qtod. ad. honorem, 
litteris. Pontificia . impartita, an. mdcclxxvii. 

L1TTERAS. EX ECVTION I . MANDAVIT . A RCHI PRESBFT ER. 

et. Canonici. Pastora, sns. M. P. 

Questa Chiesa ha 7. altari , il maggiore , a destra 
è di S. Gio: rimpetto a quel di S. Michele a sinistra ; 
di S. Lorenzo rimpetto a quel del Crocifisso ; del Car- 
mine rimpetto a quel del Rosario. Ha due porte , la 
grande Ovest , E*t la piccola. Evvi derelitto il Con- 
vento del d. S. Francesco degli Ex-Conventuali sop- 
presso nel 1806 , con Chiesa di 4- altari : il fu Ospi- 
zio di S. Croce con Chiesa , e pochi soprani : il Con- 
vento Cappuccino di S. M. delle Grazie con Chiesa di 
4. altari, e Noviziato un miglio al Sud in alto col più 
bell’ orizzonte sul golfo di Manfredonia , e gli Appen- 
nini ; Tallro della Maddalena delle Chiariste con Chie- 
sa di tre altari : 4 Confraternite , de’ Morti con Chiesa 
di tre altari , del Carmine soppressa in S. Lionardo , 
della Purità nella Chiesa di S. Giacomo con udo, del 
Crocifisso in quella di S. Caterina , di S. Nicola con 
un altare. Più , sei miglia tra il lago , e Montesantan- 
gelo fuvvi il Monastero di S. Nicola colla Chiesa oggi 
scoverta , e co’ muri cadenti , e l’ antica di S. Seba- 
stiano mezzo miglio all’ Est. L'aria vi è salubre 5 co- 
piosi gli animali da pascolo , da caccia , e pesca , i lat- 
ticini , e le derrate del suo gran demanio di carra . . 
miglia . . tra quel di Manfredonia , Montesantangelo , 
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San Màrco, e Cagnano, che riparli la Comraession Feudale 
nel 1812 fra i Cittadini. Vi son delle grave o caverne 
di Campolato parafr. 5 i Raps. 3 . di S . Petricolo , al- 
tra nel lago murata. Le sue neviere gareggiano con 
quelle di S. Marco. Piu fiorirà il commercio per la d. 
selciala delle mattine verso Foggia , Moutesantangelo , 
Cagnano , e Vico. Ha il suo R. Giudice del 1. Gemi. 
i 832 . , come il Baronale prima del 180G. Fu di fuo- 
chi 33 o nel i 53 a, di 33 G nel i 5|5 , di 332 nel i 56 i, 
di 172 nel 1593, di 47 2 nel » di 4^° nf d 1689- 

"Vauta 5 ooo buoni agricoli , Fisici , Legali, commercian- 
ti , e Sacerdoti. Spiccano Monsig. Torlorelli , na(o*a’ 3 o 
Dicembre itì 38 , Provinciale nel 1877 , Commessario 
Gener. de’ suoi Minori Osservanti a’ 20 Maggio 1679, 
e dal i(i 83 al 171G Vescovo di Trivento , nel cui Duo- 
mo è la sua statua, e ’l tumulo con quest’ epitafio : 

D. O. M. Coenotàphium. noe. quod. e. marmore, 
spectator. intuere. constructum . Antonii. Torto- 
belli. A. S. JoANNE. RoTUNDO. GàRGANI. IN ApUHA. 
nati. Ordinis . Minorum. Observantium . Episcopi. 
Tri ventini, ossa, skrvat . qui. cum. nuNC . Cathe- 
dra lem. THOLUM. AN. XXX. ZELO. ESEMPLO. PIETATE. 
DOCTR 1 NA. GUBERNASSET. DIE. X. JAN. A. D.' CIOIDCCXV. 
FATO. CESS 1 T. HE 1 CQ. PRIUSQUAM. MORTEM. OBIRET. FORE. 
SEPELIENDA. IPSE. MANDAVIT. 

11 P. Gabriele Musti nato a’ i 3 Ottobre 1669 , fu 
Missionario in Siam Regno dell’Asia, morì nel 1718 in 
Cagnano , nella cui Parrocchia giace con questa lapide: 
D. O. M. Mortales. exuviae. P. Gabrieus a S. Jo- 

ÀNNE. ROT. MlNORUM. OBSERVANTIAE. POST. EXANTLATOS. 

In. Sinarum. Missionibus. Apostolica, labores. hic. 

DEPOSITAE . PUBLICÀM . JACTURAM . ET. LACRYMAS . OM- 
NIUM. COMPESCUNT . UBI . QUADR AGES 1 M ALIS . CONCION. 
MDNERE. PIE. SANCTEQ. EXPLETO. FRACT 1 S. ASPERITATE. 
V 1 TAE. VIR 1 BUS. IN. OSCULO. DOMINI. DECESSIT . DlE . 

XXII. Apr. cioidcc. : XV HI. 

11 P. M. Gio: Battista Lisa, Provinciale, poi Com- 
pagno Conventuale riedificò il pred. suo Convento , nel- 



Digitized by Googte 




la‘ cui Chiesa giace dal 17 io colla sua statua: D. Cele- 
stino Galiani nato a’ 28 Ottobre 1C81, fu Abate Gene- 
rale de’ Celestini , indi Arcivescovo di Taranto, e Cap- 
pellano Maggiore. Morto in Napoli nel 1 5 1 , gli scris- 
se la vita l’Abate Buonafede pur Celestino. Fu zio del 
grau Ferdinando Galiani , che gli eresse una statua nel- 
la gran sala dell’ Accademia di Padova , di cui era 
Membro , e fratello al Marchese D. Matteo Galiani Giu- 
dice della Gr. C. della Vicaria, e Consigliere onorario: 
piu, D. V ineenzo di Milo Arcidiacono di Manfredonia : 
1 ). Gio: Battista Fraticelli Canonico della Collegiata in 
Foggia, e Membro della 11 . Accademia : Monsig. Celestino 
Code , Beltor Maggiore della Congregazione dei Missicnarj 
del SS. Redentore, dal i 83 t Arcivescovo di Patrasso , e 
Confessore della R. Famiglia, ed il suo germano D. Nicola, 
Giudice Istruttore del Distretto di Avezzano, poi di Sau- 
severo sino a Ottobre i 832 , indi Giudice della Gr. Corte 
in Campobasso : D. Ignazio Rossi , Avvocato de 1 Povgri 
in Lucerà , e Patrizio la , come D. Nicolò Nocelli. 1 
(74) In Ughelli t. 8 . col. 273 dopo i pred. Ve- 
scovi di Civitate eccoli Chrislianus , cujus mcminitR. 
Neapolit. Regest. an. i 34 j transfcrtur ad Frequenti - 
nensern Ecelesiam an. i 3/^8 ex Regest. Fatic. Costui 
dal Cardinale Aymerico paraf. qui 7 2 ebbe il rescritto 
a prò delle sue decime ZZ 12. Matthaeus Episcopus Or- 
galhen. translatus ad Civilatensem a Clemente V I an. 
l 3 ^g i 3 Kal. Julii an.y. ex Regesl. V alic. episl. 8g. 
f. 84 : l 3 . ZZ Raymundus Episcopus Civitatensis ad Mu- 
ranen. traslalus an. i 353 , defunctus , antequam lillerae 
translationis conficerentur , ut in Regest. Valic. habe - 
tur : ZZ 1 4 - Slephanus obiit an. i 36 y : successerat Ray - 
mando : ~ i 5 . Fr. Jonnnts V ilerbiemis Ord. Praedicat. 
electus per obitum Stephani 16. Kal . Maii an. 1 36 y : 
ZZ 16. Benediclus: menlio extat in lib. solut. Praelat.: 
ZZ 1J. Petrus successor Benedicti mernoralur in eodem 
libro : morluus est an. 1412: ZI 18. Jncobus Minutulus 
Canonicus Neapolitanus hujus Ecclesiae. Administrator 
eligitur a Joanne XXl'I Non. Septcmbris l 4 i2 •> et di- 
spensata drfectu aetatis : vix enim uj annurn attinge - 
T.I1. 22 
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bai , ex lib. prov. Il suo stemma è un leone tigrato , 
ritto su le zampe deretane colla lingua fuor la bocca a 
sinistra : m jg Jacobus Caracciolus Ncapolilanus consti- 
tuitur hujus Episcopatus Admiuistrator anno 14^5 die 
24 Mentii: in e.odem libro anno lt\3g mense Óctobris 
per Eugeni uni / E haec Civilalensis Ecclesia unita 
Juit Ecclesiae Lucerinae ; sed non diu duravit connexio 
haec. Lo stemma suo , e del secondo Vescovo è di tre 
fasce obblique , e nere giù nella meta del suo campo. 
Tal Unione per Eugenium IV. nel i 4$9 conferma CJ- 
ghelli t. 8 . c. 320 de Episc. Lucer, vit. di Bassasta- 
chio 2 nipote di altro pur Vesc. Lucerino. Or perchè 
Civitate fu per otto lustri Conealledrale di Lucerà ? v. 
le due parnfr. segg. 

(q5) Giovanna 1 . maritata con Andrea figlio di 
Caroberto Ile di Ungheria , dopo strozzatolo nel Castel- 
lo di Aversa a ’ 17 Sette. j 345, sposò Ludovico o Luigi 
fratello di Roberto Principe di Taranto. Ecco Ludovico 
Re Ungaro ('rateilo di Andrea per vendicarlo sbarca in 
Siporito coll’esercito, e con Stefano Voivoda di Tran- 
silvania paraf qui i5*. fa suo Duce in Puglia Corrado 
Lupo Barone Tedesco con 1200 Ungari , e prende con 
altri Luoghi Lucerà. Summonte lib. 3. c. . Giovanna 
col suo Luigi fugge in Francia da Napoli, dov’entra 
Ludovico col vessillo , in cui è dipinto ucciso quel suo 
fratello Andrea: ma Ella in Napoli ritorna , mentr’ è 
nel Castello Nuovo Gilforle Duce Ungaro fratello di 
quel Lupo. Spicca in Puglia Guarniero Duce con 4oo 
lance Tedesche , il quale le ricupera Lucerà dagli Unga- 
ri , che chiudonsi nel castello: pel suo assedio vi lascia 
ben molle truppe , e marcia a Barletta . « Ma Corrado 
« Lupo , eh’ era andato in Abbruzzo per sollecitare al- 
« cune bande di Tedeschi . . scese con loro in Puglia 
« per soccorrere il castello di Lucerà; e Re Luigi che 
« P intese , per fortificare i suoi eh’ erano in Lucerà , 
« mandò il Conte di Minervino , e ’l Coule di Sprec-h 
« con 800 cavalli a Lucerà. Ma Corrado partendo da 
« Guglionisi , arrivò la sera in Lucerà , nè bastaro 



Digitized by Googte 




, • 

« quelli eh’ erano nella Città , ad impedirlo , che non 
« mirasse al castello : ed il di seguente essendosi uniti 
« il Conte di Minervino , e ’1 Conte di Sprech con 
« quelli , eh' erano in Lucerà , gli mandò il guanto 
« della baltaglia , e fu da quelli accettato contro il pa- 
re rere del Duce Guarniere di non ponere in rischio di 
« una giornata il Regno , e la vita sua . . Corrado in- 
« superbito . , lasciò ben fornito il castello , e si parli 
« coll’ esercito in ordinanza , passando a vista dell’eser- 
« cito del Re, et ordinando a molti de’ suoi , che scor- 
ri ressero sino a’ ripari , rinfacciando . . Ja viltà a’ Ca- 
« pi (ani , ed all’ esercito del Re ( Luigi ) : et vedendo 
■ « per questo non si muovere , se n’ andò a Foggia , 
« sperando che il Re fosse stretto a far fatto d’ arme. 
« E perchè Foggia è di natura debole , et i cittadini 
« ricchi non volevano ponere l 1 lionore ; et i beni loro 
« a speranza di quel poco presidio eh’ era dentro , an- 
« darò a rendersi . . Ma Corrado . . con crudeltà bar- 
« bara la diede a sacco . . per questo restaro spaven- 
ti lati tutt’ i Luoghi vicini. Colla fama . . di questo 
« sacco concorsero infiniti avventurieri nel Campo di 
« Corrado , che speravano . . saccheggiare simili Terre. 
« Il Re si mosse da Lucerà , e passò la Cerignola . . 
« Corrado . . pensò andare sopra Napoli : » cosi scri- 
ve Angelo di Costanzo Poeta, e Storico Napoletano lib. 
6. p. 161 e 162. Soggiunge p. 164 1 che tornato il Re 
di Ungheria in Puglia con dieci mila cavalli., e infiniti 
pedoni , fe render Trani dal Conte di Minervino , a cui 
perdonò: 11 andò a Cariosa , la quale chiuse le porte , 
« e si pose a difesa . . Il Re ordinò , che si dasse Tas- 
ti salto , nel quale egli smontato a piedi , volse esser 
« de’ primi . . ma difendendosi i Canosini . . gli Un- 
ti gari furono ributtati , et egli cadde gravemente ferito, 
« et appena fu ridotto al Campo, dove medicato . . . 
ti passò in Principato , et havuto Salerno . . liebbe pa- 
ti rimenti Nocera de’ Pagani col castello ». Nel lib. 8. 
p. 175 soggiunge , che mentre Giovanna era col mari- 
to Re Luigi in Sicilia , il di costui cugino Luigi di Pu- 
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razzo si uni col < 3 . Conte di Minervino, che con molta 
cavalleria titolavasi Principe di Bari da lui presa , e 
Palatino di Altamura , chiamò il Conte Landò Tedesco 
Duce di avventurieri , il quale prese S. Flaviano , oggi 
Giulia Nuova <, Francavilla , Pescara , e ’1 Vasto , che 
saccheggiò , mezzo bruciò per la resistenza , scese in 
Capitanata. « Gli apersero le porte , pagando ognuno 
« la maggior somma che potea , perchè passasse pacifi- 
ci carnente , et alia Terra di Sansevero si unì col Con- 
ce te di Minervino , e con Luigi di Durazzo » . Sog- 
giunge p. 176, che Re Luigi tirò al suo partito il 
Conte Landò con dargli i 5 mila doc. ,e per saldo d’al- 
tro che gli promise , « volle che svernassero in Puglia 
« le sue truppe ( di Landò ) , finche non gli fosse da- 
ce to il complimento . . e non lasciano di fare a quelle 
ce Terre, dove alloggiava, altritanli danni . . saccheg- 
ce giaro Venosa , e Rapolla » . 

(76) Nel lib. 18 di d. Stor. p. 2o3 e ao 4 narra 
Àng. di Costanzo , che morto Re Luigi , Giovanna ma- 
ritò Margherita figlia del Duca di Durazzo, e di Maria 
eua sorella con Carlo di Durazzo cugino di Margherita, 
» li dichiarò eredi suoi. Pentitasene poi , sposò Ottone 
Duca di Brunswich : ma Carlo accampato al ponte sul 
Sebeto , dopo più zuffe contro Ottone accampato a Ca- 
sanova fuori Napoli per la via di Puglia , entra nella 
Città , assedia nel Castello Nuovo Giovanna. Ella stiz- 
zita fa erede del Regno Luigi Duca di Angiò . Carlo la 
manda prigione nel castello di Muro , la fa ivi stroz- 
zare , e lascia per 8 giorni insepolto in Napoli il di lei 
cadavere. Luigi unto Re di Napoli dal Papa Clemente, 
jNapproda con 12 galere a’ 17. Giugno, e con 75 mila 
cavalli da Montesarchio , e Cerreto marcia in Capitana- 
ta ad onta di Carlo , che con 12 mila cavalli l’ insie- 
gue. u Per inavvertenza I 1 esercito del Re Luigi si tro- 
« vò a Pietracatella , ch’era ridotto . . con otto mila 
« cavalli , credendo certo, che Re Carlo non passasse 
« 1 ' Appennino : ma quando vide Re Carlo accampato 
« vicino a lui , egli , e tutto 1’ esercito vennero in li- 
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« more grande di essere rolli, e rinchiusi senza poter 
« scendere a’ luoghi fertili di Puglia , essere stretto per 
« fame a rendersi : deliberò di sforzare il Campo di Re 
« Carlo , e passare in Puglia per forza. Allora Pietro 
« della Corona ( suo Duce ) nel Consiglio de’ Capitani 
« disse, che si dasse il più veloce cavallo al Re . . e 
« che si vestisse di sopravesti private , e dimandò il 
« governo dell’ anliguardia , offerendosi il primo a ten- 
ie tar la fortuna . . si vestì le sopravesti Regali , e tol- 
se se la via del fiume di Fortore, e valorosamente sforzò 
« le genti del Re Carlo , che guardavano quel passo j 
« ed essendo dagli altri Capitani . . difesa la battaglia, 
« e la retroguardia , si condusse sicuro nel piano di 

« Foggia . . Carlo tolse la via di Napoli. A’ 4 Aprile 

« partì da Napoli ( soggiunge p. 2o5 ), a’ 12 giunse iu 
« Barletta con 16 mila cavalli , • e fanti assai. Di la 

« mandò il guanto della battaglia al Re Luigi , che si 

« trovava a Quarata. » Lì successe il duello della qui 
parafr. 34. di Lisolo Cavalier di Carlo di Durazzo , che 
uccise un’altro di Luigi I. d’ Angiò 

Morì quel Luigi I. d’ Angiò a’ 2 Ottobre i 383 in 
Bari per la disfatta de’ suoi in Biscegl.ia , che non potè 
liberar dal loro saccheggio , nè dal presidio di Carlo. 
Morì pur Carlo in Ungheria nel i 386 : ma riaccese 
più fiera la guerra Ladislao figlio di Carlo contro Lui- 
gi II figlio del I. sud. , che sbarcò nella foce del Se- 
belo a’ i 4 Agosto. Fu Luigi sconfìtto: parte col fratel- 
lo assediato nel Castello Nuovo: ma richiamato dal Pa- 
pa Bonifacio , sconfigge Ladislao tra Cepperano , e Roc- 
casecca. Poi dal Papa abbandouato , va , e muore in 
Provenza, lasciando tre figli Luigi, Renalo, ed un’al- 
tro. V. il d. Storico lib. 11 a 12 , Summonle lib. 4, 
o Muratori anDO i 4 oo , e 1411. Dopo 29 anni morto 
senza prole Re Ladislao nel 1 4 1 4 •> successegli la sorella 
Giovauna II, -la quale vedova di Guglielmo Arciduca 
d’ Austria , poi di Giacomo Coute della Marca de’ Re- 
gali di Francia sbarcato in Manfredonia , e: per Troja 
ito in Napoli , veggendòsi dì assediala dal d. Luigi III. 
fratello di Reuaio , adottò per figlio Alfonso I. secon- 
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dogenito del Re d’ Aragona : ma pentitasene adotta q. 
Luigi , che con Alfonso guerreggia per la nostra Coro- 
na. Muore iu Cosenza in Nov. 1 4^4 -> e Giovanna a’ i 
Febbr. »435. Ecco Renato pred. all’ armi contro Al- 
fonzo. Fu accolto iu Lucerà in tempo di nevi , e tem- 
peste , ed ossequiato da’ nostri finitimi con larghi doni. 
V. il d. Costanzo lib. 16 . e nel i3 p. 383 e 384 • 
« Partito Re Alfonso da Cajazzo . . se gli rese Boonal- 
« bergo , Apice , ed Ariano ; e poi giunto in Ursara , 
« si accampò , dove venne Paolo di Sangro parafr. . . 
« Raps. 3 , il maggiore suo Comandante della scuola di 
« Giacomo Caldora ( di Castel del Giudice , Duce di ven- 
« tura ) con 5oo cavalli. 11 Re si mosse da Ursara , eh’ è 
« 4 miglia distante da Troja , e mandò verso Troja una 
« gran banda di cavalli . . a combatter Troja . . ed i 
« Sforzeschi ( fautori di Renato ) con gvan furia cor- 
re sero al piano ad assaltar gli Aragonesi , e la battaglia 
« durò un pezzo mollo sanguinosa: ma rinfrescando . . 
« l’ esercito Aragonese , gli Sforzeschi si ritirarono ai- 
re la Città ; e il Re con perdita ancora di molti de’suoi 
« fe suonare la raccolta . . Era il Re fermato col Campo 
re al piano ; e molti soldati suoi ( perchè gli Sforzeschi 
« non uscivano da 4 giorni) si posero in mezzo alia 
« costa : appresso a lui uscì Rangone ( Vittorio ) . . il 
« Gatto Capitano . . con pochi scese per cacciarli: ma 
re quelli . . lo circondano . . ; quando il Marlinengo man- 
<e dò molti Sforzeschi . . sopravenne il Re con tutto 
<e l’ esercito \ talché gli Sforzeschi furono astretti di 
<e scendere tutti . . alla fine furono vinti . . ne restò 
« gran parte prigione , e molli ancora esclusi da Troja, 
« fuggirò a Lucerà. Iu questa giornata scrive Facio 
<e ( Bartolommeo , Storico de’ gesti di Alfonso ), eh’ es- 
ce sendo il Re allontanato . . per seguire i nemici . . 
re un'uomo d’armi Sforzesco disse, chi siete , Signore ? 
« rendetevi a me : e ’1 Re rispose , io p sono il Re, e 
« colui rispose, mi rendo a vostra Maestà . . France- 
«e sco Severino Capitano di cavalli . ultimo a ritirarsi 
«e verso Troja ..si fermò a difendere il capo de] pon- 
• . •• 
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« te , sino a che furo entrati i suoi , et hebbero serrata 
« la porla , e poi per altra parte , dove il muro . . ha- 
« veva un margine , dato forte di sproni al cavallo , 

« con un salto incredibile passò la larghezza del fosso, 

« e si salvò. II Re . . andò a Biccari . . la quale prese 

» per forza , e diede a sacco i suoi . . diede tanto ter- 

» rore alle terre convicine , che vennero tutte a ren- 
« dersi , e nou volle fermarsi ad assediare Troja . di 

« sito forte , e con buonissimo presidio » Quis Calia 

fando tempereC a lacrimis ? Alfonso finalmente debella 
Renato, F espelle dal Regno nel » 44 2 ■> e lo godè sino 
al i 456 . Egli monetò le Alfonslne parafr. 33 , e 5 o 
Raps. 3 , e donò al detto Paolo di Sangro Sansevero , 
Atessa , e Agnone. V. il Costanzo lib. 18 in fine. 

(77) Gran tremuoti nel di 5 Dicem. e segg. del i 456 
con centomila abitanti atterrarono Napoli , Benevento , 
Santagata , Brindisi , Ariano , Ascoli , Campobasso , A- 
vellino, Cuma , Aversa, altri paesi, per metà Lucerà, 
Gaeta , Canosa. Più funestarono F Italia una gran cometa 
in Giugno , e Luglio , nembi verso la terra con baleni, 
e fulmini , che rovesciarono animali , alberi , e case. Per 
tai flagelli pure nel i 4^7 » e P er peste Fr. Gio: Bat- 
tista Domenicano con barba lunga , a piè nudi predicò 
in Piacenza , altrove il fine del Mondo prossimo al più 
nel 1468: spacciò tal predizione di S. Vincenzo Fer- 
reri. V. Muratori Ann. i 456 e 1457. 

(78) Per tanti flagelli dell’ ultime due parafr. fu Ci- 
vilale vedova del suo Pastore otto lustri. Ciò contestasi, 
perchè 

1. Quel Jacobus Minululus della parafr. qui 74 
hujus Ecclesiae Administralor nel 1 e dispensato de- 
gli anni 19 , non Episcopus di 33 , come pur Jacobus 
Caracciolus nel 1 4 ^ 5 . 

1. Nel Cedolario di Capitanata nell'archivio della fu 
R. Camera in un estratto a’ 16 Ottobre 1750 dal Ra- 
zionale Angelo Valente , e dal Pro-Razionale Domenico 
Pellegrino, leggesi: “ Civitate distrutta nelle guerre di La- 
dislao , e Luigi II. d’Aogiò ; e da 'suoi avanzi , e dagli 



Digitized by Google 




ìli 

Albanesi surto San Paolo nominato Civita sul principio, 
Pur negli alti tra Sautangelo Imperiale fu Principe di 
Sau Paolo , e questa stessa Comune leggesi : Guelmus 

» seti Carnilius Minululus-Civilale lì. V. exhabitatae 



» sunt irfrascriptae Terrete : ideo non solverunt Cedularc 
« per 1’ esazione di due Collette nella prov. di Capita- 
» nata de’ Baroni , ed Università del 1 44 4* Conto del 
ì) Percettore dell’ anno 1 447 p orta Civitale per disabitata 
» con pubblico islrumento al fol. 25 26 e 27 . » 

3. In altro estratto a ’ 21 Maggio *772 da Antonio 
Ferraro attuario della R. Camera , de’ R. Percettori, 



e Commessarj delie prov. di Bari , e Capitanata , nella 
rubrica del denaro esatto dagli Schiavoni , Albanesi , e 
Greci, eh’ è ne’ cennati Atti, leggesi : u Nelli conti del- 
» l’anno 1 44^ * 1 44^ ■» e » 447 descritta la Terra di 
» Civitale tra le disabitate, senz’ alcun carico di fuochi, 
w e senza. . il Casale di S. Paolo. Nelli conti del i5o4» 
» e per lutto il 1507 . . Civitale fu descritta con diffe- 
» remi num. di fuochi , e non si fa menzione del Ca- 
)> sale di S. Paolo. Nelli conti del 1 53q , e 1 54° f fa 
» i Casali Schiavoni, ed Albanesi si legge: “ S. Paolo 
j> alias Civitale. tassato per fuochi n. 4o. Nelli conti del 
« 1 54 > a l »548 vien descritto S. Paolo con differenti 
» fuochi senza farsi menzione della terra di Civita. Nel 
» conto del 1 573 al 1 574 per diverse imposizioni si vede 
•» descritta Civitale per residuo di fuochi : poi si dice 
» Civitale noviter tassata fuochi 54 : de quibus dalur 
)> ratio in partita Civilatis. E così si vede descritto ne- 
» gli Atti sussegg. degli anni 1575 per tutto l’anno 1601 
« solamente S. Paolo cou il num. di fuochi più o meno 
» secondo la numerazione della terra di Civita. » Or 



questi son documenti , 1 . che Civitale fu disabitata nel 
1 44 4 sott ° Alfonso I. , Re dal 1 44 2 fl l *458 j e nel 
i5o4 al i5o 7 contò poche famiglie : 2 . che sino al i 5 i 2 
restò con due , e San Paolo crebbe a dieci emigrale da 
Civitale : onde nel i5i6 non si nomina , ma solo San 



Paolo : 3. che se nel i53g fra i Casali Schiavoni , 
Greci, cd Albanesi si legge San Paolo alias Civita - 
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te con fuochi 4 o , è segno , che questi la ripopo- 
larono , quando Ferdinando I. li accolse nel fug- 
gir da 1 Turchi parnfr. qui 86 , come «San Paolo, 
ch’ebbe il nome , e gli abitanti di essa. Scipione «VI az- 
zella nel i 554 numera Teano o Ci vi lai e di fuochi i 38 
di quegli Albanesi. Nel 1 5^5 non più si nomina : e per- 
ciò fu Ja sua Cattedra soppressa nel i 58 o. purafr. qui 
96. Beltrauo nella numerazione vecchia , e nuova fra 
le disabitate nota Civilella o Civitate d. nella parafr. 
1. Raps. 3 . Si rimarchi , che per uumerar qu e' fuochi 
Alfonso I. spiccò il primo R. Ministri in tutl’i paesi, 
ond 1 esigere un ducalo per fuoco in cambio delle collet- 
te imposte da Federico II. prò rata de’ beni. N’esentò 
i disabitati , onerando i cresciuti colle famiglie di quel- 
le. Pure nella parafr. qui g 5 leggesi , che Civita cedè 
all’ armi del Re Federico nel i 5 oo: dunque o esisteva, 
0 d. Civita fu San Paolo. 

( 79 ) Giusta le parafr. 12 Raps. 1 , e 2. Raps. 2 
la Dogana de’ bestiami in Puglia fu pur ne’ tempi di 
Roma: ecco questa lapide in una porta dell’ antica Se- 
pino della parafr, q/\. n. io Raps. 1 , trascritta da 
Giuseppe Galanti nella descriz. delle Sicilie t. 2. lib. 2. 
c. 19. Basseus RuJ'us , et Macrinus F index Mag. Sae- 
pinati salutem-Exernplum epistolae scriptae nohis a 
Cosmo Aug. lib. a rationibus cum his , quae vincici 
crani , subjecitnus , et adtnonemus abslineatis injuriis 
faciendis conductoribus gregutn oviariorum cum magna 
Fisci jactura , cura necesse sii cognosci de hoc , et in 
factum , si ita rcs fuerit , vindicari. A Cosmo Aug. 
lib. a rationibus scriptae ad Basseum Rufum , et ad 
Macrinum V indicevi P. R. Praef. V. li x empiimi cpi- 
stolae scriptae mihi a Septimiano Colliberto , et Coa- 
djulore meo subjeci , et peto tanti faciatis seri bere 
Magg. Sepinat , et Bovian ; ut desinanl injuriam con- 
duclonbus gregum oviariorum , qui sunt sub cura mc.a , 
fucilo , ut benefìcio vcslro ratio Fisci indemnis sit. 
Scriptae a Septimiano ad Cosrnum. Conduclores gre- 
gutn oviaricorum , qui sunt sub cura tua } in re prac- 
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senti cum inde mihi quercrentur per itinera collium 
frequenter injuriam accipere a stationariis et 

Magg. Saepin , et Bovina. eo quod in transitu ( de' 
R. Trntturi ) jumenla , et paslores , quos condu- 
cimi , relinent , dicentes , fugilivos esse , et jurnenta 
abacla ha bere , et sub hac specie oves quoque domini- 
cas relineant in ilio lumultu , necesse haluimus elioni 
scribere , ut quielius agerent , ne res Dominion detri- 
mentum pateretur , et cum in eadem contumacia per - 
severent , dicentes non curaturos se neque meas litleras, 
ncque si tu eis scripsisses , ita fieri , ut loco domimi 
si libi videbitur , judices abacta furto sublracta , ut de 
abigeis sia e scribas Basseo Rufo , et Macrino Vindici 
P. R. PraeJ. V. ut epistolas mittant ad eosdem Magg. 
et stationarios , nisi . . factum sii. 

Quella R. Dogana Alfonso I. col suo I. Doganie- 
re Monlluber nel i 44 & istallò in Foggia , mentre era 
prima in S. Martino , Serra , Lucerà , ne’ ponti del 
Daunio presso la torre di Branda , el’ albergo di Vil- 
lanuova parafr. qui 33 . Ripopolò la Puglia di armen- 
ti , più di pecore gentili della sua Spagna , forzando i 
Locali ( prima , come oggi , volontari ) a prendere in 
fitto i R. erbaggi , o pagarne la fida senza pascervi. 
Lor diè più privilegi , più agli Esteri , pagando sei scu- 
di Veneti ( ognuno di cari, undici ) per cento animali 
minuti , non olio come i Regnicoli. A’ R. pascoli ag- 
giunse que’ de’ Comuni , Baroni, e Privali, che prese 
in fitto per sublocarli a quelli. Or mell’agro di Ci vita- 
te di caria 461. v. 3 cor. 6 designò, carra a 35 per le 
Poste di S. Marzano , del Cerro , ePavugno in Lo- 
cazione di Castiglione , feraci , le prirtve del R. Ta- 
voliere. Fissò pur carra 101 , v. 3 pel 1. Riposo degli 
animali fuori delle loro Poste , d. il pasciuto di Civi - 
tale tra il Radicosa , il Trattoro di Ponterotlo al Sud, 
che il taglia dall’ agro di Torremaggiore , e Sansevero, 
tra quel di Civitate all’ Est , e la via di Belmonte al 
Nord da S. Paolo ad Apricena. Lasciò carra 97. v.17 
per la semina a portata , 19. v. 6., c. 2 per le mezza- 
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ne o pascoli degli animali aratorj , joo per le Difese. 
V. Salv. Grana Isliluz, delle LL. della R. Dogana. 
Nel i 54 B Frane. Reverlera Reggerne del Cons. Colla- 
terale , Luogotenente della Sommaria , fra i R. Fondi 
reintegrò il pred. partaggio di Civilale sancito da q. 
Collaterale nel 27. Febbr. i 55 o. 

(80) Che Giovanni III. d’ Angiò contro Ferdi- 
nando I. figlio di Alfonso riaccese la guerra del * suo 
padre Renato, eccolo oltre Muratori an. i 46 o, e 1463 
in Gio: Gioviano Pontano Segretario di q. Ferdinando, 
Oratore , e Poeta; Luceria porlas aperii , predila ab 
Loisio Minutulo urbis cjus arce. Cujus exernplum bre- 
vi sequitur Sancii Severi Oppidurn , Troja , Fogia , 
Manfredonia f captis edam Ferdinandi praesidiis, Arx 
Maifredoniae Praefecli ignavia edam dedita , quaeq. 
Oppi da in Gargano ad mare , si ve in montanis sita , 
pleraque ad Joannem deficiunt. Hercules quoque Eslen - 
sis , quem Rex Apuliae rebus praefecerat . . Joanni» 
partes sequitur . . Ad haec Georgius Alcmannus Co- 
mes Pulcinensis , Carolus Sangrius 7 Marinus Carac - 
ciolus , qui multa , et quidern opportuna tenebanl Op - 
pida in Apulia : lib. 1. de bell. Neapolit. Indi lib. 2. 
Fastalis igitur Trojae subjecds campis , Rex inde mo- 
vens sub Fulturinum consedit , simili evastatione in agro 
Lucerino usurus : Quo tempore aliquot edam Castella f 
quae ad radices montium , quaeq. in ipsis sunt jugis 
posila , dedtiionem fecere. Quominus autem Luceria 
tentata fuerit , Joannis praesentia obstitit , qui sali* 
magna equitum , ac pedilum manu urbem tuebalur. 
Adhae Estensis Hercules , qui Fogiae cum praesidio 
praeral , discursanlis Regios in liberis populationibus 
prohibebal. Inde Rex Sanclum Severinum ( oggi San- 
severo ) pelens , Oppidurn inse quanti die recipit. Op- 
pido enim egressus Nicolnus Rosa , cujus propter opu - 
lentinm magna inter populares erat auclorilas , impe- 
trala venia , seque , et Oppidurn Regi dedidit , quod 
tamen diulius in j idem haud permansit. Dein Rex ad 
Turrim , quae Dragonaria dicitur , motis castris ten- 
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tavit Carolum Snngrium , sub cujtts diti one finitima 
crani Castella , ad deditionem pellicere ; profectusque 
ad Turritnmajorem atloquendi illius grada , irrito iride 
in carpio redii/. Quippe curii soluto slatini colloquio , 
Caiolus Luceriarn ad Joannem profectus , Regem lu- 
dibrio habuerit , arbilrntum facile illuni ad se tradu- 
cturum. Nani Ferdinandus , quod Fionorati Fundani 
fìdelissirni sibi Reguli Carolus gener esset , per illius 
homines , quos ea de causa ad se accierat , moturuni 
se adolescentis animum ratus , mullis , ac magnis ad 
eum promissis per eosdem oneraverunt. Sed die quam- 
quam adolescens , astu tamen , atque consilii dubius , 
in inilio subblanditus est Regi , dum hac ralione plu- 
res dies tereret , quibus praeteritis Regem inlelligeret 
sili , atque ardoribus exagilalum suis e finibus disces- 
surum. Hac deceptus spe Rex , frustraque ab adole- 
scente habitus , Rhodum , quod est Oppidum ad mare 
situm , universo cum exercitu prodciscilur , vastissimam 
per planitiem , ac cullioribus vacuam , et arborum , at- 
que aquarum ìndiguam . Siegue poi lib. p. 106. 
Rebusque sic ad Trojam composilis , duobus • castris 
ad Sanctum Severium profectus , cingil Oppidum , quod 
quominus stalim oppugnarelur , imber prohibuit : postero 
tamen die ( Ferdinando Regi ) deditionem fedi , mul- 
tai is civibus : in fine p. 108. Pace facla , rebusque 
cum Tarenlino composilis } Ferdinandus ab Aufido 
movens , atque in fìnes Dauniorum profectus , F'eren- 
tanos versus ad amneni Frentonem castra posuit. Ad- 
venienti Lesinates Serrani , Precinesque , capto eliam 
praesidio , portas aperucre , quorum exemplurn finitima 
eliam Castella sequula sunt . . tra i quali Montorio , e 
S. Giuliano. V. il Costanzo lib. 19. Allora fu ( di Fer- 
dinando I. nel 1461 narra Grimaldi lib. 20 n. 5 i. Stor. 
dcdle LL. , e Magistrati del R. di Nap. ) « ciò che si 
« scrive dal Suminonte , che la rinomata Lucrezia d’A- 
« lagni, eli" era si ritirala nella Puglia col Picc«uino , 
« dimorando nella Terra di Sansevero , allorché i cit- 
« ladini si sottoposero al Re vincitore 1 , dubitando di 
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« venire nelle di lui mani , fuggissene col figliuolo di 
« Giovanni Cossa nella Dalmazia , menando seco i suoi 
« (esori , ove di poi mori di vecchia ja. » Per questa 
sua Sunamite il nostro Davide Alfonso rimbambì : per 
questa sua Venere figlia di Cola d' Alagni , Signore di 
Rocca Kainola , Castellano nella Torre del Greco , là 
villeggiò con lei ; cercò dal Papa iNicolò il divorzio 
colla Regina Maria ; decorò Conti di Buceliianico , e 
Borelli i fratelli , dotò le sorelle: nel ifóó diroccò il 
Seggio del popolo colla Cappella di S. Chirico per 
ampliar la veduta al di lei palazzo : con lei incontrò 
iu trionfo il figlio Ferdinando pred. nel tornar dalla 
guerra di Toscana: P arricchì di tesori, morì di flus- 
so di sperma , parafe. , qui 65 . . Aon v' è peggiore , — 
Che in vecchie membra pizzicor d' amore ! Morto Al- 
fonso , per non perder que’ tesori , Essa fuggì in San- 
severo col d. Giacomo Piccinino , indi in Dalmazia 
col d. Cossa , fautori di Giovanni d'Angiò. Ferdinando 
accampato in Sansevero nel palazzo del Sig. Eltorres , 
donò al suo Torrellas Regnano. V. parafi qui 3y. Mar- 
cialo poi iu Rodi , in Carpino , che ristorò il suo Cam- 
po co'viveri, prese di assalto Montesanlangelo , lo sac- 
cheggiò colla S. Basilica ; e de’ tesori suoi , e d’ altri 
paesi là ricoverati sotto il patrocinio di S. Michele, 
monetò i Coronati di S. Angelo , parafe. 33 , e 5o 
Raps. 3 : si accampò a Siponto , a Barletta , quando 
presso Canosa dalla vanguardia de’ suoi cavalli intese 
esser viciuo l’esercito Angioino, mal credendo da que- 
sto levato il polverio cagionato da’ moltissimi cervi 
snidati dalla caccia R. dell 'Incoronata , parafi*. i. Ra- 
ps. i. Lì dall’assedio lo liberò Giorgio Scandeibegh 
sbarcalo dall’Albania: sconfisse sotto Tioja il nemico, 
l’astrinse a ritornare in Francia. V. il Costanzo lib.. 
19 , e ’l Voi. 3. 

(81) Miglia 6 al Nord-Nord-Est da Sansevero , da San 
Kicandro all’ Ovest , e da Lesina al Sud-Est , da S. Pao- 
lo 9 , da Serra 12 Est , 2 all' Ovest dalla selciala nel 
t83o dall’ /«corazzo a San Nicandroe da Poggio Impe- 
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riale 4 all’ Est , al pendio Ovest del Gargano sorge 
Apricena o Casalmaggiore su la sinistra 200 e più passi 
dal torrente Vallone parafr. 58 Raps. a 5 , e 25 oo dalla 
sinistra del Daunio , che n’ è il confine. La fondò Fe- 
derigo II. nel 1225 . al dir di Capecelalro lib. 2. Slor. 
del R. quando « cacceggiando ne 1 boschi, come sovente 
<l far solea , uccise un cinghiale di maravigliosa gran- 
« 'dezza; il quale co’ cacciatori nello stesso luogo lie- 
« tamente mangiando , volle colà in memoria di tal 
« fatto un palagio edificare , nominandolo Apricena dal 
« cinghiale morto , e mangiato nella cena ; ove concor- 
« sa molta gente ad abitare , divenne poscia Terra abi- 
« tata , ed oggi benché poco men Che disfatta , ancor 
« dura . . con corrotto vocabolo Aprocina , apparen- 
ti do ancor le vestigia del palagio da lui fondato , gito 
« per lamichila in rovina ». Ciò contesta , sì Summonte 
lib. 2. c. . , Giannone lib. 16. c. 5 ; si un suo pozzo 
all" Est detto dell’ Imperadore , come 1 ’ altro nella piaz- 
za mercantile in Lucerà ; si il suo suggello Comunale con 
un cinghiale , cangiato come dell’ altre Comuni nel 1. 
Dicembre 1806, e 1. Ottobre 1808 ; si l’ immagine del 
d. Federico in atto di ferirlo , nella bandiera , che il 
Mastrogiurato co ’ 4 Sindaci estolse sino allora in 8 giorni 
di fiera in segno di sua giurisdizione , non del Giudice 
Baronale , dal 20 Maggio ( eh’ è festa in S. INazario , 
Oratorio lungi 3 miglia Nord , col corso verso S. Gio: 
in piano lungi 2 Ovest ) ; sì più quel suo palagio, og- 
gi del Sig. Cataneo suo Principe , e di S. Nicandro. 
Porcina pur dicessi prima sotto Guglielmo II morto nel 
1189, tra i cui Baroni in Borrelli p. 4 ° ^ e gg es ‘ Comes 
Gojfridus Alexinae , sicut dixit : Alexina est feudum 
Vili militum , et Porcina est feudum IV militum , et 
Ripaltum feudum II. . Idem . . tenet Casale S. Tri- 
fonis feudum I. militis. Or d. palagio è di due piani 
con gran cortile , e cisterna e stanze g al Nord nella 
gran piazza lungo passi 18, 34 nell’ampio piano , dove 
il suo vallo ripieno gira verso un suo torrione rotondo, 
con tre soprani dopo uno scoverto , nell’ angolo Ovest 
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seguito dal giardino. Siegue in delta piazza il carcere , 
poi l’orologio in un campanile di S. Martino , oggi 
ridona un giardino , una delle due amiche Parrocchie 
unita al l'altra di S. Lucia. Evvi la seguente lapide in 
Gotico, che nota i. dato ad Apricena il nome dalla 
d. cena del cinghiale; 2. ch’eia nell’ 800 di G. C. o 
sia 6000 del Mondo sotto Martino alias Martino li Papa 
nel 9^4? 3 . ch'era nel 1128 milleno centeno liféU&le- 
ceno octies detta Porcina , come nel d. Borre! 1 i , e rlopo 
la rinnovò Federico col d. palagio , e ’l nome odierno! 
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Eccole tradotte in Latino Corna dat , et Apcr no- 
mea libi Apri coen a — Octingenteno Christi naialis ab 
anno — Sex milleno Mundi machina minns uno — 

Noiarii primi lapis fui , sumque secundus — Rescri- 
pla veleris lencns narro renovatum — — Milleno centeno 
bisque deceno ■ — ■ Octies et bino Papa sedente Martino . 



Là non più s‘inaroa una Nord delle 4 porte , rim- 
petlo a quella Est nell’ angolo della Chiesa di S. Rocco 
nell’ altro capo di d. gran piazza , che tramezza il paese, 
lunga pai. 600, larga 20, basolata nel i 8 i 3 co’breccioui 
ne’lali. Questa porta è alta i 5 , larga 9 con arco acutan- 
golo di lapidi a scaglie. , con veletta su , e saelliere. Nella 
strada Signore , che incrocia la d. piazza , nel capo Sud- 
Ovest sorge il solo arco tufaceo d’altra porta , e dell’ altra 
Nord-Est verso San Nicandro il solo bastione Est abitato. 
Questa, e l’altra strada Naracci , che pure incrocia , fu 
poi basolata , come 1 ’ ampia circolare da delta Chiesa al 
Nord , donde rotto il muro del paese, un vico pur basolato 
guida in piazza. Questa basolata si congiunge a quella 
verso i Cappuccini , e dal largo della Croce innanzi d. 
Chiesa, verso il pozzo Comunale selciata nel 1824 , che 
guida a Sausevero: si compirà all’ Ovest , e al Sud, 
sotto la Chiesa di S. Antonio , dov 1 era il vallo intor- 
no. Fu Apriceua popolala più da’ Saraceni trasmigrali 
in Puglia dal suo fondatore Federico, più dagli emigrati 
di Caslelpagano, de’cui poderi , e di San Nicandro egli 
le diede gli usi civici. V. Stefano di Stefano Ragion 
Pastorale c. i 3 . 33 , pe’ quali le diè la Commessionc 
Feudale cari a 4 <> nel 1812, parafr. qui 33 , oltre il de- 
manio di Selva della Rocca di carra 17: e gli altri Re 
glie li diedero pure nell’ agro di Civitale giusta la pa- 
rafr. seg. L’antico demanio fu di carra w \ , dato in 
parte a’ Locati da Alfonso I. , ma cogli usi civici di 
larvi legna, calce, pietre eie: l'odierno è di carra 1 47- 
Vi sono tre Chiese Urbane, la Matrice in d. piazza 
di S. Martino , e S. Lucia , riceltizia di 12 Canonici 
insigniti di almuzia coll’Arciprete, che ha pur la mozzetto 
Vescovile , ed è Vicario Foraneo pur di Caslelpagano. Ha 
6 altari , il maggiore del SS. , a destra delia Concezione , 
deh' Assunta , del Crocifisso , a sinistra di S. Martino , 
e di S. Antonio Abate , or colla statua di S. Matteo. 
Ha bell’organo di due. 1000 dal 1819 con orchestra di 
undici registri coli’ ottava stesa , fagotti , tremulo , tam- 
buro , trombe , gran cassa , e rocchetto di campanelli. 

L’al- 
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L’altra è Ja d. di S. Rocco con Confraternita della Morte , 
e 5 altari , il maggiore del Carmint di be’ marmi del 
Gargano , di S. Giuseppe , S. Rocco , S. Domenico a. 
Cuculio , e S. Costanzo. L’altra è di S. Antonio di 
Padova de’ qrn. Conventuali con Confraternita del Ro- 
sario , e tre altari , di S. Antonio il maggiore , del 
Rosario , e S. Domenico. Tre sono subborgali , del Ro- 
sario al Nord-Est , del fu Convento Domenicano crollato 
dal tremuoto dell’ ore 16 del venerdì 3 o Luglio 1627., 
di S. M. di Loreto un miglio al Nord , di S. M. de- 
gli Angeli mezzo miglio Sud-Ovest , come 100 passi, 
del Purgatorio col cemetero mezzo scoverto per la via 
di S. Gio: in piano. Il Convento de’ Cappuccini è al 
Nord-Est 100 passi dall’ ultime abitazioni , con portico, 
e Chiesa di 5 altari , di S. Francesco il maggiore , di 
S. Antonio nel 1 Cappellone sinistro colla sua statua , 
rimpetto a quel di S. Fedele , del Crocifisso nel a rim- 
pelio a quel dell’ Incoronala. 

Apricena è in Diocesi di Lucerà con S. Nicandro, sotto 
il cui Giudice R. fu dal 1806 al 1820 , in cui ebbe 
il suo , di Poggio Imperiale , e Lesina. Ha più di- 
plomi di privilegi Reali , e rendile. Gli abitanti sono 
45 oo in circa mille famiglie , pochi Professori , e ar- 
tieri , il resto agricoli , i quali cogli animali da cac- 
cia , e pascolo , colle messi , che maturano le pri- 
me , come in San Nicandro , co’ be’ vini ricercati più 
in Sansevero, fanno P abbondanza loro, e de’ finitimi ; i 
poveri pur co’ carboni , tuli , giunchi , asparagi, cestini , 
pietre , e calce , che spacciano pure in Foggia. Tante 
industrie render potrebbero la Comune , ed essi più ricchi, 
più culti , con più belli edificj , e più popolali. Nel i 533 
numerò fuochi 192 , a 5 (i nel i 545 , 4^0 nel i 56 r, 5 oo 
nel 1 5 a 5 , 47 ^ nel 1G48, e 176 nel >689 forse pel d , 
e altri tremuoti. Fu feudo del pred. Goffredo Conte di 
Lesiua , di Giovanna moglie di Guglielmo 11 , di Man- 
fredi > di Carlo 11 parafi*, qui 71 : poi di Raimondo 
Berengario, nel fase. fol. 186, et 1 62 et a t. ,fiol. 
170, e 172 leggendosi Terrari i A texani , Monlis Se 
T.II. z? 



Digitized by Google 




rieulae , Monti $ S. Angeli , Aquaeviet te , Precina , 
Pisquitii , Pantani , Y aironi. Nel 1 4 > 7 fu del Sig. 
Attendo) is « nel i 4 q 5 di Andrea di Capua , che la 
compiè da Ferdinando II col Coniado di Campobasso j 
nel i 5 i%fudel figlio Ferrante. Quintern. 12 f. 84 , poi 
d’ Isabella sua figlia , e del di lei figlio Cesare Gonza- 
ga. Petit. Relev. i. an. i 56 o , che la vendè nel i 556 
per due. s 55 oo a Gio: Francesco di Sangro Duca di 
Torreiuaggiore. Ass. in quintern. 66. f. 320 . Nel i 56 p 
costui la vendè a Luigi Carafa di Marra Principe di Sti- 
gliano per due. 3 oooo. Ass. in quintern. 78. f. m , 
quegli a Lombardi , quinier. 17 f. 198 Ass. ; questi 
ed Antonio Branda, che nel i 558 comperò pur Cast el- 
pagano , Larino , altri feudi de’ Pappacodi estinti pa- 
rafi. qui 33 5 finché da' Creditori de’ suoi pupilli , e 
del Fratello sub basta S. R.Consiliila comprò il detto 
Sig. Cutaneo nel 17-310. 

Apricena soffri le peripezie della Puglia : Georpius 
Alemannus Comes Pulcinensis con più Baroni Pugliesi 
si rese a Luigi figlio di Renalo d’Angiò accampato in 
Lucerà contro Ferdinando I , a cui péi con Serraca- 
prioia , e Lesina spedi gli araldi , apri le porle , rese 
il presidio Angioino parafi-, qui 82. Nella guerra di 
Ferdinando 11 contro Carlo Vili Re di Francia, men- 
tre il di costui Duce Moupensiero esigea la fida Doga- 
nale dagl’ immensi bestiami de’ Locati raccolti tra Sari- 
severo , ed Apricena, fu assalito da Ferdinando li , 
e le sue schiere ne predarono più di 60 mila : ed « es- 
« sendo uscito fuori di Porcina Mariano Savello ( Co- 
« mandante di ventura de’ Francesi ivi accampalo con 
« 100 di sua squadra ) a molestargli , lo costrinsero a 
« ritirarsi , perduti trenta huomini d' arme » parafi-. 
qui 96. Le pesti, carestie, e tremuoti , più il sud. 
d*l 1627 la disolò con Sansevero , Torremaggiore, San 
Paolo , e Serra parafi-. ìl* Raps. V. , e finalmente 
la rivolta in Febbr. 1799» in cui i Realisti sacrifica- 
rono più Democratici , che innalzarono F albero della 
Libertà , e gli spogli de Transalpini , le cui piaghe va 
rimarginando il «ostro Tito Ferdinando li. 
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(8a) Ecco il diploma della promiscuità di Apri* 
cena con Civitate qui in succinto : In nomine Domini 
nostri JESU CHRIS TI Amen. Anno . . Millesimo 
quingenlesimo quadragesimo quinto , regnantibus . . 
Carolo quinto de Austria . . Joanna maire regni 35. 
die nono rnensis Junii terliae Indù. Neapoli . . Seguo- 
no il Notaro , Giudice a contralti , e leslirnonj : Asse- 
riscono , che nel Castel Capuano della Vicaria prò tri- 
bunali , un Procuratore di Apricena presentò un istru- 
nieulo in pergamena con delta intestazione. In nomine 
eie. Anno millesimo quadringentesimo septuagesimo ter- 
tio . . regnante . . Ferdinando de Aragonia .. regn . 
16. mense Julii dìe decimo seplimo . . apud lenimen- 
tum Civitalis de prov. Capitinalae nos Joannes Ca- 
posia de S aneto Severo per totani regnum ad contra- 
ctus Judex , Joannes Manuppelli de Volturino publi- 
cus . . Notarius , et tesles . . lestamur , quod . . prò 
parte Universitatis procine . . accessimus ad dictum 
lerrilorium Civitalis videlicet prope . . puteum qui di- 
citur lo ruzo ( fors’ è pusso ruzo detto a destra del 
Tratturo di Civitate tra S. Antonino , e Favugno ) 
mf. Loisio . . qui eral heres hominum . . dictae 
Terrae Sancii Severi , videlicet petrunj de Corrado 
dopai Andree Joannis Ferrelle, et Biases Albanensis .. 
et dum nos adessemus , egregius et Jurisperitus Mat- 
theus de Severino .. Locumlenens , ut dixit , de man- 
dalo Regii Capitanei diete Terre Sancii Sever. nobis 
ostendil . . exequutoriales litteras . . Janici de Dava- 
los . . Comitis Regii Collaterali s , et Consiliari i re- 
gni SiciL magni Camerarii , et presidenti s R. Cam. 
Sumniarie . .erat earutn tenori Inicus de Davalos , Co- 
mes Magnus Camerarius , et prcsidentes . . Baordo de 
Carafa de Neapoli regio Gubernatore prov. Capitino- 
te , aliisq. Capitaneis officialibus baronis salulem. Cupi 
alias a dieta Camera in causa interi} niversitatem Ter- 
re proci ne seu Pelrum Lupum eorurn procuratorem . . 
et U niversitatem . . Terre Ci vitati? seu Comitem Lue am ' 
de Magno , et Radichittm ejus jUium , et totius Vniver- 
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tifai is A orni net tuprad. Terre seu Militem Baordum de 
nobilibus forum procuratorem . .fuisset decrelum , et in- 
de lìttere exequutoriales emanate tcnoris sequentis : Ini- 
cus ctc. maga, virit Comitis Luce de Magno , Radichio 
ejus fili o 3 et aliis totius Universi talis dominis Terre 
Civilaiis . . recolimus ohm die sexto mensis Junii anno 
prime Indil. ad vestrani instanliam praeceplum J'uissc 
ex commissione. R Camerae Universilati , et homi ni bus 
Terre procine , ut desistere debui ssent ab incisione ligno- 
rum . . a nemoribus et si/vis . . Terre Civilaiis, cum clau- 
sola quod si sensissent se forsan gravalos , infra die s 
decem compnruissent , . in dieta Camera . . dìe decimo 
septimo ejusdem mensis procurator . . procine allegando 
normullas causas gravami nis , sopra quibns . . commissa 
fuit . . informalio juridica . . Militi Baordo Cnrafe Vi- 
ceregi prov. Capilinate . . et esaminali f aerini nonnulli 
tesles ad instanliam . . procine , ac produela fuerint pri- 
vilegia . . Regis Alfonsi j et Regis Friderici Roman, Im - 
peraloris . . quod dieta Unìversilas , ac homìnes diete 
l'erre procine. . possit in perpetuum in leni mentis diete 
Terre Civilaiis , . uti libere , et absque solutione . . pa- 
' teuis , lignis . . praesertim in defensis R. Curie . . ut 
Unìversilas , liomines . . procine . . memoria hominum 
fuisse in possessione . . pasculandi , et oda quandi . . 
incidendi Ugna prò eorum usu absque solutione juris 
et djfule in nemoribus , et pascuis . . Civilaiis . . qui- 
hus visis . . decrelum fuit , Universilatem , et homines .. 
procine potuisse , et posse absque solutione . . uti pa- 
scuis y aquis , lignis . . in dieta territorio . . Civilaiis 
juxta tenorem . . privilegiorum . . Dal. in endnn Ca- 
mera Summnne die sexto mensis Marlii a. Indil. mil- 
lesimo quingentesimo sexagesimo nono. Vuxullus prò 
magni/. Camerario. 

Ciò conleslano i documenti della R. Camera 83. 
97 a t. Comune 14. »47 2 * Camera 4* lilt. 4 - Se. 1. 
n. 5a. — 164. lit. F. Comune 19 . i 474* Camera 4* 
liti. H. Se. n. 54 — *89 a t. 

(83) É notorio , che il Daunio o Candeloro di- 
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vide il demanio di Sansevero a destra al Sud, di Apri» 
cena a sinistra al Nord : che questa è all’ Est di Le- 
sina , e Poggio Imperiale o Terranova , al Nord-Est di 
Civitate : che tutte con Ripalta sono su la destra all'est 
del Frentone o Fortore , Serra su la sinistra. 

( 84 ) Che Ferdinando 1 . con Volturino, e Motta 
rendè per doc. 8ooo Civitate a Baordo Cara fa di Na- 
poli ( v. Muratori Ann. i 4 oi ) Preside di Capitanata 
parnfr. qui 8i , leggesi nel quint. 9. nel Cedolario del 
1478 di Capitanata curn eorurn hominibus , Fassallis , 

V assallorutnque reditibus , monti bus , valli bus , aquìs y 
molcndinis , gnbellis , juribus , Bajulationibus , jnrisdi- 
clionibus , mero , * mirtoq . imperio , et gl adii palettate. 
Banco justitiae , cognilione causaruni Civilium , Cri- 
minali uni , mixlarumq . , et integro slatu . . oh Rega- 
lie ! oh giustizia da’ Re impotenti alienata a’ Baroni , 
Pascià contro essi , e i popoli ! Civitate pur quel Fer- 
dinando infeudò a Luca Magno, e Radichio della qui d. * 
parafr. V. il quintern. 4 - ?• > 74 - 

( 85 ) La Martiniere Dìction. Geogr. v. Albanie 
scrive: « Dopoché i Turchi si fecero padroni di questo 
» paese, ( Epiro , Albania , e Schiavonia ) molli de’ suoi 
«abitanti scelsero di ritirarsi a Callaro , in altri Luoghi 
» de’Veneziani , e nell’ isole vicine. I piu nobili se n’an- 
» darouo nel R. di Napoli. I figliuoli di Giorgio ( Scarr- 
» derberg ) si ricoverarono in Napoli sotto il Re Ferdi- 
» naudo , e furono fatti Marchesi di S. Angelo, e Tri- 
» patela. Ferdinando Castriota Marchese di S. Angelo 
» morì nella battaglia di Pavia. » Il Reggente Moles §. 1. 
Decis. 180: Sunt in hoc Regno E tllae aliquae ab ex- 
terìs . Regni Fui. a Sciavombus , Graecis , et Alba - 
nensibus incoluntur , quod a temporibus Rrgis Alphon- 
si , et Ferdinandi 1 . in regiones Regni arbitror fuisse 
inlroduclutn , quia illis temporibus regiones Ulne Al - 
baniae a Turcis invasar fuerunl , et proinde futa fuit 
demigratio ipsorum , et nome Cotonine in Regno in- 
itilutae . Or che quegli Albanesi ripopolarono Civitate , 
v. la Raps, V. e Vi. coll’ istruì», del Notar Januucci 
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de Barberns di Rocca Manolfl a’ 17. Maggio 1672 tra 
essi e D. Cesare Gonzaga suo Feudatario. 

( 86 ) Ecco dopo 39 anni di vacauza dopo quel 
Giovanni morto nel *447 parafi* qui 73, altri Vesco- 
vi di Civilate in Uglielli t. 8. de Episc. Civilat. — • 
ao. Nicolaus electus a Si»to IV un. 7 * 9 * • -F e b. 
( 8 ']') 2/. Petrus successi t 12. Kal. Nov. j 483 . ex actis 
Concistoriahbus. Fu traslato io Lai ino j Petrus aulern 
Episcopi/ s Civitalensis ad hunc eanidem Ecclesinm La - 
rinen. transfierlur Kal. Junii i^° 1 • Ughelli t. 8. de 
Episc. Larin. n. i 5 e 1 e Tria Memor. di Larino. 
(88) Pancralius Rotundus Fracla pene Capularis se- 
nex electus est Episcopus Civitalensis die ig Janua- 
rii 1 5 o 4 • post paucos rnenses a sua consacralione Ro- 
mae mortalitalem explevit : sepultus est in Ecclesia 
Sanctorum 1 2 Aposlolorunx sub marmoreo lapide bisce 
verbis inscripto : D. O. M. Pàncratio Rotondo Frà- 
ctiano Episcopo Ci vitate», viro optimo. Vixit an- 
NOS LXXX. MENSES III. DIE9 II1I, JaCOBUS , ET MaR- 
01*3 FRATRIS FILII PATRDO BEN. MER. GRATI POS. ANN. 

MDVI. Febr. Die XI. (89) o 3 . Hubertus Tibaldescus 
electus die 2 3 Junii i 5 o 5 insti tulus sequcnti anno a 
Julio II. Civitatis Benecvnt. Gubernator , eximii , et 
prudentis viri laudem tulli , qui diffìcili imis illis tempo- 
ribus factjosos cives , popidosq. in (idem Sedis Apo- 
stolicae conslabilierìt. Aiiudesi alle fazioni dal i 4 oo al 
1600 per gli Aragonesi, ed Angioini favoriti dal Papa. 
(90) 24 ' Antonius de Monte Aretinus electus lune Be- 
thlemitanus , translatus est ad hanc Civilatensem Ec- 
clesiam in Benevent. prov. lune vacantem die 2/ Au- 
gusti an. i 5 ty. (91) 2 5 Gaspar de Monte Episcopus 
Civitalensis definite tus est anno 1 5 45 . 

(92) 26. Lucas Guaricus Geophanensis philosophicis , 
atque astrologicis praccipue studiis versatissimi is in Ita- 
lia inclarui t , ac suis astronomicis prognostìcis multa 
praedixit , nec sine suae vii ac periculo. E lenita cura 
Bononiae versarci ur , Joannem Bcnlivolum cxcessurum 
patria , et dominala in anni ejus prognostico vaticina - 
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lui essel , arreptus ab ilio , atque ex pfaealta ir oc Idea 
ia.ipen.tu s y lune quinquies misere quassatus , ni mine in 
praedicando libertalis por.nas dedit. In Urbe dia sub 
Leone X , Clemente VII\ et Patullo IH apud Li ite- 
ralo* habitus in predo fuit $ ac tandem in grada Ale - 
xandri Cardinali* Farnesii , Civiratensi hac infida ex- 
ornalut fuit die 1$ Decemb. Praefuit annos quinque , 
ultroque eo munere se abdicavil , quippe qui deinde 
vi t ani aggressus Romae post multos in Astrologicis stu- 
diis labore s exactos , plenus dierum morie praereptus . 
est anno i55S t et ante fores Aracoelanae pcelesiae 
sepultus , ubi haec brevi $ adirne legitur inscriplio in 
marmore exarata : 

D. O. M. Lucìe Gauhico Geophan. Episcopo Civi- 
TÀTEN. OBIIT DIE SEXTO MaRTII MDLVill. VlXlt aji- 

mos LXXXL M . XI . D . XXV. 

Sebaslianus Benincasa Geophan. et Octavianus Co- 
ni*. Bonon. haeredes ex testamento D. C. P. Questo 
Luca secondo Gerardo Vossio t. 3. lib. 3 de nat. aut . 
Malhesi fu commensale di Paolo III , Cavaliere di 
S. dietro. Cattedratico di Astronomia in Ferrara: cor- 
resse le tavole Alfonsine , di Reggimentano , e Bianchi- 
no : glossò la grand 1 opera di Tolommeo. Le sue opere 
in tre voi. in f. in Basilea stampò nel » 5^5 Errico Pe- 
trini , in cui leggonsi , come nel Sinodo del nostro 
Monsig. Gio: Camillo Rossi del ii$23 p. g3 , con quest’ 
epitafio del suo degno alunno Giulio Cesare Scaligero . 
Post leges Coeu varias , ascriptàque Mundo-Poe- 

DERA , POST SuPERIS RF.DD1TA JORA I>EIS ZZ QuAB V1X 
SIDEREI MAGNUM CEPERE RECESSU3 Hoc , HOSPES , 

modico polvere terra tf.git zz Vivere dignus erat 
semper; sed vita futuris — Aoctior , aeterno lo> 
mine vita fuit — • 

(q3) 27 . Gerardus Rambaldus Veronensis doctus in 
arhbui Magisler , ac nobili genere ortus , ex cessione 
Gaurici evnsit Episcopus die 3o Mariti i53o , sedie 
annos XI fioritissima in aetate drfunctus est anno i55 / 

( 9 !) 28 . JDidacus Covarruvias de Lev va Spagnuolo f 
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«letto Vescovo Civitalense da Paolo IV, fu nel Conci- 
lio Trentino con Orazio Greco di Troja , Vescovo di 
Lesina eletto da Giulio III \ « segnò a’ 26 Genn. i 563 
la bolla di Pio IV per conferma di quello intimalo , e 
compito da Paolo Ili , proseguilo da Giulio III. V. il 
d. Concilio . (95) 29 ( 28 dice Ughelli ) Franciscus 
Alcialus Mediolanensi Ù. J. D. egregius , atque pri- 
tnarius in Ticinensi Academìa interpres , Episcopus 
hujus Ecclesiae Civitatensis in Beneventana prov. , non 
.Civitatensis in Hispania , Presb. Cnrdinalis S. Mariae 
in Porticu , scienlia , ac ceieris omnibus disciplìnìs flo- 
rcntissimus , viriate , ac humanitate longe clarissimus , 
ut scribi t Ciacconius , electus die 5 . Septembris i 66 t 
per obilum Gerardi cum relentione Parochialis Eccle- 
siae Comurranee nullius , seu Ferrariensis Dioecesis , 
ut narrant acla Consislorialia . Praefuit absens buie 
Ecclesiae jam inde in numerum Cardi ttalium ab eodetn 
Pio IV cooplatus anno plus minus ig , eamq. dimisit 
anno i 58 o , Gregorio XIII sedente , a quo suppressa 
est eodem anno Civitatensis haec Episcopali dignitas , 
et ad novam Ecclesiam, S. Severi translata est . . Al- 
ciatus . . Romae obiit eodem anno #689 1 3 Kal. Maii y 
sepultus in Ecclesia Angelorum , ubi cum ejus effigie 
exlat epilaphium a Ciaccone relalum. Or di questo 
Cardinale il busto co’ baffi , e ’1 fiocco al mento in te- 
la di p. 2 , è nell’ anti-Sagrestia del nostro Duomo su 
la porla del Coro, li suo stemma fu sotto il cappello 
uno scudo in tre fasce, su coll’aquila bicipite in cam- 
po celeste , il resto in tre verticali , nella sinistra un 
caprio in campo celeste su i piedi , nella media una 
torre con tre fenestrini , una porta , e tre merli , nella 
destra otto strisce trasversali celesti , e bianche alterna- 
mente. 

(96) Defunto Alfonso I. senza figli legittimi , regnò 
anni 35 il suo figlio Ferrante o Ferdinando 1 . legitti- 
mato pur dal Papa. Il Regno difese da' Baroni , e da 
Gio: d’ Angiò figlio di Renato. Generò con Isabella 
Alfonso II , Federico , e altri quattro 3 con Giovano* 
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sorella al Re Cattolico Ferdinando Re di Aragona , e 
Castiglia , ed al d. Alfonso I. , generò Giovanna , che 
sposò Ferdinando II figlio del d. Alfonso II. Trapassa- 
to di anni 71 a ’ 25 Genn. , successe questo Al- 

fonso , il quale per 1 ’ odio de’ Baroni , e per la marcia 
in Napoli di Carlo Vili Re di Francia , figlio di Lu- 
dovico o Luigi XI , che fu erede di Carlo figlio del 
fratello di Renato morto senza il pred. Gio: , ed altri 
figli , rinuuziò la Corona a Ferdinando II nel 29 Genn. 
i 4 g 5 . Costui ritirossi in Messina , mentre a’ 2t. Febb. 
1496. Carlo Vili col suo Duce Giliberto Monpensiero, 
Delfino di Alvernia , espugnò Napoli : ma espulsolo di 
la nel 7. Luglio di d. anno , coll' ajulo di Consalvo 
Hernandes Achilar di Cordova , detto il gran Capitano di 
quel Re Cattolico, vario Marte pugnò, regnò fiuo a ' ’j. 
Ottobre 1496 , in cui morto senza prole , Re lasciò 
quel d. Federico suo zio paterno. Questi regnò anni 4 » 
m, s ; perchè la notte del 7 in 8 Aprile 1496 morto 
senza prole in Ambuosa di apoplessia Carlo Vili nel 
veder giuocare alla palla , gli successe Ludovico, o Lui- 
gi XII Duca di Orleans; il quale collegalosi col pred. Re 
Cattolico , che pretendeva il nostro Regno come nipote 
del d. Alfonso I. , e perchè costui non poteva legittimarci 
quel figlio Ferdinando I, e perchè avea coll'arini del d. suo 
Consalvo ajutato Ferdinando II, se lo divisero nel t5o2 
coll' investitura pur del Papa . Sortì Luigi Napoli cou 
Terra di Lavoro , i due Principati , e le prov. di Mo- 
lise , e di Abruzzo col titolo di Re di Gerusalemme , e 
Napoli ; il resto il Re Cattolico come l)uca di Puglia , 
e Calabria. Confinarono Federico con annui due. 3 o mila, 
e col Ducato di Angiò in Francia, dove andò col suo Poeta 
Jacopo Sannazzaro , cui donalo avea presso al mare la 
villa MergelUna in Pausilipo ( Ivi esiste la sua torre con 
merli e ’l ponte ^contigua al Sud colla Chiesa de' PP. 
Servi di Maria da lui fondata } e nel Coro il suo tu- 
mulo marmoreo con q. epiiafio del Bembo : Da sacro 

C 1 NERI FLORES ! HIC ILLE MaRONI SlMCEROS MuSA PRO- i 

ximxjs, ux tomolo. ) Ma pel litigio di chi fosse la Capi - 
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tonata , e più la Dogana di Puglia, se la divisero; finche 
nel i5o3 quel gran Capitano impadronì di tutto il Regno 
il suo Re Cattolico colla vittoria io Cerignola nel iàr di 
Maggio contro Luigi d’Ormagnac Duca di Nemours , Ge- 
nerale, e Viceré del d. Re di Francia V. Beltrano Descrii. 
del R. Nap. Guicciardini Slor. d' Italia , Monsig. P. 
Giovio htor. , e Vita del gran Capitano , e Gio: Al- 
bino Lucano. Ecco il dettaglio di quelle guerre in Puglia: 
I. Guicciardini lib. 3 p. 80 di Ferdinando II , e Mon- 
pensiero narra : « In Foggia si era fermato Ferdinando 
« con parte delle sue genti , messe 1’ altre parte in Tro- 
« ja , et parte in Nocera : ove intendendo , che tra San - 
« severo , nella qual Terra alloggiava con trecento huo- 
« mini d’arme Virginio Orsini venuto ad unirsi eoa 
« Monpensiero , et la Terra di Porcina , òv’ era Ma- 
ri riano Savello con cento huomini d'arme, 9 ’ era ri- 
« dotta quantità quasi infinita di pecore, et d'altre be- 
ri slie , si mosse con seicento huomini d’arme, ottocen- 
ti to cavalli leggieri , et mille cinquecento fanti ; et ar- 
re rivato all'alba del dì innanzi a. Sansevero , fermatosi 
rt quivi cogli huomini d’arme per resistere a Virginio, 
« se si movesse , fece correre i cavai leggieri , che ai- 
re largandosi per lutto il paese , predarono forse sessan- 
rt tamila bestie : et essendo uscito fuori di Porcina Ma- 
ri riano Savello a molestargli , lo costrinsero a ritrar- 
re si , perduti treuta huomini d’arme. Questo danno, et 
« la vergogna ricevuta, fu cagione, che Monpensieri , 
« raccolte tulle le sue genti , andò verso Foggia per 
« ricuperare la preda , e 1 ’ onore perduto . . scontrò 
« tra Nocera , e Troja 8 òo fanti Tedeschi venuti pri- 
a ma per mare a soldi di Ferdinando : i quali partitisi 
«? da Troja, dov’ era il loro alloggiamento, andavano 
« più per propria autorità , che per comandamento del 
« Re , et contra il consiglio di Fabrizio Colonna , che 
« allogg iava a Troja, per unirsi a Foggia con Ferdi- 
« namlo : i quali non potendo salvarsi uè colla fuga , 
« nè coli’ armi , nè volendo arrendersi , furono coin- 
« battendo tutù ammazzati , non lasciata però la ritta» 
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.« ria senza sangue a' nemici ( v. la parafr. 19 . Raps.3) 
.« Presentossi poi Monpensieri coll’ esercito ordinato a 
« combattere innanzi a Foggia : ma nou lasciando Fer- 
« dinando uscir altri , che i cavalli leggieri , andarono 
« ad alloggiare al bosco dell' Incoronata ; dove stati 
« due dì con difficoltà di vettovaglie , et rihavula la 
« maggior parte delle bestie predate , di nuovo torna- 
« rono innanzi a Foggia: et alloggiati quivi una notte, 
« ritornarono il giorno prossimo a Sansevero , non a- 
« vendo condotta tutta la preda rihavuta ; perchè nei 
« ritornarsene ne fu tolta loro una parte da'cavalli leg- 
« gieri di Ferdinando. Andarono pochi giorni poi i 
« Francesi a Campobasso , che si teneva per loro : dai 
« qual luogo presouo per forza la Goglionesa Terra vi- 
ce cina , dove dagli Svizzeri contro la volontà de’ Capi- 
re tapi fu usata crudeltà . . alienò da loro gli aaimi .. 
ce il Marchese di Mantova . . venuto a Capua per la 
ce via di San Germano . . si unì circa il principio di 
« Giugno col Re a Nocera. 

Gio: Albino Lucano nella qui paraf. 65 fa eco , co- 
me Giovio lib. 4 , che trascriverò nella Raps. 8 di San- 
severo : or ne libo questi accenti ; Ferdinandus e Sa- 
maio . . in Apuliam transgressus , Fogiae , quae urbi 
ex Uarpanorum ruinis crevit , consederat } urbesq. me - 
dilerraneas , opporlunaq. oppida praesidiis munierat . . 
Ex adverso Virginius ad Sancii Severi Oppidurn a- 
gri Sipontini castra promoverai , omniumque ulriusque 
partis animi . . eranl intenti , ut coactis , ac oste.n- 
talis viribus • • . adversarios ad pugnam provoca - 
reni , ac patentibus vagnndi carnpis hosti delreclan- 
di cerlamen , amissae possessioni s A pulì a e confes - 
tionem exprimerent . . ex praescripta paedonc exigendi 
vectigalis jura habituri viderenlur . . Fernutn lempus 
appe telai , ut armento . . quae in herbidis f apricis A- 
puliae cntnpis liiemem absumpserant , a pastoribus re- 
ducerentur , qui non procuL a Gargano monte , quurrt 
iransibant , porlorium Regiis Pubhcanis persolvcre con- 
sueverant. Per eos dies , quatti Ferdinandus ad leniva- 
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das Virginii vires levem arrnnturam . . saepius e mi t tè- 
re t , Franciscus Rusticui Rornnnus sagittariorum equi- 
turn Praefectus , et Theodorus Bocalus Graecorum 
Dux non procul a Sancii Severi Oppido cum Virginii 
equi tatù prospere con/li gerent. Occisaque Antiquario 
insigni Archileclo , et Margarite, comandato , pluribus 
aliis interfectis , et caplis , celerò » perle rritos intra Op- 
pidi portoni compulerunt. Quo successa Re.x i avita tus , 
sequenti die omnes copias in conspectum Oppidi inslru - 
clis ordinibus ndduxil . . ut cum Virginio rnanus con - 
sererei . . Quod si Virginius ad pugnam elici non pos- 
se t , campos ci rcumeu ndo adeptae possessioni partorii 
nomen a pud pastore s adsequeretur. Sed cum Virginius 
cauto innixus consilio , mimi li s locis , ac vinelis , quae 
Oppido j ungebantur , se contineret , Verdi nandus . . 
ctrcurnvectus Oppiilum , alas in ponipne morern explì - 
cando , ac ignaviam hoslibus exprobràndo , ita ut ex 
propinquo voces militum exaudirentur , Fogiam victori 
sirmlis est reversus. Triduo post Monpenserius apud 
Casalem Arborem . . Oppidum Hirpinorum . . cum pe- 
destri bus copìis . . castra posuit , depositisque ibi tna- 
joribus tormenti . . ad exigendum pecoris vedi g il in 
A pali am descendi t eie. Siegue la strage degli 800 Te- 
deschi di Ferdinando presso il Celane. fraTroja, e Lu- 
cerà , la marcia di Monpensiero in Foggia , e nell’ In- 
coronata su cennata dal Guicciardini , con questo sac- 
cheggio de’ bestiami : Galli intera ad Sanctmn Severmn 
innumerabilern pecoris multitudinem coegerunt. Veruni 
cum peèuniam ex vectignli se exrtduros spera rent, Fcr- 
dinandus universum equità/ um noeta Fa gin emisi t : ac- 
cersitnque levi armatura , M autunni , e tumultuario proe- 
lio pluribus simul locis inilo , magnnm pecoris pnrlem 
averli . . ut Galli gregibus in utriusque pnrlis militum 
praedam conversis , et cuptis , dispersisque pnstoribus , 
Jitgatisque demum Publicanis . . preaccupnndae pecu- 
niae fucultalem amise.rint . . supra sexcenta milita mi- 
nori* pecoris , majoris veto circiter ducenta milita , eo 
tumuliti innocenlissimorum populorum spes , , concide- 
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rint . . ridìculum erat milites det pereti ione majoris lucri 
oves raplim detundere , alios jugulare , exeoriare , ul 
lena , et pellibus polireniur. A rogami partem pecoris 
Trojam abegerunt , Galli vero multo maximam ad Gar- 
ganum . . il resto nel Voi. 5. 

Or dove fu la zuffa, e’1 saccheggio di tanti bestiami tra 
Sansevero, Apricena , e'1 Gargano ? Eccolo : da Montegra- 
naro un R. Tratterò viene sotto Regnano presso il ponte 
sul Dauuio o Candelaio per Villanova , albergo con iscri- 
zione cancellatavi del pedatico : rade le falde più Ovest , 
e la sinistra sponda di quel fiume sino al JSord della 
torre di Branda. Là uuito con quello della valle di 
Stignano , su l’altro ponte, dove fu altro albergo col 
pedatico parafr. qui 33 , gira a Zecchino due miglia 
all’ Est di Sansevero , podere di queste Monache Bene- 
dittine di S. Lorenzo censito dal 1807 ; dove taglia la 
via di Apricena diretta al Casone ( tagliata più al Sud 
dall’altra di Regnano a Sansevero). Vìa Zecchino scorre 
al Nord della mezzana col gran poggio della Torre di 
Junci o Dfensa della parafi-. 12 . Raps. I: taglia le 
nostre vie di San Kicandro, Apricena , e Fortore; poi 
al Sud del boschetto del Sig. Lembo gira al torrente 
jRadicosa veiso Civitate , unito al Sud con quel di 
Ponlerotto verso gli Abruzzi. Or veiso Zecchino , eia 
Difensa sud. fu quel digladiamenlo, per cui forse sortì 
il nome pur di torre del pianto o -pialo , tia Ferdinan- 
do sortilo da Foggia, e i Francesi di Virginio da San- 
severo , e d’ Apricena con Mariano Savello succeunato 
da Guicciardini. Anzi se Ciò: Alb no parajr. qui 65 
scrive, che licei Suorum coedes ad portas ederetur , 
Virginio ti attenne i suoi inter ntuni menta , e ’I d. Giovio 
nunitis locis ac vinetis quae Oppdn j un geloni ur , ciò 
fu ne’ nostri vigneti delle vie di Stigliano , e della JJi- 
Jensa sud. , più ne' prossimi detti il serpente x e Molla 
del Sig. P etr ulli 1 Ambrosio , e Barone d ' Alena infine 
della guardia di S. Monaca. Là scavansi sepolcri assai, 
e vicini; di tegole su incavicchiate a tetto con ischeletrì, 
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armi , lucerne , vasi legrimatorj , cilindrici come pen- 
naruoli , urne parallelepipede con coverchio , sarde ben 
doppie , larga , ed alta una p. 4 , di bocca i J , rotelle 
bucate come puteali , altre come specchi concavi con 
teste capillute , e barbute , e raggi intorno, tutte di ore- 
la ; uu locolare con cenere , un fosso qual bagno con in- 
tonico, corni vaccini , ed altre ossa , basolate di faxo qua- 
drato , pignatte , e tazze fine , e nericce con due manichi 
quadri , una larga p. $ , altra } col piede sotto violaceo, 
medaglie pur Romane , più di Castore , e Polluce a caval- 
lo , una di oro di peso trapp. 1 1 , larga onc. r con la testa 
di Tiberio, un’altra di rame con concordia militum 
Aulite che si dan la destra 5 e Aureliano con corona a raggi, di 
vasi , e fabbriche , più una colonna alta p. 5 , larga 2 § , ed 
una lapide lunga 7 .larga i doppia, rinvenuta in d Motta del 
sig. Petrulli in quest’anno. Questi sono avanzi dj un paese 
(v.il Voi 3 ), odi un sepolcreto antico, quando i Proprie- 
tarj si tumulavano ne’lor poderi , il volgo nel campo santo 
suburbatio , come nel colle Esquilino in Roma. v. Oraz. 
lib. 1 Satir. 8. Anzi d. colonna , e lapide son forse di un 
tumulo di un Magnate, come su quel di Archimede in 
Siracusa scoverta da Cicerone là Pretore: Ego attieni , curii 
ornnia collustrareni oculis , animadverti columellam non 
■ multo c dumis eminentein , in qua inerat sphoerae fi- 
gura , et cilindri, lib. 5 . c. 22. Quaest. Tuseulan. 
Servio ad Arneid. Ub. XT. v. 65 o. comenla opud ma- 
jores nobiles aut sub monlibus , come Mecenate , e Ora- 
zio a p è dell’ Esquilino v. Sueton. vit. florat. aut in ipsis 
monlibus ( tal’ è detta Motta , ed altre più in Puglia) 
sepeliebantur. Linde super cadavera aut pyramides fie- 
re nt , aut ingentes collocarentur colutnnae. Or crederei 
quel sepolcreto della rotta di Crixi , e di ventimila suoi 
presso il Gargano parafr. 17. Raps. 2. , o de’ Francesi 
sud. di Virginio: ma allora nel i 5 oo ben rari ne'cara- 
pi furono i sepolcreti. Oltre ciò dopo le battaglie i ca- 
daveri si tumulano alla rinfusa parafr. qi. Raps. 3 . 
Bensì d. strage de’ Francesi fa là vicino . . c diverti- 
culo in viam .. 
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9. Dopo d. strage in Sansevero Guicciardini ivi p. 
83 prosiegue : che Ferdinando , preso Castelfranco , dove 
si uniron seco con 200 uomini d’ arme Gio: Sforza Si- 
gnor di Pesaro , e Gio: Gonzaga confederali , con 1200 
nomini d’arme, i5oo cavalleggieri , e 4ooo fanti assal- 
tò Frangete di Monleforle , che gli resero a discrezione 
per timore del secondo assalto i fanti Tedeschi , guar- 
nigione de’ Francesi. Di questi il Duce Moupensiero da 
Cncelle 4 miglia lontano ito lardi a soccorrerlo, mar- 
ciò verso Ariano , accampò sotto IVI ontecalvo , e Casal- 
bero. Ferdinando lo raggiunge a tiro di balestra , lo 
riduce all’ estremo de’ viveri , pur dell’acqua. Nel far 
della notte i Francesi marciano 25 miglia verso Gesual- 
do : poi non potendo ridursi in Venosa lontana 8 mi- 
glia , si accampano in A lei la (Lucana parafr. ì.Raps. 
1 . ) Que’ Tedeschi la saccheggiano, disertano , e si as- 
soldano con Ferdinando , eh’ espugnato in un giorno 
Gesualdo, li blocca in Atella , che penuria di viveri, 
loro rovina un mulino sul fiume vicino. Allora da Ca- 
labria gli sovviene con truppe del suo. Re Cattolico Fer- 
dinando d 1 Aragona , il gran Capilano Consalvo , che 
profittò fieli’ infermili» delJ'allro Duce Francese Obigtiy, 
che sconfitto 1’ aveva in Seminara , quando da Sicilia 
sbarcò col nostro Ferdinando pel riacquisto del Regno. 
Id. lib. 2 . Si strinse più l’assedio, si vietò loro ogni 
vettovaglia da Venosa , 1’ acqua pur di quel fiume. Dopo 
3a di Moupensiero ottenne 1' armistizio di un mese sen- 
za sortir d’ Atella , dopo cui non avendo soccorsi , ce- 
deva il tutto a Ferdinando. Così fu : Moupensiero fa 
condotto co’ Suoi in Castellamare , indi in Baja , e Poz- 
zuoli, dove perì pel mal’ aere co’ Suoi, vi fu sepolto. 
Di 5coo Francesi , 5oo tornarono in Francia , come 
Obigny vinto in Calabria da Consalvo dopo quella resa 
di Atella. I Francesi resero pur Manfredonia, e Cosenza 
dopo averle saccheggiate. “Manfredonia ancorché fosse 
» forte , et posta in paese abbondante , e che il Re 
» ( Carlo Vili ) v’ havesse lasciato al governo Gabriel- 
» Io da Monte Falcone . . valoroso; nondimeno dopo 
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» biwe assedio fu costretto ad arrendersi per la fame 
» . . Cosi non mancando altro . . che Taranto , et 
» Gaeta, et alcune Terre tenute da Carlo di Sanguine, 
y> et il Monte di S. Agnolo , donde D. Giuliano del- 
» l’Oreno infestava . . i paesi circostanti , Ferdinando 
» andato a Somma, dov’ era la Regina sua moglie, 
» s’infermò . . a Napoli ( a' 7 Ottobre 1496 ) morì 
» senza figli , et però gli succedette D. Federico suo 
» zio paterno. Id. p. 86 e p. 87. Federico ottenuta 
» l’investitura del Regno dal Pontefice , et fatta solen- 
» nemenle la sua iucoronalione , ricuperò per accordo 
» il Monte Sant’Angelo . . difeso da D. Giuliano del- 
» l’ Oreno . . et Civita con alcune Terre tenute da 
» Carlo di Sanguine. “ 

3 . Allora congiurò, come cennai, col d. Re Cattolico 
Luigi XII di dividersi il nostro Regno. Luigi col pred. 
Obigny spicca per terra qui 1000 iance , 4 °°° Sviz- 
zeri , 5 ooo fanti Francesi, e Guasconi, ed altri colla 
flotta di Ravesten Governator di Genova. Udendo ciò 
Federico, senza'saper d. congiura , chiama da Sicilia 
in Gaeta Consalvo , presidia più Piazze in Calabria co’ 
di lui Spagnuoli. Egli in S. Germano si accampa con- 
tro l'invasione di Obigny: ma scoverta alfiu d. con- 
giura , si ritira in Aversa , lascia in Capua Fabrizio 
Colonna , e Rinuccio da Marciano con 3 oon fanti, 3 oc| 
Uomini d’ armi , ed alcuni cavalleggieri. Obigny tutto 
invade sino al Volturno , lo tragitta su gli Appennini. 
Dopo dì 8 di blocco prende Capua di assalto , la mette 
a sacco , e sangue , e stupra pur le Religiose. Entrato 
jn Aversa , Federico gli rende Napoli con 60 mila doc. 
di taglia, ritirasi nel Castello Nuovo, indi in Ischia, 
alfine in Francia, dove morì. Qui lib. 5 p. i 4 o Guic- 
ciardini rimarca , che venuto con Obigny un figlio del 
Generale Monpensiero sud. nel n. 2 , lo pianse , morì 
6U la sua tomba in Pozzuoli. 

Intanto Consalvo qual Duce , e Viceré del suo Re 
Cattolico occupa la Calabria , Basilicata , e Puglia , pur 
Manfredonia dopo il blocco. Alterca col Viceré, e Duce 
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del Re di Francia il Duca di Nemours, pretende nella 
meta del nostro Regno assegnatagli , inclusa la Capita- 
nata colla Dogana del Tavoliere , e ’l Principato Ul- 
tra : spicca in Atripalda nella via di Puglia a Napoli, 
2 miglia all’ Est di Avellino , i suoi Uffiziali , dov’era- 
no i Francesi. Ito esso in Atella , in Melfi il Duca di 
Nemours, convengono l’armistizio sino alla risposta del 
loro Re. Ma dopo pochi di lo romponó i Fraucesi : nel 
19 Giugno 1401 marciano in Atripalda, in Puglia, 
tolgono tutto agli Spagnuoli , tranne Manfredonia, Mon- 
tesantangelo , Barletta , Andria , Taranto , Gallipoli , 
e Cosenza con Gerace , e Seminara in Calabria : pren- 
dono Canosa resa da Pietro Navarra con 600 Spagnuoli, 
bloccano Barletta , dove accampa Consalvo fra la peste, 
e la penuria parafi, qui 34 \ e cou i?.oo lance, e 10000 
fanti vanno ad espugnare il resto del Regno. Allora can- 
giò la sorte il dado : Cousalvo sorprende Ruvo , v’im- 
prigiona Mons. de la Palisse: i 3 Cavalieri Italiani vin- 
cono nella giostra in un campo quadro di a 5 o passi , 
imprigionano i 3 Cavalieri Francesi parafi, qui 12 , che 
non pagarono il riscatto : Pietro Navarra batte il Duca 
d’Atri verso Rutigliano presa da’Francesi: Obigny sconfitto 
vien fatto prigione nella rocca di Angitola presso Semi- 
nara , dove prima battè Consalvo. Consalvo ( soggiunge Ih 
^.Guicciardini p. i 55 . ) “ essendogli ignota tal vittoria de’ 
» Suoi , nè potendo piu per la fame , et per la peste 
» perseverare in Barletta , se ne partì , lasciatavi poca 
» guardia , et si dirizzò alla Cerignuola , Terra lontana 
i) dieci miglia (18), et quasi in triangolo tra Canosa, 
» dov'era il Viceré ( il Duca di Nemours) et Barlet- 
» ta . . com’ hebbono notitie dalle spie. . prese simi 1- 
» mente il Nemours il cammino verso la Cerignuo- 
,3) la . . molto incomodo , per esser que’ paesi sterilis- 
» simi d’ acqua , et la state sopravenuta molto più to- 
5) sto , che non suol’ essere nel principio di Maggio. E 
y> fama , che quel dì ne perirono nel camminare di sete 
x molti di ciascuna delle parti : nè sapevano i Fràn-« 
» cesi , che quel che s’ era mosso , era tutto , o parte 
T. 1 I. 24 
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» dèli’ esercito Spegnitoio ; perchè Fabritio Colonna , 

» co’ suoi cavai leggieri non lasciava penetrare a loro 
» nolitia alcuna : et le laucie ritte degli huoinini d’ar- 
» me , ed i gambi de’ finocchj . . altissimi impedivano 
» loro la vista. Arrivarono prima gli Spagnuoli alla 
» Cerignuola , che si guardava per i Francesi : et po- 
» nendosi ad alloggiare tra certe vigne ( dette oggi tom- 
» ba de' Galli , non più vigneto, cava di cruste uù 
» miglio all’ Est per la via da Foggia selciata dal i8i5 ), 

» allargarono per consilio di Prospero Colonna un fos- 
» so , eh' era alla fronte dell’ alloggiamento : sopraggit- 
ti sono i Francesi .. . et essendo già vicina la notte , 

» siedono dubiiodi appiccare subito . . o differire la 
» battaglia sino al giorno seguente ; come consigliavano 
» Ivo d’ Allegri , e’1 Principe di Melfi. . ma disprez- 
zi zando impetuosamente Nemours il consiglio più salu- 
» tiferò , assaltarono gli Spagnuoli con furor grande , 
» combattendo colla medesima* ferocia gli Svizzeri. Et 
z> essendosi o per caso , o per altro attaccato il fuoco 
)» alla munilione degli Spagnuoli , Consalvo abbracciato 
» 1’ augurio , con franco animo gridò , Eoi habbiamo 
» vinto ; Iddio ci annuncia manifestamente la vittoria , 
» dandoci segno , che non ci bisogna più adoperare rar- 
» ti glieria. I Francesi publicarono le genti loro havere 
z> nel primo congresso rotta la fanteria Spagnuola y ar- 
ti rivali all’artiglieria, bavere arsa la polvere, et es- 
» seme insignoriti , ma ché sopravenuta la notte, le genti 
)> d’ arme haveano percosso per errore nella fanteria 
» propria , per lo qual disordine gli Spagnuoli essersi 
•>> rifatti. Ma dagli altri fu pubblicato , che per la dif- 
» ficulta di passare il fosso i Francesi . . si messono in 
» fuga non meno per disordine proprio , che per virtù 
9) de’ nemici . . spaventati per la morte di Nemours , il 
» quale combattendo ferocemente tra i primi , et ri- 
» scaldando i suoi a passare il fosso , cadde percosso 
» d’ uno scoppio . . Nemours disperato di spuntare il 
» fosso , volendo girare la gente al fianco del campo .. 
» fece gridare addietro j la qual voce a chi non sape- 
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« va la cagione , dava segno dì fuggire ; et la morte 
« sua . . voltò tutto T esercito in fuga . . Durò la bal- 
li taglia per brevissimo spatio : et ancorché gli Spa- 
« gnuoli , passato il fosso , li seguitassero , ne fu , per 
« esser già notte oscura , presi , et morti pochissimi , 
« specialmente a cavallo, tra’ quali fu morto Mons. de 
« Ciandeu : il resto , perduti i carriaggi , perduta 1 * ar- 
« tiglieria , si salvò cotta fuga . . otto dì dopo la rot- 
ti (a di Obigny , et 1 ’ una , et l'altra in "Venerdì . . 
« felice agli Spagnuoli. » Consalvo entrò in Napoli nel 
i 4 Maggio. Tal vittoria, e 1 ’ altra sul Garigliano ( Id. 
lib. 6) bandì i Francesi dal Regno, testò tutto al Re 
Cattolico « Luigi d’Ars, uno de' Capitani Francesi , il 
« quale dopo la giornata fatta alla Cerignuola , ferma- 
te to a Venosa , et . . occupata Troja , e Sanseverino 
« ( Sansevero ) , teneva sollevala tutta la Puglia ; et al- 
te cuni de' Baroni Angioini ritiratisi negli stati loro , si 
« difendevano ( p. i ^4 ) : e ( P* *7® )♦ e vedendo Lui- 
w gi d’Ars , et gli altri soldati, et Baroni di quelle 
t< Terre , che gli huomini . . deliberavano d’ arrender- 
« si agli Spagnuoli , se ne partirono . » 

Sì gran vittoria illustrò più Cerignola , insigne qual cen- 
tro dèi Procaccio, e Commercio delle vie rotabili delle prov. 
di Lecce , Bari , e Potènza , per la Collegiata di S. Pietro 
con 7 altari , Canonici , e 1 ’ Arciprete nullius sino al 
21 Marzo 1818 , che la rese Concattedrale con Ascoli ; per 
6 Conventi di Agostiniani', Carmelitani, e Domenicani, 
( dov’ è il Seminario dal 1828 ) Conventuali soppressi nel 
1806, e Cappuccini nel 18*11 ( dov' è l’ Orfanotrofio con 
bell' ordegni , ed opifìcj di lino , canape , cotone , seta 
vegetabile d. apocino con filarelli malarabici , e ricami 
pure in oro , e argento ) per un Ospedale , tre Confra- 
ternite d e\V Assunta , Addolorata , e Morte. Spicca pure 
pel lusso , per le dovizie , e i viveri , frutto del suo com- 
mercio , dell’ agraria , e pastorizia delle sue vaste pia- 
nure ; pel bell’ orizzonte lino all’Adriatico, pe' suoi culti 
Sacerdoti, Legali , e Fisici. É Contea del Sig. Egmont- 
Fueotes- Pigliateli! di Francia, miglia 18 al Sud-Ovest 
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di narleita, to al Nord di Canosa, 8 da Orla, e dall’Ofanto, 

18 da Foggia a) Sud-Est . g3 da Napoli . „ all'/ì's/ da Or- 
dona. La visitò Ferdinando li. nel i3 Maggio i83i, enei 
6 . Maggio i833: il padre Francesco I. , e gli Avi nel 1797 
parafr. qui 34 • . il resto nella 4 1 • Haps. 1 , e in seguito. 

( 98 ) Trapassato nel i5i6 Ferdinando il Cattolico , 
che vinse questo Regno contro Luigi XII Re di Fran- 
cia parafr. anice. , Giovanna sua figlia erede, lo rinun- 
ciò a Carlo \ figlio suo , e di Filippo Arciduca d'Au- 
stria premorto ài padre Massimiliano I. Defunto nel x 5 19 
quest’ Imperadore , lo fu Carlo, di anni 17 scelto ad 
onta di Francesco. I. Re di Francia. Costui ridesta le 
pretensioni del d. Luigi XII sul nostro Regno, qui spic- 
ca il suo Duce Odetto Lautrec Conte di Foix , che sceso 
dall' Alpi , a' to Febbr. i5a8 io Aquila rassegna 35 mi- 
la fanti, e 3 mila cavalli. Marciando verso laPuglia , 
( scrive Guicciardini lib. 18 Slor. d’Italia ) fi per as- 
ti sicurarsi di riscuotere per tutto Marzo l’entrata della 
» Dogana di Puglia . . di ottantamila docati . . in cin- 
» que Terre ( San Martino , Serracapriola , Lucerà , 
D Ariano, e Minervino ) . . partito dal Guasto, et in- 
» teso , che una parte dell’ esercitò nemico , col quafe 
« si era unito il Principe di Melfi con mille fanti Te- 
si deschi . . et eoa due mila fanti Italiani . . era ve- 
li tinto a Nocera lontana quaranta miglia da Termini 
« ( Termoli ) . . mandato innanzi Pietro Navarra coi 
<i fanti , egli 1’ ultimo dì di Febrajo andò alla Serra . 
« Donde il quarto dì di Marzo arrivò a Sansevero r 
« ma Pietro Navarra . . entrò 1’ un dì in Nocera, Pal- 
li tro dì in Foggia , entrando per una porta , quando 
« gli Spagnuoli, che s’ erano ritirati a Troja , a Bar- 
« letta , et a Manfredonia , volevano entrarvi per .l’al- 
'« tra , il quale acquisto giovò assai per le vettovaglie 
« dell’esercito. Erario con Lautrec in tutto quatlrocen- 
« to lance , et dodici mila fanti . . ma dovevasi unire 
« seco il Marchese di Saluzzo , quale camminava in- 
« nanzi a tutti , le genti de’ Vinetiani , et le bande ne- 
ll re de' Fiorentini . -, Ma intese per ^lattone di Pietro 
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« Navarra , «he in Troja , ed all 1 incontro erano citmire 
« mila Alamanni, cinque mila Spagnuoli . et tremila, 
« e cinquecento Italiani , nè potendosi per i freddi 
« grandissimi stare in campagna , Lautrec gli otto dì 
« di Marzo andò a Nocera con tutt’ i fanti, ^cavalli 
« leggieri ; et il Marchese di Sajuzzo nuovamente ar- 
« rivato , messe colla gente d’ afme , et con mille fanti 
« in Foggia ; affermando di voler fare . . la giornata . . : 
« in Sansevero lasciò gli ambasciadori , et le genti non 
« atte alla guerra con poca guardia . . nè gli manca- 
« • vano vettovaglie , benché ai pativa di macinato* Uscì 
« poi a 1 dieci di Marzo in campagna tr« miglia di Ih 
« da Nocera , et cinque miglia presso a Troja; perchè 
•« gl 1 Imperiali , i quali havevano raccolte quasi tutte 
« le genti eh’ erano in Manfredonia, et in Barletta , 
« et che in Troja havevano copia di vettovaglie t ma 
« non pagati i soldati , eccetto i fanti Tedeschi , usci- 
« fono a. scaramucciare ; poi il dì seguente si messero 
<( -iii campagna senz’ artiglieria io un alloggiamento for- 
« te in sai colle di Troja. Lautrec a quattordici dì 
girò quel colle dalla banda di sopra, che risguarda 
« a mezzodì verso la montagna, et voltando il viso a 
« Troja, cominciò a salire; et guadagnato il poggio 
« Con ‘grossa scaramuccia, fece un alloggiamento a ca- 
« valiero X loro , et gli costrinse a colpi di artiglierie 
« a ritirarsi , guadagnando per se 1 alloggiamento loro-, 
« parte in Troja , parte a ridosso , in modo che Tro- 
ja , e l 1 esercito Imperiale restarorto tra 1 esercito 
« Francese , et Sansevero , il che difficultava i soccor- 
« si . . da Napoli , et anco in gran parte impediva le 
« vettòvagliè benché per essere scarichi di bagaglie, 
« et di gente inutile , non consumassero molto , et dal- 
« 1* altre parte erano impedite da essi le vettovaglie , 
« che andavano da Sansevero al Campo Francese , et 
« anco tenevano in pericolo Sansevero , il quale pote- 
« vano assaltare con una parte delle loro genti , senza 
« che i Francesi se n’accorgessero. Così stando allog- 
« giati gli eserciti , i Francesi di la da Troja di verso 
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« la montagna f et gl’ Imperiali di qua verso Nocera a 
« ridosso della Terra iu su la spiaggia molto fortilìca- 
« la ; et essendo la più parte de" luoghi circostanti in 
« mano a 1 Francesi , dimoiarono cosi sino a diciannove 
« di , facendosi scaramucce, in una delle quali fu preso 
« Marzio Colonna , et interrompendo spesso le vetto- 
« vaglie che andavano da Sansevero , et da Foggia 
« all' essercito Francese , che per questo liebbe qualche 
« stretta , nè si potevano condurre senza grossa scorta .. 

« A’ diciannove dì gl’ Imperiali per esser danneggiali 
« dall’ artiglieria nemica , si ritirarono in Troja ; ma 
« riparalo più il loro alloggiamento dall’ artiglieria , ai 
« tempo buono vi ritornarono , al sinistro si ritrovava- 
« no in Troja. Ma a’ ventuno in. sul, far del dì ... an- 
« darono verso la montagna d< Ariano r ; , essendosi cop- 
ri tra quello che prima credevano i Francesi , : trovale 
« in Troja vettovaglie assai . . A’ ventidue Lautrcc 
« alloggiò alla Lionessa in sul fiume dfdl’Ofanlo, • • 
« lontano sei miglia da Ascoli » . Spedì Pietro Na- 
varro all’ assalto di Melfi , eh' espugnò col sangue di 
3 ooo Melfitani: girsi rese poi Traili’, Barletta As- 
coli , altre Terre , non Manfredonia difesa da mille fan- 
ti Imperiali. Gl’Imperiali da Ariano fecero allo in A- 
tripalda , dove si unì il Viceré , il Principe di Saler- 
no , e Fabrizio Mararnaus con tre mila fanti e dodici 
pezzi di artiglieria, ludi spogliala Nola , e Capua dì 
viveri , seco li menarono in Napoli, dov’entrarono, 
alloggiando sul monte di S. Merlino con dieci mila fan- 
ti Tedeschi , e Spaguuoli , e seicento Italiani con quel 
Mararnaus. Lautrcc lasciò in guardia della Puglia 5 oo 
uomini d’ airae, 200 cavalleggieri , e j 3 oo in aooo 
fanti Veneziani; a ’ 3 Aprile fu. in Grotta Minarda , poi 
in Acerra , Capua , Nola , altre Piazze , a’ 17 iu Gal- 
vano , a’si in Casoria, a’aq in Napoli, dove accampò 
tra Poggio Reale ( dello dalla villa di Alfonso II. v. 
Angelo di Costanzo Ijb. 11 , lungo la via di Puglia al 
Sud ) e quel S. Martino, per tagliare gli acquidolti,, 
che animano i mulini in Napoli , alloggiando egli nella 
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masseria' del Duca Moti (alto nel luogo dello Laulrec 
vicino S. M. del pianto , e ’1 Cafnposunlo. Dopo molte 
zuffe per mare , e per terra egli vi perì co’ suoi am- 
morbati dall’ acque di quegli acquedotti tagjiali , sla- 
gnanti in quelle paludi , p da' mólti sortili dalla Citta 
appestati per la fame , ed altro. Id. Jib. 19. Così sventò 
l’assedio, e la guerra; i suoi furono tumulati nella vi- 

fSkSSf» Campo r ^ÌM. 

Lorenzo 'Giustiniani Union- Geogr. del R. di Wap. V. 
-Napoli. Esso Lautren, ed il d. iNavarra giacciono là in Na- 
poli in tumuli marmorei artefatti dal celebre Gio: da Nola 
in S. M. la Nuova , tempio degli Osservatiti , nel sacello 
del B. Pietro della Marca a’ lati dell’ aitar maggiore 
co’lono epjtafj addotti dal Reggente de Rosa Prax. Cri- 
min. t. 1. c. l. n. 8a: li eresse Ferdinando nipote del 
gran Consalvo Pritìcipe di SeSsa. - . 

•v Intanto Sansevero , che nei 4 Marzo ricevè Laulrec, 
vide, rassegnare trentamila Suo», e spedì viveri al suo 
Campo .tra Lucerà , e Troja , 4 u presa dagl’ Imperiali: 
giacchèodopo la sua ; morte in Napoli fu ripresa da Fe- 
derico « Caraffa , Comandante fautór. de’ Francesi giusta, 
Guicciardini lib. 19 ,^come in fine del lib. slesso)lornò 
agl’imperiali : “ Tenevasi Barletta per il Re diFran- 
» eia, nella quale era Renzo da Ceri ..il Principe di 
» Melfi, Federico Caraffa, Simoue Romano . . Tene- 
» vanni V iniziaci ( alleali de’ Francesi ) Trani , Pa- 
■» gliano , e Monopoli . . anche il porlo di Biestri ( Vie- 
» sii ).. de’ quali si roppono nella spiaggia di Biestrice 
» ( Viesti ) tre galee , ed una fusta grossa , che anda- 
» vano a provveder di vettovaglie Trani , et Barletta . . 
» Tenevasi ancora per i Francesi il Monte di SaniAn- 
.» giolo Essesndo la fine di Maggio . .• seguitarono va- 
» rie fattioui , e movimenti , perchè et quelli di Bar- 
» letta facevano prede, et danni grandissimi , et i fan- 
» li, che erano nel Monte di Saut’ Angelo, de’ quali 
» era capo Federico Caraffa, presero Sansevero, et soc- 
» corso la T’erra di Vico , costrinsero gl’ Imperiali a 
» levarne il Campo. « 
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(gg) L* armamento idei Viceré di Carlo V in Napoli 
D. Pietro di Toledo , contro i Turchi sbarcati in Terra 
d’ Otranto, gli aggravj * de’ popoli pei dispendio della 
• guerra, più pel donativo dii due. i 5 ooooonel 1 536 da 
Carlo richiesto , ecco m Giapnone- lib. 24 c. i , e lib. 
3 2 c. 4 - “ Dissipato., il nemico, licenziò il Viceré, 
7> dopo aver loro resi molli ringraziamenti , i Baroni , 
» ed ognuno che potesse tornare a casa sua . . Ma egli 
>, considerando , che il Turco nón era per desistere dal- 
» l’impresa del Regno, e di quanto giovamento gli era 
» stato lo star provvisto di gente , deliberà di fortificare 
» tutte le Terre della riviera ; e visitando quelle con 
■t) buoni architetti 4 ed uomini di guerra 4 diede ordine 
)> di fabbricare il castello di Reggio. Cinse dj baluardi’, 
» e di mura Colrone : fece fabbricare il castello 'di Ca- 
a stro, di Otranto, di Lecce ^i Barletta , di Brindisi, 

5, di Monopoli, di Manfredonia . v e fortificare Vieste 
» ( oltre 336 torri di veletta sul mare Adriatico , Jò- 
a nio , e Tirreno parafi. <. . Raps. 1 .' ) E scorto , che 
» maggiormente le città di Puglia erano ollremodo op- 
5) presse da grossi debiti , onde * . molle si disabita- 
ti vano , e si rendevano impotenti a" pagamenti'Fiscali 

» egli trovò rimedj . . che in pochi anni furono . . 
■» libere da’ debiti , ristorate tutte le loro entrate , e tor- 
ti nate a popolarsi . . In tal modo fu rinfrancata Bar- 
letta , Trani , Biseglia , Monopoli , Manfredonia, San- 
ti severo , Rutigliano , M i nervi no , e molte altre Città 
ti oppresse. Così il Toledo . . ripartito 1 ’ esercito per 
ti gli alloggiamenti , se ne tornò in Napoli. Questo 
gran Viceré è tumulato in Napoli nel Coro di S. Gia- 
como degli Spagnuoli , eterno pel buon governo , e la 
bella strada Toledo da lui decorata più col R. palazzo 
suo , e de’Vicerè segg., contiguo al l'Ovest deli’odierno R. 
(100) V. la parafi, ult. Raps. 2. (101) V. la Raps. 

6. (102) Le irruzioni, i guasti de’ Turchi in Termoli, 
in Serra, e ne’ luoghi 100 miglia intorno nel i 55 b. V. 
in Muratori d. anno, del! Panino nel Teatro dó Vi- 
ceré , e nella parafi-. 59 Raps. V. 
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RAPSODIA V. 

DI SERRACAPRIOLA , LARISO , TERMOLI eie. 

. ,i Argomento . , , / 

I. Serra y Montorio , e Chieuli , 

Portocannon , Larioo , 

Campomarino , e Termoli 
Ve TJruri, !e San Martino. 
lI.^Mà dcrv’ è mai Betavio , 

Cli^ernia ov. è ? le mura f n 

Di, Uàcosio , Buca , e Gaudia ? 7À 

Vè sol la sepoltura. j. , 

I. Varchiamo , ò Muse , o J Grazie “ 

Di Civitate il ponte 

Che amena solitudine! 7 

Belle delizie a fronte f 1 . ’. (i -, 

II. Qual ponte in fintegli .Appuli ! (i) 
Ecco il Frenton , graq. Fiinhe : ( 2 ) 

Dà uri fónte, ^n rio . zana pillano , 
Vanno a baciar sue spume. 

III. * Qui amene ville , c semplici , 

Serracapriola amena , 7 ". 

Là , pria (3) Città più florida , 

Di be' giardin sì piena. 

IV. Ecco i begli Orti Esperidi , 

La Tempe àe’ Frentani ; 

Messi e boscaglie vegete > 

Vallette , colli , e piani. 

V; Qui Flora 1 , Pale, e Cerere, - 
Pomona qui , Vertunno 
La primavera infiorano , (4) 

Cantan P està , P autunno. 



Digìtìzed by Google 




noò 

\ JU I. Qui coli* 0 rea eli , e Driadi * 

Suoi «acceggiar Diapa^ t» * - 
Colle Napee , Je.Naiadi 

•’;b 1 1 1 I* * ‘ : ' * * ' 1 ' ^ * ‘ 

ocnerzar nella lontana. 

VII. Gode, che desse cantano * 

Gli augelli ,. e i Pastorelli ^ 

Pescano, i lini imbiancalo 
Bagnano al gregge i velli:’ (*>) 

Vili. Se Atteoni Fauni,, «.'Satiri 
Son qui, masnade. infeste pi > 

Ecco accampar chi guardano 
11 ponte , e le foreste. 

IX. , Eccoci in 5 erra , o Fieridi ,, 

De* colli suoi qorona ^ (6). . -•* r 
Madre alla mi^ Penelope , n , 

Bella Rachele, e buona. * . i 

X. ,i Che bell’.Iqnesto ! triplice { , f , t* 

' Frutto mi diè . . , ma il Fratto. . . . 

. v > il * < i >V . 1 td . J; •. 

Ma il più, bel Fruito ahi ! $velsemi 
Morte, il mio Figlio, (7) e tutto ! • . 

XI. Tutto perdei nel perderti , . .1 • 
Tua , Figlio ! , e mia sventura! v .. 

Ah ! in Te non più gareggiano . 

Più V Arte ,, è ;la jNatura !.. ; , 

XII. Che incantatrice specola 

Son queste mura intorno ! ' „ ; 

Ecco il Gargan , la . Daunia 
All' Orlo, al Mezzogiorno, r 

XIII. L* iride , un. drappo d’ India 
Di palme, e fior dipinto . 

Ecco , un giardni Botanico 
Di erbette , e fior distinto: . , 
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XIV. Ecco ali* Occaso , a Borea 
Di cento , o Serra , e mille . 

Valli , e montagne altissime , 

Boschi , antri , borghi , e ville. 

XV. Di Dragonara i ruderi , 

-Di Gerion (7) qui mira : 

Là di Larin (8) , metropoli , 

Fior de* Frentani ammira : . 

XVI. Là dove a Fabio Annibale .» . 7 
Bende la sua vittoria ; 

Confessa a lui Minuzio 1 : '< 

* a 

Vinta co* Suoi sua boria. -, : ì »/ 

XVII. Come quel Duce Punico . '7 
Con faci in su le corna , n, . ;> t 
De* buoi varcò il C a Ui cola > n:: 

Fabio vi elude e. scorna.;; ' • I o 
XVIII. Così co* fuochi soliti.:. ; ! .*'•/ 

JVel Campo in Gerione . . , ì <■ ; 

Starvi accampato a Paolo 
Finge, ed al vii Varrone. ; •> , i\‘ 

XIX. Vè in ciel di nevi fumiga* . > . ■ J 
Carca la gran Majella (9)., . ì • ■ 0 - 
Museo , stupor del Sannio , ni-.n- * . > •- 
Di Celestin pia cella.- . \ . 

XX. Sembra il grand’ Ida ; i l . domina / 
Come l’Olimpo, il Sasso (*o) 

Gran Sasso sì d’ Italia , 

Che mira il Sannio al basso. 

XXI. Ecco il Piceno , e ’l limite J 
Suo coll’ (1 1) Apruzzo (12) U Tronto 
Ecco il Trontin con Atria (*3), 

L’ Aterno (14) pur sì conto ; 




zo« 

OpLII. Si conto per In bellica *' 1 • 1 - r 

Rocca, e marzial struttura <■ 

Dove in valor gareggiano • -• .«'*■/ 

Più 1* Arte , e la Natura. 

XXIII. Lancian (»5)vè,Ortona(*6), il SangrioC 1 ?), 
Betavio ( 18 ) , Buca ( 1 * 9 ), Istonio ( 20 ); 
"Vè col Biferno 1* Adria , ’ « -* •» » ^ 

Qui San Martin ( 21 ) y là Usconio (ai). 

XXIV. Campomarin (a3) qui ■■ Termoli ( 24 ), 

Portocannon ( 2 5), paesi * ; ì- ‘ i 

Su P Adria ; là Montorio ( 26 ) , : ’ 

Vè Ururi (27), e Guglionesi ( 2 S). 

XXV. L’ isole là di Tremiti {29) ' 

Vè , di quel mar son chiavi i > ; : 

Sol la penuria temono , 

Non le tuonanti navi.:* : ‘ 

XXVI. Di Uria (3o) nei sen torreggiano . . 
Ecco Ripalta (3i), e il lago , 

Che a Terranuova , e Lesina (3a) , 

Qui è chiaro specchio e vago (33). • 

XXVII. Sai MaMiT&wtl .jYlanfe Deviò (34) 
Verso Uria^sjp te che godi (36) 

Di agrumi orti , e delizie, 

Vico , I selliteli a-, e Bodi. 

XXVIII .1 Che bel goder dall’ampia- . 
Piano (3^) qui il mar , godere - 
Le vele , che s* ingolfano , 

Radon le sue costiere. 

XXIX. Qual più gentil spettacolo ! 

Serra , a ragion Teano 
Fe il tuo Castello estollere , 

O il popol tuo Frentano : (38) 
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XXX* Onde tra il Sannio , e T Adria . 
Fosse di spia , veletta , 

Qual oggi è col Telegrafo (3c,) 

Qui fisso in su la vetta. 

XXXI. Oggi Ducal palagio (4o) 

È quel castello : un forte 
Torrione quattro domina , 

Suo vallo , mura , e porte. 

XXXII. Cupe vallate domina , 

Come un de* belli ed ampj 
Stradon (4») ’ e * ie ^ borgo incrocia , 
Guarda di Chieuti i campi. 

XXXIII. Cbe tetti , e rettilinee 
Vie , che gentil pianura ! 

Dove nel brio gareggiano 
Più 1’ Arte , e la Natura. 

XXXIV. Altro ne* prischi secoli 
Castello giù , pur allo 
Fu nel montarvi all’Austro 
Sua rocca in ogni assalto (4 a). 

XXXV. Di S. Mercurio il tempio (4*3 
Ve qui : là in cima al colle 
Presso al Ducal palagio 
Quel di Maria si estolle: 

XXXVI. Quel di Maria , che il titolo 
Vanta nelle sue selve , 

Dove Roberto il nobile 
Vi cacceggiò le belve. 

XXXVII. Mentre inseguia qual Ercole 
Nemeo qui una capriola , (44) 

Nell’ antro , ov’ è quel tempio > 

A* dardi suoi s’invola. 



i 
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XXXVIII. L’ insiegue, e della Vergine 
A piè del simulacro 
L’ arresta , ammira , e venera 
L’asilo suo si sacro. •• • . * 

XXXIX. Quella capriola il titolo 
N Diè , de’ suoi colli il giogo 
Di è pur lo stemma al popolo 
Accorso in si bel luogo. 

XL. Corse a goder quest’ aure (45) 

Sì placide , e serene , 

Che dolce sangue ispirano , 

Bel cuore , usarne amene. 

XLI. Son Curj , Abeli gli uomini , 

Nabot , Abrami ; e Sare , 

Racheli , Rut , Cornelie 
Lor donne oneste , e care. 1 
XUf. Le Villanelle intessono 
Bei lini : i lor consorti 
Spacciano i pomi coltivi 
Da* figli , e lor negli orti. 

XLIII. I Sacerdoti , i giovani 
Son pii , di bell’ ingegno : 

Ruggier (46) , di Reggio il Presule 
Ciampa , ( 49 ) > è de Luca un pegno (43) 
XLIV. Le Religiose Vergini ( 49 ) 

Fior di virtù più pura 

Son : la Pietà gareggiano * ^ ' 

Qui 1* Arte , e la Natura. 

XLV. Fu pria quel loro Ospizio 
De* Cisterciensi Frati • • 

Siti in Ripalta , in seguito 
De’ Padri Riformati , * 
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XI/VI. Il nome ha di S. Angelo , tot 
Che V al Irò Chioslro avea 
De* Frati di *Gislerzio -, • 

Che Civitate ergea. (5o) • * 

XLVII. Ciò è segno , che di Civita 
Serra fu erede , e figlie 
Molte di quella profughe 
Qui asilo han più famiglie. (5i) 

XLV11I. Serra si fu di Civita • 

Figlia, fu allor più degna, 

Che i greggi qui del Sannio 
Il Doganicr rassegna. (53) 

XLIX. Chi canterà l’ iliade 

Di Serra ? al Chiostro augusto , • 

S. Sofia che appellano , 

La die Corrado Augusto (53). 

L. Alla Badia di Tremiti 
In Serra Tesselgàrdo 
Conte in Larin , die Gaudia (54) 

Borgo suo Longobardo. • 

LI. Roberto pur Molisio • 1 

Conte , metà concesse ' 

A’ Cassinesi Monaci 

Delle sue mura istesse : (55) 

LII. Quindi un palagio avevano 
Qui con eccelsa torre (56) 

Per segni dare in Tremiti 
Di quanto lor là occorre. 

LIII. Quando Fernando il Regio 
Figlio di Alfonso, in Foggia, ' 1 

In Sanse ver , che resesi 
Con Troja , ed altre , alloggia ; 
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LIV. Qui sul Frentone accampasi , 
Dove inviasti a’ suoi , 

Piedi, Apricena , e Lesina > 

Serra , gli araldi tuoi (5^ ). 

LV. 11 tuo presidio , il popolo , , * 

La rocca a lui fe giura , 

Dove in valor gareggiano 
Più l’Arte, e la Natura. 

LV1/ Godea di Serra il feudo (58) 

Il buon Carafa allora , 

Indi Gonzaga , e tragica 
Scena di guai deplora. 

LVII. Mentre Filippo Austriaco 
Reggea queste contrade , 

Con vele da Bizanzio 

Duce Otloman le invade. (5g) 

LVIII. Piai" , che tolse a Genova 
Scio, che all’ indarno Malta 
Sfidò , Pescara , e Tremiti , 

Sbalza dal mar , 1’ assalta. 

LIX. Là Ortona assalta , Islonio , 

San Vito (6o) , e Francavilla (6i) , 
Qui Guglionesi , e Termoli , 

Serra, ogni borgo, e villa. 

LX. Al suo saccheggio, eccidio 
Tutto al furor fu poco : 

Fur preda le reliquie 
De’ ceppi suoi , del fuoco. 

LXI. Quanto crudel degli Ungari (62) 
Pria , de* Crociati il guasto (63) 

Fu in te , Larino , e Termoli , 

In te fu 1 Qrlona , e Vasto ! 
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LXII. Quanto de* Tuoi più scempio ' 

Fecero pur crudele , ** 

O Viesti , o Rodi , o Termoli , 

Le Veneziane vele! ( 64 ) 

Quanto fur anche i palpiti , 

Quando in te scese + in Serra 
Lautrec €011* armi , o Termoli • 

Piombò tra noi la guerra ! ( 65 ) 

LXIV. Ma il tuo Pastor già, Termoli (66} 
La tua Sottintendenza * ", . J 

Vast 0 ^ e Larin , fa sorgere^ 

Piu la Regai presenza. (67 )-(>.' j 
LXV. E se la via Valeria (68) , 

Il porto a Voi ben giova , 

Dall* Adria al mar di Napoli 
Quanto vie più la nuova ! (69) 

LXVI. Questa compir Sanfangelo , ( n 0 ) 
Patroni (71) or più procura, J 

*~* ran Genj , in cui gareggiano 
Più l'Arte, e da Natura. 

LXVII. Piange» da lustri dodici 
Quell' Ottoman flagello, 

Quando un tremuoto orribile 
De' Suoi fe Sèrra avello. (72) ' 

l'XVlIL D Vpi , che foste vittime 
Di quegli eccidj , e scempj , , 

Piangete 1 ' esterminio ... 

Mostro , de’ tetti , e tempj k \ 

LX 1 X. L'aria già nembi ingombrano 
Di fumo , polve , e pianti ; 

Già tetti , e vie cadaveri , 

Già semivivi infranti. 

T.ll % .* 
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£X£. Fiù raddoppiò le lagrime ^3) 

La carestia , di questo 
La peste più « contagio , 

Flagello il piu fuuesto. 

LXX1. Più furo i nostri palpiti , 

Quando in Bitonto in campo 
Vinti , in Pescara fuggono , 

Cercan gli Austriaci scampo ( 74 )- 
LXX11. Ma già, di pace l’iride 
Splcndea coll ’ d ureo Giglio , 

Quando le trombe Galliche ( 7 $) 

Guerra in/imar , scompiglio. 

LXXIU. Ecdo dalPAÌpi scendere 

Di Transalpini un nembo, 

Estremi guai d’ Italia , 

Di noi piombar nel grembo. 

LXXIV. Tre lustri ricalcarono, 

Serra , tue strade i Galli 
De* flutti al par , de’ turbini , 

' Bandiere, armi , e cavalli. 

LXXV. Le guarnigion , gli eserciti 
Di ogni nazione infesti , 

I Rulli pur , che vennero 
Dalla Crimea , vedesti. (^5) 

LXXVI. Le pioggie , e nevi , il ra P ldo 
Saccion di spume pieno 
Ben cinque di quegli Ospiti 
Fece alloggiarti in seno. 

LXXVII. Anche i ladron ti oppressero . . 4 
Sei P ombra or , la figura 
Di quanto gareggiavano 
Qui P Arte , e la Natura. 
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LXXVIII. Grazie , che reggi a* secoli , 
Nè sei qual Cintale , 

San Leuci , Buca , e Gaudia , 
Cliternia (77) ai suol spianate. 
LXXIX. Dal Brindisino Presule 
Questo San Leuci è detto , 

Come in Campania il Regio 
Dal Re Borbone eretto. (78) 

LXXX. Felice te , San Leuci , 

Là nel pendio de* monti 
Tifati (79) sacri a Cinzia , 

Per l’Afro Eroe più conti. 

LXXXI. Delle città l’ invidia 
Sei per la Reggia , e 1 ’ acque 
Giulie , che a’ tuoi be’ Serici 
Lavori offrir gli piacque. (80) 
LXXX II. Godi sì, mentre piangono 
Qui il mio San Leuci P Eco , 

Ceice , Alcione, e Tereo 
Là Buca , e Gaudia seco. 
LXXXI 1 I. Di Cintate il Presule 
Questo San Leuci a censo 
Diè alla Badia di Tremiti 
Per un annual compenso ; 

LXXXIV. Che diè l’ Erario Regio ' 

A quel Prelato , al nostro 
Erede di sua Cattedra 
Per quel soppresso Chiostro. (81) 
LXXXV. Sorge vicìri Santagata (82) 
Presso al Frentón , Casale * 11 
De’ Frati pria di Tremili 
Nei bosco lor feudale. 




'Zté' 

1XXXVI. II tempio di S. Àgata ■ • 

Nel suo recinto or vedi , 

De* Frati il buon palagio 
Con più capanne in piedi. 

LXXXVIJ. Là spesso i Cachi infestano: 
Spesso in que* paschi a stuoli 
Van eacceggiando gli Esau 
Lepri , cinghiai , cavrioli. 

LXXXV1II. Ve Chieuti pur: là prossima 
Teate ha sepoltura , ( 93 ) 

Dove non più gareggiano 
Più l 5 Arte , e la Matura. 

LXXX1X. reale f sì ve l’Jppulo , 

Con cui ligamt amie* 

S t r i n sei® Kn dir due Con soli 
Duci Roman nemici. 

XC. Risorgerà con Chieuti , 

Figlio dell' Albania , ($4) 

Che ha il cor di Giorgio Scanderhcgh , 
Terror della Turchia. 

XCI. Quindi a S. Giorgio estollevi 
Di sua Parrocchia il tempio 
Per rammentarsi il titolo , 

Del Prence suo 1’ esempio. 

XCII. Quivi non più 1' audacia 
.Regna , bensì 1’ agraria : 

Più freno è la Giustizia , 

L' amenità dell’ aria. 

XCI1I. Vanta beli* agj , e viveri. 

Decenti tempj , e tetti , 

Che a rette strade , ed ampie 
Fann' ala , in fila eretti. 



Digitized by Googte 




XCIV. Baca cosi fa sorgere 
Portocannon , sua madre 
Campomarin Cliternia , 

Trofeo dell’ Ungre squadre. 

XCV. Soa di Albania Colonie , 
Come là Santacroce (85) : 
Serbano ancor sue Prefiche , 

La lingua , il cor feroce. (86) 

ATCVI. Le loro messi , il traffico 
DeMegni lor , la pesca 
Più di Larin P industrie y 
Di ogni Frentano adesca. 

XCVII. Lor donne son Penelopi r 
Alcesti , ed altre Argive 
Ne* ginecei , negli abiti 
Semplici , oneste , e vive. 

XCVIII. Come Spartane insegnano 
A* Suoi , che a petto ignudo 
Pugnino , in patria tornino 
O sopra , o eolio scudo. 

XCIX. D’ essi , e Larino il Presule 
Il degno Rocca (87) ha cura , 
Più del Liceo . .'. li prospera 
Ei , P Arte , e la Natura. 




~ PARAFRASI 

DELLA RAPSODIA t 

D I 

SERRACAPRIOLA , LARINO, TERMOLI etc. 



Parafi. 3. e 6. Raps. 1. (2) Serracapriola dicesi 
Città più negli Alti de’ suoi Notaj. Lo merita pe’ suoi 
5ooo abitanti urbani , per le derrate del suo gran dema- 
nio di vers. 10480. in miglia circa 36 tra il Fortore. 
all’ Est , la selva delle grotte al Sud , il Saccione al 
Nord-Ovest , e 1 ’ agro di Chieuti al - Nord-Est ; pel com- 
mercio , e per 1’ agraria , scemata da’ briganti de’ vicini 
boschi di Cantalupa , Casalpiano , della marina , S . A- 
gata , e S. Leuci , e dalla guerra dopo il 1799. Allora 
censirono, resero il più vigneti 3 oo e più vers. della 
Mezzana Comunale all’ Est. Quei demanio è azionale 
del Clero , cui per ogni vers. seminata in grano , ed 
orzo dh tom. 1 i > nulla di avena. 

( 3 ) Serracapriola è il giardino della Capitanata , e fuori 
per le gran frutta pur d’inverno. Monsig. Tria lib. 4 i 
c. 7 n. 9. Memor. di Larino afferma, che nel Giovedì 
S. 1722, anno 1. del suo Vescovado, gli si offrirono 
la de’ fichi freschi di corteccia bruna , soliti Ih in Apri- 
le , s’è di buona stagione ; altri al Duca nel x 83 i. Nel- 
l’orlo de’ suoi Cappuccini sonvi piante tali. I Serrani 
asportano 10 e più some di frutta per giorno in Sanse- 
vero da Maggio a Nov. oltre le nostre vetture : altre in 
Foggia , Larino , Termoli , altrove : lucrano più di an- 
nui doc. 3 ooo. Souo Abdalonimo di Alessandro M. ni- 
hil habenti , niliil defuit. parafi. 7 Raps. 1 . 1 loro grani 
sono richiesti in Foggia , altrove per semenza , oltre i 
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vini , e gli ®lj. Le fontane vi son’ovvie, piu neVC avellana , e 
due peschiere. In quella della Maddalena da un’anno vi aprì 
un mulino l’agronomo Marchese D. Benedetto Moresca Don- 
corso , palmo del suo Duca D. Nicola nato in Moscovia 
da D. Autonino lì Ambasciadore , e dalla Dama V csemski. 

( 4 ) Parafr. io. Raps. i. ( 5 ) Perchè dicesi Serra , v. 
la parafr. 7 Raps. 1. (6) Sposai nel 27 Ottobre 1799. 
D. M. Filippa Pergola di Serracapriola , germana di 
D. Antonio Arciprete di S. M. in Silvis , e del Notar 
D. Teodosio , che hanno il palazzo isolato rimpetlo al Sud 
di d. Chiesa , procugina di D. Gius. Pergola Arciprete di 
S. Mercurio. Procreai a’ 20 Luglio 1807 D. Emmanue- 
le , D. Clementina a’ 2 Agosto 1808 morta ind. mese, 
ed altra sinouima a’ 12 Gemi. 1811. Quel Primogenito 
ben istrutto nel Ginnasio Filologico ^ Filosofico , e Le- 
gale paterno , mentr’ era Precettore con R. diploma da 
Maggio 1828 , e per laurearsi D. r Legale, come me dal 
27 Genn. 1797 , e per ridurre in Annali questo Tea- 
tro della Capitanata , dopo la cura in Napoli dal 4 
Maggio a’ 16 Luglio tornato meco , spirò uell’ ore 2 dopo 
il 2 Agosto. Giace nel tumulo gentilizio della Chiesa 
de’ Cappuccini di Sansevero , innanzi al 1. Cappellone 
sinistro di S. Felice sotto il 1 . pilastro , dove nel mar- 
mo lungo p. 3 , largo 2 v’ iscrissi tra due spiche , e tre 
stelle , mio stemma , quest’ epitafio : 

M. S. , 

Hic , Fraccàcreta Emmanvel, mi nate, qviesce , 

SPES PATRIAE , EMMANVEL , VITA , CECVSQVE MEVM ! , 
FLOSQVE IVVENTVTIS , LEGVM TE FLOSQVE PEP.FDIT 

te, Emmanvel, tabes !... haec tva mi vrna . . vale! 
MATTHAEVS CAR. F. PRAELECTOR , V. I. C. 

F. SOCIETATE DAVNIAE ©ECONOMICA , 

et Maria Philippa Pergola parentes , 
sororqve Clementina 

LVGENTF.S COLLAGRVMANTES Pr. 

BENEM. SVO DENÀTO AN. XXlll. D.' XI 1 T. ' 

fostiudi e Kal. Sextilis A. S, MDCCCXXXf. 

v 
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Su questo per me destinai il seguente marmo largo p. 
, lungo t» J. 

TeCVM HIC, EmMANVEL , TECVM , MI NATE , QVIESCO . . 
EST TVA MORS MEA MORS , VT TVA VITA MEA ! 

MATTHAEVS FRACCACRETA CAR. F. V. I. C. 

PRAEL. E SOC. DAVN1AE OECONOM. 

A. S. MDCCCXXXII. . . 



Di più composi per lui i segg. 

SONETTO. 



Figlio ! Emmanuele ! addio diletto Figlio ! 

Figlio ! Emmanuele ! eternamente addio ! 

Non saremo mai piu tu il mio buon Figlio , 

To il tuo buon Padre! addio per sempre addio! 
Coltivai sì bel Fiore , un sì bel Figlio . . . 

Ma mel rapì barbara Morte ! addio ! 

Degno frutto sperai da sì bel Figlio , 

Ma il frutto , il Fior , tutto ho perduto ! addio ! 
Nell’infante (*) Nipote or veggo, o Figlio, 

Risorto il nome tuo : ma il mesto addio 
Tuo mi rammenta , il mio non più mio Figlio. 

Chi mi consola ? la tua Madre ?.. oh Dio ! . . 

La Germana? ... il sepolcro è sol , che al Figlio , 
Al German ci unirà . . sì , Figlio ! addio ! 

AETERNVM VALE ! 



La Madre. 

I. Mio Dio ! qual turbine 
Per me crudele ! 

Per Te , sì amabile 
Figlio Emmanuele ! 



Il Padre. 

il. Mio Dio ! qual fulmine 
Fior così bello 
Ridusse in cenere , 
Questo arboscello ! 



(*) D. Emmanuele neonato da D. Giulia Fraccacre- 
la mia nipote , è dal D. r Legale D. Nicola Jìglio del 
D. r Fisico D. Emmanuele Coticone di Campobasso , e 
D. Mariangela mia germana. 
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in. Dà dì più teneri 
Quanto ti amai ! 

Con quanto studio 
Ben ti educai ! 

IV. Sperai propizio 
Il Sol , l’ Aurora , 

Gli augelli , i zeffiri , 

Le pecchie ancora. 

v. Già promettevano 
Tuoi fiori il frutto . . 

Ma il Cielo svelserui 
Tua pianta , e tutto. 

vi. Morte , se il tralcio 
L* uva a te sèrba , 

Perchè tu coglierla 
Perchè si acerba? 

La Madre. 

Vii. Per me tu uccidere , 
Morte infedele , 

•Il mio sì amabile 
Figlio Emmanuele ! 

Vin. I fior tu togliermi 
Me ahi non più Madre! 
Delle sue rosee 
Guance leggiadre ! 

ix. Del crin suo togliermi 
I fior soavi , 

De’ suoi melliflui , 

Labbri i bei favi ! 

X. Per te son orfana 
Madre , ogni ajuio . . 

Il Padre. Padre pur orfano 
Tutto- ho perduto! 

La Madre. 

xi. Pietosa ah toglimi 

■ * 1 •'**».* » ■ J 
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La vita almeno . . 

Nell’ urna chiudimi 
Del Figlio in seno, 
xn. Sia col suo cenere 
Il mio l’ istesso : 

Sia questo 1 * ultimo , 

L’ eterno amplesso ! 

xiii. Sì al Figlio uniscimi 
Figlio fedele 5 . . . 

Sì , Figlio amabile 
Figlio Emmanuele ! 

Il Padre. 

xiv. Come all’immagine (*) 
Tua , Figlio mio , 

Me oh Dio ! di lagrime 
Saziar poss’ io ! 

xv. Tue ciglia , e palpebre. 
Tue chiome bionde 
Piango , tue labbia 
Sì rubiconde. 

xvi. Gli occhi cerulei , 

L’ iri del ciglio , 

Del viso piangomi 
La rosa , e ’1 giglio. 

xvn. Piango la procera 
Statura , il passo 
Grave , il sì nobile - 
Contegno , ahi lasso ! 

xvnr. Piango le grazie 
Del tuo costume 
Tutto co’Simili , 

Di voto al Nume ! 

xix. Tuo cor , tue labbia 
Favi di mele 
Sì piango , amabile 



(*) Lasciò mio Figlio il suo Ritratto fatto in Napoli, 
lo soscràse E. F. 
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Sol- 

Figlio EmmaDuele. 

XX. Piango gii oracoli 
Pi tua prudenza , 

Di Aslrea, di Pallade , 
Dell 1 Eloquenza, 
xxr. Piango i caratteri 
De’ tuoi volumi , 

Dove in vigilie 
Stancasti i lumi: 
xxii. Con cui tu spargere 
Sapesti i retti 
Nel tuo Ginnasio 
Chiari precetti, 
xxiu. Io tuo Pitagora 
Sperai , eh’ erede 
Mio Figlio al patrio 
Liceo succede, 
xxtv. Le Muse , e Temide 
Di lauri uu degno 
Serto tessevano 
Già al bell' ingegno . . . 
La Madre. 

xxv. Ma un morbo tabido 
Qual tosco e fiele 

Te strusse , amabile 
Figlio Emmanuele 1 

xxvi. Figlio , mai nascere 
Mai non dovevi , 

O i tuoi non essere 
Tuoi dì sì brevi! 

Il Padre. 

xxvii. Come l’annunzio, 
Che di lui seppe, 

Fe il padre piangere 
Morto Giuseppe : 
xxvm. In pianto struggomi, 
Come in Sionne 
li padre Davide 



Piànse Assalonne. 

xxix. Perchè uon togliermi 
Aneli’ io la vita , 

Se Morte barbara 
Non 1’ ha rapila ? 

xxx. Morto credendosi 
Il suo Teseo , 

Nel mare annegasi 
Il padre Egeo : 

xxxi. Morì , scorgendone 
Sue nere vele . . . 

Morrò sì , amabile 
Figlio Emmanuele. 

La Madre. 

xxxii. La vita abbomino , 
Di duol mi muoro : 

Son le tue ceneri 
Mio sol ristoro. 
xxxiii. Se dormo , o vigilo, 
Te sogno , e chiamo : 

Te , Figlio , stringermi 
Te bramo , esclamo. 

Il Padre. 

xxxiv. Miei labbri sazio 
Su i tuoi di mille 
Baci , di lagrime 
Le mie pupille, 
xxxv. Parto . . ma al tumulo 
Torno . . . esaudisci , 
Morte , deh subito 
Me al Figlio unisci! 

La Madre. 

xxxvi. Sì, Figlio ... ah ! sve- 
Le mie querele ... ( glianti 
Insieme: Ti abbraccio, abbrac- 
Figlio Emmanuele. (dami 

Fini’;. 
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Nel rivedere il Padre il Figlio nel Sepolcro 
hel 24. Agosto i832. 

Descendam ad filium meum lugens in sepulchrum. 

« mi Cenes - 3 »- 

Figlio ! Emmanuele I il Figlio mio tu sei ? 

Sorgi , apri gli occhi a me dal sonno eterno ? 

L’ aureo crin , gli occhi azzurri oh Dio ! perdei , 

Le rosee guance , e labbra , il brio materno. 

Torna torna agli amplessi , a’ baci miei , 

11 tuo consola , il mio dolor paterno. 

Non rispondi ! mi lasci !.. ah ! su vien meco . . . 
Figi io Emmanuele mio , morrò qui teco. 

Prosopopea del Figlio kel Sepolcro al Padre. 



I. In pace lasciami , 

Ahi non piu mio ! 

Padre , deh ! lasciami 
Sol col mio Dio. 
il. Come il Re Saule 
Del suo Samuele , 

Del tuo ricordati 
Figlio Emmanuele. 
in. Kon puoi più stringermi, 
Tuoi pianti sono 
Yani : auzi cenere 
Sarai , qual sono. 

IV. In breve , accingiti 
Col cor pentito , 

Sarai nel tumulo 
Qui meco unito. 

T. jTulto è delirio, 

E sogno , è scherno : 

Dio solo restaci , 

Dio bene eterno. 



vi. Ma T alma debbono 
Più che oro i pianti 
Con queste astergere 
Fiamme Purganti. 

vii. Da Dio più venia 
M’ implora , e prega : 
Colle pie lagrime , 

Col cuor si piega. 

vili. Preghi più 1’ orfana 
Germana , o Padre , 
L’inconsolabile 
Orfana Madre. 

ix. Prega sì, preghino, 
Finché a quest’ alma 
L’eterna requie 

Dio dia , la palma. 

x. Prega , e qual Saule 
Del suo Samuele , 

Del tuo ricordati 
Figlio Emmanuele. 



Più: incisi il di lui busto col bastone in mano vicino' 
alla Retlorica , alla Filosofia , e al Codice , con questo 
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da lui scritto nel 2. Agosto 1822. sul Compendio di 
Decolonia da lui compilato , come pur Genovesi , ed Ei- 
necio : Spirilus rneus atlenuabilur , dies mei brenabun- 
tur , et solutn mihi sa per est sepulcrum. Job. 7; a sini- 
stra un fulmine in un cipresso , a destra uu girasole 
sotto una cometa girante intorno al Sole : sopra la dette 
due spiche , e tre stelle , sotto emfr , e la seg. 
JETHOPOEIA. 

BMC FrACCACRETA NATI EmMAXEELIS IMAGO , 

QEEM TABES ARSJT , DIM 1 DIEMQEE MEI. 

CjERVLEIS OCVLIS , FLAEIS CRINE , ATQEE LABELLIS , 
CANDIDES ORE , ANIMO CAXDWIORQEE FVIT. 

Incesse , eelteqee gravis , pivs , mqees , am ice s, 
Qeem pater excolei , praecoqees INGENIO. 
LeGIBES EXCELTES , mesis, modo iam ipse docebat . . . 
Altera eem aegesti cmsit at atra dies. 

TreSQEE DECEMQEE DIES , EIGìNTI CJES 1 T ET ANNOS 
TRES . . . ERIT HEE SE A MORS , ET SE A E ITA MEA ! 

Vita qeid,Emmaneel,mihi?te sin e te omnia sent nil ... 

Sit tees , Emmaneel , S 1 T mees eia ClNIS ! 
Esclamai, come Re Roberto pel suo premorto Carlo Illustre: 
Cecìdit corona capilis mei^vae mihi. parafr. 72.Raps.4- 
Nella Parrocchia di S. Severino ( dove nel 19 Settem. 
1772 nacqui nel palazzo paterno , che all' Est fa isola con 
quel del mio zio Arciprete del Duomo D.Mich. Masciocchi 
parafr. 56 Ode prelim. Voi. I. rimpetlo le case anteriori al 
cemetero di d. Chiesa ) gli destinai un censo per una Messa 
nel dì 2 di ogni mese, eaun’ annivers. La sua morte coronò 
le mie vicende , per le quali sotto al mio busto in atto di 
scrivere presso al Codice , a questo Teatro della Capitana - 
la , ed alla Musa del Daunio , incisi di Orazio lib. 4. Od. 

6. Dauniae defende decus Camoenae , e con mf la seg. 
BIOGRAPHIA: 

Me Fraccacreta Mattbmem Caroles , erbs me 
Magna seeeropolis , daenia me geneit. 

Ad EENELEM(f) 0 CT 0 ANNIS PATRIE M , SACRE MQEE L'.eCJE/M 
HlC , TOTIDEM COLEI REGIA PARTHENOPES. 

(*) Fiumiccllo i 3 i 6 passi al Sud-Est di SansEvcro. 
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Jy PElJGVM il E DFMERSIT SORS , L 1 V 0 R ÌMQVVS f 
Ast vt aristippo vita minerva mai. 

CoRPORIS , INGENII V 1 RES LIVORE TRIVMPHANT , 
lMPRORIVS STVDIVM COCLITE SORTE MEVM. 

ORTVS ABHINC SEPTEM LV STRIS, ET QVINQVE, SOPII! AM , 
RheTORICAAI , MVSAM , 1 VRAQVE SEX DOCEO. 
JIlSTORlAM POPVLORVM , ORIÌEM TERR.EQVE , MAR 1 SQVE , 

Gallica tvm doceo , greca , latina loqvi. 

Me VRIT AMOR PATRIE , MESE-, LEGVM , ATQVE SOPHIE... 
P\RAT H 1 C EIA OMNES , EIA CORONET AMOR ! 

( 7) Di Dragonara , e Gerione v. il Voi. 3 , la pa- 
rafi*. 7. Raps. 1. , e in Tria lib. 1. c. 5 . n. 17. Mcmor. 
di Larino , e in Muratori Thes. Anliq. Inserì pi. la seg. 
rinvenuta in Diocesi Larinate non longe ah Oppilo Giro- 
ne: mi sii ( scrive ) Petrus Polidorus vir clarissimus ( di 
Fossaceca di Lanciano, Vicario in Nardo, uditore del Card. 
Albani iu Roma , morto la Prelato nel 1737 , die fece più 
mscc. V. Romanelli Scoperte Frmtane t. 2. c. 21. 5 » 
XI. ) — D. M. S-q. caesio pa. pris-ca àvla . . EI POM- 

PONIVS AM ARDVS-AVS. VOLTIVS PRISCVS AVS. KE-POTI PlEK- 
TISSI-MO VOLTIA TER-TVLLIA FILIO IH-FELICES FECERVNT. 

Fu Gerione in Dragonara, al più tra Larino , e Casaca- 
lenda detta forse da Calcia , dove accampò Minuzio > ftla- 
gister Equitum di Fabio in arcent in Larinate agro , 
cui nomea est Calela. Pdljb. de bell. Punic. /. A. Urb. 
5 yj , quando Annibaie ab exploratoribus admonilus Lu- 
ceriae , ac Gerunii magnani esse frumenti copiata , Geru- 
niutn ad usura horreorum opporlunum locum in eo tracia 
liibernare statuii ; prolinus in eo traxit exercilum. 

(8) Larino detto fu dall’ Etrusco Lar principe , per- 
chè Metropoli de’ Frentani , Arenio o Arenila parafr. 
4 » e i 5 , Raps. 3 forse dall 1 arena del suo anfiteatro 

f arafr. 111 Raps. 1 , ed Alarinum , perchè distrutto 
antico sul Monlerone , emigrò nella valle più di un 
miglio all’ Ovest , dov’ è , come un ala verso il Biferno , 
che al Nord dista 6, ond’è Vaia il suo stemma. Tri* 
lib. 1 c. 6. Nel 449 d* Roma i suoi Frentani co’ Pe - 
Ugni con questa si coalizzarono. Liv. lib. 9 . 11 suo Fren- 
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tano Ohsidio nel 47 2 trafisse In cambio di Pirro il suo 
cavallo in battaglia parafr. 94 Raps. i. Nel 533 An- 
nibai prò Geryonis moenibus . . stativa habebat . . Ro- 
manus tane exercitus in agro Larinati crai : praecrat 
Minutius : là sex millia h osti urti coesa , quinque admo- 
dum Rornanorum. Liv. lib. 22 c. 16: là Fabio lo sal- 
vò co’ Suoi da 5 ooo Cartaginesi snidali dalle caverne. 
Jd. c. 18. Silio Italico lib. 8. de bell. Panie, de’ La- 
rinati armati co’ Romani cantò : Ac Larinalum dextris 
socius hispidus arma-Commovel i e nel lib. i 5 del Con- 
sole Claudio Nerone , che tra gli Appuli , e Frentani 
marciò contro Asdrubale nel Piceno parafr. 18 Raps. 2 
Inde legit dignas tanta ad conamina dextras - Quoque 
jacet Superi Larinas accola ponti. Nella guerra contro 
Perseo nel 583 quod mil itum Corcyrac , Brundusii .. 
in agro Larinati erat ( omnibus his locis exercitus di- 
spositus fuerat ) . » dimilli placuit. Liv. Decad. 5 c. 1. 
Nella Morsica nel 662. A. Cluvenzio Avito di Larino 
marciò co’ suoi Frentani contro Roma per la cittadinanza 
parafr. i 3 Raps. 2. Costui fu padre di Cluvenzio pa- 
trocinato da Tullio prò Cluvenlio , non soluto Mimici - 
pii Larinatis , sed edam regionis . . princeps , oltre Gn. 
Tudico Senatore, P. Olvidio Rufo Cavaliere, L. Vo- 
lusieno , altri decantati in d. Orazione. Fu Larino Mu- 
nicipio colle sue leggi , e co 1 privilegi , Numi , Sacer- 
doti , Ordini , altri riti di Roma. Id. Cic. Tria lib. 1 
c. 8 e 9, parafr. 98 a ni Raps. 1. Caduto il Rom. 
Impero , fu Metropoli di una Contea de’Greci , e Goti, 
come una delle 34 de’ Longobardi di Benevento. Tessel- 
gardo suo Conte donò Gaudio alla Badia di Tremili in 
Serra, parafr. qui 54. Lo disolarono il Greco Imper. 
Costanzo nel 663 di G. C« Paolo Diacono lib. 5 c. q: 
gli Ungali nel g 56 parafr. 3 q Raps. 2. , ed i Saraceni 
magno cum impetu Larinum venerunt , quam destruen- 
tes , habitatores ipsius gladiis occiderunt. Tria lib. 3 . 
c. 1. Allora in Larino ierunt habitatores de Oppilo 
Lisinae , illincque . .furtim duo corpora S, Primiani t 
et Firmiani ctara quiescientium in Ecclèsia tannati . . 
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duxerunt Lisinam , dove si adorano. Infanto i Larinali 
emigrarono nel d. Larino nuovo, eh’ esisteva qual Vil- 
laggio del vecchio giusta la fama ; e da Lucerà distrut- 
ta dal d. Costanzo vi recarono il Martire S. Pardo Ve- 
scovo del Peloponeso , oggi lor tutelare. Tria lib. 3 c. 
1. L’odierno Larino disolò il tremuoto : tcrraemotus . . 
in par lib us Regni Apuliae 1 ^ 56 , die 5 . Dee. hora 
noctis XI , et ilerum 3 o die . . hora 16 fuerunt maxi- 
mi . . . Arimim notabile. Oppidum usque ad /andamento, 
protritum , rnorluis ex eo mille tercenturn , et Iresde- 
cirn. S. Antonini Chron. p. 3 . tit. 22. c. i 4 - 5 * 3 , e 
Sumrnonie lib. 3 . c. 5 ; lo disolò pur la peste da’ 29 
Agosto a’26 Dicembre 1 656 : pesh/erae luis calamitati- 
bus . . . cum duo millia civium capita non ila jampri- 
dem numerarenlur , nunc vix tercenla supersint. Ughelli 
Jtal. Sacr. t. 8. de Episc. Larin. Tria contesta averne 
letto il libro de’ morti. Scip. Mazzella nel 1601 numera 
586 i suoi fuochi ; l’Alemanno 288 nel 1626 in Larino 
vecchio , nel nuovo 22.4 , e 122 nel 1669. Oggi son 
4 ooo abitanti , culti Sacerdoti , e Professori , Commer- 
cianti } e agricoli del lor demanio di 20 miglia di col- 
li , e pianure : le fontane abbondanti l r invitano a mi- 
gliorar gli ortaggi: spiccano due di S. Pardo nell’in- 
gresso Sud-Est. Fu patria de' suoi Vescovi Azone nel 
960, di Raone nel i 3 i 9 , di Antonio de Misseriis nel 
1492 ■> e de’ Vescovi in Gualdialfiera Gio: - Battista de 
Lisolis , e M. Antonio Marsolini. Tria lib. 3 . c. . . 
Sotto Guglielmo II. leggesi in Borrelli Alarinum curii 
lionore suo , sunt feudo septem , cioè con più feudi pri- 
ma Casali , nè ligia di Baroni giusta la voc. honor nel 
Glossar di Ducange. Giovanna I. 1 ’ infeudò a Napo- 
lione Orsini , Gr. Prolonotario morto nei 1369. Da 
Pardo Orsini suo ribelle lo passò Ferdinando IL ad Et- 
tore Pappacoda. Ciarlante Mernor. Slor. del Sannio lib. 
4. c. 24. , dal cui figliò postumo morto senza prole 
decadde al Fisco , che a’ lo. Marzo i58o. lo vendè per 
due. 90000: 33 ad Antonio Brancia col titolo di suo 
Marchese , e Principe di Casalmaggiore 0 Apriceoa. pa- 
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rafr. 81 Raps. 4 - Fu nel i 663 di Frane. M. Carafa Prin- 
cipe di Belvedere ; nel 1684 per doc. 3 ^ 5 oo di Fabrizio 
di Sangro , Duca di Casacalenda , che vi ampliò il Castel- 
lo , suo gran palagio di tre piani coti balaustri sul terrazzo, 
un portone alto Sud , colle prigioni al l'Ovest in piazza 
rimpelto al Nord-Est deU’Episcqpio,air£'st del Seminario. 
Questo foudò nel 1642 Monsig. Caiacci , l’ampliò Mousig. 
Catalani ( che fondò l’altro estivo nella torre di Cata- 
lani , lungi due miglia a vista dell’Adriatico, poi cen- 
sito ) ; più Monsig. Pianeui giusta due lapidi nel suo 
frontispizio : lo dotò di libri esso Monsig. Tria. Il Con- 
cilio Beneventano nel 1729 tit. de Magistris ordinò prò 
Dioecesi Guardine , et T errnularurn S eminarium Lari- 
nense , che fiorisce per le scienze , e la morale : conta 
Convittori circa i 3 o , il più de’ 19 paesi di sua Diocesi. 
Tria lib. 3 . c. XI., e parafr. 108. Raps. 1: ma deb- 
ie migliorarsi il suo fisico. Al Sud-Est è il Duomo del- 
Y Assunta , e S. Pardo consacrato nel i 5 Ottobre 1729 
dal d. Tria , con facciata lapidea , e porla maggiore 
con arco acutangolo sotto un drago alato, e stipiti su 
due altri , ed altri archi minori su due leoni , tre navi, 
otto altari , il maggiore coll’ urna di S. Pardo , a destra 

1. dell ’ Annunziata , 2. del Rosario , 3 . del Carmine , 4 - 
dell 1 Assunta , poi il battistero ; a sinistra 1 . di «S 1 . Pardo , 

2. di S. M. delle Grazie , ( tra i quali è la catacomba 
de’ Vescovi ), 3 . di *S*. Giuseppe , e della Circoncisione 
col SS. in un cappellone $ grau campanile al Nord a tre 
ordini coll’orologio, 12 Canonici, 12 Ebdomadarj , due 
Troni nel Coro, e nel Presbitero presso la Sacrestia al Sud. 
In questa , dov’è il ritratto di più Vescovi , scendouo essi 
dall’Episcopio Est eretto pel vecchio nella strada S. Gia- 
como da Monsig. Balduino , che fu nel Concilio Tren- 
tino, nella cui sala Balduina v 1 era il diplico de’ Vescovi 
traslato da Monsig. Pianetti tra le finestre in piazza. Da 
Giovanni nel 592 ne vanta 75, tra cui Mons. d’ Ambrosio 
di Sansevero parafr. 109. Rap. 1 ., e l’odierno deguiss. 
Monsig. D. Vincenzo la Rocca di Cercepiccola. parino 
ha tre Confraternite di S. Stefano , della Pietà ( ch’è 
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pur parocclsia ) e di S. Francesco in piatta nel Con- 
cento soppresso nel 1806 de’Conventuali, che d’allora è della 
Gendarmeria ; 1 ’ altro è de’ Cappuccini più di un miglio 
all’Est , il più antico di lor prov. di S . Angelo ; oltre 
gli Oratorj di S. Caterina rirnpetto al Duomo , S. Antonio 
di Padova , S. Rocco , e S . Primiano suburbani. Ha gran 
commercio più de’suoi olj; tre fiere di S. Antonio Ab. dal 
i 5 al 2i Genn ; di S. Primiano dal i 3 al i8 Alaggio, di 
S. Pardo nei »oe it Oli. Gira più di un miglio , largo 
più uon ha le mura con torri , e due porle di juso al Nord, 
del piano al Sud dette da Tria li b. 3 . c. I. L’onorò S. M. 
Ferdinando 11. nel iSSett. or. i8.del i 83 a. Parlilo da Nap. 
nel 1 1 Selt. fu acclamato in un padiglione di là del ponte di 
Solipaga sul f. Calore o Poliamo giungi m. 28 da Napoli, 
12 da’Ponli di Maddaloni ) da’eitladioi suoi, di S. Lorenzo 
maggiore , e di Cerreto } in Guardia S at framondi , in 
S. Lupo pur da' finitimi ( lungi altri 4 ni. dal d. f.); fuori 
Campobasso (lungi altri 3 o m. da d. Guardia) all’ i k p. m. 
dal Vescovo, dall’Intendente , dal Segret. Generale, dal Co- 
mune, e dalle Guardie d'onore a cavallo vestiti da Lancieri 
con giacca rossa, e sottabito celeste. Dopo benedetto uel Duo- 
mo dal Vescovo col SS. , pranzò nell'Intendenza, visitò il col- 
legio Sannilico , l’ Orlo Botanico : godè all’ ore y p m. l’ar- 
tifi/.io, e l’ illuminazioni 5 nel i 3 dopo l'udienza alle 5 p. in. 
nella piazza della Libera , oggi Ferdinando , 12 machiue con 
ingegni usale nelle sacri funzioni, e la danza la sera presso il 
Hicevitor Generale D.Carlo diCapua.Nel 14 lasciò limosine: 
giunse colle dette Guardie , e co’fanali la notte a Chi arili celle 
albergo presso S. Croce di Mag!iano( lungi m.9 da Campobas- 
so, e Casacale^)<{c^(pi mercato inLuglio.Là montò a cavallo 
col l’intend. verso Casac.denda, sui dove non è selciata ancora 
la via da Chianticellc ( come lo è già da Larinct distante ti.). 
Pernottò nel palazzo del Daca: pranzò nell' altro suo sud. in 
Lari»o,dove raccolse il Sottintendente dopo benedetto col SS. 
nelDuomo dal Vescovo. Alle 3 p.m. parli per Guglionesi,(che 
dista 8 daLarino,9 m.da Termoli), dove godè il bell’orizzonte 
sotto i Cappuccini: poi alle 5 a.m. per Termoli. dove conge- 
dò queUTntendenu, e Guardiejalle 3 pel Vasi», dove la sera 
T.UL ò 



Digitized by Googte 




«norò il Teatro R. Borbone , e '1 palagio tisi suo Marchese. 
Nel 16 dopo 1 » S. mossa col suo Soli intendente fu sul ponte 
d«l Sangro , alle 4 P- »»• in Lanciano coll' altro suo Sot- 
tintendente. Benedetto nel Duomo , alloggiò presso il 
Barone Vergi! is, la sera vi godè il ballo, e ('artifizio. Nel 17 
fu un ora sotto la Majella nel detto fiume freddo , e 
fora di S . Martino , in Falena alle 5 p. m. col Segrei. 
Generale , nei »8 in Napoli. 

(9) Majella Macella o Nicela , perch’è il maggiore 
di Abruzzo Citta , è un monte di miglia 80 con élerne 
nevi , e boscaglie, nido pii» di orsi. Per l’erba odorifere, 
e salubri Plinio hist. nat. lib. 1 3 c. 9.4 decanta il suo 
mele Pe.ligno , nel 3 . c. 9 la Valeriana Silvestre, 1 ’ uva 
orsina myrrha silvestris : scrive, radix ejus decocta vino 
ad vero renani dolores . . semen ejus c unì vino polum, aut. 
olio , aul aceto , calculos frangi t. Derotte fan l’acqua vul- 
neraria, non il vero Gengisengh di Bomaire Dictiorm d’hist. 
nat. detto panacea dell’ immortalità nella Cina , dove 
raccolto all’ombra delle rocce, si vende una libbra di 
sua radice per tre di argento agli Olandesi. Spiccano in 
Sulmona , nella Reggia di Caserta i suoi marmi , gli ala- 
bastri venali rossi, Ponici , agate, i diaspri , lapis-lazzoli, 
talchi , i vegetabili, gli animali parificati, cristallizzali coi 
minerali , e calcarei negli antri del cavallone , e del 
bove su i borghi di Taranta , e Pretoro : le fodine pur di 
oro , e argento sopra fora di S . Martino, Serra di Mona- 
cesca , e Camma ni co f che si son chiuse come in Montecor- 
no , perchè rendono meno della spesa ) : i bitumi di ambra, 
asfalto, olio di petrolio sotto il letto di Manuppello, Canta - 
lupo , e altrove. Vi spiccano la terra Samia 0 pozzolana, la 
verde , e gialla : la marea aerea o vento Èst per ore t 5 
la sera da Tocco , poi Ovest or© t 5 giù tra i monti di 
1 Tocco , Popoli , Basso , e’ 1 Vado d' Intramonti : i la- 
nificj di Palena , Gesso, Lama, ©Taranta mercè Tacque 
del f. Aventino , presso cui si scavò q. lapide- eh’ è fuor 
la Parrocchia di Taranta : Di. M. S. Briniàe. Paocu- 
LàE. Stallius. Nepos. Uxori scae. Cum qua vixrr. 
A». XX. d, XXIII. Sine Fraudo. V. L. B. M‘. P. V. 
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PAR. Romanelli I. 2. c .• \6 Scoperte Frentane. Di la 
di PaJend fuvvi un tempio a Giove Palenio o Larena 
giusta 1 ’ Itinerario Augusto io Cluver. Ita). Ant. lib. %• 
c. 24 i ^ Sulmona ad Alfldena Svlmone. -Jovis. La- 
rene. VII. Ayfidena. 4 XXV. Ivi è 1 ’ eremo del tor- 
rone, dello di S . Onofrio, ui S.Pier Celestino con Ora- 
torio di tre altari , di S. Onofrio a destra colla stalua, 
di S. Pietro a sinistra , «12 06116 , io un cui sollano>evvi 
una lapide , letto di S. Pier sudd. , un miglio al Nord 
della gran Radia. Questa è da Sulinona 2 miglia Sud 
con via rotabile , con Chiesa di tre altari di marmo , di 
S. Pietro a destra , a manca di S. Benedetto , 36 o stati- 
re in tre piani , 5 corridoi lunghi ognuno 1 5 o pai. e più, 

4 torri negli angoli, quattro portoni al Nord 4 e Sud. A 
gran Chiostri , uno capace per 4 ° e più carrozze degli 
Abati che accorrevano là ned Capitolo a scegliervi il lor 
Cenerole , detto Barone della Badia di S .Giovanni in pia- 
no al Nord-Ovest di Apticena, comedi Sulmona.. Soppres- 
sa io Febbr. 1808 , evvi un 1 Orfanatrolio con più belle 
Arti , e Guardie. 

(to) Più del mare c alto piedi Parigini g 5 77 il gran 
Sasso d'Italia o Montecortio che separa le prov. di Aquila , 
■e Teramo, 8 b 84 c la Ma j ella , più il suo monte Amaro 
in Abruzzo Citra , (J 332 il Malese fra le prov. di Terra 
di Lavoro , e Molise , e 4 -’° Meta , in prov. di Chicli, 
-e V Aspromonte in Calabria Ultra. V. Giuseppe del Re De - 
scriz. delle 2. Sic. tomo 1. $. 2- pag. 274. 

(1*) Preludi o Precutii dicevansi fra i If. Tronto, e’ i 
Vorpano » e A prati urn nel 600 di G. C. Inleramnia , 
oggi Teramo para Ir. 71 Raps. 1. Al suo Vescovo Op- 
portuno epist. i 3 S. Gregorio scrisse , Opportuno de 
Antimo: ed in Uorrelli sotto Guglielmo II. p. 1 34 esso di- 
cesi Episcopus Aprutii. Nel concilio Rom. di Nicolò li. nel 
181 di G. C. (fra t2 Vescovi si soscris$e il suo Hieremias de. 
Abrucio. Muratori < 1 . au. Coleti in Ughelli epp. ad Ra- 
venn. Della sua prov. lo stemma è il capo di un. -cinghila le 
con giogo rosso sopra , pi nome da apro , di cui abbon- 
dano i suoi hwcbh,' , ... v • 
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(■ni II Troilte, e '1 Tronfino v. nella parafr. 71 Raps. i. 

(i 3 j Atri Hadriti Piceni , non quella sul Po 5 o mi- 
glia al Nord da Ravenna, al Snd. da Venezia , fu pa- 
tria dell’ Imper. Adriano . Sorge in un colle tra il Vo~ 
mano , tv 1 Mctrino miglia 7 da Chieti , 8 da Penna al 
Sud. L‘ Ab. Minervini sul monte Vulture la denomina 
eoli’ Aterno dall’ Orientale Ader o A/hre fuoco , per la 
vicina mofete di Coivano , come pur Mazzocchi Disserta 
Tyrrhen. denomina l’Adriatico dai volcani , o le d. due 
Adrieda questo mare. Costui da una sua medaglia di rame 
col lupo giacente, come di Cuma vicina a’ volcani di Poz- 
zuoli , e d’ Ischia con h o hat o tah retrogrado : altre 
onciali il Romanelli nel d. t. 2. c. -zi , una di 1 3 once 
col lupo dormiente , dall’ altra banda una maschera con 
hat: simili ci da Frane. Avellino Giornali Numr'srn altre 
col serpe; coll’ancora, col gallinaccio a sinistra, nel- 
V arca quattro globuli col capo laureato, e cinque glo- 
buli col capo usceute da una conca , col petaso a destra, 
e sotto cinque globuli. 

Fra le 19 Colonie ringraziate dal Senato pe'sussidj 
dopo la rotta di Canne furono et Lucerini , et Venusi- 
ni , et Adriani. Liv. lib. 27 c. 12. Fu Atri su la via 
Valeria scesa da Rimini parafr. 4 Raps. 3 . Fu de’Con- 
ti di Loreto fino ai i 3 oo, poi R. sino al R. Ladislao, 
che nel i 393 la vendè agli Acquaviva Strozzi. Carlo V . 
lìe dolo con Penne , ed altro sua figlia bastarda Marghe- 
rita, sposa di Alessandro de Medici Gr. Duca di To- 
scana i poi di Ottavio Farnese Duca di Parma , e Pia- 
cenza. Dall'ultimo maschio Duca Antonio nel 1732 passò 
ad Elisabetta sua germana , Sposa di Carlo III Borbone: 
da lei co* beni Farnesiani di Roma, e Napoli dal 1759 
l’ebbe Ferdinando I. avo di S. M. Gira un miglio: ha 
il Duomo con 16 Canònici , e 4 Dignità R., la Parroc- 
chia di S. Nicola, due Monasteri di -Monache Claustrali, 
sei di Domenicani , Conventuali, Agostiniani Scalzi, e 
Calzi soppressi nel. 1806, Osservanti, re Cappuccini, 
due Ospedali d’ infermi , e .Progetti ,** buon Seminario , 
uu monte di maritaggi, 12 Confraternite, e 5 ooo buo- 
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ni cittadini. Fri patria di Mattea d’ Atri R. Tesoriere , 
di Angelo Probi Ambasciaci, di Ferdinando d’ Aragona 
in Venezia , di Giacomo Probi Consigliere del Marchese 
di Mantova. Innocenzo IV la rese Coucatfedrale con Ci- 
vita di Penne o Penna do , eh’ è Suffragane.! di Roma, 
unica Sottintendenza di Teramo, di, Hooo abitanti r pa- 
tria di Luca di Penna Giurista , del Medico Muzio Pan- 
ia , del pittore Mario Nuzzio. Ha il Duomo con i 3 Ca- 
nonici , 3 Soprannmero , e 6 Ebdomadarj , la Collegia- 
ta di S. Gio. Evangelista con 4 Canonici , ed un Pre- 
vosto, 4 Parrocchie, »o Monasteri, a di Monache, io 
Confcaternite , - *4 altre Chiese, e ’ 1 Seminario. Ajutà 
Scip. Africano: la spianò Siila nella guerra Manica. 
Plinio hist. nat. cenna un suo fonte Medicinale , risol- 
verlo nel i 83 o , m» poco salubre, e rinomato. 

04 ) Aternus, oggi Pescar», sorge sotto Capestrano in 
prov. di Aquila - fa divide da quelle di Teramo, e 
Chieti sbocca nell’ Adriatico mezzo miglio all’ Est di 
Pescara, cui dò il nome. Nel 4 Ceno. 1824 visi anne- 
gò Muzio Sforza a" cavallo , Duce di Giovanna 11 . nel 
tragitto sotto q. Piazza d’armi difesa da Andrea Braccio, eh* 
era un Duce di Alfonso I. Golenmtcci Storia del R. lib. 5 . 
Nel 437 di Roma ab altero Prudore Sempronio- Tudi- 
tano Op pulu ni Aiemum expugnatum : amplila . . srptem 
milita hommum copta , et aeris , argerilique signati ali- 
quantum Liv. Kb. 7.4. c. a 3 . Ebbe il Collegio d’ Iside. 
-V. Romanelli t»:>iv §. XI. Scoperte Freni. Vi sbarcò 
Corrado nel ab Ag. aa 5 i- parrafr. tia. Raps. 4 > Sostenne 
più assedj \ dopo due mesi , e dir otto la resero i Te- 
deschi ai Duca di Castropignano-Eboli 'Ponente Generale 
di Carlo III. Borbone nel 7 Ag. 1704 ; V.. Giuseppe 
Senatore Giorn. .Si or. di Nnp. e Sicil. nel 1734 e 1735 ; 
ed Ettore Carafa Duca d’Andria co’ Democratici nel- 179^ 
al ) 1 anni R. F, nel gr. fa in aa lati*. 3 a longit: miglia 
7 all’Est di Cbieti sua Metropoli , Marchesato d’ A vaio». 
Ha due Chiese R. A S. Giacomo de' Militari , e di 
S,'. Coltro R. Badi», un Monastero- di Benedettine, tre 
A Agosùaianr Conventuali , e Cappuccini , due Ospa- 
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fiali , uno Militate , GohTràtemùfr y uira gran FÓtuer- 
7 tì creila da Carlo V. V. d. Senaloiè p.' tói-V 0 A5o<> 
abitanti cól Gufalo Abate f e dne Economi, *. '.\àusi ■ 

(i5)' Lanciano 2 - Gap© Oislièttu in proV. di Chleti y 
nei gr. 4 2 iatit. 33 longit s dista 'da es«o ft*h»lia * 5 ; 21 
da Pescara al Sud , da Ortona 1 3- da D -Vasto- 9.5 ai 

Nord. parafr. 5. Raps. 3, Vescovile dal i5o^ ; Arci- 
veseòv i le dal i5t>3 col solo Suffvagitneo Vescovo di 
Triveotb. Plinio hi>. 3. c.-> i« la distingue- /fnx/ini co- 
gnomine p'rentnni da Galli polis \ quae nane rit Anxa 
hXXP'. M. P. a T arante,' ' F-ron li 00 de limi!. Clvit. 
Samn. scrive: Agbr Anxanus est assignalus. Dicesi cor» 
Sulmona fondata da Solimo compagno di Etnea , o Dio- 
mede. Adorò la comune Dea Pelino giusta dubstte iscrii. 
in Muratori Nov. Thes cl. V < I . L>. vintvs- seveiìtts aEdt- 

XIS lift. Via. QQ-. SPLENDIDI^ E<JVES ROMAN. VlTRONu? 
CIVITATIS-SUPÉREQUANORfa M 1TEM pATRO&tfS CIVITAT1S- 
ANXATIUM FRENTANORUM ET PEL^VlN ATS V ÌH VESTII*. 
H1C OB HONOREM AEDlLl TAT1S-X... VJBtl F1L11 -SUI EQ. R. 
AD DEAM PEL1N AM-PRl M US HWÉ XOC<R VENATloNEM - EDI- 
31T-DEJHCEPS LVDOS SOLÉMNES L.< VtBtVS NE->©S tftXlVS 
ÀED. IVi Vlfc I. DE EQ. ft. PaTR«»C$ C.IVITATIS ORDOI*. 
OR NÓMEN-FRATRIS SVIT1TVLVM PVBtlCEr-DttìÀ VtT AVRELIA- 

1*10 avu; et basso - il. coss-xv» -*.ae>i*n: ecco l’altra. PÉLiNAtr 

BENEFICA E-M. AL1S1VS N-lCEU.mvS. EX VÓTO ’D. D. Ado- 

.rò pur Marte -, Gì nuoce Ltoeiua , ’Cibele , Apollo , Igea; 
ecco in Mirratevi ivi cl. i. AaVo'Rti cv^tòdi-CONsErva- 
TORI-X. VÌB1VS Jfc. <F. POP. v . WLsavs-éMB. tHIEt'T. EX. 

-eEGYM. v. macedoni aé~x- s, b m. Apollo vi ebbe il 
tempio, dov’ è S. M. Maggiore eretto colle sue lapidi, 
-e colonne. V. Paeichelli R. di Nap.m Pro.fyMi: Bacco 
il suo nel Foro; Giuno’ne dov’è «SYst uria -giusta qVi està làpi- 
de infranta o»i a,vct5iAE dall’ AL. -Pi Polidoro Vin vènu- 
la , come altra Vie ruderi della *na cupola teoti ‘ q; caràt- 
teri pàlichi O Gotici j- INE VWÌ?6. LVCE BESTtft ttV>E-SVR~- 
; <ÌVNT BTE LVC4 TICE-AC MIL. Ì’VQ ÌQfQ’Sa GÉS E t>~ A ifvàSÉ ’ME'AAC 

<*i5 p3 pòit &ap3 benet, spiegata puf. dal d. flomahelli 
jvi p. n5. Di Gibde si trovò i» Lanciano vecchio la 
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statua di marmo eoi» pi U naammel I#, «ol capo turrito , « 
varj animali. giusta Lucre.jo lib. a. Adorò gli Dei Ma- 
ni giusta più epitalj. fd. botto i Cesari fu sede del Presi- 
de o /lettore del Sannio giusta questo roso màrmo da — 
Olivieri sup poeta del rSoo, scavato tra i monumenti 
uel Castellare , e S. Giusta fu suo borgo un migliò al- 
1’ Est , eh’ è nell’ atrio del Duomo. . av. ansia no adsiah- 

TE ORDiNE-XRIBVS AVIONIV-S lYSXtKlANVS RECTOB-TAM DE- 
CVRIOHVM QVAM EXIAM COLLEGI A-OMNIVM PVBLtCE IHOl- 

ui praecepit. Sotto i Longobardi, e Goti fu sede di un Ca- 
staido ( Giudice di un Distretto parafr. 8 Raps. 5. ) dal 
g3i : nel ioif> fwvvi Gastaldo A uberto: sotto i Norman- 
ni fu di Ugone Malmozfclto, che conquistò que’ Luoghi. 
Chron. S. Bartbol. de Carpirtelo , poi fino agli Angioi- 
ni fu del Giustiziere della prov. Anxanese , Aprulium 
_ citerius Anxanum detta in 111 lezio Lai. reeent. bb. 4- 
Ma le restò il solo R. Percettore ; quando ad olita dei 
privilegj dei suo R. Demanio po’ dubiti contraili nell’al- 
loggio de’ Francesi con Laulrec-, e degli Austriaci di 
Carlo V. fu venduta olite S. Vito* e io altri suoi feudi 
nel i64© a Pallavicino Duca (R Castio* e da’ Suoi figli 
nel »4 eW* »646 al Marchese del Vasto per due. btnjoo. 
Lanciano gira due miglia , distinto in vecchio , nuovo , 
in Sacco , dove fu il R. Percettore, enei borgo o Cor- 
te giusta quest’epigramma fiel suo Teodoro Negriuo poe- 
ta nel rS/jo : Anxanum velus , ntijue uovutn , tum Sac- 
cus , //rm^ue-Burgum da ni Urùem , quae modo clara 
v/get -rt'urrilms , et muri s vallalur ; ponte superbo- Jun- 
gitijr in medio , qua Jluit Anxas atfuis. Ebbe il peristilio 
pubblico giusta q. lapide, Q .àvreeivs Iwixranvs CìE.p.n-por 
xicVm BEsxtxvtT, graiìvs viùcix , ed un gran pome la- 
pideo dal i3oo nella valle tra la citta , e’ i piano delle 
nundine , dedicalo a Diocleziano giusta questa lapide tro- 
vata nel 1785 nell’ ampliarsi la Chiesa di S. M. fonda- 
ta in quel ponte dal i5i3: d. & cuoce. iov-avg. s. r. 
q. ani. n. N. m. Q. Ervs-PONTEM t. e. Fiironvi le d. 
nundine di gran eoncorso giusta questo bronzo la ri re- 
fendi© : jt^xÀNVSt-iaiP.. X R1NI-A. Ì Alilo. *x. mj gavi*- 
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f oss (la una parte, dall’altra x. wv»d.-d-cohcilta*- 

FISIO E VSaN-O- FELTRO- ROTAE-OPJLIO ET ÀV-OD DO D. Al- 
le gran merci estere sbarcale nel porlo di Orlona pei 
mercati di Lanciano confermarono Errico VI, Federico 
Jl. e Ferdinando !. l’antica franchigia. Perciò Lanciano 
ebbe gli stuoli marittimi o società cogli Esteri giusta un 
capitolare del 1101 c. io cogli Ebrei coabitanti nel d. 
quartiere Sacca. Re Ladislao le diè la grazia ad onta di 
Ortóna di riaprire nel d. suo Castello S. Pilo lungi -mi- 
glia 5 il porlo nella foce del f. Feltrino. Fuvvi il portico del 
Prefetto della fiera con quest 1 iscrizióne : insigni* ma- 

GfSTRATES PORTICES-EMPORII DEt/'S ERBI'S LANZaNI-ANNO 
AB DOMINI 1NCARNAT/ONE M Di' 111. I. L. P. BENDATA 
M AG IV RATO DONATO SYND/CO P AV IO P ROCV R AT ; IOAN. 
MARIA FRANC-ANGELO TVCC1 0RB1S TERRA REM ADE EJtlS 

jes-praeb/tera. Lanciano fin dagli Angiomi ha lo stem- 
ma di una lancia fra due gigli in campo azzurro : un 
gran Duomo con i/( Canonici, j Parrocchie , un Mona- 
stero di Chiariste , 7 di S. Gio. di Dio, de’ Canonici 
Lateranensi di Tremili , di Scolojq , Agostiniani , Osser- 
vanti , Conventuali , e Cappuccini , XI Confraternite , un 
gran Seminario , due Ospizj d’ infermi , e Projelti , un 
Monte di pegni, Frumentarj, più fabbriche di tele, 
corde, e cera } una Diocesi di i5 paesi, e 11000 culti 
abitanti. Fu patria del Cardinal Borrelli nel 11 54: di 
Pietro Ricci Signor di Buccino, d’ altri Feudi , Capita- 
no di giustizia in Aquila del Re Ladislao : di Domeni- 
co Ricci Cavai, di Ferdinando 1. nel 1 465 : di Di nm> 
Ricci nel 1 5o3 Signor di Fossaceca , d’ altri feudi , che 
morto P unigenito , h d. Canonici di Tremili donò tutto 
col dover fondare in Lanciano il d. lor Monastero, dov’ è 
tumulato con questo epiiafio : iiaec pia t empia, facit- 
DIMNO RIT/O EQVtTI AERATO STRENEO F1DELI-PATRIAE 
FROTECT0RI , NEJESQEE SACRA E AEDIS ERECTOR! CJN. 
HEGEL. INSELAE D/OMEDBAE ANN. DOMIN. MDLP[. 
Fu patria pur da Giacomo (te Cilinis Consigliere , 
« Presid. della Sommaria dal J 444 a l i45 4 : di Sallustio 
Fiorio nel 1604 Giudice di Vicaria ; di. , Olivieri 
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.poeta , e Rettore in Venezia , e Padova : di Ascanio 
Realto Giurista , Conte Palatino , Cavai. Aurato , e Ca- 
merario Aprutino morto nel iStìo : del d. Negrini : di 
Berardino Negrini nel t5t6 Cattedratico di Jus in Pa- 
dova , Cav^J. di S.' Giorgio , e Conte Lateranense : di 
Carlo Tapia uditore de’ due Principati, Giudice di Vi- 
caria Criminale, R. Consigliere , nei 1612 Reggente 
del Collaterale, Autore di grand’ Opere Legali, morto nei 
di Sebastiano Rinaldi Vescovo di Trivenlo , e 
Guardia Alberar di Marino Caramauico Glossatore delle 
Costituzioni del Regno. Visttò Lanciano S. M. Ferdinan- 
do il. parafr. qui 8. • 

(ìò) Ortona a mare «orge in bel colle cretaceo su P 
Adriatico nel gr, di lati C. 4o di longit , miglia 12 
da Pescara , e Chieti sua metropoli , i3 da Lanciano 
suo Capo Distretto , 9 dal Sangro all’ Est, 20 dalla Ma- 
cella al Sud, tra i fiumi Foro Nord-Est , e’ 1 Moro Sud- 
Est. Le sue pianure danno caibon fossile , pozzolana , 
vini , ed olj , che commercia cogli Esteri. L’ armò di 
mura con fortini, di porle col ponte, di una torre in 
citta , di Castello sul molo Alfonso I. il cui stemma vi 
è inciso, come ne’ muri tra le porle S. Giacomo , e 
Cuhlora dette dal suo feudatario , e di lui Duce. Fu 
de’ Frentam : in ora Frentanorum a Tiferno Jlumen 
Trinium partnosvrn , Oppici a Hislcmium } Ortona , Ater- 
nus omnis. Jntus Anxani. Plin. hisl. nat. lib. 3. c. 12 
e Sliabone lib. 5. Geogr : Post Aternum Orlon Fren- 
tanoruni navale , Buca ipsa quoque Frentanorum , ac 
T hennuta Appulurn fan gens. Est in Freni ani s Ortiuni 
Saxa a praedonibus insessa , qui sua aedi fida ex nau- 
J'rngiis concinnavit , vitnrn agunt helluinam. Mal si cre- 
de quest’Or/n/m*, ma lo è Tremiti, isole di corsari erte co- 
me scogli, dette dal Greco O pTiov. Fu Municipio , e Colo- 
nia di Augusto fra le 3z col jus suffragi or ur n , qua e De- 
curione* Colonici in sua quisque Colonia ferrea l , et 
sub diem Cornitiorurti obsi grinta Romani ferrent. Sucl‘ 
vii. Aug. c. 45. Ebbe i collegi de’ Lanarj , e Navica- 
larj giusta queste lapidi , la i. scafata nel riiatcirsi il 
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I)u«m\o , qui supplita nelle patente. i da Romanelli t. *. 

c. 22 . §. 3 Scoperte Frantane ; (Qoin) to.dimo q-. r. 

QVI-(rIn) M. VIR. 1. 13. eoe. À-VG-OH (t 0») PATR(J»> CÈHL- 

(fìa) bkvm lai»ario-(r. e.) t «àvicvlaiuorvm. vi-(vin) 
Pecvriones ob-(iwer) l. d ~U a. risilo Sjpou Misceli. ertici, 
antiq. Sect. v : apollini sacrvm-m. Forciuvs m. f. 

QVIR. GRATVS-EQ. ROM. Vi. VIU AVG-FATROW. COLON. OR- 
TOS- IV. ElR QVANQVÈ». ET PRAEF.-FABRVM EPYSOB- 
COLOKIAE “ la 3, DIS HIARIBVS-T. NOMONTIO T. F. QV* 
PRIMITIVO PBAEFEGTO-FAFR-MVNICIP. . ORTO» -VIXIT ANI*. 

uxx. M. x-m. ponti vs m. f. pol-lio Uiw ver. oro. 
©BTON-EX TESTAMENTO F. C ~ Ja 4- MAVORTI VLTORl-Q 
NINNI VS Q. F» QVIR. PAETVS-II. VIR. COLON ORTONAE-AVG. 
ET VI. VIR AVGVSTAL-QVINQVENN. II SAGROM UT 1» 5 il* 

bronzo diis vicànis compitalibvs ex voto ZZ la 6 scava- 
la Ja nel porto, eh’ è in Muratori Nov. Thes. insor. 

d. i3 n. m-evstAàsio caesioio vngventariO. L. liReh- 

TO LI VILLA YXOR-ÉT ARiTEMIDORVS FiL- ET SARI feT HE- 
REB1BVS POSTERISQVB EORVM. 

Oltre d. Numi Grtona adorò Giove, Iside, la cui 
statua di marmo si scavò tra i ruderi del suo (empio 
Terso il mare nel fondarsi il palazzo di Margherita ba- 
starda di Carlo V. , ed un colosso di Giano innanzi a l 
Duomo , dov 1 è pur un marmo in piazza con su S bu- 
chi eoo X. Xf. XI f , Creduto il modulo , ©misura dei 
liquidi, e solidi, qual’ è nel cortile de’ Tribunali iu Na- 
poli. Ha il Vescovo Suffraganeo di Chieti. Il a. fu Mar- 
tin rutto nel concilio Rom. a oltob. 5o2 di G. G. 
Clemente Vili lè aggregò Ganqili. Sotto 1 ’ bisarca di 
Ravenna vi fu il Conte Ver iliaco V. Acl. S. Cethaei 
nel Bollando i 3 Jun : sotto i Longobardi Acardo donò' 
al sno Duomo di S. M. due Schifati d’ oro ( ognuno di 
8 ieri ) , all’ Ospedale di S. Raffaele tre Michelati del 
Greco lmp. Michele, pur d’ oro ( ognuno di 5 ieri v. 
Itucangc v. lìlichaclit. ) ed un Marabutino Longobardo^ 
come lo schifato , ut se/rteui.. urici um (turi conjlarent . 
Muratori Disperi. 28. Nel 1060 Goffredo Normanno con- 
quistò eolie Dionisio 0 Gtijlioueii Y v. Malata** de ac- 
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qnwt.'ApnL lib. i.), e Ortona, in cui bruciò pur if 
Duomo', Ja Chiesa di S. Nicola, v. eod. xisc. iu Calli. 
Or km. 

Ortoua con Lanciano formò società o stuoli marittimi 
di natigli pur per l’Asia . donde recarono i numeri Ara- 
bi o Indiata' giusta 1 ’ archivio là del R. Portolano sotto 
Errico VI/ Costui fece .un capitolare pe’ porli di Orto- 
nu , Termali 1 Porto Venere presso al f. San grò , e Gual- 
do sotto S. Vito. Capimi. Heaz^ V I. in dipi. II. an. 
7 22.9 ivi’, rese Ortona porto ^franco in Maggio , e Sett. 
Federico esentò i calejati suói dal dazio degli attrezzi 
de’ navigli , loro diè privilegi , come a qoe’di Tremiti. 
V. M ous. Antinori Memor. degli Abruzzi’. la dichiarò R. 
co6 Lanciano ; donò al suo; Ottùrtvo annue due libbre 
d’oro sol dazio dell’ oropelle,. Manfredi fra i cent© navi- 
gli a prò de’ Veneziani contro i Genovesi per la Chiesa 
di S. Sabà in Tolomrnaide, spedi Leone con tre di Ottona, 
donde vi recò il deposito di S. Tommaso Apostolo. Sumniottte 
Star, del R. lib. 3 . c» 9. Pio II. dichiarò R. quel Duo- 
ino , esente d’ogni Prelato. Ortona un secolo fu iu guerw 
ra con Lanciano, perdi è Carlo Mastre, Vicario del pa- 
dre Roberto vietò at,h Esteri sbarcar le merci in Ortona. 
Regest. Robert. 1 33 ^ ; ,e Ladislao nel i 3 p 5 fieprì per 
Lanciano il d. porlo Gualdo, v’ eresse aria torre. Rap- 
paciali , Lane: aho fondò un Convento de’ Fr. Minori di 
S . Angelo delia pace , Orlona altro di S. Francesco 
nel 1440. Fu feudo di Raimondaecio Caldora , Duce di 
avventurieri . a cui ribelle la tolse Giovanna I. dandola 
con più feudi a Maria sua Sorella. V. Ciarlante Memor. 
del Sannio Jib. 4 * c - 2 9 > poi a Carlo HI. di DufazZO 
inalilo di Margherita unigenita di Maria:' Carlo le donò 
ciò che vi godeva. Fu R. sotto Ladislao , e patria di 
Francesco Ricciardi R. Siniscalco , e gran Ciamberlano. 
Regest. Ladisl. 1399 , nel 1400 Milite Maresciallo R. » 
e Capitano di giustizia nella Vicaria. Braccio di For im- 
braccio Duca' di Alfonso I. come Giacomo Caldora tol- 
se Ortona a Gibv&nnJr H.y vi accampò la cavalleria : ma 
Pespoise Sforza X)uc p e di lei , e di Lindi HI. d'Awgiò’: 
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vi accampò co’suoi 12 giorni nel S. sfatale v. A ngelo cf* 
Costanzo lib i5. Renaio fratello ili Luigi donò Orto»» a 
Giacomo Caidora , che tradì Alfonso. Morto Cai dora di 
apoplessia nello schierar le irupp»* in tYIoolasa-rchio-, Alfonso 
la riprese col Vasto nel 1 44^ * Dipi- Alpb. in campo proptr 
Ajell. ì» Luglio arch. Gnardi-Gcele. Nel 3o Giugno »44 r 
Luigi Loredauo Veneziano eon4i vele l'assaltò (contro Al- 
fonso : navale etiam , quod proximum Qppido fuit , irt~ 
ieclo igne cancremctvit , direplaquc. .• in Orlhonensiurn 
invidiarli auburbana teda. P. Justinian. hist. rer. fernet 
ib. 8 , e Raimo Annal. del Regno 2 {59 in Muratori 
ree. Ilal. Script. Alfonso vi riparò il porto , vi fondò 
il castello Sud.: nel *4^° vi riconcesse la fiera dal i5 
Maggio al 27, che rivocò pe’ privilegi di Lanciano. Ne4 
]4Sfi il tremuolo rovinò Ortona , vi uccise 4 3d perso- 
ne, 6^5 in Lanciauo , e Vasto. V. Polidori insscc. Anxa- 
ni. Ferdinando 1. nel 1 ^63 à 17 Aprile perdonò Orto- 
na , che con Aquila , e Lanciano accolse le troppe di 
Giacomo Piccinino Duce di Renato, e del, figlio Gio- 
vanni , ma privò de’ feudi Agamemoone Riccardi Orto- 
nese ribelle, ei figlio Francesco. Regest. Ferdinand. »4&<* 
e i463. Le confermò la franchigia del porto', ilR. De- 
manio, e altro nel i3 oli. 1 4^4 * n Chieti,fnél i-5-Dic. 
i4S6 nel Castello nuovo. Alfonso IL ne dotò con pii» 
feudi Giovanna sua' moglie. Ciarlante sod. lib. 5. c. »3>: 
nè a lei li tolse Carlo Vili , die. dichiarò perpetuo Ca- 
stellano della rocca di Ortona quel Frane. Riccardi tor- 
nato dall’esilio in Ferrara V.«il Diario Ferrar, in Mu- 
ratori rer. (tal. Script. Que’ Re Aragonesi alloggiarono 
in Ortona nel palazzo de Pizzi* , eh’ ebbe il loro stem- 
ma sul portone-. La ritolse -Ferdinando. IL a Cario YUf; 
Consalvo Duce di Ferdinando il Cattolico a Luigi XII, 
al cui fautore Riccardi sud. , che gli rese Ortona, vispia- 
nò il palazzo, gh confiscò tutto-, ma lutto pai gli rese. 
"V. Dipi. Ferdm. 27 Maggio i 497* Lautree Duce- di Fran- 
cesco I. nei secpndo assalto vi saccheggiò pur le Chiese 
per secondare il fautore Antonio Ricci Ortonese. Carlo 
V. Del i5z5 la donò cou Sulmona a Cario Lanoy sa» 
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Duce , che fece prigione sotto Pavia quel Re di Francia. 
Nel ai Febbr. » 58 a Orazio Lanoy la vendè per duc. s 
54 ooo a Margherita sud. figlia di Carlo V. moglie di 
Ottavio Farnese , che ivi cominciò il palazzo sud. dal 
quale cogli altri beni Farnesiani Ottona passò a S. M. 
parafr. qui itì. Nel i 566 la pose a ferro, e fuoco Pialy 
Bassa de’ Turchi parafr. qui 22. Ora fiorisce : ha la R. 
Dogana, il R. Portolano delle ptov. di Chieli , e Teramo, 
uno de' 4 fondachi del sale in Abruzzo , più lavori pur 
dell’ acqua del Tedesco , 7000 abitanti con io Villaggi 
di sua Diocesi , le strade ampie , e rette , più da porla 
Caldora alla piazza , e la delta de' S aracini ; il Duomo 
con ire navi , e itì Canonici , una Collegiata del Pur- 
gatorio con 6 Sacerdoti insigniti, le Monache Cistercien- 
si , i Cappuccini , gli Osservanti , olire i Domenicani , 
Conventuali , Carmelitani , e di S. Gio: di Dio sop- 
pressi nel 1806 , iT Seminario , e dieci Coufrateruite. La 
visitò S. Mi Ferdinando li. parafr. qui 8 . Vi fu la 
Corte di appello degli Abruzzi dal 1806 al 181 5 . 

(17) (1 Sangro Sugrius Sarus , o Sanguis sorge pres- 
so Gioja in Diocesi di M'arsi , bagna, Castel di Sangro 
all’Ovest , dove divideva i Peligni da’ Frenlani , e poi 
da’ Sanniti Peni ri : si perde nell'Adriatico circa 6 mi- 
glia all’ Est di Lanciano, tre a destra da Turino, ed 
altri Frontoni infernali detti da Plinio hist. nat. lib. 3 . 
c. ia, cui nietiopoli fu città di Snro. Trajano vi co- 
strusse un ponte con iscrizione parafr. 4 * Raps. 3 . Là 
si accamparono nel 119.4 * Crociati di Errico VI, di- 
solarono il Vasto , Termoli, i Monasteri di S. Gio. in 
Venere , di S. Stefano V. c. 29 Chron. S. Sleph. 

Il Trigno Triniu ni portuosum detto da Plinio sud,, 
copioso di anitre selvagge , di pesci barbj , e squami , ■ 
da tre sorgenti presso Vaslo-Girardi , Agitone , e Pro- 
volone , confluisce sotto Trivento, e perdesi nell' Adriatico 
all’ Est del Vasto. 

Il Biferno Tifernus copioso di anguille , e frot- 
te , da Bojano , e d'altre sorgenti del Malese dopo 
65 miglia sbocca nell’ Adriatico tra Campomarino a d«- 
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atra all' Est , e Termoli a sinistra : Ih tragittasi colla 
scafa. Fors’è il Malese il Tiferno monte col Paese Tri- 
Jernum , dove Postumio Console balle , prese 3 o mila 
danniti. Liv. iib. 9. c. 3 a : furonvi altre zuffe lib. 10 
c. 9 e ai. Fu «letto forse da’ grand 1 elei intorno, come 
i monti Tifati parafr. 79. 

(18) Petavio o Betazio fu della Contea di Termoli tra 
il lìiferno , e 1’ Asinareo presso Guglionesi , miglia 10 
dall’Adriatico. L’additano le sue roviue di torri , e tem- 
pj di saxo quadrato nel bosco di Px tacciato detto forse 
da esso, i monumenti del Vescovato di Termoli , e del- 
la Badia di Tremiti. 11 suo tempio maggiore fu dell’ As- 
tiala . Ivi era suburbano il Monastero Benedettino dei 
SS.Gio.e PaoloA postoli, in una cui cella rogò un testamento 
nel iDicembre 973 Sicardo figlio di Leone di Betazio, letto 
dall’Ab. Polidoro v. la sua Dissert.Mse. 3 q.In quel Monastero 
nel 3 Maggio morì il B. Adamo di Betazio , dalla coi 
Chiesa lo rapirono nel 1102 que’ di Guglionesi , che lo 
venerano. V. Bollando Act. SS. Non. Mail 3 . Giugno. 
Nel Duomo di Termoli sua Diocesi evvi l’ antifonario 
di Betavio con l’inno Adam Christi famule-V irtule , et 
signis fuìgide-Ora Deum prò palria-Quae te dedit , et 
tumulai. Lui pur cenila Leone Ostiense. Chron. Cassin. 
lib. 2. c. 47 - Quella Chiesa de’ SS. Gio : e Paolo fu 
poi Commenda , restaurata dal suo Commendatario fu 
Andrea Tria Ve*c. di Larino giusta questa lapide nel 
suo muro diruto , Fr. Andrea Episc. Larin. V . Poli- 
doro ivi. Nel i 352 Fr. Mondale Cavaliere Gerosolimi- 
tano in Rodi , che militò nella guerra in Puglia di Lu- 
dovico Re di Ungheria parafr. ^ 5 . Raps. 4 i con ra ^ a 
suoi sbandati , e fuorusciti, come fulmine devastò la Pu- 
glia , Civita:?, Petavio , Clilernia , il Vasto , i campi di 
Lanciano, Orlona , Pescara, lutto sino alla Marca di An- 
cona. v. Polidoro sijd. Dissert. 09. Fontano de bell. Ne»p. 
lib. 5 narra , che Fernando I. accampatovi da Betavio 
•pedi lettere a Lanciano. Romanelli t. 2. 0. 8 Scoperte 
Fremane. Le atte guerre con Antonio Caldera , e' i trt- 
muoto del >44^ 1° spianarono. 
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. (19) Buca fu tra Li tonfo or Vasto, e A terno or Pesca- 
ra giusta Plinio, e Slrabone parafi*, qui iti , Pomponio 
Mela dei situ Orbis lih. a. 4 : Brentani habtnl Alerai 
fiumi nis aitici , urbani Bucam , ILstonium ; e Toloiwneo 
iib. lì. c, I. Fren/anorum Piliterni a trini s ostia , Buca, 
Hisionium. Jacojio O/ina/l Lcxic. uiiiv. v. Buca , e Or- 
lendio Orb. Sacr. p. Ili. Iib. 4- la reputa Termoli , o 
Jìuccori , spiaggia tra essa , e’1 Biferuo , o A/arozzo nel- 
la foce del T cigno. Non sembra Termoli , che dicea&i , 
Luterà nini a parafi?, qui 97 ; nè prima d’ Islonio veggon- 
#i ruderi, , fuorché di Usconio parafi - , qui a5. Biondo 
Lini, illusi. Apri reg. 11 Alberti Descriz. d’ Ital. Apr. 
la credono presso il Sangro all' Ovest d 1 Istonio , e' 1 Mo- 
nastero di S. Gio : in Venere detto per 1’ antico di lei 
lempio : là solivi ruderi detti Sepie, Sicca, e Bica. Ho- 
inanelli t. 2. c, ja Scop. Fremane la crede Penna tre 
miglia al Nord del Vasto , di quel Comune « promonto- 
rio con casino del Marchese del Vasto , e Chiesa di S, 
M , benefizio di sua nomina, e torre marittima; sì per 
esser là un luogo detto Buca, gli avanzi di un teatro , di 
due tempj , di acquidosi , sepolcri , colonne , fabbriche 
laterizie , e reticolale pur nel mare , si per 1’ iscrizione 
della parafi - . 4- Raps. 3 trovala là , eh’ eressero a M. 
Blavio Curai. Viar. Vale ri ae Claudinc , et Trajunae 
Frenlanae Jnlrramnates , flistonien&os , Bucasi. Buca 
dunque fu sotto Trajano , che morì nel uB di G. G. 
Ciò contesta quest’ altra in Muratori Thes. Inscripl. cl. 
XV. rinvenuta là in Penna , fatta nel 3 Consolalo , 
cioè nel, 140 all’ Imperador Antonino adottivo, ed erede di 
T. Elio Adriano nel 1 38 : ìm-p. caesabi-t. aeuo ha- 

$ SIANO, Din F. -ANTON INO-PPO FELICI AVGVSTO-PP. TRIS. 
FOT. Vili. CQS. 1 1 1-BVCAN I OB M FRITA-POS Nell’ itine- 
rario di Antonino parafi - . \. Raps. 3 and. non leggesi, per- 
chè là sono le sole mansioni militari nella via Valeria , 
non Buca eh’ è a destra , ed altri luoghi distanti. In mi 
registro del looh del Monastero di S , Stefana in rivo 
mari s presso Buca leggesi la Chiesa di S. Eustachio M. 
in civitate Buca > come di S. Paolo Apostolo delta de 
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Buca della Prepositura di S. Pietro del Vasto nel 1100 
nelle carte del d. Monastero di S* Gio: in Venere. Nella 
traslazione di S. Cataldo Vesc. di Taranto , nel Bollando 
Act. SS. Maii leggesi : « tornando il naviglio., per osta- 
colo de' venti fece dimora IN buccara :» Eschenio la nota 
che questa fu Terrnòli , o Marozzo. 

( 20 ) Vasto Aimone Histonium un miglio dall’Adria- 
tico nel gr. 33 di longit : 4 2 di latita fu Città degli 
Etrusci : 1’ additano i loro idoli , pavimenti Mosaici , 
tumuli, lapidi, e vasi, e loro fabbrica fuori porla nuo- 
va scoperta verso S. M. delle Grazie.: molti ne ha il 
Museo del suo Marchese Avalos , e l’Etrusco del Gori. 
Detta fu dagl’ istonj artefici del suo lanificio giusta Var- 
rone li b. 1 . c. 2 . textores , atque inslitutos histones , e 
dal Longobardo Guast palazzo del Gaslaldo Aimone V. 
Camillo Pellegrino Diss. 8 de Due. Beuev. F 11 Colonia 
sotto Augusto, e Tiberio , e Municipio co’ riti di Roma 
giusta Frontino de Coloniis , e Baldo de re agr. tit. Ci- 
vit. Samn. : Jsloniis Colonia : ager ejus per cenlurias , 
et scamma est assignojus : Finilur sicut ager Babianus , 
e le iscrizioni segg. E la t . in Gruferò s. q. q, nea- 

POLIT. JNV S-L. BAEBIO L. F. CAI. COSf INIO-PAT ROSO CO- 

zon/ae: la 2 in Gudio Collect. , e là nella gran piazza 

T. STATORIO T. FIL10-..PR0CL0-PRAEFBCT0 ANNONAE-LEG. 
X. AVG. FIDEL-PRAEFECTO FABRVM HISTO-N IENS1VM PA- 
TRONO-MVNIC1P. ElVSDEM HIST-Vl. VIRO. AVG. ET VI. 
VIRO-QVINQVENN. SAC,.F. OB MERITA. ...STATV t la 3 in 
d. piazza per L. Pudente d’ Istonio di t3 anni coronalo in 
Campidoglio tra i Poeti ne' ludi letterari rinnovali da Au- 
gusto , Nerone , e Domiziano: l. Valerio l. f-pvdenti- 

HIC CVM ESSET ANNORVM XIII ROMAE CERT AMINE SA- 
CRO-! OV IS C.APITOLINI-LVSTRO SEXTO CLA-RlTATF 1NGENII- 
CORONATVS EST- 1 NT E R POETAS LA-T/NOS OMNIBVS-SENTEN- 
TIIS IVD/CVM-IIV1C PLEDES HISTONI ENSIV M STATV AM- AERE 

collato decrevit. Fuvvi in Istonio il teatro lungo pie- 
di a55 , largo 210 fuori la porla del castello. ^v. Alber- 
ti, e Biondo) ed i bagni pubblici : se ne veggono i serba- 
toi, e gli acquedotti di più miglia , alti p. 6 ^ larghi 2 , 
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sòlidi 5 .' nel piano di Aragona ; nel chiostro di S. Chia- 
ra , di piombo nel quartiere di S. Pietro. In detta S. Me 
delle Grazie evvi mutilala questa: CBR/M/s pahivs cax- 
OlOVS AED-TE MACELLVM TESSÈELA k ; ST RV BNDA/lf -PAH A- 
R/OS FABRICASDOS EX UETR-FS TSfQTfS SEPPLENDIBES AD 

ea-atoribvs cvraverfnt. Sonvi molti epitai'j in Mura- 
tori cl. 17. 19. 21 ; il t. è ivi in piazza, io nell* alti» 
del palazzo del Conte Tiberj; v. Romanelli t. I. c. X.. 

3 . Scoperte Frettane, tra cui v’ è uno di un sepolcro 
presso S. Martino , in cui si trovò una lucerna di mar- 
mo piombino smorzata nell’ aprirsi: di tali lumi eterni 
ne’ tumuli più ne reca Alberti , e Tria lib. t. c. i 3 ^ 
Memor. di Larino. Tal segreto degli antichi spiegò il 
nostro Gio: Battista Porta , e Raimondo di Sa agro , XII- 
Principe di Sausevero , gran Matematici, Samuele Piti- 
sco Lexic. Antiq. Roman, v. lucern. sepulcrai. afferma 
Alassimo Qlibio autore del lòto liquore ardente sempre 
( simbolo dell' anime immortali >), ; e che, tam admi- 
rabili arte Ittcernam concinnaverit , ut . • , i 5 oo annoi 
plus minai Plutoni dica (a sub terra accensa permanse- 
ne. Nam oircitcr t 5 oo 11. Sai. juxla Athesten Munici- 
pi uni PtHavinum , dttm fodere tur a ruslicis terra , solila 
alilus reperla una fìctilis , et in ea altera umida , in 
qua eroi lucerna adirne ardens inler duas ampullas « 
quartini altera eroi aurea, altera argentea , purissimo, 
guodam liquore jdenas , cujus virtule per tot annos ar- 
sisse ereditar , et nisi dettela fuisset , perpetuo arsura „ 
Or se l’aria è necessaria alla combustione o che vi agiti, 
e sprigioni il fuoco latente ne’ corpi, o loro intruda il suo 
ossigeno o altro fuoco libero^ come dunque <j uè’ lumi .eter- 
ni chiusi ne’ sepolcri , dove più si smorzano col gas de’ca- 
daveri? C redot Judaeus Aprila , se falso è il fenomeno. 

Degli Dei d’ isionio ecco le segg. jscrizioni : 1. nel d. 
atrio in un’ara bislunga da su iu giù a sinistra hercvli 

EX VOTO ARA M-L. SCANTIVS L. LIB. MODESTVS. VI. VIR -3 
AVG. MAG.- LARVM AVGVST. MAG.“ CEBtÀHVM ; VRBARORVM 

L. d. n. n sg Di Marte dì tempio presso la casa Canacci* 
e quest’ara bislunga presso la vià Falena., 1 e 'ì Vasto 

T.I/I. “ 16 
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M. V. Ai#», eh. 17 «vàvORTi conservatòhi-d U nici tà 
Cé fVrio *T SijuA'WO coss ±; Di Cerere il tempio di edi- 
lìzio reticolato in quel di S. Pietro nel 1 794 scavato con 
una lesta marmorea di donna con bella viltà Greca , con 
mezza statua di altra , anelli di metallo antico, e q. iscriz, 

9. PiQVIVS r. h. ARMENVS-MAG> CERRIAL-SAKCT V JR lEt'b- 
«T-JPteCVKlA PVIHJlGA-inEMQVE FROBAVIT : di Apollo rag-» 
gianle in un termine marmoreo rivolto alla d. via Pale- 
ria pe’ viandanti secondo Stazio Sii v. lib. 5 : Tu ductor 
pepali longe cmigraRtis Apollo : di Giove Ammone ( da 
èui mal credesi detto Aimone ( giusta i ruderi del suo 
tempio con peristilio , e parte di sua statua col capo ca- 
prino Hammon cognorninatus , quia in arena pulatur ìn- 
ventus , quae Graece . . . au.pos appellaiur , scrive Se- 
sto Pompilio. Così adoravasi nell’ arene della Libia , che 
visitò Alessandro M. v. Q. Curzio , e vi peri 1 ’ esercito 
di Cambise. v. Herodoto. Subi il Vasto le vicende del 
Regno: An. Dom. mccccxxxii mense Majo Hungari fecc- 
runt incendiarli in Sjonio , et depraedaverunt universa 
Terrtrs per tire aduni. V. Chron. Monasl. S. Stephani, 
ch’ ebbe fèudi, v. Borrelli p. 1 35 . Vantò il Vescovado 
dal 5 oo al 1000. Trasmondo Conte di Chieti lo donò al 
Monastero di S. Gio: in Venere da lui fondato nei 1 01 5 , 
cui lo confermò Errico III , e VI nel ng 5 . Ughelli 6 
ad Test. e ohe fu pur feudatario v. Borrelli p. tote i 3 *z. 
Soppressi i Monaci , fu Commenda data nel i 585 da Pio V 
a S. Filippo Neri , i oui PP. dell’ Oratorio di Roma nel 
i 6?4 lo cambiarono con Peruzi Arcivescovo di Chieti or 
suo Diocesano. Cerio ili di Durazzo , che 1 ' ebbe in dote 
da Giovanna I. parafe, qui ib , a’ 9 Genn. 1 385 giusta 
la pergamena nell’ archivio della sna Chiesa dii 1 . Pietro , 
unì >1 Vasto eoi vicifi villaggio di Guasto Gitone ''.detto 
nel regest. Caroli IL del 4289 f. 8 R. Arch. Nel tu 77 
Alessandro IH m. iFrbr. vadens in V enetias de Siponlo, 
venti in civitatem Waatum , et propter turbationem maris 
mansit in va ntultis die bus , scrive Romualdo Salernitano 
Aroivesoovo, che gli fa compagno con 5 Cardinali, con Rug- 
giero Conte d’Andria Commasiarìo di Guglielma 41 , «altri. 
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parafi. 44 Raps. 4* Le rovinarono con Ter moli , € le vi- 
ci nie i Crociati di Errico VI , -a 5 galee Veneziane , gli 
Cngari di Fr. Monriaie , il Conte Landa ; il n-emuoto del 
3 Dicem. »456 eolia strage di 3oo persone; e più Paly 
Bassa de’ Turchi, parafi. qui ifi , e 75 Rapa. 4- Alfonso 
1 , come Giovanna H , dopoché tradì Alfonso , lo diede 
a Giacomo Cai dora , «he Tarmò di mura, oggi esistenti 
Con 4» porte , Nuovi 1 al Nord , del Castello al Sud , del 
Palazzo , e S. Maria aWEst con fortini, e Castello eoa 
torre in mezzo , che scopre Orioua : vi fondò gran k pa- 
lagio , dov'ara imbalsamato un gran pesce preso in quel 
golfo, v. Biondo. Alfonso di lei vincitore , gli tolse il Va- 
sto ; v’ istallò Giustiziere Rauccio del Poggio; e suo Mar- 
chese nel i 444 lunico II Guevara gran Siniscalco. An- 
tonio Caldera figlio di Giacomo lo ritolse, v. Angelo di 
Ccritasao , come a lui Ferdinando I. v. Pontano lib. 5 , 
e lo dichiarò R. a'u5 Aprile *465. Federico nel a 497 di- 
chiarò suo Marchesa ionico II d'Avalos terzogenito del 1 . 
v. Ciarlante lib. 5. J?i Alfonso suo figlio il figlio Ferdi- 
nando Francesco Gr, Camerario , nel 24 Febbr. t5$5 con 
Lanoy Duce di Carlo V fece prigione sotto Pavia Fran-* 
«esco I : per cui Carlo V lo salutò suo Achille , gli dona 
la spada , e 1 cappello di questo Re di Franoia , e sette arazzi 
alti p. 10 , larghi 17 , de' quali tre 35 , che sono nel suo 
palazzo in Napoli , in cui Tiziano disegnò le figure, Tin- 
toretti gli ornamenti , le Fiamminghe ricamarono quella 
vittoria. Morto in Milano per le ferite r sul suo tumulo si 
scolpirono 5 distici di Ariosto scritti da Glorio E log. vèr. 
JUustr. , de’ quali l' ultimo è q. Nil nocuere Viro ; vivit 
nam fama superila - Quae Martem ,-el MorUm vidi, et 
invidiar*. Il Vasto salutò Città nel >710 Carlo HI d’Au- 
stria con diploma , eh’ è nalT Archivio del Comune. Pos- 
siede Penna dotto qui parafi-. L 9 , coll’altro vicino porte 
Meta «ha rende annui aoo doc. r « più fondi. Fu patria 
dal prod. L. P udenti , di Felice de Rubeis Consigliere nel 
aSrió6. ri Lidi. Ria» PwtcL Ci*, p. 3 n. 5:di -Monsig. 
ifelice Tiberj , e del Conte padre parafi-. t4 Raps. a, Vice- 
•quaòraglio del R. e. dlamàntlU «t; i -| t [ \ S^ep. Freh- 
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tane } non di esso Romanelli di Fossaceca , che vi ebbe, « 
rinunzià il Canonicato nel s 8 o 3 , autore pur ài' Piaggi a 
Boxinoli , a Baja , Cuma , Pompei , e Pesto, e di piU 
Opere. Ha due Collegiate di - «V.. M. Maggiore «con 3 
Dignità , >3 Canonici , 0 5 Mansionari » e •£. Pie- 
tra con 14 Canonici , e 5 Aggregati j 8 Monasteri di 
Chiariste , de’ Chierici Reg. della Madre di* Dio , Do- 
menicani t Conventuali , Agostiniani , Celestini : soppressi 
nel .1806, Riformati , e Cappuccini ; 7 Confraternite del 
SS . , del Carmine , Gonfalone , S. Antonio di Padova , 
della Seve f e Morte , due Ospedali , due Monti * be' la- 
vori di creta , dell’ acqua del Tedesco , una gran piazza 
di viveri con bella fontana , be' palagj , pili il Castello del 
suo Marchese ( dichiarato dal Re nel *8oo primo fiatone- 
del Regno , oltre Gr. Camerario , Grande di Spagna , e 
Cavalier di S. Gennaro ) ,e 8000 culli Signori , Professori, 
commercianti auche per mare, più degli olj de' suoi bea 
culti campi. La visitò S. M. Ferdinando li col suo tea* 
tro R. Borbone fondato dal iH 3 o parafr. qui 8. 

(11) S. Martino in Pensili detto pel suo declivio Sud r 
e Òvest reno il Biferno , disia da q. fiume 5 miglia, 3 da 
Vi uri , 7 da Lariuo , suo Capo-Distretto , e Diocesi. Juxta 
Casiellum S. Martini nn. iil 5 m. Octobris Ind. Fili 
confermò a S. Soda , Badia in Benevento , quella S. Sai» 
vatoris , Ecclesiam S.Leonis ... S. Petri . . S. Ste - 
phani in Fiorentino Roberto Conte di Loritello. parafr. 
61 Raps. 4 * lo Borrelli p. 1 53 . Dotninus A merini Si 
Martini tenet S. Martinum . . feudum duorum militum. 
Fu poi del Conte di Montagano , poi di Andrea di Capua 
Duca di Termolb, T ultima cui figlia ne dotò il marito 
D. Domenico Cataneo Principe di S. N leandro nel t^So. 
Evvi il Jor palagio A y'W Castello. Nel 1601 fu di fuo* 
chi 5 o ; di ai 5 il vecohio , 110 il nuovo nel 1661: oggi 
è di 2000 buoni Professori , commercianti , ed agricoli de* 
suoi be' campi. Fu murala con porte ti evvi il telegrafo 
dal 1814 al 1 ,Ag. .i 83 o, e da Sett. i 83 1 finora , che 
risponde a quel di SerracàpHola ,'>e‘ GuglionesL Ha la 
Collegiata di S. Pietro , nel 3 Sinodo del .164 a compo- 




; *49 

•la della sua , e delle Parrocchie di .5; Martino *.e S.M. 
in Pentiti , coi» l’Arciprete ,. la Canonici , il Primicerio» 
il Cantore , ,-a Presbiteri , 4 Diaconi , 3 Suddiaconi insi- 
gniti di Zambarde da Benedetto XlJl mercè Monsig. Gio: 
Andrea Tria. Ha sei altari olire il maggiore di marmo , 
<lov’ è S. Leo trafilatovi cogli abitanti da Li echi ano fu 
Villaggio nel bosco di Cosa/piano all 'Est, Nel frontispi- 
zio Sud-Est in piazza d. Tria v' incastri questa lapide, 
prima gradino della piccola delle sue dueporie:DM.$- 
1..MDECIV OH ESI H VS-CHARJTE-JL1B K ABISSI MAE-B.M.F-V.ABirP. 
XXtll. Egli fondò colle decime un Monte frumentario oltre 
quel della Cappella di S. I*eo. Evvi uo Ospedale, le .Chiese 
di Sk M. in Pensili , di S. Giuseppe presso le mura » 
con Confraternita de’ Morti , e di ó\ Martino al Sudi 
■fuori -aoo passi all’ Est quella di S. delle Grazie , di 
4k il Convento degli Osservane» di S. di Gesù con Chiesa 
a due navi , Ritiro in un boschetto, cominciato nel 1490 
da Marino, di Rita « completo da Vincenzo, e Ferdinando 
di Capua,.la cui Consorte Duchessa Vittoria Sanseverino 
vi fu sepolta. V. Tria lib. 4 c - * Memor. di Larino. 

fan) Usconio o Uscosio nell’ itinerario di Antonino del 
26 i di G. C. parafe. 4 Raps. . 3 , dista miglia i 5 da / sionio » 
>4 da Arenio: leggasi pur nelle Memorie de' Monasteri di 
.Tremiti , e S. Stefano in rivo maria , e di Larino nel 1 200. 
Fu Ira il Biferno, e ’1 Trigno , dove veggonsi i ruderi. Là 
verso Guglionesi un miglio dalla via Prateria si scoprirono 
sepolcri con urne di marmo coperte di piombo , orciuoli 
di vetri , patere , be' vasi Etruschi di argilla , scheletri con 
Aosi epitafj j eccone i segg. ». in Muratori cl. x. trasmesso- 
gli da M osisi g. Anlinori i). M. S-t. lvcreho L. P. vo lt. 

SEVERO li. VIR-QVIHQ. QVAEST. II-CAVEU.IAE E. F. VOIT 
COR BVS II.. VIR. QVINQ. FLA MJ-NALIS PATRI MESTISSIMO 
et vcsori MOESTtsst mae. B. M — 2 trasportalo in Gligli^ 
nesi dopo il 1700 giusta l'Ab. Polidoro Disi. mse. 26; 

SABBIA Q. L. QVAaTtLLA-FECIT S 1 BI ET *Q- SABBIAR LOL- 
cbremes patron. ET. S H. ». s. , cioè hoc monumentarti 
heredes non sequitur giusta Orazio lib. 8 Sat. 3 v, 1 3 *. 
oltre un bel pavimento in un edifizio di marmo L ed un 
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fanti? sulfureo iurta nèl trémneto di Ntìv. 1706. Nel detta 
insalino Veggo usi avanzi di adifoj i piscina, e condotti di 

f trombo. In Romanelli 1.1 0. 9 Scop. Freni, y'e questa sua 

apide ; mè. e. ’rr. aklio uad-ant. av© ( lòblian. g* f.- 

BRV1WI». PRAELVM-tAdVM t*VRlfVAf -TRAVETA FACIÈND. C-UT 

mvrvm irò. c. xv. Ecco io U scorno i detti Duumviri dell* 
Tribìi Voltinia ceno ali da Cicerorte prò P [arido, Questori, 
altri riti di Roma: ma quando cadde dopo il d. 1100% 
(ad) Campomarino a- Campo a mare in prov. di Mo- 
lise dal i8# 1, io Distretto , e Diocesi di Larino , è t 5 mi- 
glia al suo Nord-Est , 3 Ovest da Portocannone in un 
colie 1 5 o passi Sud dall' Adriatico T Kit dalla foce del 
Biferno. Claverio Itali Ànt. 1 2 Iib. 4 c. 9 la reputò 
Cliternia , ubi hunc Opptdulum sine moenibns , aedifi- 
èiisque semidiratis est , in quo periodavi , cernia ta da 
Pomponio Melà Iib. 2 de sii. Orbi Danni miteni ( te- 
rreni J Tifemutn amnem , CufEnntAW , Larinam, Theo* 
nam. Cliternia fondata da Diomede la spianarono gli Un* 
gari eoo C iodate giusta il Cronico c. 29 di S. Stefano: 
destraxirunt CUlerhiam D iomedi s ^ èl Civilùtem Appu- 
iùm. parafi. 1 Raps. 3 . Da essa nacque Li editano cor- 
rotto da Clkerniano a sinistra dèi Succiane , miglia 4 
Est da Larino , che cadde per 1 * peste , e ’l t reninolo del 
1125 giusta Falcone Beneventano : gii abitanti emigrarono 
iti S. Martino con S> Leo scoperto nel suo Monastero di 
■£. Felice, parafi*. 8 Rapa. 3 . Sotto Guglielmo II in Sor- 
teli i Dominm Johannes tenet Campummarinum \ eptòd est 
unius militis , et dimidii. Capecelatro Stori di Napoli p> 
a narra, che nel 1209 T Imper. Ottone contro Innocenzo 
III balio di .Federico II devastò questi paesi : p. 1 56 sog- 
giunge eoo Riccardo Notar di S. Germano Chronic che 
nel mense Septèntbrìs gaieae Vene trae discurrentts 

per /fognimi in od inni fmpentoris ( Federico sud. ) Ter- 
mulas , V astuih 4 et tjuasdórA àltas Apidiae parte t capiero. 
tes , destruxerunt 4 iet beni» omnibus spoiinvePuni , come 
gli Ungari di Fri Momialo. parafr. fu*'. 18. PferCiò ae'R. 
Quinterniom leggesi , perCampomariho inabitato dnc. 4 o 
da pagarjt.al Fisco dal suo Feudatario. L$ tipopolgfóBo 
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gfi Albanesi qui rifuggiti da' Turchi. parafr. 85 Rapi. 4 - 
La loro liturgia iti Greca aino al priino Arctpr. Latino 
D. Angelo Peta morto oel 1731 , come in Ururi, e Por- 
tocantione. Tria lib. 4 c. 4 $• Nel 1 44 ^ Ferdinando 
i. l’ infeudò ad Andrea di Capoa Duca di Termoli : nel 
i 64 » per compera fu Marchesato di Orazio MarulJi di Bar- 
letta : dal 1700 fu dì Sangro Duca di Casacalenda, da cui 
l'ebbe in dote Zetza Barone di Zappaneta. Nei 1 boi ludi 
fuochi i 3 a aecondo Mazxella ; nel 1626 Campomarino vec- 
chio di i 35 , il nuovo o Borgo (ch'è verso il Biferuo, tra 
quali fuvvi la porla diruta dal 1820 ) di 104, nel i6a6 
quello di 200, questo di t 32 . Dopo il 1700 fu di 700 tl 
piti agricoli, oggi di 1100 di lingua, e costarne Italo- 
Uree». Ervi la malriae di S. M. a Mare di una nave eoo 
-4 altari > il maggiore di S. M. . del Cannine , dell' Addo- 
lorala con Confraternita, e di S. Frane. Saverio, coN' Ar- 
ciprete , <e Ire ^sacerdoti pensionati dal Comune, e la Chiesa 
di S. Pietro : fuori v’ è di S. Nicola col cemetóro , di S. 
■Cristian , di.»?. V e ne randa o V mere. Vera» il bosco di 
Ramitello, e fungi 4 mègli» Sud-Est , 8 Nord da Sernaoa- 
priola v’è l'ottaogolare con tre porte della Madonna Grande 
o di • G cito redo , di un Villaggio distruttovi., col suo quadro 
Jk tro vato in un antro , eh’ è sotto il maggiore \de’*r« al tari» 
A festeggiarvi concorrono i finitimi nel i 5 . Agosto. Txta ivi. 

(» 4 ) Termol» delta fu Termini da Guicciardini parafe. 
98 iRaps. 4 , e da Ughelli t. 8 de Episc. Terra. Tmr- 
mularum Ciaitas , quasi te mima A pulir e ìsìqo al t&i t 4 - 
poi della prov. di Molise con quella di Oliteti , o dall’au- 
que termali , di cui là scavatisi gli acquedotti , 0 do*u«i 
ire collie come cantò Tommaso suo Arcidiacono, anello 
Vescovo di Guardia Alfiera da Innocenao ¥ IJ nel -ilfoor 
Urbs haec , quam struciam speda s in . littore parvo —r 
Molibus.a ternis Termuta, nomea babai , ©.da la ter omnia 
corretto y <v. Romanelli t. » c. 6 Scoperte. .Freni- , perché 
in l' Interamnia Frentanorum , et Larinatium \gidsUjqt)Vr 
st’ iscrizione in Panviuio de Civit. Rom. itsvaiT^ 
utTERAMN at. larin-at. Fu .cosi detta perch é interratimeli 
Btéerno , e Trigno., come Teramo fra ti X rotili uc , e V iur 
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ciola Internmnia He’ Prrtnij : coilegio-centonartortm- 

•1NTERAMNENSIVM FP.AETVTIANORVM-IN FRONTE P. XXX. (R 

■Agro P. . . La credono pur Buca, parafi ’ ‘.' qui ig. Fra 
i suoi avanzi si scovrì d’ altare del tempio di Esculapio , 
•€ di Apollo, un frammento distatila, un serpe di bron- 
zo con questo sul dorso aescvlapio; et saevti-sàcrvm 
IX voto-caluxtvs d. , eh’ è in Fabretti, Kxpos. cinti rf. 
■inscript, classe x 109. Lè sul'lnare Un colle chiamano 
-il Drion di Strabone Jib. 5 Geogr. co' lempj di falcante 
su , giù di Podalirio , lungi 100 stadj o miglia i3 é dal 
•mare : mainò, è nel Gargano, parafr. 38 Raps. i . Termoli 
Tu su la via Valeria lungo 1’ Adriatico', una delle 34 Con- 
tee- de’ Longobardi Principi di Benevento. V. Ciarlante iib. 
3 c. ao , e parafr. 3o Raps. a , al cui Duca Grimoaldo 
la tolse Pipino Re d’ Italia , e la diè al Castaido di Chie- 
ti. Enchempcrt. Auclar. ad hislor. P. Diaconi ; e Carlo 
AL , e figli al Duca di Spoleto. Camillo Pellegrino hist. 
Longob. Dissert. 7. de Due. Benev. t. 5. Leone Ostiense 
l’estende al Biferno , all’Asinelio o Asinarao , a .Guglio- 
Jiesi , ’e all’Adriatico con più Villaggi , e Chiese vendute 
a Monlecasino da Adalberto. Chron. Cassines. lib. 1 c. 
<56: Glie li confermarono gl’Impp. Errico II nel ioì3 * 
/fuo in Apulìam de scendi t parafr. 910 Raps. 3, Lotario 
nel io3^ qui marciando, parafr. 33 Raps. 4 1 e d Errico 
111 nel 1 047 con diploma in flumine A tinelli. V. Gat- 
tola de orig. et jarisd. M. Casin. Saec. VI. c. :3oi 
L’Annalista di Salerno nel P. de Meo t. 8 Ann. Diplom. 
1066 n. 7. narra y che il Normanno ‘ f Guiscardo prese 
i» Viesli , e’ vi fece prigioniero il Catapano Ciriaco, e poi 
d prese ancora Siponto , e Termoli. “ Fu poi del Conte 
di Loritello Roberto figlio di Goffredo consanguineo di 
<?uiseardo’, che ivi adunò in Aprile 1 1 1 3 le Corti Regoli 
de’ Giudici v-/« nomine. Domini N. J. C. . . Ego Ro- 
bertut . . Actum in paliti 0 Te rmul ano , scrive Gattola 
Saec. VII. Guglielmo I diè la sua Contea a Roberto di 
BasvilJe figlio di Giuditta sua amila . e di Robertó Zampar- 
sene pur Normanno y Conte di Conversano. Chron. del d. 
Romualdo , e d^Casauria iib. 5. ma glie la tolse, e lo ban- 
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Jì , quando tentò trucidarlo. parafi*. 4 o Raps. 4 - P<-* r 
sua ribellione an. mclv. Monasteri um ( di S. Stefano in 
rivo rnaris ) curii tota terra ipsius , et regione turbari 
coepil per Robertum . . de Lardello : ma la riebbe da 
Guglielmo li. nel i 166 , e regens Curi am Regnlem in 
pnlatio T e.r milleusi , liberò de ornai seivilio l’Abate di 
Montecasino , che a lui riclamò pe' fondi usurpatigli. V. 
d. Chron. Morto Guglielmo II senza prole , assunto Re 
Tancredi , figlio natuiale del primogenito premorto di Rug- 
giero I , scese in Puglia contro Ruggiero Conte di Andria , 
che l’armava a prò di Errico VI marito di Costanza no- 
stra Regina; 1 M. c-xci. . Reddus Tancredus de Sicilia 
in Apuliam veniens , solemni Curia apud Thermulas ha~ 
bita , in Aprali um vadit , Comi lem Raynaldum obsidetf 
ad suam redire fìdelilatem coegit , et exinde fìrundusìum 
se con fere ns , et nupliis ( del suo figlio Ruggiero con U- 
i ama figlia d’ Isac Imperador Greco ) celebrntis , ibiauc 
fìlio suo coronato in Regna , in Siedi am rime avi t. Rio- 
cardo da S. Germano Chron. Nel ii «)4 Ih marciando i Cro- 
ciati del di Errico VI verso la Puglia in Palestina , diso- 
larono il Vasto , il d. Monastero di S* Stefano ( v. la sua 
Cronica c. 29 ), Termoli , e le viciuie ; onde Berardo suo 
Monaco con iti Distici pianse : Piangile , Saricolcte , ( con- 
vicini del f Sangro , o Saro ) F astanne piangile genles- 
Plangite ruricolae , praedia nuda , pagi ~ Tu quoque 
da lacrimns , iufelix Termulo trislis-Despolintn bonis , 
atque onerata muli t 3 Quid fncerent hostes Fulei , quid 
Turcus ,, et A feri . La devastarono gli Ungari di Fr. 
Monriale. parafr. qui 18: nel 1211 25 galee Veneziane 
col Vasto, Rodi, Viesti per odio contro Federico 11 pa- 
rafi*. antec: ond’egii 1’ armò di piu fortini giusta q. lapi- 
de : Fridericvs Dei gratia Rom. Imi». Rex Iervsalem, 
ET SlCIL. FIEKI FEC1T. Al». DOM. IjNCÀR. MCCXLV 1 II. 
Regni Iervs. XXII. Sicil. XLIX. V. Romanelli t. .. 
c. 12 ivi. Piu la disolarono la peste, onde Re Roberto 
l’ affrancò anni 5 di vettigali ; il tremuoto del 5 Dicein. 
i 456 , con Ripa-Ursa suo Villaggio, e Guglionesi giusta 
la relazione ad Alfonso I . ch’è nell Archivio di Terrooln 
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Io sbarco de’ Turchi di Piai y. parafr. qui 56 \ il tremuoto 
del 3 o Luglio 1827 , e le marce del Conte Landa , di 
Lautrec. parafr. jó , e 98 Raps. 4 * e di altri invasori, 
parafr. i 4 Raps. 1, Va risorgendo per 1 ’agtaria, e pél 
suo porto sicuro all’ Est , e Ovest , emporio di gran com- 
mercio. Fiorirà , compiendosi la via selciata da Napoli 
per Campobasso sino a S. Croce di Affigliano , Casaca- 
lenda , e Larino-, donde va selciandosi verso Gugliouesi 
dal 4 Dicembre i 833 , poi sino a Termoli. parafr. qui 8 » 
Nel 1450 pe’ ridami de’ Vastesi Alfonso l con diploma 
apud Turrita octavam ( Torre del Greco ) esentò , co- 
me Guglielmo , e Ferdinando 1 . dal portorio le loro 
derrate , e le nate tra il f. Asinelio , e Larino. Da un 
secolo è Ducato del Sig. Cataneo Principe di S. Nican- 
dro , che . 1 ’ ebbe in dote dal Sig. deCapua-, al cui ascen- 
dente Andre» la douò Ferdinando II nel i 49 $. É Vesco- 
vile suffragane» di Benevento- dal 998. parafr. 1. Raps- 4 : 
ha nella sua Diocesi Guglionesi , Montenero-, Montemirto , 
Montegilfone, Ripaha , San Felice , San- Giacomo-, e Ta- 
venna ; e le aggregò quella di Guardialfiera il Concorda- 
to del 21 Marza t8t8r or le regge il degno Monsig. de 
Ruperlis. parafr. 99 Raps. 3 . Papa Agapito nel 946 de- 
posevi Leone iotrusa per simonia. Ughelli t. 8 de Episc. 
Benev. É nel Distretto- di Larino , da cui dista miglia 16 
Sud. Ha 3 oo o agricoli , commercianti , e buon Clero . il 
Duomo a tre navi r tre Dignità , e nove Canonici', il Se- 
minario , una Confraternita de’ Morii , ed un Convento 
de’ Riformati. E mal mura;» con una porta al Sud neb 
J’ istmo della sua penisola. La visitò S. M. Ferdinando 11 
nel i 5 Settembre i 832 . parafr. qui 8". 

( 25 ) Portocannooe © Ponocandorà è- su T Adriatico in 
gran pianura , 3 miglia NórU-Est da San Martino, i 4 
da Larino suo Capo-Distretto , e Diocesi : 1 ’ accennano le 
bolle del Cardinal Lombardi, di Lucio IH , e d’ Innocenzo 
IV. Sotto Guglielmo II in Borrelli Filii Domini B erarii 
de Briciola tate ut Pòrtacandnuum , quod est feudum /• 
m'ditis. Dal i8ti è in prov. di Molise , prima di Capi* 
lanata. Disolalo dalle calamita de' finitimi parafr. antec-i 
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fa ripopolalo dagli Albanesi pròloghi de’ Turchi dopo il 
i446. Nel 1664 fu il vecchio di fuochi io , di 36 il 
nuovo , quando con Celenza era de’Caraccioli: fu poi di 
Avalos sposo di Cosma Caraccioli: da un secolo la com- 
prò Ciao di Guglionesi. Ha le mura con una pòrta in 
piazza ; 5oo e più italo-Greei di lingua , e costume, il 
più agricoli « due Coadjutori coll’Arciprete di rito Latino 
nella matrice Chiesa di S. Pietri, e Paolo che ha nn’al- 
tare di S. M. di Costantinopoli . Fuori a H'Oeest evvi la 
Chiesa del Carmine col suo aitar maggiore, e di S. Ni~ 
vola , e dei Rosario ne’ lati , e T cemetero dietro. 

(t$) Montorio Mohsattreut o Monlorium dicesi pel suo 
molo montuoso , e biondo , come al dir di Panvinio il 
Granicolo in Roma, dov’è la Chiesa architettata dal Bra- 
mante di Si Pietro * tnòntorio , dove fu crocifisso. Fu 
un miglio da Gerione , forse sua rocca , dov 1 è la Chieda 
di S. Angelo : l’ odierno dista mezzo miglio , 3 da Monte - 
longo s Bonefro , e Larino suo Capo* Distretto , è Diocesi . 
Sotto Guglielmo II in Borrelii p. i5o. Pitus Avideritn 
tenti medium Monlorium , quod est medium feudum: p. 
i5l 1 Oóthinus ftenrictts Cena tenet medium Monlofiumt 
p. i54 Monlorium est feudum Pili Militum. Fu poi 
Marchesato del Sig. Castelletti , e Mastrogiudice , oggi di 
CeVa Grimaldi. Apri le porte con S . Giuliano a Ferdi- 
nando I. parafr. 80 Reps. 4- Ha il borgo de’ Greci , 
aooo agricoli , e commercianti con buon Clero , e Profes- 
sori , due porte nell' oggi abitate mura, la Collegiata del- 
V Assunta di ire navi riedificala nel 1 *j3 1 , con l’ aitar ttiag» 

§ iore di marmo , dov’ è S » Costanzo concesso da Bene- 
etto XIV, e sette altri: vi ufliziano tuttodì l’Arciprete 
enn undici Preti , Diaconi , e Suddiaconi colle Zambarde 
dal 1744’ Evvi la Confraternita de’ Mòrti , dèli’ Annun- 
ziata in piazza , del d. S. Angelo , e di S. Sebastiano , 
un’ Ospedale * due Monti Frumentari àe\V Annunziata, e 
S. Antonio. Innocenzo X vi soppresse i Celestini. Tria 
lib. 4 e. »4. É patria de! Barone D. Francesco Maglia- 
na , 'Consigliere della Gr. Corte di Cassazione , provvi- 
sori Ministro di Gfafcta 5 e Giustizia , e Comfeiitatore del 
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Codice noi Sig. Carrillo. Lo c pur del nipote D. Giot 
Domenico Magliaoo , Ricevilor Distreltuale di Larino t 
come di Sansevero sino, al tSio, in cui successegli l’o- 
dierno nostro D.r Felice d’Ambrosio del fu Vincenzo fra- 
tello uterino di Monsig d’Ambrosio della parafr. tog 
Raps. i , che fu mio discepolo Legale col figlio , e ’l 
fratello D.r Vincenzo, e col D.' Francesco Saverio Arci- 
prete di S. Gio: , come del Duomo lo è il loro germano 
primogenito D. r D. Antonio. 

(27) Di Ururi v. la parafi-, 4 ° Rapa. 4 - 

(28) Gugliouesi detta dal suo colle Dionisio , come 
guglia sorge tre miglia al Nord dalla sinistra del Bifer- 
no, nove da Termoli suo Capo- Diocesi , otto da Larino 
suo Capo-Distretto. L’ ammutinò colla Puglia, e Orlon* 
Roberto ribelle di Guglielmo I parafr. qui 16. Nel io6s 
Nicolò II a’ Benedettini di Tremiti confermò Castellani 
Guilltnisii cum suis pertinentiis , come Alessandro III nel 
1172, con due bolle site nell’Archivio Episcopale di 
Larino. Tria Jib. 4 c - 6. Sotto Guglielmo II in Borrelli 
Dominus Raynaldus de Porcelletlo tenel Guillonisiuin , 
quod est feudum II. militum. Lo disolarono nel Dicem. 
1456 il tremuoto con Termoli , ed altri Frenlani. parafr. 
qui 24 ; i Turchi con Pialy sbarcali nel i 566 < parafr. 
qui 56 . Nella guerra di Ludovico Re Ungaro contro 
Giovanna I nel i 345 , mentre Guarniero di lei Duce con 
4 oo Lancie Tedesche ricuperò Lucerà da Corrado Lupo 
Duce di lui , ed assediò le di lui truppe là nel gran Ca- 
stello , “ Corrado partendo da Gugliouesi , arrivò la sera 
» in Lucerà , nè bastaro quelli oberano nella Città * ad 
ì > impedirlo, che non int rosse nel Castello, “parafr . <^5 
Raps- 4. Ivi parafr. 96 n. 1 . dopoché Monpensiero Duce 
di Carlo Vili Re di Francia , riebbe presso Foggia , e 
i’ Incoronata parte de’ bestiami de’ Locati predati già da’ 
cavalleggieri di Ferdinando I tra Sausevero , Apricena t 
e ’l Gargano, meni r’ esso Monpensiero qui; esigeva la lor 
fida della R. Dogana , “ andarono pochi giorni dopo 
» i Francesi cacciati dalla penuria a Campobasso , che si 

teneva per loro , dal qual luogo presono per forza la 
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» Gugtionesa , Terra vicina , dove dagli Svizzeri contro 
» la volontà de' Capitani fu usala crudeltà che alienò da 
» loro gli noimi. “ Guglionesi venera il B. Adamo tra- 
viatovi dal vicino Bctavio . parafr. qui i8. Ha la Par- 
rocchia di S. M. Maggiore , tre Chiese di S. Pietro * 
S. Felice , e del Rosario , 4 Conventi , de’ Celestini , 
Conventuali, e Riformati soppressi nel i8otì , 182, e de? 
Cappuccini , ( donile S. M. Ferdinando II godè il suo bel- 
I’ orizzonte, parafr. qui 18), due Confraternite del Rosa - 
rio , e della Morte: Ha 3 ooo agricoli , e commercianti. 
Fu patria di D. Adamo Sanlelli figlio del D. r Fisico E- 
gidio , e D. M. Nicola Giarnieri di Sa use vero , chequi 
nel lor palazzo rimpetto all’ angolo Sud. Ovest della Par- 
rocchia di S. Nicola ben l’educarono sin dopo la Filo- 
sofìa. in Napoli poi fiori nei Foro : fu Segretario del 
Sig. Peccheneda Delegato della R. Giurisdizione sino al 
1799 ; in cui dicesi scelto Ministro dell’ Interno. Fu 
Proceuraior Generale nel Tribunale di appello in Lan- 
ciano , e di Napoli dopo il 1806: uno de* Compilatori , 
e Ca;tedratico del nuovo Codice nell’Università di Na- 
poli , Membro della Pubblica Istruzione , Consigliere 
della Suprema Corte di Cassazione , poi di Giustizia. 
Celibe lasciò pingue retaggio al Nipote ex sorore , e la sua 
biblioteca a quella in S. Angelo a Nido , che in fronte alla 
gradinata vi appose questo marmo lungo p. 3 £ , largo 
a y. Adamvs Santellivs Gvilionensis . .Ytrivsqvb 
IvrISCONSVLTISSIMVS . In SVPREMA ReGSI NeAPOLIS 1VSTI- 
TSAE 'CvRIA HXXVIR .BlBLlOTHECAM BRAKCATIANAM . Ll- 
•BRORVM , IQVOS MAGMA SOLLERT 1 A . S 1 BI COMPAR AVKRAT 
BEREOEM EX TESTAMENTO FECtT « A. S. MDCCCXXI. 

K «scogli un mio epitafìo v Vt Gvjlionisivs patria e&t 
natalis , Aoame $ Est tva moralis nostra Sevz- 
•oroLis. • Illa tibi patrem dedit , haec matremqye, 
domvmqve , - Haec stvdia : fs merito civis vtrip- 
s vvs - Partbenopes civis magis es : Tv Tvllivv' 
illic y - Tvqve Magistratvs ivre Svprfmvs eras. Al- 
tri pe feci col mio figlio Etnmanuele della qui parafr. 
6 a’ suoi qui degni condiscepoli , nostri Escnlapj D. Si- 
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mone M offa , D. Gio: Ripoli, D. Antonio Gervasio con 
D. Ant Jannelli della qui parafi-, i Kaps. i. v. 11 Voi. 4. 

(29) Da questa alla parafi-. 35 per Tremiti, Ripalta, 
Uria , Terranbova , Lesina , Regnano, Monte Devio , ed 
altro v. la Raps. VI. 

(36) De’bei giardini più di agrumi di Vico, Ischi- 
tella , e Rodi v. le parafi-. 5o 5t e 5? Raps. 1. 

(37) Il grao piano di Serra al Nord-Est del Borgo 
è di 3o e più vers. , coronato di be' giardini , colline, 
e valli. Vi si gode la trebbia , la fiera di 3. Rosolia 
nel solo 4 Seti. , ogni spettacolo, l’equestre per la via 
di Cbieuti nel fine di Maggio del Protettore S. Fortunato. 
In d. via più di 800 passi Nord-Est evvi il Convento 
de’ Cappuccini ; 2. di lor prov. di S. Angelo dopo il 
s. di Larioo eretto nel i58o. Ha tre corridoj , al Sud- 
Ovest eoo 1 1 celle , un fenestrone al Sud rimpetto alla 
Fella loggia Nord a vista di Sansevcro , e del mare , 
eh’ è sei miglia al Nord ; al Nord con 5 celle, e due 
fenestroni Est, e Ovest , all’est con 9 , che mena al Coro 
della Chiesa di S. M. delle Gratie con peristilio avanti 
oltre quel del Chiostro. Hanvi 4 altari di S. Felice , 
e del Salvatore a sinistra , a destra dì £. Fedele Sig- 
maringa , il maggiore della detta SS, Vergine col S. 
Bambine , e S. Giuseppe dipinti in tavola col sangnè 
in fàccia per le ferite de’ Turchi che bruciarono tal Cotir 
vento nel i566. V. qni la parafi*. 58, e Tria lib. 4- 
cap. 7. n. 54. Di qua presso la via di Terrneli fu ù 
Chiesa di S. Rocco : all’ Est v’ è il Coavente di S. An- 
gelo : in mesto la Trinità , Confraternita coti mozaetia 
rossa , e gli altari di S. Frane, di Paola a destra , di S. bi- 
dello Pietà a sinistra , e ’l maggiore. Là si gode l'Adria- 
tico verso la Marca di Ancona , il golfo di Fortore o di 
Uria sino al mente Devio , di qua il lago con Le&iaa 
come ubo specchio all’Est, Apricene, e'1 Gargano. 

. (88) V. la parafi-. 7 Raps. t. (89) Esiste il Telegra- 

fo ivi, e altrove dal i£t4 * Agosto i83o , e dal »3 
Sett. 1 83 1 :• risponde a que’dt S. Martino, Fortore , e 
Totretnagg-iore. y. la parqfi- 7 Rapi. a. 
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( 4 o) Il palagio Ducale è cinto di vallo pas> 7 largo, e 
profondo : ha due portoni Sud , e Nord co’ ponti lapidei, 
di legno a levatoio nel i^So. v. Tria lib. 4 c. 711. 70. 
Li attraversa coll’atrio intermedio la Processione. Spicca 
per 4 torri rotonde a scarpa all’ Est, Sud , Ovest , Nord, 
oltre 1 ’ ottangolare nel centro, parafi- . 7 Raps. 1 , distanti 
pas. 16 , larghe pas. 3 , col muro doppio 1. Ila ire piani, 
5 eo’suppigni al Nord , 8 finestre, ed un balcone Est, 
e Ovest più lungo, 8 al Nord con balcone lapideo si- 
no alle due torri laterali Ovest , e Est , e 5 o stanze iu 
torto. Su quell’ ottangolare sorge il Telegrafo. 

( 4 t) Lo slradone del Borgo dalla Portello che nell'au- 
lico muro (alia pai. circa 30 , larga i 5 , solida 14 sotto 
la torre dell’ orologio , contigua al vallo Nord-Est de! 
palagio Ducale ) sino alla 2 'rinità delia qui parafr. 37, è 
lungo pai. 1390 , largo al Sud 102, 190 al Nord, fra 
il mezzo , e 1 ’ Ovest 1 Democratici iu Luglio i8ato vi 
atteri atouo la neviera del Duca. Lo incrocicchiano strade 
larghe pai. 17 brecc innate , 7 Ovest , 8 Est tagliate fin. 
<4 dal Nord al Sud : sono a fronte 1 ’ ultime 5 verso 
d. Trinità. , , , , 

■ ^ 4 >) Sorgono 60 e più pai. , doppie 9 nella scarpa 
Je mura del Castello di Serra al Sud-Ovest Ira la Par- 



rocchia di S, Mercurio M.. , e il pomerio esterno di 
passi 4 detto dietro Costello : vi sono pur fuori finestre, 
e porte di abitazioni, Dominano i valloni Nord, e Sud 
dell’ ingresso del paese : girano dalla porla di |S. Mer- 
curio alta pai. 16 , larga 10, doppia 3 f , innanzi detta 
Chiesa siuo all’ angolo Sud più di pas. 80 , da questo 
all 1 angolo Nord , dov’ è una torre quadrangolare , più 
di 80 , con due altre rotonde intermedie più di ah di- 
stanti fra loro. - • ; . , . . 



( 43 ) D. Chiesa di S. Mercurio ,di cui ha due ossi, si 
rialzò nel * 63 p ; fa consacrò coll’ aitar maggiore di mar- 
mo ( eoa la balaustrata costrutto da) Can. D. Carlo Sa- 
muele che a piè ifi. è sepolto ) Mon*if. Tria ne) t8 
1728. Fu abbellita di atueohi , e pavimento & Faenza dal 
.4801 , purgata dalle sepolture , sgetftMene tre, ed uuspt- 
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terraneo per cemeiero nel cortile tra la Sacrestia , e'1 Cam- 
panile laterizio, eh’ è di due tesi con 4 campaue. Luti»' 
ga pas. 19, larga i 3 , ha tre navi, nella sinistra Sud 
gli altari dell’ Addolorala , di S. Filippo Neri , della 
Concezione , di S. Michele , e di S. Biase ; nella de- 
stra di Gesù' presso al battistero , di S. Cadano , del 
Carmine , di S . M. delle Grazie , e del SS. con Con- 
fraternita. Vi uffiziano tuttodì l'Arciprete , e 10 Cano- 
nici insigniti da Benedetto XIII nel 10 Maggio 177.9, 
e dal XIV nel 9 Maggio 17^ , come que’ di S. M. in 
Silvis. Queste due Parrocchie sono Ricetti zie , e pari. 
Nel iJ>97 convennero ognuno un'anno dal Corpus Do- 
mini la preferenza del Quaresimale , delle Processioni , 
e tutto : ed hanno il Trono Vescovile laterizio nell’ulti- 
mo pilastro sinistro innanzi fallar magghfè. L'organo in 
S. Mercurio è avanti la Sagrestia ; in M. in S ibis 
è su la porla maggiore. V. Pria lib. 4 c/7. 

( 44 ) S. M. in Silvis fu la prima fondala Ih , dove in un 
- antro a piè della sua Immagine, dipinta in tavola, eh’ è 
sul Coro, Roberto Conte vi cacceggiò nel secolo XI una 
capriola. Là forse steudevasi l’oggi detta Selva del Conte 
dei 1 ’Universirh , di carra 21 , miglia 3 al Sud tra la sua 
Difesa della Boccadoro , Tronchi del Duca , e la selva 
delle Grotte del Principe di Sansevero ; 0 da d. selva l’ in- 
seguì dov’ è d. Chiesa. Per quell’effigie nascostavi, co- 
me altrove , pe’ Barbari , e gl’ Iconoclasti parafr. 55 i 
Raps. 1. , e pel silo ameno lo popolarono i Divoti , se 
non fuvvi prima una Rocca di Teano Appaio , o de' 
Frentani , dov’ era il Castello aXSud , 0 il palagio Du- 
cale al Nord, parafr. qui 39, e 4 1 * Perciò d. Chiesa 
ha nel suggellò ovale una capriola tra le selve , come 
P Università sino al 1809 , in cui lo cangiò coll’ altre, 
parafr. a 3 n. 4 Raps. 1. La consacrò nel i 4 Nov. 1728 
Monsig. Tria. Lunga passi 18 , larga j 1 ha tre navi , 
l’ altare maggiore di marmo , come la balaustrata , col de- 
posito di S. Fortunato ottenutole dal fu suo Duca D. Ce- 
sare d’ Avalos d' Aragona , Marchese del Vasto, oltre più 
reliquie. Nella sinistra Nord dopo il campanile laterizio 

con 
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eoo 4 campane ha gli altari dell 'Annunziala , di S. An - 
totiio di Padova , della Presentazione di Maria V. , e di 
S. Lorenzo : uella destra tra la Sacrestia , e la porta pic- 
cola Sud-Est quel di S. Michele, poi di S. Pietro in. 
Vinculis , e di S. Carlo Borromtneo al vivo. Nel co- 
ro di noce giace Mons. Gio: Battista Quaranta morto nel 
1 3 Settembre i 685 . Vi ufKziano tuttodì io Canonici 
coll’ Arciprete insigniti, ila la porta maggiore a \\' Ovest 
rimpetto al cemeiero mezzo scoverto , contiguo al Nord 
alla porla di S. Fortunato diruta dal 1820, quando si 
rifece il carcere contiguo al Sud. Su la d. piccola leg- 
gesi la sua risiaurazione dopo il tremuoto del Venerdì 
3 o Luglio 1627 or. 16, che spianò Serra, S. Paolo , 
Apri cena , Sausevero , Lesina , e Torremaggiore ; v. la 
qui parafr^ tf — Hoc Templvm Dei Genitrici semper 

VlRGINI M^^ÌJE-IN SlLVlS NUNCVPÀTÀE DICATVM, ET 

dirvtvm A. D. MVCXILV//- terraemotv , D. Donato 
Gentilis Qvartvlàno Ecclesiae svmptibvs erexit coo- 
perante Clero Avgvsti Oct. Carriellio,Proton.Apo- 
stouc., et Archipr. avctore sollemni ritv P. lapide 
IMPOS1TO de facvltate P.P.( cioè Petri Pauli) CàPVTt 
Episcopi Larinen. Vrbano Vili p. sedente , et Serrae 
pio , ac optimo Principe D. Andrea Gonzaga - Domi- 
nante - Soli Deo honor , et gloria - A. D. MDCXXX. 
In un suo muro , come io 1 ’ ho letto in un suo libro 
Arcipretale , leggevasi questo distico Leonino: Mille anni 
Domini ter tres , bis quinque fuerunt - Cum Patres no- 
stri hoc Oppidum condiderunt. Nel 1019 , come leg- 
gesi in questo distico , fu forse fondata Serra , come Civi- 
tate. parafe. 1 Raps. 3 , e detta Serra per le sue colline, 
parafr. 7. Raps. 1. Dopo quel tremuoto ristaurata , fu 
divisa in Terranuova all’ Est , e vecchia all’ Ovest, v. 
Tria lib. 4 c. 7 n. 39. Ha 8 strade dal Nord al Sud, 
mal breccionate , e lorde piu nel ricolto dell’ olive , che 
pestate ne' irappeti , si spremono in casa : spiccano la 
grande da S. Mercurio a S. M. sudetla in Silvis ; e de’ 
Zingani dal murorotto,\ s dov' era la porta Bianchini , nel- 
l’jngressOjiSW, sino alla d. Portello nell’ allo della Piazza 
TIJI. i 7 
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o Trappelo detto dal sotterraneo Trappeto del Comune. 
N 1 ha 3 da Est a Ovest , fra cui la più lunga di passi 
80 e più dal palazzo Ducale sino alla cavuta o porta Ric- 
ci, ed al palazzo dell 1 Abate di Tremiti della qui parafr. 
56 . Vanta tra i 5 000 abitanti buon Clero , e Laureati. 

( 45 ) Qual 1 aria più di Serra depurata dall 1 ossigeno de' 
gran giardini, de 1 fonti, e ruscelli, da 1 venti , che do- 
vunque la rinfrescano , le dileguano più le nebbie ma- 
rine ? Perciò qual temperie più dolce de'Serrani per Po- 
destà educazione , e perchè . . V aria molle e dilettoso- 
Simili a se gli abitalor produce ? Tasso. 

( 46 ) D. Giulio Ruggiero di Serra figlio del D. r Antonio, 
e D. Carmina de Luca amila del Rev. D. Ferdinando della 
qui parafr. 48 , fu Giudice della Gr. Corte Criminale di 
Avellino, poi di Teramo , dove morì nel 5 Ottobre i 83 a. 

( 4 y) Dal 20 Gennajo 1829 ® Arcivesc. di Reggio in 
Calabria D. Filippo Ciampa del fu Nicola di Serra , ger- 
mano del fu D. Domenico Canonico di S. M. in Silvi » , 
e di D. Giuseppe Direttore delle Dogane di Fortore . 
Fu prima Provinciale dei PP. Riformali , rinomato P. 
Leone più ne’ Conventi di S. Lucia del Monte in Na- 
poli, dove si vestì Monaco, e di S. Pasquale in Foggia. 

( 48 ) Il Rev. D. Ferdinando de Luca del fu D. r Fran- 
cesco di Serra è di famiglia di Canonici , e Laureati , a' cui 
Studenti consanguinei rendeva in Napoli sei due. al mese, 
e cento per la Laurea un fedecommesso del Rev. D. Mi- 
chele de Luca , forse quello cennato da Monsig. Tria lib. 4 
c. 5 n. 9 qual mezzano a 1 23 Marzo 1734 tra il detto Ve- 
scovo, e l’Abate di Tremiti per la sacra cura di S. Agata 
Villaggio del detto Tremili. Suo germano fu D. Gennaro R. 
Giudice di Sansevero, e D. Michele Andrea Capitano di ar- 
tiglieria morto in Brindisi : fu pronipote cugino della madre 
del D. r Bartolommeo Grana R. Consigliere d’intendenza 
in Foggia dal 1808 al 1816: fu suo cugino il Giudice 
D. Giulio Ruggiero della qui parafr. 46. Egli è Lettor 
privato di Matematica in Napoli , come il fu nel R. Col- 
legio Politecnico dell 1 AnnunziateUa prima del i 8 i 5 . 
Stampò nel 1 8 1 3 la Geometria analitica , nel 181 4 VA- 
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ani ini a due coordinate , commendate a! R. Consigliere 
D. "Vincenzo Coco dal Matematico G. Pessuti da Roma nel 
29 Genu. 1814 j la Trigonometria Piana da Ludovico Gio- 
colici dalla Specola di Bologna nel 3 o Marzo 1814$ l 'Istru- 
zione de' Seminarj nel 1827, Y Educazione de' Nobili 
Giovanetti nel 1 83 « : adesso sla scrivendo di Geografia. E 
Socio ordinario dell’/^cca<fe»«a delle Scienze in Napoli , e 
Corrispondente della Società Economica di Capitanata. 

(49) Francesco Gonzaga Generale degli Osservanti , poi 
"Vescovo di Mantova, t. 2 part. 2 de Òrig. Relig. Fran - 
cisc. di questo Monastero di S. Angelo scrive , che sotto 
durone Vescovo di Latino nel t 436 Patrcs Cislercien- 
ses Monasterii 11 . Virginis de Ripalta accolae , hospi- 
iium quoddam suis Fr airi bus excipiendis . . non procul 
ab Oppido conslruxerant. Quo tandem ab iisdem dere- 
liclo , is Rex. ( Renalo d’Angiò , pag. 209. v. 12 t. 2 ) 
facla sibi a . . Syslo IF f acullate . . anno l 474 a 
Patribus . . Cypriano a Troja , et Samuele a Guglio- 
nisio praeoccupundum . . curar it . . Ab . . Hannibale 
a Hevara in ejus victoriae de Nemosiano Duce , Gene- 
rali que ioli un Gallici exercilus . .prope Carinolam anno 
Domini i 5 o 3 . parafe. 96 n. 3 Raps. 4 tnemoriam , ex ' 
deviclorum spoliis ampliotum , plurimisq. officinis , et 
pulcra salis Ecclesia S. Angelo dicala collustratum. La 
Cronistoria della Riformata prov. di S. Angelo part. 

3 c. 9 del P. Angelo da Montesarchio soggiunge , che 
passato questo Convento a’ PP. Riformati , nel 1600 l'am- 
pliarono per 60 e più Frati coll’ Infermeria , e Spezie- 
ria , Biblioteca , e più bella Chiesa, più mercè il Signor 
Gonzaga Duca di Serra , e Guastalla. Soppressi i Rifor r 
mali in Settembre 1811 , fu Caserma de' Gendarmi , e 
nel 181 5 dato a D. Maria Ruggiero germana del Giu- 
dice Criminale D. Giulio della qui parafi*. 48 , che col 
lascito del fu marito D. r D. Diego Pergola di Domenico, 
patruele de' miei cognati della qui parafi-. 6, e morto nel 
1811, ridotto aveva in Convitto la casa paterna nella strada 
Covatta: eccone i documenti : “ Sansevero li 18 Dicembre 
>» 181 5 . Il Sottintendente del Distretto di Sanse vero al Sig. 
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» Sindaco di Serracapriola. TI Signor Intendente con suo 
» officio de’ 12 andante noi partecipa , che S. M. si è 
» degnala di concedere il soppresso Convento de’ Rifor- 
nì mali di cotesto Comune alla Signora D. Maria Rug- 
» giero a fine di ridurlo a casa di educazione , coll’ob- 
w bligo di cedere a carico della medesima la spesa di 
» riduzione , e ’l mantenimento della contigua Chiesa. 
» Ha ordinalo, che si adotti P istituto de’ cosi detti Col- 
» Jegj di Maria di Sicilia utilissimo per P educazione 
-» delle fanciulle, le di cui regole si conservano nel Mi- 
» nistero degli Affari Ecclesiastici. Nel comunicarvi que- 
» sta Sovrana risoluzione per vostra intelligenza , e per 
v norma ancora della sud. Sig. Ruggiero , cui passerete 
» l’annessa, vi prevengo pure, che S. E. il Ministro 
» dell 1 Interno n' ha dato il corrispondente avviso agli 
« EE. Sigg. Ministri delle Finanze , degli Affari Eccle- 
m siastici per le loro disposizioni all’assunto — L’anno 
« 1816 il giorno a 3 Febbr. in questa Comune di Ser- 
« racapriola , in esecuzione di ordini ricevuti dal Signor 
» Direttore della Registratura , e Demanj della prov. 
34 di Capitanata in data de’ 10 corrente, contenerne darsi 
» il possesso del solo locale del Convento de’ Riformati 
» di Serracapriola alla Signora D. Mariuccia Ruggiero 
y> di detta , concedutole da S. M. per educazione , ed 
» istruzione delle fanciulle, e dietro richieste della me- 
„ desima mi sono conferito io qui sotto Ricevitore della 
„ Registratura , e de' Demanj di questo burò di Serra- 
„ capriola , in unione della sud. Ruggiero in d. locale, 
„ e le ho dato il vero , e corporale possesso del sudetto 
j, locale consistente in 33 superiori, e 10 inferiori, cu- 
„ cina , stallet ta , pagherà , e cantina , non che 8 chiavi 
5) appartenenti al medesimo. Fatto , e chiuso in Serra- 
)} capriola nel giorno , mese , ed anno , come sopra — 
} , Giuseppe Marotla — Maria Ruggiero — Registrato a 
j, Serracapriola li o 3 Febbr. i8tt> al fol. 16 retto, ca- 
» sella 4 n. 1 Voi. io ricev. gr. 22 — G. Ma rotta — 
w Copia etc. — L’anno 1816 il giorno 1 Luglio in que- 
„ sto Comune di Serracapriola. In esecuzione di ordini 
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?» ricevuti dal Sig. Direttore della Registratura , r de' 
» Demanj della Prov. di Capitanata in data de’?^ Giu- 
y, gno prossimo passato , darsi il possesso delia Chiesa dei 
» Convento de' Riformati di questo sudetto Comune , e 
» giardino contiguo al medesimo, perciò oggi sud. gioì* 
» no Noi Ricevitore essendoci conferito in unione della 
?» Signora Mariuccia Ruggiero coli’ assistenza de’soltoscr. 
» due testimoni Pietro Paolo Arranga abitante strada bor- 
ii S° i e Ferdinando de Leonardis abitante strada Zinga - 
» ri y gli ho dato il vero, reale, e corporal possesso di 
?» sudelta Chiesa , e giardino in confine da Oriente co’ 
» beni degli eredi del Sig. Gio: Battista Jacobacci , da 
?» Settentrione con quelli di Pietro Spagnoli , a mez7.o r 
?» giorno s tradei la , ad Occidente col piano detto S. An- 
1 » gelo , con aver fatto ordine al Signor Vincenzo Per~ 
?» gola Attuario di detti corpi , di pagare nelle mani del- 
» la sudetta Ruggieri gli estagli annuali in tempo del 
» maturo , essendo la medesima per Sovrana disposizio- 
» ne padrona di detti corpi. Fallo in quadruplo il gior- 
?» no, mese, ed anno come sopia — Mariuccia Ruggie- 
» ro — Pietro Paolo Arranga testini, pres. — Ferdinan- 
?» do de Leonardis testini, presente — Giuseppe Marotta 
?» Ricevitore — Registrato a Serracapriola li 4 Laglio 
» 1816 Ibi. 3g vers. cas 5 n. 1 Voi. toRicev. gr. 22 
« — G. Marotta. 

Così ad onta de’ persecutori entrò in S. Angelo la Sig. 
Ruggieri colle segg. donzelle , che teneva gratis ritirate 
in detta sua casa dal i8i3, Maria Concetta Pergola , Ca- 
rolina Ricci , Carmina de Liouardis , Carmela , e Rosa 
de Luca, M. Peneri, Carmela Ruggiero, e M. Vin- 
cenza Tartaglia di Serra, Anna M. Saracino di Vruri , 
M. Raffaele Viola, Cristina Bassi, e Catarina Morillo di 
Porlocauuone. Dopo pochi dì ricevette altre 3 di Vruri, 
4 di Serra , 5 di S. Martino, 1 di S. Croce , 1 di Ri- 
pai imosano. Prosperò sì santo Convitto coll’abito di Cap- 
puccinelle sotto la Ruggiero detta poi Suor Caterina di 
£r$ù,più dal 1 8 * 8 sotto il pio Monsig. Raffaele Lupol» 
della parali . io5Raps. t , che le titolò Liguorine de! suo 
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SS. Redentore ( de’cui Missionarj fu Rettor Maggiore ) , le 
covri la testa di velo azzurro in cainhio del nero: più perchè 
in 18 paesi della sua Diocesi diLarinoè il primo, l’allro 
simile è in Colletorto da lui fondato. Le sue Vergini non 
Claustrali oggi sono 34 colla dote di due. 4 °° » oltre 
1 ’ Educande 22 con annui due. 36 : godono d. stanze, e 
due stanzoni in tre corridoi Nord~Est , e Sud , dov’è un 
vivo quadro in tavola del i 5 o 5 , della Vergine con un 
Cardinale , e l’ Imperadore dipinto da Barlolommeo Ceri 
di Campobasso. La Chiesa al Sud del Monastero , col 
frontispizio Nord- Ovest , è lunga pai. 84 , larga 33 : ha 
gli altari a sinistra , di S. Matteo rirapetto al cemetero 
che più non vi è a destra della Chiesa ; di S. Pasquale 
rimpelto a quel della Concezione j di S. Antonio rim- 
petto a quel del SS. Redentore , oltre il maggiore. Sul 
Coro a sinistra dell’ organo su la porta del Chiostro 
giace Fr. Tommaso d’ Avalos germano del Duca di Ser- 
ra , e Marchese del Vasto. Fu Priore in S. Domenico 
Grande in Napoli , in quell’ Università Cattedratico di 
Teologia ( detta di S. Tommaso , perchè ivi l’ insegnò 
l ’ Angelico Dottore sotto Carlo I per un’ oncia al mese ). 
In Serra mor* di anni 3 o nel * 1642 , anno 1 del suo 
Vescovado di Lucerà. - • 

Ecco altre Chiese. Fa angolo in Piazza n passi all’Zssf 
della d. Portello la Cappella di S. Anna , Confraternita 
con mozzetta celeste , e tre altari , di S. Anna il mag- 
giore , di Gesù \ é Maoia a sinistra, di S. Carlo a de- 
stra del d. maggiore. Sotto Monsig. Tria verso il 173» 
fuvvi uu’Ospedale , che si tentò di riaprire , ed ampliarlo 
nel 1802 dietro al Nord col cemento residuo di S. Rocco 
diruto tra le vie de’ Cappuccini , e di Termoli. 

Al Nord contiguo alla porta detta di basso o di S. Mer- 
curio v’ è la Confraternita più Civile del Purgatorio , e 
di S. Antonio Abate con mozzetle nere , col suo altare 
a sinistra , di S. Gerardo a destra , e il maggiore di 
S. Casimiro col quadro di S. M. delle Grazie* 

Nella strada Covatici più non vi è l’Oratorio di S. An- 
tonio di Padova colla statua di legno , fondato presso la 
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«ua casa dal D. e Fisico D. Giuseppe de Santis con «fru- 
mento , del 1 Agosio i 643 del Notar Carlo Scarizza di 
Serra eoo Cappellani ad nulurn degli eredi. Fu sotlo 
Xria. v. il suo lib. 4 c * 7 n - 4 °* 

L’ altro vi è di A 1 . Bartolommeo con questa lapide U. J. 
D. Bartholommaevs Molino - rrexit , fvndavit , do- 
tavit - Anno MDLXXXV 11 I: lo rislauiò D. Lorenzo 
Areiprete Facciolla di Serra, al cui Sud v’ è il palazzo 
de' suoi eredi a destra dell’ ingresso ; e lo benedisse Monsig. 
Tria nel 1728. 

Ecco gli Oratorj rurali, all’£s* di S. AI. del Afonie un 
miglio dal paese , mezzo miglio sotto S. Angelo per la via, 
che gira, e scende al ponte di Civiiate. La sua statua la- 
pidea recasi in processione in Marzo un’ anno in S. AI. in 
Silvi* , un anno in S. Mercurio , donde là torna in Settem- 
bre. E di origine ignota: fu de’ Benedettini $ n’è segno 
un leone inciso su la porta Sud-Ovest , che guarda d’ogui 
intorno, con questa epigrafe smrr in petto , eve dietro. 
Que'Cassinesi dai 1000 usarono per simbolo di lor custodia 
i leoni nelle porte delle loro Badie, e per termini de’loro 
poderi, come in Montecasino , S. Germano, Ripalta , 
altrove; V. il P. Gattola p. i 5 col. 1 della prefazione 
alla Storia di Montecasino , e Leone Ostiense lib. 3 c. 
12 Cron. Cassin. Monsig. Persio Caracci l’aggregò al Semi- 
nario di Larino, che vi tiene un Romito, con pergame- 
na del 1 Ottobre i 63 i. Fra i beneficiati Diocesani leggesi 
Abbas S . Alari ae de Monte a Serra. Fu scelto deposito 
de’Defonti prima di limarsi nel Camposanto Ih cominciato 
al suo Nord dal 1824 a scavarsi senza compirvi le mura. 

S. Giacomo due miglia al Sud nel trivio de’ due Trat- 
tori di Monlesecco , e Larino , che in uno corrono verso 
Civiiate , e della salita verso Serra. Fu un Oratorio so- 
prano con gradini al Sud , e Nord esistenti,, Granosa 
della gran Commenda di S. Primiano di Larino «Sotto 
Monsig. Xria v’, era il Rouuto , e vi si uffiziava. Oggi è 
scheletro, scoverlo, e senza pavimento sul sottano: lunghi 
passi 7 , larghi 2 i , hanno i muri rosi , e doppj pai. 3 è- 
In due gradini Nord leggoosi alcune paiole di uu epitafio. 
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Tre miglia al Nord nella valle Ira Montesecco , e hr 
via di Terrnoli evvi un amenissimo boschetto in un podere 
di presso a 3 oo versure dello S. Gio: del Vento o Bi- 
vcnto , dov’era la sua Badia , Grancia di quella di S. M» 
di Pulsano sopra Manfredonia , confermala a’ suoi Mo- 
naci da Federico II. v. parafr. 3 ^ Raps. 4. Dopo quelli 
soppressi , fu Commenda del Cardinale Pier Luigi Carafa . 
amico di Monsig. Tria. L’additano le bolle di Lucio IH 
nel 1181 , e d’Innocenzo IV nel , in cui danno al 
Vescovo di Lari no il jus di esigere a S. Jokanne de Vento 
libram unani cerne annua pensione: e fra i benefizj Dio- 
cesani leggesi Abballa S. Joannis de Vento Serraecaprio~ 
Ine. Fra i suoi ruderi scavansi utensilj , ed altro dà qtie ? 
Frati. Dal Fisco successore del Commendario fu censita» 

Finalmente S. Silvestro fu un Oratorio due miglia al- 
1 ’ Est sul eolie , che domina una viva fontana con vasca 
sotto nn gran cespuglio , l detta dello scarafone , airi?** 
sotto del Tralloro che scende al ponte di Civitate $ altra 
al Sud, detta di S. Silvestro. Vi erano i ruderi sotto 
Monsig. Tria } di cui v. nelle Memorie di Barino quelle 
di Serra nel lib. 4 c. n ta. i'a 5 g. 

Altro Oratorio v’era , uno della Maddalena già diruto al 
Sud-Est nella cosi détta masseria del Marchese , dove apri 
•un molino ad acqua, parafr. qui 3 : altro fuvvi in S. A- 
pollinare all’ £sr tra la fontana avellana , e la via di 
S. Le nei , su i cui fondamenti vi è uu casino con co- 
lombaie , e con murato alVcario del D. r Fìs. D. Carlo 
Nat dell i mio discepolo di Reltoriea in questo Seminario 
di Sansevero nel » 8 i 5 , e 1816. 

( 5 o) Tra i Feudaiarj di Guglielmo II leggesi in Borrelli 
pag. 1 54 Monasteriurn S. Augeli de Civitate tenet S. A n- 
tonium , quod est fettdum 1. rnililis , et est inhabitatumi 
quesio par S. Antonino di càrra 164 r. i 5 , to. t: v. 
Salv. Grana Jstituz. delle LI/. della'B. Dogana di Foggia 
Dt>c. Vili. Loca zi 3 p. i 63 “t eh’ è 1 tra il f. Canddaro 
al ÌSord di Sansevero, la Poitri di Radicosa all' Est , il 
torrente Radicosa al Sud , e^l Trattoro del Pasciuto di 
Civitate all’ Ovest. Nel P. Lubin Notitiae Abbatiarum 
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Jtaliae eri ite in Venezia nel i (>gS , leggesì r Abbatta ti- 
tv lo S . Angeli Ordinis Cislerciensis , et Dioecesis 
Cifitjtensi.9 j andata anno ti3o , ut habelur in Co- 
dice Caroli de Fisth. Or se i Cisterciensi «li Ripalta 
fondarono nel 1 436 l’Ospizio di S. Angelo in Serra pa- 
rafr. antee., forse fondarono pur questo sinonimo di Ci- 
vitate , nella cui Diocesi , oggi di- Sansevero , e Ripalla: 
© se Civitate cadde dopo- il i5oo. parafr. g5 R.Tps, 4->* 
Cisterciensi del suo S. Angelo forse emigrarono in quello di 
Serra , o cjaelli di gli diedero it nome da questo* 

(5i) Nel 1703 e ^oe^soscrisse una conclusione il Car 
nouico D. Primiano la Civita di Serra. Tria lib. 4 c* 
j. Nel i833 morì celibe là D. Primiano ultimo-maschio. 
Questi la Civita , altri di Civitale o Civita emigrarono 
in S-erra distante 4 miglia Nord prima , o> dopo il suo 
eccidio-.' * ’ • : • . «• . 

( 62 ) V. nella parafr. 2 Baps. 2 I’ aiiistameuto degli 
animali de’ Locati , che il Doganiere» pria che in Foggia*, 
fece in Serra * ira è cui vigneti al Sud ed il sacello 
di iS". Giacoftto- coincidono i Trattori di Montesecco r e 
Larino verso Civitate y ed una salila in Serra. Qui sorge 
un pilastro-alto pai. S’con- questa iscrizione nrajuscola in 
pietra dolce : “ Carolus Dei gratin Rex - Pannelta set* 

» tariffa del passo di S. Giacomo’ - dell’ Università di 
» Serracapriola posseditri-ce di d. passo per esiggerlo da’ 
» passaggieri * che vi passano con robe di mercanzie - 
» et animali senz’ alterare alcuna , ma - d’ osservarla , 
u servata la forma del-lo limitone di d. passo- , cioè * per 
» ogni salma gr. due: * per ogni traino carico gr. cine 
» que: - per ogni morra di animali piccioli gr* dieoi. r 
» per ogni pezzo di animali grandi ^r. due : - Daini » 
ìì Nenp. ex R eg. Cam. Sum.-die XXI m. Februarii 
» MDCXLV * D. Lucas de lacca R. M . C. L. - D . 

» Andrea»' Guerrero de Torres - F. Fiscus Januarius 
» Cerere Ad erecta tempore Magistralus U. J. D. 

» Joseplii de Uva A. D. i?3 7 . “ 

(53) Corrado Irnper. nel io38 confermo a S. Sofìa Badia 
in Benevento , et Caslcllum , quod vacatiti- Serra, et cara- 
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Malfria . . Excepto • . ut quodescutnque necesse nobi » 
fuerint equitante s ad proeliandurn , vel ab loquenduns 
ab ista parte Jluminis , in qua habitamus nos , . . se- 
quantur nos conira Graecos (dominanti a destra del For- 
tore parafr. 6 Raps- 3 ) vel conira Apulos , et finitimas 
Civitales . . quando uxor me a Beneventum i/ura est , 
. . habitalores Civitatis illius deut illi duos cquos, quos 
iterum recipienl apud. Quoniam ego Alarada Comitis - 
sa . . uxor praedicti Tesselgurdi . . concedo . . inte- 
grata mearn carlulam , quarti et in praefalam C ivi tate m 
. . habere videor. In fine subscripsi ego Petrus Diaco- 
nus , et Notarius . . — Acla intiis in Castello de Serra 
mense , et Indici, superius scriptis felici ter — ►£« Signum 
manus Tesselgardi Comitis , qui Itane carlulam offerdo- 
nis rogavi — ►Js Ego Daufcrius Comes — Egó Sen- 
nualdus Judex — Ego qui sopra Jo: Judex signavi 
manu tura — * Ego E ernardus Pac> r me. subscripsi 
— Signum manus Isebnrdi filitts Corniconi — Ecco 
un’ estratto dall’ Archivio Ep.sc. di Larino — De Castrò 
diruto Civitatis ad mare - — Antiquissimum est , ignora - 
mus (amen origiuem nominis Ci vi tali», licei sit ad ma- 
re , hoc est prope mare Adriaticum , et in senlenlia C ar- 
tlina lis Lombardi Archiepiscopi Beneventani de anno 
7/75, proni edam in bulla Lncii III as anno ttSi ,■ 
tura Innocenlii I E de anno t'xS notai ur sub nomine 
Civitatis marinae , imo ante diclas bullas in alia Nico - 
lai II de anno 116/ , et in bulla Alexandri HI do 
anno 7.772 inter Loca Monasteni Fremitimi , qtiae ir » 
eisdetn nolanlur , est edam in registro — Civilas de tira- 
ri , et de praesettti Abbas Tremitanus fui "et praeroga- 
tiva , et dignitate Prineipis Civitatis ad mare. Est posi- 
turn inter feudum Ramitclli , et Casule S. Agathac ad 
latus maris Adriatici , supponendum vel unum ex Ca- 
stri s Civitatis , et Reipublicae Cliieruieusis , seu Lichia- 
nensis- , vel ex ejus destructione construclum. Solo est. 
aequatum , licei adsint rudero , et in registro Ecclesia - 
riunì Archipresbyteralium Dioecesis de anno i 5 yt legi- 
tur noiatus Archi presbylcratus , qui fuil ejuidem Castri 
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aequitur — Archipreslyler de Civitate marina. Ex quìbus 
supponimus illud dìrutum in fine saeculi decimi quarti 
occasione belli inler Fridericum Barbarossa , et Vene- 
to* , qui devastarunt fere omnia ista loca versus mare 
Adriaticum. ... 

Romanelli Scoperte Fremane, t. I c. 7 lit. Città Gau- 
dio , dietro Monsig. Antinori Memorie degli Abruzzi t. 2 
afferma , che Roberto Conte di Loritello , quando ribel- 
lato contro Guglielmo I disolò nel i 555 , e i 5 t>i queste 
contrade , la spianò giusta un islrum. del 27 Marzo 1 184 
del Monistero di S. Primiano di Larino della parafr. qui 
49 prodotto dall' Ab. Polidoro Dissert. ms. 19 , in cui 
l’Abate co’ suoi Monaci piange contro Roberto cagione 
dell’eccidio di Gaudio. Bensì o fu desso, o i Venezia- 
ni , o altri il suo flagello , fu non Città , ma un Castro 
de’ bassi tempi 5 e fu detta Civita , come Civitate , per- 
chè nacque su gli avanzi di altra antica, parafr. 4 Raps. 
3 , che fu forse il Castel Fremano , o Fronlonio de'Greci al 
dir di Pietro Marso Comm. ad lib. 8 Silii Italie. , e un 
porto del f. Frenlone A.I p-evcaSos portuosus detto da Plinio 
hist. nat. lib. 3 c. 11. Nel sud. i 5 ^i citato nel Sioodo Rev. 
A re hip resby ter Civitatis ad mare , fu risposto vacai , scrive 
Tria lib. | c. 5 n. 9 ; e che nel i^ 3 o v’ erano reliquie 
di sua Chiesa , e case. Oggi seges est ,* v’ è la prefata 
detta torre di Civita a mare fra le 12 di Capitanata, 
dopo quella di S accio ne al Nord , seguila all’ Est da 
quelle di Fortore , Scartipamorle , Maiella , Calarossa , 
e Varano prima di Rodi. V. Beltrano Descriz. della 
Capitanata pag. 261. L’eresse coll’ altre de’ nostri mari il 
"Viceré di Toledo dopo il 1 566 contro lo sbarco de’Turchi 
parafr. 56 Raps. 1 ., come vi sono su le coste della sua Spa- 
gna : mullas et locis allis positas lurres Htspania habet , 
qui bus et speculis , et propugnaculis ndversus latrones 
utuntur. Liv. lib. 22 c. » 3 . Ha le mura pai. 6 grosse, 
alte 4 ° e più, due soprani, uno all ’ -Est lastricato, lun- 
go 20 con due finestre , Nord , e Sud , largo .16 e più, 
coperto di tetto per Ja guardie di Torremaggiore nel i 83 * 
contro il cholera , menile quelle di Serra guardavano dal 
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barraccone della fantina , e dallo scaricatoio di fabbrica 
al Nord del bosco della marina del loro Duca : P altro 
all’ Ovest con cisterna è scoperto , donde si scende nel 
sottarco , ch’è senza porla esterna , e nello scalone esterno 
di legno , che si ritira sopra da’ due Preposti di guardia 
marina nella notte , o negli assalti 

( 55 ) Nel 1 1 l'j Robertus de Molisio fecit privile giuni 
huic loco ( Monlecasino ) de medielate Castri Serrae , 
quod est sub jure Larinensis Episcopatus V. Pietro Dia- 
cono lib. 4 c. 46 Chron. Casiu. Il P. de Meo t. 9 An- 
nal. Dipi, del R. di Nap. an. 1128 col P. Galtola scri- 
ve , che Ugone Conte di Molisio confermò all’ Abate Se- 
ri ioreto pur di Monlecasino mezzo il Castello Serra , si- 
tui Robertus patruus rneus quondam moriens prò mer- 
cede anitnae suae in eodem Monasterio dereliquil . . 
AfC XX Fili mense Junii Indit. VI. Or qui nelle pa- 
rafr. 53 , e 54 ne’ documenti di Corrado Imperad- del 
Card. Lombardi , di Lucio IH , e d’ Innocenzo IV Serra 
dicesi senza capriola , che se l’aggiunse dopo, che vi 
cacceggiò la capriola il Conte Roberto parafr. qui 4 * • 
e perciò prima esisteva senza tal cognome. 

( 56 ) In Serra vi è il palagio de’ Frati di Tremiti tra 
il vallone all’ Est , e la strada della cavula o porta di- 
ruta di Ricci al Nord , di 9 soprani con balconi 2, e 4 
finestre all’ Est , come 2 balconi , e finestre 4 Ovest , la 
cucina , 5 fondaci , una stalla , cantina , e cisterna nel 
portone, v. Tria lib. 4 c. j n. 36 . Lì sorge una torre 
su con lastricato , e 36 merli , alta pai. 66 , larga a 4 » 
lunga 26 , dond’ essi PP. col fumo il giorno , la notte 
colle fiamme davano segni a’ loro Frati in S. Agata, Ri- 
palla , e Tremiti , dov’ erano altre torri. Questo era il 
loro ospizio r esth , come la l’inverno. Tria ivi c. 5 u. 
9, parafr. qui 82, e la Raps. VI. Soppressigli ultimi 
PP. Canonici Lateranensi verso il 1780 , il Fisco erede 
vendè si gran palagio a’ Revv. D. Luigi , e D. Pasquale 
d’Uva patrui della Si g. moglie del D.r Felice d’Ambro- 
sio della qui parafr. 26, con procura a D. Michele Lo- 
pez Gonzaga di Napoli, Il prezzo in due. 2816 : 25 giu- 
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sta la perizia nel g Ottobre i 8 o 3 di quattro Architetti 
di Sansevero, e 708: 20 di migliorie f fu sborsato in mo- 
nete , ed argenti lavorati. 

(57) Parafr. 81 Raps. 4 * 

( 58 ) Serra , che Roberto nel 1127 donò a Montecasino. 
parafr. qui 55 , fu poi del Sig. Carafa Baordo. parafr. 
84 Raps- 4 5 po' eoo Chieuti,eS. Paolo fu di Gonzaga 
Duca di Guastalla , poi di Avalos Marchese del Vasto, 
giusta la numerazione del 1669 , dopo il 1629 di Ava- 
los Principe di Troja , dal cui retaggio sub basta verso 
il 174^ la comperò con Chieuli D. Nicolò Maresca Don- 
norso per due. circa 190000. v. Tria lib. 4 c. 6 n. 3 , 
e c. 7 n. 11. E Ducato ancora della sua stirpe, parafr. 
qui 3 . Nella numerazione del 1601 contò fuochi 248; 
del 1626 Serracapriola vecchia 346, la nuova 286: del 
2669 stampata da de Bonis nel 1671 la vecchia 44 1 » la 
nuova 553 . v. Mazzella , e Beltrano Descriz. della Capi- 
tanala pag. 260. Oggi vanta 5 ooo abitanti , escresciuti nel 
Borgo. fuori l’ antiche mura. Queste formavano quasi un 
quadrato con le 5 porte qui sudelte nella parafr. 44 » co ’ 
lati lunghi più di passi 3 oo ciascuno , con torri rotonde 
intermedie, delle quali esistono oltre le 5 del palagio Du- 
cale al Nord , e all’ Ovest , 3 Sud-Ovest , 1 al Sud, lar- 
ghe pai. 14, e ’l muro a scarpa doppio 7 — 

( 5 g) Sotto il Duca di Alcalù D. Parafau de Ribera 
Viceré in Napoli di Filippo II cimentò invano Pescara, 
e Tremiti Pialy Bassù di Solimano cou to 5 galee; ma 
depredò le costiere vicine. Nel Teatro Eroico , e Poli- 
tico de' governi de' Viceré del R. di Napoli di Antonio 
Parrino , eh" è nel t. 9 della Raccolta degli Storici del 
Regno , leggesi : “ Nell’ anno i 566 usciti da Costantino- 
j) poli i Turchi , dopo aver presa l’ isola di Scio 3 oo 
5) anui posseduta da’ Genovesi, vennero nell’Adriatico } e 
» avendo minacciala Pescara , trovando mal difese que- 
» ste spiaggie per negligenza di Giovanni Blanes Spa- 
» gnolo Governatore della provincia , saccheggiarono 
» Francavilla , S. Vito , il Vasto , Orlona , Serracaprio- 
» la , Guglionesi , e Termoli , imprigionarono moltissimi 
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» Cristiani. parafr. qui 19 22 25 3 o. Summonte Slot, 
del Regno iib. XI c. 6 , e Nicolino Stor, di Chieli 
1 narrano , che non polendo i Turchi assaltar Pescara 
presidiata dal Duca d’ Atri Gio: Girolamo Acquaviva , 
a’ 3 o Luglio posero a feiro , e fuoco Francavilla , v'im- 
prigionarono 5 ooo abitanti, vi rapirono fra J"* altre prede 
l'arca di argento di S. Franco protettore. Tal 1 eccidio 
fecero a 1 3 o Agosto in Ortona , Serra , e altri detti luo- 
ghi , e cento' miglia intorno, scrive Muratori Ann. sud. 
Nel msc. di Troja della parafr. 19 Raps. 3 leggesi, che 
accorsi D. Ferrante Caracciolo Coute di Biccari , e Ro- 
teilo, e Carlo Caracciolo Governatore di questa provin- 
cia co 1 Nostri armati, anche 3 o Trojani , imprigionarono 
in un 1 imboscata 3 o de 1 Turchi sbarcati presso il monte 
Devio, e ’1 lago di Varano, e li spedirono al Viceré* 
Soggiunge ivi il detto Parrino , che il Duca di Torre- 
maggiore ( Gio: Francesco di Sangro ) con 23 galee , 
e 3 ooo classiarj , e Gio: Andrea d’Oria con 23 galee 
fecero vela per garenlire Cipri di Venezia assalita da'Turchi. 

(60) S. Vito in prov. , e Diocesi di Chieli miglia 5 
al Nord da Lanciano , 1 circa dall 1 Adriatico , Contea 
di Caracciolo Principe di S. Buono , ha una Parrocchia 
coll’ Arciprete , tre Chiese di S. Vito, S. Rocco, S. M. 
del Posto , una Confraternita del Purgatorio , un Monte 
de 1 Morti , e 2000 agricoli » e commercianti anche nel suo 
porto Gualdo nella foce del f. Feltrino , che fu riaperto, 
ed armalo di torre dal Re Ladislao nel 1 353 per favorir 
le merci di Lanciano, parafr. qui i 5 e 16. E risorta dal 
sacco de' Turchi nel 1 566 . parafr. qui 59. 

(61) Francavilla in prov. e Diocesi di Chieli 7 mi- 
glia al suo Est , a destra della foce del f. Lento t nell’A- 
driatico , sorge su colle ameno di aria salubre. E Prin- 
cipato di Avalos Marchese del Vasto : ha la Collegiata 
di S. M. Maggiore coll’ Arciprete , 8 Canonici , e Sa- 
cerdoti innumerati , la Parrocchia di S. Agata , due 
Chiese della Croce , e S. Liberala , due Conventi de’ 
Domenicani soppressi nel 1806 , e àe' Minori Osservanti, 
due Confraternite di S. Croce , e S. Gio: Battista, tre 
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Monti Frumenlarj , e con buoni Laureati 3 ooo commer 
danti , ed agricoli de’ suoi be’ campi fruttiferi pur di 
agrumi. Suo tutelare c S. Franco , di cui l’arca di ar- 
geuto fu preda de’ Turchi nel suo saccheggio del i 566 . 
parafr. qui 56 , e Giannone lib. 33 c. n.' 

(62) V. qui nella parafr. 18 il guasto degli Ungari 
sbandati con Fr. Monriale Cavaliere , che militò per Lu- 
dovico Re di Ungheria giusta il Compendio , e Beltrano 
Descrii, di Napoli p. 67 lit. Capitani , e Viceré. 

( 63 ) Il guasto qui de' Crociati armati da Errico VI 
Imperad. v. nella parafr. qui 2^. 

( 64 ) Ivi il guasto qui de’ Veneziani. 

( 65 ) Ivi l’invasione qui di Lautrec. 

(66) L’ odierno degno Prelato di Termoli , e Gpar- 
dialfiera è Monsig. de Rupertis. parafr. 99 Raps. 3 . 

(67) La Sottintendenza in Larino , e Vasto, e S. M. 
Ferdinando II ivi , e in Termoli v. nella parafr. qui 8. 

(68) La via Valeria v. nella parafr. 3 Raps. 3 . 

(69) La via da Napoli per Campobasso , e Larino sino a 
Terraoli v. qui nella parafr. 8. Di miglia too e piu uni- 
sce col commercio il golfo di Napoli con quel di Fortore 

0 Uria. L’istmo intermedio fra i d. golfi Strabone lib. 8 
Geogr. lo fissa più di ìooostadj o ia 5 /^»« 4 v. la parafr. 
18 Raps. 1 , ch’è la minor latitudine di questo Regno, 
come la minima è di 18 tra i golfi di S. Eufemia , e 
Squillare in Calabria Ultra. Sul f. Calore intermedio , 
prima di confluire sotto la Terra Amorosi nel f. Volturno, 
che( sorge tra gli antichi Garaceni , e P entri Sanniti , oggi 
tra la Rocchetta , Castellone , e la Badia di S. Vincenzo ad 

fonles Volturni ) dal i 83 a sta presso Soli paga compiendosi 
per Novembre di questo anno 1 834 in cambio della scafa 
un ponte sospeso a catene di ferro di due. circa 60 mi- 
la , simile a quello sul Garigliano. Per intenderlo scorgi 
questo negli Annali Civili del R. delle due Sicilie Voi. 

1 p. 4 1 a ^9- Sul f. Liri , detto pur Tirezio o Tireno 
da Cicerone episl. ad Atlic . , e Minlurno , e Trajetto da 
questi vicini paesi , e Garigliano verso il 1000 di G. 
C al dii di Leone Ostiense , furonvi tra il Lazio, eia 
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Campania, due pomi , imo presso Freghila , oggi Fonte- 
corvo perciò detto , distrutto per tagliar la marcia di An- 
nibaie contro Roma, 1 ' altro giù i o miglia presso i ruderi 
del detto poute, di un’ acquidotto, de’muridel teatro , e del 
foro di Minturno. parafi-, 29 n. . Raps. 1. Questo ponte 
più non vi era nel 908, quando A tenulfo Priucipe di Be- 
nevento vi costruì uno di barche per espellere i Saraceni da 
a 5 anni la dominanti - Braccio da Montone nel *421 guadò 
quel fiume con 2000 cavalli nel guado detto di Brac- 
cio. Nel *444 Alfonso di Aragona vi costruì uno di travi 
fermato con grosse spranghe di ferro ; nè più vi era nel 
i 5 o 3 , quando il Marchese di Mantova Duce de' Francesi 
vi costruì uno di barche , donde It respinse sino a Gaeta 
Consalvo Gr. Capitano di Ferdinando il Cattolico , il 
quale sotto Sessa al dir di Guicciardiui avea di là 4 sti- 
glia costrutto altro di botti , e tavole congiunte , che ri- 
costruì con catene di ferro esso , o il Viceré Duca d’Albi 



dopo 56 o anni: ma Io distrusse nel 1 636 il Viceré Duca 
di Medina los Torres , e si sostituì la scafa. Ferdinando 

1 Borbone v’ideò un ponte lapideo di un solo arco, lun- 
go p. i 5 o , alto 40. rua per l’ingente spesa si fece di bat- 
telli. Nel t8i t nell’ acque deviate si gettarono gran fon- 
damenti per altro lapideo; fiachè nel i 8>3 s'ideò di ferro 
fuso di doc. 1 5 oooo , altro nel t8a4 ferri tessuti di doc« 

*70000: ma fu risoluto il sud. sospeso a catene di ferro f 
nuovo ir* Italia. Il primo ludi Vinci* verso il 174» in In-, 
ghillerra tra le Contee di Duriiani, e Jorolt lungo 90,- largo 

2 pe’ minatori sul f, Tees: l’altro di Bancor su lo stretto 
di Alenai coll’arco luugo 6^7 , largo 3 a nel iS^Sdidoc^ 
900000 e più, sotto cui veleggiano i navigli: altri in Fran- 
cia, e Germania ; altro nella Cina presso la Città dt King- 
Tong di tavole, e travi sospeso a 20 catene di ferro ^ 
ueU'Indosiau sul f. Satnpoo: l' altro nel Perù sospeso a 
corde di barbe di Agave Americane, e di altri arbusti», 
Il più grande degli 8 ponti sospesi a catene di ferro ite- 
gli Stati Uniti, di America è sul f, Merimas nel Dipar- 
timento Massaccinsset , lungo 3 ao , largo 37, con 4 or- 
dini di catene , in tre viali , il medio pe’ pedoni, i late- 

T.UL 
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rati pe'carrj. Simile è il nostro sul Grigliano di 7 5 mila 
dob., dopo 4 anni compito in fine di Aprile t83a, lungo 
386 , largo 22 , in tre viali ^ due laterali oo'parapetii e 
pih alti detti deeursoria in L. Alberti de Re riedifica - 
(Oria , ih Bergier Fhstoire des Grands Chemins de l'Em- 
pire Romain. , pe’pedoni , il medio per le vetture. Quat- 
to colonne alte 28 , larghe 10 , due sul sinistro, due 
sul destro margine del fiume sorgono sopra gran cubi di 
pietra d’intaglio: da su sostengono 4 catene di ferro , 
Ognuna lunga 5i8, in due piani verticali , e paralleli-; 
3o6 compongono 1’ arco rovescio di corda 3o3 , circa 20 
di freccia: gli altri f\ii fanno i rami o tratti di ritenu- 
ta : 108 aste di ferro da rjuell' arco rovescio sostengono 
appeso lo strato del detto ponte. Lo cavalcò il primo nel 
io Maggio i832 S. M. ; nel mezzo fermatosi, fece in- 
nanzi a se marciar di trotto due squadre di Lancieri , 
e 16 carri di artiglieria: eccone là: la degna epigrafe del 
Canonico D. Francesco Rossi — FERDINAND P~S II. 
Regni rrmrsqvE Sicilim , et Hierfsalem Rex-P. 
F. Ara* - Regendis imperio poerus natvs - Ne 

QTAXÙO RAT IBP S F LV MINI TRA1ICIEND0 IN PONTIS FICEM 
CÓVNEXIS - EXFNDANTIFM AQV A RVM 1MPETF D ISSO IT- 
TI S - VEUlCFlARlS CVRSVS - ET COMMERCIA MALO PF- 
RtlCO INTERCIPF.RENTFR - MAIO REM JEMFLATFS MAGNI - 
FICENTIAM - PONTEM - FERREIS AD LATERA SFBTENTIS 
CjtTENlS - INCONCESSA STARI CIT ATE SFSPENSVM - SIN- 
GFLARl ARTIFICIO , 0MN1QFE OPERE M NITORE - FIERI 

rrssir - qveM Regio Militari sTipatfs comitatf 

PRIMFS OMNlFEt - PAFSTIS OMIN1BVS PRJETERGRESSFS 
SFI NOMlNlS ASTE RUTTATI CONSECRAFlT *• ANNO R. S. 

M. D. CCCXXXII. Regni svi II - expleta omnifm 

GFNTtrM EXimCTATÌoNB. 

■’ ( 70 ) S. E. f). Wicola Sontangelo del Busso in prov» 
di Molise , fu prima Intendente in Potenza , poi in Reg- 
gio, poi in Fòggia * per un sessennio sino al i83a , còme 
Gommessario Civile elei Re sul Tavoliere di Puglia ; d’ai- 
krt‘à Ministro degli Affari Interni del Regno , oltre di 
esser Cavaliere Grah-Groce del R. Ordine di Francesco 1^ 
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dall’ origine in Settembre i8z4 , Socio di pii* Accademie, 
e dei Romano Istituto di Corrispondenza Archeologica! 
Egli animò la via Sannitica: da Febbr. i§ 3 i cominciò à 
selciarla da Lucerà per Motta di Montecorvino , dov’ è 
giunta , Jelzi , Cercepiccòla , e Monteverde per Coinci^ 
dere con quella di Napoli a Termoli della parafi-, qui 
69. Può dirsi Fio Santangelo , come V Appio , Flami- 
nia , e Falena , e selciasi con annui doc. Sooo imposti 
su i Lottiti, v. la parafr. 95 n. 3 Raps, 3. 

(71) H. Domenico Antonio Patroni di Foggia fu Con- 
sigliere dell’Intendenza di Capitanala dal t 8 o 3 al i8n e 
dal i 8 i 3 Segretario Gen. di quelle di Molise, di Teramo, 
e Le eòe , poi Intendente di Reggio, ora di Molise dal i 83 i ! 

(72) 11 treni nolo nell’ ore 18 di venerdì 3o Luglio 1627 
ecco in Gio: Domenico Tassone Pragm. de antefato v.' 
*3 Obs. 3 : Bum haec scribebam , in die Feneris bora 
76. 3 o Julii 162J superbenti lerraemotus magnus cura 
universali korrore , et tremore. Sed Deo auspice in Ci- 
ntate hae ( NeapolisJ , et ejus convicinis damnumhori 
intuiti : veftim post paucos dies infauslum supervenit no- 
nna , quod in raderti bora Terrae infrascriptae in proti . 
Apuleae evenne trant , Civilas Sancii Severii , Terra 
Falcihtie sèu Casalis Majoris , ( quae vere vocabntur. 
Apricenct ex apro ibi ab Imperatore Friderìcò II occi- 
so , ubi aprum illuni coenare voluit , " leste Summonte 
2 part. Itisi. Neapal. ) dirulae , et sic elioni Serraen - 
pricrla , et Lesina , et aline Terrae , et Casalia convL 
cinia maxima damna fierunt passa : relatnmque ertiti t 
nlorlum funse circitei * sex mille homines in din instanti 
in lovis prciedictis. Cenno pur ne danno il Vipera p. 1 3 q, 
Sarnelli p. t 5 o della Cronologia degli Arcivescovi dì 
Benevento nella vita di Alessandro di Sangro Arcivesc., 
Gio: Antonio Foglia nel Disc. Istorie, del d. 'treniuoto 
del 162J in Capitanata , ed il Bonito nella Terra tre- 
mante. Monumenti lugubri ne sono 1 ’ epigrafe su la porta 
piccola di S. M. in Silvis in Scrracaprióla. parafr. qui 
44 » r altra su l Corpo di guarditi nella gran Piazza di 
Sa «severo , eh’ c nella parafr. 38 Raps.' 1 , lo scampanio 
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qui a morte la sera del 29 , e 3o di ogni Luglio , e 
V anniversario qui nelle nostre 4 Parrocchie di S. Maria, 
S. Severino, S. Nicola, e S. Gio: Ballista. 

{^3) Della carestia, e peste qui , altrove nel Regno. 
V. la parafi- . 78 Raps. 4*. ■ ' ' 

(74) Per tal fuga degli Austriaci da Bitonto in Pescara 
nel 25 Maggio 1734, leggi di Senatore pari, i p. 29 a 
32 nel Giornale Storico di JSapoli , e Sicilia l'anno 
ij 3 j. e tj 35 y quanto siegue : Morto senza prole nel 1700 
Carlo II figlio di Filippo IV Re di Spagna , d’ Italia eie., 
si pel suo testamento , che per la successione Castigliana 
ab intestato, fu erede la sua germana maggiore Maria Te- 
resa moglie di Luigi XIV Borbone Re di Francia , perciò il 
di lei Delfino o primogenito, e di questo il secondogenito Fi- 
lippo V, a cui essa cede questa eredità di Spagna. v.Buffier 
Geograf Unir eri. til. La Spagna. Gli ostò coll’armi Carlo 
"VI Austriaco secondogenito dell’Imperadore Leopoldo I, e 
di Margherita germana secondogenita del detto Carlo II, 
ed occupò la Spagna , e le due Sicilie. Finché nel con- 
gresso di Utrecht nel i|i5, e di Londra nel 1718 si 
convenne, che Filippo ( poi detta V, secondogenito di 

3 uel Delfino) fosse Re di Spagna , e Carlo Vi Re delle 
ue Sicilie : ciò pure stipularono essi nel 22 Giugno 1720, 
e nel 1725. Ma si armò nel 1733 quel Delfino o Luigi 
XV Re di Francia contro Carlo VI, perchè ostò all’ele- 
7.ione del suo suocerp Stanislao Lescziuski in Re di Polonia. 
Anche Filippo adontai, perchè detto Carlo Vi ostò alla 
elezione in Gran-Duca di Toscana del suo figlio Carlo, 
( onde il Re di Napoli dicesi Gr. Duca di Toscana , sì per- 
chè Filippo li Re di Spagna e Sicilie cedè ivi il Sanese ai 
Gr. Duca Cosimo I nel 1 567, ritenendosi Longone, Orbi- 
lello , Porto Ercole , S. Stefano , e Telamone , che Ferdi- 
Xiaudo I Borbone cedè nel 1 8 1 5 ; dicesi Duca di Castro , 
jverchè lo cedè a'Suoi Paolo III Farnese detto da Farnese 
Castello del Ducato di Castro. Geograf. Rlod. del Collega 
1 \ a sareno t. I. p. 224 , e 233. ) Si armò contro Carlo VI, 
spedì il suo Carlo ( da cui fatto aveva prender possesso de’ 
Ducati di Parma, e Piacenza, eredità di Elisabetta Farnese 
nudre di esso Carlo, e del secondogenito Filippo, a cui mor- 
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lo nel 1764, successe i! figlio Ferdinando, v. d. Geogr. t. I 
p. 212 ) , con 14 mila fanti , e 6 mila cavalli Spagnuoti 
a conquistar le due Sicilie. Lo spedì col suo Capitan Ge- 
nerale , e Gentiluomo di Camera D. Giuseppe Carrillo 
de Albornoz , Cavalier del Toson d’ oro , e di S. Gia- 
como , e Commendatore di Mortaglia , e Conte di Mon- 
temari , che gli conquistò Orano nell’ Africa. Carlo fece 
alto nel Marzo in Civita Castellana , nel i 5 in Monte 
Rotondo, nel 17 in Regnano, e Tivoli , nel 21 in Ana- 
gni , poi per Prosinone nel 26 in Aquino. Nel 3 o con 5 ooo 
Granatieri, e col Tenente Generale Duca di Castropignano 
Eboli circondò in Mugliano tra S. Germano , e Presenza- 
no il Campo di 5 ooo Tedeschi col Generale Conte Traun, 
onde questi con essi si chiuse in Capua. Intanto il Cavalier 
Milanese Giulio Visconti Viceré in Napoli deirimperad. 
Carlo VI nell’ udir l’arrivo degli Spagnuoli in Aquino, 
della loro flotta nel 18 Marzo in Procida , nel 19 a vi- 
ste di Napoli, la sera del 3 Aprile colla cassa militare 
di 147 dóc. esatti da’ 600000 tassati, partì per la Pu- 
glia , onde là ricevere rinforzi dall’ Istria , e Croazia , 
o imbarcarsi. Lo sieguono 2000 cavalli , fra i quali 80 
Ussari , molli Corazzieri , altri Alemani , il General Ma- 
resciallo Carafa , poi il Generale di cavalleria Principe 
di Belmonte Pignalelli da Venafro con 4 °° cavalli. Giun- 
gono nel 4 io Avellino , poi in Bovino. Carlo nel 3 i 
Marzo entra in trionfo in S. Germano, nel 3 Aprile in 
Magnano, nel 4 in Presenzano , nel 5 in Pietra, nel 
6 in S. Angelo, nel 7 in Alife , nell’ 8 in Amorosi, 
nel 9 in Maddaloni , nel 10 in A versa , mentre il Conte 
di Marsillac con 3 ooo fanti entra in Napoli. Spicca il Te- 
nente Generale Duca di Castropignano sudetto, il Marchese 
de las Minas da Acerra contro il Visconti in Bovino cof- 
l’ artiglieria. A tal nuova costui spicca in Basilicata il d. 
General Carafa con molti cavalli: egli va in Barletta , 
poi nel 17 in Bari , donde arresta come in Traili tutl’i 
bastimenti , fulmina ordini per esiger tasse. Nel 19 va 
in Taranto, vi si piunisce col Carafa , ciré smunte aveva 
eon altre lasse la Basilicata , e Terra di Bari. Iviaceani- 
pa colla sua cavalleria , con molli fanti Imperiali sbar- 
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cali in Manfredonia , colle guarnigioni delle città mari- 
ne , fuorché di Bari , e Barletta , in tutti 8000 , atten- 
dendo altri sei milà Croati per l’ Adriatico. Nel »5 A- 
prile gl’imperiali rendono Castel S. Elmo , nell’8 Mag- 
gio il Castelnuovo , nel 10 entra Carlo trionfante in Na- 
poli, Nell’ 11 marcia in Puglia il Generale Montemar con 
4 ooo Spaglinoli , come nel 9 il Tenente Generale Duca 
di Liria con altri : lo sieguono 35 oo fanti sbarcati nel 
i 3 da Livorno in Napoli , e i 5 oo cavalli venuti per ter- 
ra , in lutto »2 m i 3 miia. Nel 12 il Visconti da Ta- 
ranto passa in Brindisi , dove riceve dal Viceré di Sici- 
lia altri Alernani , e molte reclute da Trieste: nel i 5 
sbarca in Bari con 400 Segnani , e i 4 o° Alemanni. ( In 
questo dì i 5 dal padre Re di Spagna giunse in Napoli 
un messo , che dichiarò Carlo Re delle due Sicilie. ) Ma 
udendo , che le navi Spagnuole lo inseguono in Bari ciré 
senza provvigioni , e il General Montemar vuole bloccarlo 
la coll’armata per terra , s’imbarca per Pescara , poi per 
Ancona. I Generali Belmonte , e Strongoli Piguatelli lar- 
sciati in Brindisi , dal jS al 20 marciano in Bari , poi 
in Bitonto lungi 8 miglia Sud, per attaccare gli Spagnuoli 
giusta gli ordini di Vienna. La notte del 22 spiccano 4 00 
cavalli di vanguardia , che latino alto sotto Bitonto nel 
far dell’ alba del 23 : nello stesso giorno li sieguono con 
tutto 1 ’ esercito. Bitonto è in gran pianura , cinta da gran 
muraglia con bastioni, da gran Castello al Nord -Ovest 
giusta la parafr. 29 11. 28 Raps. 1 , da valli , e macere 
degli orti suburbaui , e da tre Conventi de’ Francescani, 
Olivetani, e Paolini. Essi piautauo nella Citta col bagaglio 
i5oo fanti, reclute sbarcate dall’ Istria : sotto le mura,, 
ed il Monastero de’ delti Pauliui fra le vie di Giovenazzo, 
e Molfelta accampano i restanti G900 soldati , cioè 5 ooo 
fanti , e 1 5 oo cavalli , fra i quali 4 °° Ussari. Schierano 
circa 200 fanti Alernani in ciascuno di que’ Monasteri, e 
fra le macere , perforati da fessure come balestriere , la 
cavalleria sotto i medesimi , parte de’ fanti veterani nel 
luogo detto S. Martina, verso dove attendevano gli Spa- 
gnuoli , gli Ussari a sinistra , gli altri fanti in sette sua.- 
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de aspre ed anguste. Di si forte, accampamento nemico 
cerziorato il Cederai Montemar , marcia iu 7 colonne, 4 
di cavalleria, 3 d’ infanteria. Avi maltiup del 34 sbara- 
gliano 3 o granatieri R. top Ussari Aletnaoi , che (piag- 
giavano , e apo sorgiunu a difender}*. Verso la ser» eccoli a 
vista del nemico- Dopo «u consiglio di guerra Egli, pianta 
Ja t colonna de' Cambimel i li. a destra, coi Marchese di 
Rozzo bianco ; ja 2 di cavalleria di lùstremodura, Amia- 
/ u zia , e Alalia col Conte Ma /.ed a j la 3 dj Granatieri 
II. a cavallo , e di Aragona in 4 Compagnie , . di ><lge 
Reggimenti d» Francia , e Pavia col Marchese de Ja# Mi- 
uas ; la 4 di fanti, 8 Compagine di Granatieri, BbuJi- 
laglioni di Guardie Vallante, e chi ». battagliane Svu- 
r zero col Marctiese di Castelfor-ie ».Ja 5 dmlaiueir.i in li- 
ppa retta di Rrlotjio, di 7 Compagnie d» Granatieri Lom- 
bardi , e di Corona insiein con esso General Munlurnnr ; la 
.6 d' infanteria di 7 Cpmpaguie di Granai ieri , 7 Rat ta- 
glioni di Guardie Spaglinole , e a Souaeui col Duca di 
Liria i la 7 che chiude la destra , de' Rtsggiwmti Por- 
bone , Milano , e Fiandra col Duca di Gas(r>opiguaiu>. 
Montemar li accende alla battaglia nel mattili seguente. 
Su l’ alba del a 5 scorgendo la cavalleria AJcmaua piu 
forte a destra , cambia dalla destra a sinistra Ja suddetta 
1. colonna dc'suoi Carabauieri R., e dopo nuovo incor ag- 
giamento col nome di Dio dà ri seguo: (i ed ecco cjie 
» al suon delle trombe , e tamburi ^ scrive l' Istorici» 11. 
» 118 ) verso l'albeggiar del giorno incominciò la fan- 
» teria Spaglinola cu' suoi moschetti a far lento fuoco . . 
» a tardi passi , ed a petto scoperto da’ suoi Duci gui- 
» data per i noli angusti calli y. avanti spingendo per 
» i stringere i nemici nelle proprie trincee , senz'avy.aduf- 
» si, che oltre l'esercito Alemnuo che a sua veduta ne 
» slava , eulro de’ consaputi Monasteri , e parchi ( mnee- 
» re ) dietro delle pareti , nelle quali 1' antecedente notte 
» vi avevano anche le balestriere formate , molli aggirar - 
.» riti soldati Alemani appiattali . . ferono una gran. scarica 
.» coloro lucili, cascando . . densa gragnaola di palle , che 
.» punto non gli avvili . . Accortosi adunque il saggio 
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* Conte di Montemar . . ricorse di un subito atte mir»- 
» lari stralageinme , ordinando in un tratto la ritirata . . 
j, sotto ia finta apparenza di fuga , sperando , come ere- 
deva , che gli Alemani il lor forte sito avessero ab- 
bandonato per inseguirli . . in campo aperto . . Ma 
3) il Principe di Belmobte . . ordinò a’ Suoi , che punto 
-j, non fossersi da’ luoghi assegnati . . amossi. Infralanto 
„ il Conte di Montemar . . ordinò a’ Suoi , ohe irremi- 
„ sibilmente si dasse l’assalto all’A lemano accampamento: 
}) che perciò due grossi distacca menti di fanteria fece , 
j, comandando , che il primo andato fosse da fianco ad 
5) attaccare con tutto vigore la fanteria nemica, e l’altro 
-» contro que' posti, ove stavano gli Alemani appiattati: 
ed ecco al CieJo volare densa nube di fosca polvere, 
y , spavenlevol fremiti di armi , grida , gemiti . . la nuda 
5) terra tutta sparsa di vermiglio sangue , di peste mera- 
j, bra , e di squallidi cadaveri . . £ qui si accese d' am- 
5) be le parti un'incredibile e spavenlevol fuoco . . la 
» fanteria Spagnuola abbenchè scoverta, avvicinandosi 
•,) verso de’ ripari , e degli agguati Alemani . . andavasi 
„ pian piano la lo» fonteria col rinfrancarsi avvicinando 
y t verso di Bi tonto. Osservandosi dal Conte di Monte- 
» mar d’aver già quasiché ir» pugno la vittoria . . or- 
» dinò l’attacco generale. . si spinsero in un trailo co’ 
)> guastatori avanti come tanti fulmini gli agili e snelli 
„ destrieri di Spagna saltando le vallate , e le inora- 
y, glie . . Ma non potè alla per fine sostener l’ incoi» - 
>, no l' intimidita cavalleria Alemana . . di Corazzieri, 

» ed Ussari , tosi oc he ri Conte ds Mazze da avanzoss» nel 
y, centro ( dov’ era il Principe di Belmonle ) colla colon- 
)) na . . abbandonò il posto , colla fuga il cammino di 
» Bari intraprendendo . . I Principi di Belmonle, e Stron- 
» goli assiem con gli altri inferiori Comandanti delia 
), cavalleria scorgendosi già rimasti soli . . entro delia 
» città di Bari riliraronsi . . La meschina fonteria. . ab- 
» bandonò di mq subito la difesa delle pareti , pane . . 

» col rendersi prigioniera di guerra , e altra parte fug- 
» gendo ne' Monasteri . e parchi . la rimanente entro 
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■» della vicina Città di Bitonto. Entrali in un subito nel 
» chiuso vallo . . tuti’i vittoriosi fanti Spagnuoli, ineo- 
» «linciarono a far fiera strage di que' Tedeschi rimasti 
» addietro . . La cavalleria Spagnuola inseguiva la ne- 
» mica . . in Bari, e sebbene non potè il grosso di quella 
» raggiugnere , pure . . buttossi su la sua retroguar- 
>i dia . . con aver trucidalo molti Ufficiali , e fatti altri 
» prigionieri oltre lo sfogo contro i soldati . . Pervenni! 
» ( verso 1’ ore 17 del 25 Maggio 8 Corazzieri , poi 
x altri i5oo smontati , feriti e semivivi ) nella Città di 
a Bari . . chiusero le sue porle , e così ne rimase per 
1» allora la cavalleria di Spagna esclusa . . con crnger- 
» la . . e la rimanente ritornò al campo di battaglia . . 
x Ivi trovò moltissimi cadaveri arnmonticati , e molti 
» semivivi , che co’fremiti spaventevoli assordavano l’a- 
» ria. Tali fremiti , e lamenti accoppiati ai flebile e me- 
li sto nitrire di alcuni moribondi destrieri . . avrebbon 
» fatto per lo terrore congelare il sangue . . Ma l 1 invit- 
» lo Eroe Conte di Montemar . . guadagnato il cam- 
x po , ordinò, che in queiristante si fossero 1 Monasteri 
» assediati , dove altra porzione . . delia fanteria Ale- 

u mana . . ritirata si era , la quale dopo piccioia dife- 

» sa . . rendetlesi prigioniera di guerra. * Dopo di ciò 
» spedi il Marchese di Castellar alla nostra Corte per 
recare la lieta novella . Fu eziandio . . nel fitto 

x meriggio di q. giorno a5 assediala Ja Città di Biton- 

» lo . . ricovero al generai Rodoschi Maresciallo di cam- 
x po . . quale avendo il cornando dell’ infanteria, aveva 
» ìd essa ritirale quella porzione delle disfatte reliquie ad 
x unirsi colla guarnigione delle . . reclute colà dal Prin- 
» cipe di Belmonte avanti del fatto situate.. Sino a notte 
» fece gran fuoco . . sul rifiuto . . mediante la sua diman- 
x da di sortir con luti’ i Suoi libero , e con tutti gli onori 
x militari . . Ma alla perfine ebbe andi’egii con i Suoi a 
x cedere . . conceduto a lui l’equipaggio . . colla spada, 
x e ’l bastone agli Uffizioli . . Onde al seg. mattino del 
» 26 Maggio uscì da Bitonto la resa guarnigione col suo 
» Comandante Alemanno prigioniera di guerra, lasciando 
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» alle porle Tarmi , è bandiere. “ V, pag. 1 18 a \-ì 
il d. Senatore; il quale pag. 22 soggiunge; “ doliamo 
» esentaronsi da lai disavventura duecento Ussari nnila- 
» niente col di loro Colonnello Villani , . che prima deb 
» T azione , ovvero nel principio di essa intrapresero con 
» alcuni stendardi la fuga su cavalli leggieri per cam- 
)> mino non pensato alla volta di Abbruzzo , aveudo in 
» mira di salvarsi nella fortezza di Pescara : ed avve- 
» gnacliè Tavesse tenuto dietro un disiaccameuto di Ga- 
li valleria Spaguuola spedito per inseguirli ( col Tea. 
» Gen. Duca di Caslropiguano Eboli ) , questi non potè 
» in modo alcuno raggiugnerli. “ Or que 1 aoo Ussari 
da Bilonto giunto nel {'Uliveto o S. Andrea fu Villaggio 
3 miglia al nostro Sud-Est , corsero per la nostra via cu- 
pa in Sansevero ; ma nell 1 udire qui lo scampanio ad 
arma , rifuggirono la , vi lasciarono una sciabola, ed una 
palla di artiglieria volante ( trovate dal nostro Giuseppe 
Chirò , i cui eredi serbano d. palla , ma è perduta la 
sciabola ) , e per quel Trattoro , che taglia le nostre vie 
di Lucerà , Casleluuovo, Torremaggiore , e S. Paolo, 
per Serracapriola , e Termoli ritirarousi in Pescara . onde 
li cennai nella Rapa. I. paragr. i 4 1 e in questa y 5 . Li 
il detto Duca di Castropignauo li bloccò , come le navi 
da guerra li approdale da Bari - , ed a lui si resero colla 
guarnigione nel 7. Agosto paraf. qui. i$. Torno a Bi- 
tonlo : durò la zuffa presso a 3 ore di orrendo fuoco di 
fucili senza venirsi all’ armi bianche per la delta ritirata 
degli Alemani. La perdila degli Spaglinoli fu meno di 
3 oo , il più delle Guardie Vallone , fra cui il Conte 
di Buen Amor nella zuffa , e il Conte di Brias , mentre 
a cavallo cercava i suoi feriti nel campo, cadde ad una 
moschettata degli Alemanni chiusi in que 1 Monasteri. 
Quegli ne perdettero 1000, i 5 bandiere, stendardi 
fuori di sei trafugati forse da’detli 200 Ussari , 4 timpani, 
•j. 3 cannoni, tulio il Campo, prigionieri Rodoschi , 'e 
Vignals Marescialli di Campo, 7 Colonnelli, 5 Ten. Co- 
lonnelli , più di 80 Capitani, ed altri Uffìziali , e- i 
Generali' Slrongoli , c Belmontc . che si resero in Bari, 
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appena ii Conle eli Montemar nel giorno T(» alzi» gli argini 
per piantarvi l’artiglieria di assedio, lodatovi in trionfo, 
vi cantò il Te Deum , come S. RI. nel 28 nella Metro- 
politana in Napoli. In Vienna recò P infausto annunzio 
l’Ajutanie RR. Conte Lticchesini. Nel 3 o giunsero in Na- 
poli a piè di S. M. i prelati stendardi , e filtri trofei, elle 
inviò a'suoi RR. Genitori in Madrid , e verso l’ora 1. di 
notte il Gen. Montemar , menti-’ era S. M. nella cena. 
Rinomato nel palagio del Principe di Oliajano Rledici presso 
S, Giuseppe , e S. Al. La JSuova , lece dal Brigadiere 
Ingegner Maggiore D. G10: Antonio Mediano disegnare una 
piramide di marmo quadrangolare alta pai. 72 , clje inta- 
gliata fu eretta dal R. Ingegnerò D. Francesco Borro in quel 
Campo di Bilonlo , presso quel Monastero de’ P auliti! nel 
bivio verso Gio vena zzo, e Molletta , poi dalle LL. MM. 
visitala nel 10 Maggio 174*1 quando girono a render grazie 
a S. Nicola in Bari. Bilonlo festeggia l’aunivursario di sì 
gran vittoria, più in quesl'anoo secolare, perchè la Vergine 
la liberò dall’eccidio, tranne un suo .Canonico , ed un Chie- 
rico uccisi da’ moschetti uel mirar dalle mora la mischia. 
Spicca delta piramide, di cui quel Senatore pag. »34 dò la 
figura, e il dettaglio, come Giuseppe M. Alfano nell 'Istorie. 
Detcriz. del R. di Nop. v. Bilonlo da questi 4 epinicj ne’ 
quattro bislunghi ottagoni del piedestallo che sorge sopra 
due gradini con sei contorni su e giu: al Nord — PUJLÌP- 
PO V. - Hispaniarvm , Indiarvm , Siciliae - Vtrivsqe 
Regi - Potentissimo - Pio , Felici - Afris domiti^ 
Neapolitanvm Regnvm - Devictis - Ivsto HELLO - Ger- 
MAH 1 S , RECEPER1T - CAROLO , FlLlO OptìMO - ITALICI# 
PRIDEM - Ditiomibvs avcto - . Adsignaverit - Monv- 

MEHTVM VlCTORlAE - PONI LAETaNTES - PoPVLl VOLVE- 

jrvnt : - — al Sud -, CAROLO - Uispakorvm Infanti 

NeAPOLITANORVM - ET SlCVLORVM - REGNI. - P Att.MJiNSlV.tf 
Placentjnorvm - Castrensivm - Uvei - Magno Ftrv- 
scorvm - Principi - Qvod Hispanici exercitvs - Im- 

»E*ATOR - GerMAHOS DELEVEK1T - lLALICAM LIRERTA- 
TEM - FvNDAVERtT - APPVLI , CaLABRIQVE - SlONVM 

EXTVA.EL vnt : all’. Est — Jose può Carriuo - Cowm 

• - 1 ► . r ’ 
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Montemar - Qvod eivs OPERA , DVCTV , CONSIUO - 
HlSPAKI - GeRMAHORVM - CVNC.TA - SVBERIHT - Vllf. 
Kal. Ivnii - A. S. MDCCXXXIV. - Regis ivssv - 
Honos habitvs : all’ Ovest — Germanorvm militvm - 

Hic - 1VSTO JIVMERO -CERTAHT1VM - HlSPAItlCA VIRTVS - 
PARTEM MINIMAM - TRVCIDAVIT - RELIQVOS FORTITER 
CAPTOS - SERVAVIT - Rei GESTAE NvNTIVM - EX capti- 
vi - Ad Germaniae Regem - hvmanitkr - ablegavìt - 
A. S. MDCCXXXIV. Sul piedistallo al Nord a destra 
del fusto spiccano 4 palle , un teschio , una bandiera , 
4 lance , un cimiero sopra una picca , a sinistra due 
lance , una bandiera, una tromba , di fronte uno scudo , 
una corazza con giù doppia fascia : sopra poi in un 
cerchio il Sole tra le due colonne di Ercole con sopra 
ortus ab occiduo : sa poi due rami di palma intrecciali f 
più sopra il Sole su l’ emisfero , intorno non obliquus : 
in cima Io stemma R. coronato , e cinto di palme , da 
cui pendono tra l’ altre insegne la Croce di Malta a si- 
nistra , altra Croce con S. Giorgio a destra : in ogni 
lato Est , o Ovest due cerchi di rilievo 1' uno su 1’ altro. 

Or perchè questa vittoria fu il fine de’Vicerè da Fer- 
dinando il Cattolico , e di esser noi una provincia \ y q fu il 
risorgimento di questa Monarchia col nostro Re: scuse- 
rà questo mio dettaglio, e quest’ iscrizioni de’Bitontioi 
in quella festa secolare solennizzata in tre giorni oltre 
la Novena nel Duomo con orazioni , processioni , obeli- 
schi , archi trionfali , globi aerostatici , infiniti spettatori 
d’altre provincie, e fuochi artifiziali, che per la pioggia 
imminente l'ultima sera, s’ incendiarono il giorno, e co’ 
tremendi scoppj , e fumo ricordarono la predetta cruenta 
battaglia: Ecco dell’Arciprete Giovane la i. 

QVOD BONVM , FAVSTVM , FBLJX SIT - FER- 
DINANDO XI. F RANCI SCI 1. F. FERDINANDI J. 
NEPOTI - CAROLI III. PRONEPOTI - DOMVIQVE 
AVGVST.E VX IF ERSE - IN MEMORI AM AVSPICA- 
T ISSIMI VERTENTE SJECVLO DIEI Vili. KAL. JV - 
N II QVVM - QVO CAROLVS PHILIPPI V. CATHO- 
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LICl REGJS F. - BELLO PROPE MFROS VRB1S NO- 
STRA F E LI C ITE R CONFECTO - NEAPOLITANV Nt 
REGNVM ADEPTVS - HV1VS PRISTINA DIGNITÀ!' E 
RESTITVTA - SECVRITATEM , PACEM , F ELICI - 
TATEMQVE - POPVLVS ATTVLERIT. 

Del Canonico L.si la i. 

CAROLO POTENTISSIMI PHIL1PPI V. - ABS DEO 
SIC1L1ENS1VM REGI SAPIENTISSIMO - MAGNO HE- 
7 RE' RI. E PRINCIPI , PARMENSI VM , ET CASTRI 
ETC. - QVOD - DE RENATA BORBON ÌORVM DY - 
N ASTI A - SIRI , ET PER SVOS AVGVSTOS 1VSTO 
BELLO V INDICATA > QVIDQVID MARTES GRA - 
V1VS DVRIVSVE HABEANT - H ISPANICI FVLMÌNB 
EXERC1TVS- Vili KALENDAS IVKIAS MDCCXXXIV 
AVERRVNCARIT - PRISTINA HEIC INDE RESTI- 
TVTA TRANQVI LUTATE - DEIPARA , ET IPSA 
IVTANTE - R1TVNTI N ENSES - OFFICILI 1VRB 
OPTIMO MAXIMO C0NSVLT1S - QVA VERO GRATI 
SVNT ANIMI - IN LVCVLENTVM GLORIA , ET 
AMORIS S1GNVM - FAVSTO VERTENT1S SACVLt 
DIE ~ AD TARDA ATATIS MONltVM - VENE - 
RABVNDI - QVANTVM IN IPS1S EST , RELIGIOSE 
EXPLENT D1CANT . 

Del Canonico Teologo Mariucci la 3. 

D. O. M. - QVOD FUI KAL. IVN. MDCCXXXIV 
DECI ACERRIMI BELLI VICTORIA ELATO - IN 
DIRA PRODITIONIS SVSPICIONEM ADDVCTO - BV- 
TVNTVM DEPOPVLARE , CIVES NECARE , AGROS 
VASTARE - PRALVCENTE AVRORA ARDENTER 

• • • f 

PARATO - CVSTOS PATREM IMM ACV LATA VIRGO 
MARIA - DIGNANTER APPARVER1T - VRBEM , 
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AGROS , CIVES INCOLVMES SERVAVERIT , LJK~ 
T ITI AM VNDEQVAQVE ATTVLER1T - POP V LI Bl- 
TVNT1NENSES - IN GRATAM TANTI BENEFICI I 
MEMORI AM - DVLCE POSTER 1 TATI MONVMENTVM 
CENTENARI AM - LJETO ANIMI SOLEMNI RITV , ET 
POMPA - CVNCTIS GENTIBVS CELEBRARE CVRA- 
RVNT - OCTAVO KALENDAS 1VNII MDCCCXXXIV. 

Del Canonico Pollex la 4. 

FERDINANDO li. - FItANCTSCI I. FEL. RECORD. FI- 
ElO - FERDINANDI 1. NEPOTI - CAROLI III. PRONE- 
POTI , PHIL1PPI V. AENEP0T1 - LVDOVICI DELPHINIS 
ABNEPOTI , LVDOVICI MAGNI FOSTERO - VTR1VSQVE 
SICILIA REGI - PAKWUE , PLACEN. ET CASTRI DVCI 
, MAGNO EETRVRUE PRINCIPI - OB RESTITVTAM REGNI 
"VTRIVSQVE SICILIA: FEUCITATEM - DIE XXV. MAH 
MDCCCXXXIV. - PARTA APVD BVTVNTVM VICTORIA 
CAROLI PROAVI VIRTVTE - L^TI BITVNTINENSES 
PORTICVM TE1VIPORARIAM - OPTIMO PRINCIPI D. D. 
A RENATA NEAPOLI ANN. CENT. 

(75 e 76) La parafr. 14. Raps. -1. v.per le marce 
de’ Francesi, e Russi , e la 7. ivi pe’ ladroni. 

( 77 ) ^ er Buca, Clilernia , e Gaudia v. qui le parafr. 
ig. a 3 , e 54 - Del nostro S. Leuci all’ Èst di Serra- 
capriola v. la parafr. l\i. Raps. IV., c qui 8i. 

(78 e 79) San Leuci nella Campania miglia circa t6. 
ài Nord di Napoli fu uu Castello del Sig. Gaetano di 
Sermonela Principe di Caserta , con vigna detta belvedere .. 
Ferdinando avo di S: M nel 1773 vi costruì un Casino 
R. di g stanze con vistose pitture , e casette pe’ custodi 
della R. caccia murata di passi 9643 , nel *775 un sa- 
lone, e una Parrocchia ; e nei 1776 dette case per *34 
loro famiglie , poi per una Colonia di soli artefici della 
seta. Vi piantò 4 stanzoni per filarla , e torcerla sotto 
tìn Direttore , due Direttrici , una maestra trattrice , ed 
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una maeslreila in ognuno ; due macchine animate dalle 
acque della gran cascala mezzo miglio all 1 Est , del R. 
giardino di Caserta , dire da una ruota a mano , che 
muove tuit 1 i manganelli , 4 Malori , e 3 incannato} 
dglla seta mossi dall’ ncque. V 1 istallò 202 telaj , too 
per ogni stoffa , velluti , broccati , e gran tira , 5 o per 
cube , 46 per calibro linissimo , 3 per saja a spica , 3 
per broccati. Tutto fa invidia a 1 più belli opificj di Eu- 
ropa , e io Napoli sonvi più fondachi di loro seterie. 
Sonvi officine pe 1 fanciulli , e le fanciulle lavoranti le 
stoffe con (j stanze per le macchine, più loro abitazioni , 
e le scuole normali di ortoepia , ortografìa , Aritmetica , 
e Catechismo sino a 1 1 anni ; dopo si ascrivono all’ arti 
di genio sino a 16 le fanciulle , a 20 i giovani. La 
Colonia è giù di 800 e più artefici. Li dirige col pio 
Codice dello stesso Re dal 1 789 il Parroco con più an- 
ziani. Si maritano di anni 20 , dando lo sposo una rosa 
alla sposa : vestono tutti uniforme verde , con sottabito 
«inerititi , e cappello all’ Arcadica. Gli oziosi son ban- 
diti : ehi lucra più dr un teri al giorno , ne da uno ai 
mese alla cassa degli orfani , de' miserabili , e de 1 fune- 
rali. Sorge quel San Leuci al pendio di un colle al Sud 
de’ monti Tifati f «he dividono la Campania dalla pro- 
vincia di Molise : 1 ’ aria vi c saluberrima , vistoso è 
1 ’ orizzonte. Gran portone inferrialo apre un' ampia strada, 
fiancheggiata da' casini uniformi de’ detti lavori, poi da 
vie rettilinee orizzontali, poi da R. vigne e giardini di 
agrumi, fratti, uve squisite pur del Italico miglior di 
Firenze. Rimpetto sorge quel R. Casino coti gradini , 
od inferriata ne’ due lati , sotto la Parrocchia. Nel viciu 
Casale di Sala lt> stesso Re aprì un’ officina di ricami 
di stoffe miglior di Lione 5 e sopra , dov’ è la detta R. 
caccia , un Casino a vista del Volturno. Rimpetto a 
Sa o Leueio v’ è il monte Altoliscio , dove fo il tempio^ 
di Giove TifcUino , al cui sud nel luogo detto Monta- 
nino si accampò Annibaie , Fabio, e Siila giusta i sotto 
cennati luoghi di Vellejo Patercolo , Livio r e Silio italico. 
V, pur ì' Ab. F rancesco Sacco nel Dizion. Geogr. del 
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JR. di Nap. v. San Leuci. Quel tempio di Giove poi era 
a piè di que’ monti Tifati detti pe’ grandi elei , presso 
Caserta vecchia , dov’ è il Conventino di S. Pietro ad 
montes de 1 PP. Dottrinar) nella strada , che dalla porla 
di Giove in Capua , oggi S. Maria , guidava in qnpl 
tempio, e nell 1 altro di Cinzia o Diana Tifalina. Presso 
al di lei tempio fuvvi una Badia Benedettina , poi Com- 
menda di S . Angelo in fortnis così detto dagli acqui- 
dotti delle sue terme con piscina , Santuario di gran 
concorso pe’ giuochi pur del suo Circo : Silvarum , et 
nemorum Dea . . . dieta est a Fascelis a fasce ligno- 
rum , ubi ejus simulacrum abditum erat , quod occiso 
Thoante Tauricae n-gionis Urge , ab Iphigenia Aga- 
memnonis filia in Italiani delatuni est , ubi laudatissi- 
munì templum habuit , et hoc simulacrum fait apud 
Capuani velerem collocatimi , scrive Cicerone de nat. 
De.orum lib. uh. Vi era il Thermarius custode delle 
terme giusta questa lapide di Camillo Pellegrini trovata 
lungo detta strada nel i633. - D. M. S. - C. Corne- 
lio C. L. - E V HO DO - Locator Thermar - Dia - 
JtAE - L. CORNELIES . . TnERMARIFS - PaTRI B. M. - 
PoS : meglio in Veilejo Patercolo ; Post vicloriam , qua 
descendens montem Tifala cum C. Norbano concurrerat 
Sulla , grates Dianae , cui Numini regio iUa sacrata 
est , so hit - soggiunge: Aquas salubritate , medendisque 
corporibus , agrosque omnes addixit Deae : cujus gralae 
religionis memoriam et inscriplio templi affisa posti , 
hodieque testatur cerea tabula intra eamdem. De’ detti 
campi da Siila assegnati reintegrò i termini Vespasiano 
nel 77 di G. C. giusta questa in Muratori Nov. Inscript. 
clas. Jmp: Caesar - V espasianvs - Aeg. Cos. Vili. 
Fines locorvm Dicator - Dianae Tifatinae - a Cor - 
nelio Sfila ex - forma Din ArGrsTi - restiteit. 
Oltre Siila Annibaie dopo la vittoria di Canne , e la con- 
sista di Taranto lì accampò per salvare Capua bloccala 
^ a ’ Romani , castra Annibalis , quae in Tifalis erant. Liv. 
Dee. 3. c. 3o , e Jib. ìl\. c - '• valle occulta posi 
Tifata montem imminentem Capuae consedit: e Silio Ita- 
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lico - Tifala invadila proprio r qua ìnòenibus instai - Col- 
lis , et e tumulis obsessain despicit urbem: lì accampò sul 
cenuaio Montanino nello spiazzo oggi padiglione detto 
forse da quel di Annibaie. Su qne’ Tifati si accampo 
pure il Console Fabio in Suessola oggi Galeazzo presso 
Maddaloui , dove andò a rendergli Cassio Altinio Dato 
la sua patria Arpi. parafr. 3a. Raps. t. * 

(80) tu Capua, oggi S. Maria , ( Tribunale dal 1806, e 
pria del 1820, dacché è in Caserta, Intendenza di Terra dì 
Lavoro ) per la via detta aquario scendevano gli acquidotti, 
che veggonsi su , e giù' del Villaggio di S. Prisco , dell* 
acqua Giulia , da Cesare Augusto costruiti per la sua Co- 
lonia Campana , e dispersa da'lempi, or rinviata su i ce- 
lebri Ponti di Maddaloni, iu S. Leuci , nel R. giardino, 
e palazzo di Caserta , e in Napoli giusta queste iscrizioni 
del gran Mazzocchi ne' lati interni dell’ arco maestro di 
delti ponti - all’ Ovest verso il monte Longano : Qva. 
Magno . Reipvblicae . bono - Anno . cidciccxxxiv. 
CAROLVS . Infans . Hispaniarvm - In - expeoitionesc 

NeAPOLITANAM . PROFECTVS - TrANSDVXERAT . V 1 CTORENC 
EXERC1TVM - MOX . POTITVS . ReGNIS . VTRIVSQVE Si- 
C1 LIAE - REBVSQVE . P VBLICIS . ORDINaTIS - NON . HEIC 
FORNICES . TROPHAEIS . ONVSTOS - SICVTI . DECVISSET 
EREXIT - SED . PER . QVOS . AqVAM . IvLIAM . CE- 
LEBRATISSIMAM - QVAM . QVONDAM . IN . VSVM . Co- 
LONIAE . CAPVAE - AvGVSTVS . CAESAR . DEDVXERAT 
foste a . disiectam . ac . dissipatasi - in . domvs 
Avgvstae . oblectamentvm - svaeqve . Campaniae 

COMMODVM - MoUMINE . INGENTI . REDVCERET - ANNO 
CI OC ICC L . SVB . CVRA . LVO. V AN VITELLI - ReG. PrIM . 
Archi. — all’ Est verso il monte Garzano : CAROLO 
VTRIVSQVE . StCILIAE . ReGE - Pio . FELICE . AvGV- 
sto -< et AMALIA . Regina - Parente . spei . maxi- 

MAE . PrINCIPVM - AqVAE . IvLIAE . REVOCANDAE . OPVS 
Anno cididccliii . incoeptvm - Anno cidiolx . consvm- 

MATVM - A . FONTE . IPSO . PER . MILLI A . PASS VV1VC 
XXVI . QVA . RIVO . SVBTERRANEO - INTERDVM . ETIAM 
CVNiCVLlS * PER TRA'NSyERSAS . E . SOLIDO SAXO . RY" 

T.ur. 19 
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*ES . 4C?IS. . <JVA . AMNE . TRA1KCT0 r ET . ARCVA- 
£10NE . MVLTIPLIC1 - SPECVBV5 . IN . LONGITVDINEM 

TANTAM . SVSPENSIS . AQVA . IvLIA . JLLIMIS . ET 
SÀX.VBERR1MA . AD . PrAETORIVM . CaSBRTÀNVM . PER- 
pVCTA - pRXNCIPVM . ET . PRO . POPVLORVM . DELIC11S 
SERVfTVR A - ANNO . ClOlDCCL. — SvB CVRA . LvD. 
Vanvitelli . Reo. Prim. Arch. 

Or ecco un cenno dell’ acquedotto Carolino , de 1 Ponti 
di Volle , e Maddaloni delti da’ vicini paesi , e del R. 
Palagio di Caserta , giusta la Caserta , e San Leucio 
deH’Architetlo Ferdinando Palturelli nel 1826 , e Giuseppe 
Galanti Descriz. della Città di Napoli , e contorno. Carlo 
ìli Borbone nel in 53 Tacque del Fino sorgenti giù al 
Sud del monte Taburno di Virgilio bb» 12 v. 7 
iiéid, all 1 Est di S. Agata de 1 Goti, le unì a quelle di 
Airola , e; più della fontana del Duca in un acquedotto 
intonacato largo pai. 4 ^ 1 alto 7 T come T antico Romano 
della suddetta acqua Giulia verso Capua. Questo coll’ac- 
que alte a -f- trafora sei monti , il Prato per pai. 8200, 
prof. 83 , il desco per 7080 , prof. 4 > della Croce per 
j 5 oo , prof. 80 , il Longano per 6 a 5 o , prof. 336 t il 
Garsano per 1740 , prof. 3o , e il Raullo per 6000 , 
prof. 200, Tragitta per 6t torrette o castelli di tratto ia 
tratto che si aprono per le rifazioni , o curiosità j sopra 
piccole arcate in più valli , su due ponti., uno sul f. 
faenza poco lungi dal Vizzo , di 3 archi , lungo pai. 
38$ , , alto 26 , del cui arco maestro su le due facce leg- 
gesi Carolvs , et Amalia Vtr. Sic. et Hier. R. — 
A. D. MDCCLIV : l’altro nella valle di Durazzano , 
di 4 archi, lungo 240, allo 70; poi dopo miglia 1 4 
e pai. 56 oo dal Fizzo , su i prefali Ponti di ^Valle , e 
Maddaloni tra que 1 monti Longano all’ Est , il Garzano 
all' Ovest. Questi lunghi pai. 2o8o,,alti 221 oltre i 4 <> 
di fondamenti ue’ piloni di mezzo , son composti di archi 
90 in tre ordini orizzontali l'uno su l’altro , il primo giù 
di 19 , il secondo di 28 , il terzo di 43 , ciascuno alio 
64 - Sul più alto scorre l'acquedotto: sopra di esso si batte 
a piedi da tutti , tranne da’ soli Regnanti in vettura, una 
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▼ia larga io i tra i parapetti larghi 4 §• Di la Vacquidotto 
scorre per altre miglia (>, e pai. l\oa sino alla gran cascata, 
di Monlebriano. La nel suo pendio erutta da un antro 
di scogli , artefatto come un portico coverto da un ter- 
razzo , eh' è veletta di tutta la Campania , un mare di 
spume : precipita là tra gli scogli artefatti in mezzo 
a due scalinate spirali , in forma di specchi come le 
catadupe o caiaratle del Nilo dall'alto Egitto nel Del- 
ta , e la gran cascale di Tivoli, e Rorua. Giù racco- 
glie ampia peschiera di paL 24 °-P er 35o , in cui su 
gli scogli è Diana colle Ninfe , su altri Aueone da lei 
cangialo, in cervo dilaniato da' suoi cani; All' Est si 
entra nel giardino Inglese , , e Botanico vistoso per le 
piante salubri anche straniere , ed Australi custodite nel 
verno in grandi stufe, per le colline, e vallette om- 
breggiale da be' laberinti di arboscelli, e piante pensili-, 
per più grotte artefatte nel- tufo, la maggiore detta di- 
ruta eoa più uscite , colonne , e statue di marmo , ve- 
stile di filiera , e ; di erbe acquatiche, al cui piè un hi- 

f ;helto , da cui più ruscelli serpeggiando scorrono in un 
ago con due isoletle : in una spicca incompleta una 
Pagode Cinese eoo più gradini , e cupola rotonda su 
più colonne. Al l’Ovest poi della detta peschiera vassi a 
San Leucio lungo un’ acquedotto dietro *1 muto Nord, 
che anima là le macchine idrauliche delia seta. Giù- al 
Sud della stessa peschiera le sue acque in varj piani 
ora si nascondono sotto eibosi parterri , e sopra il ponte 
d'Èrcole , e Sala ( detti perchè sotto di esso vassi ne' 
cosi dejlli Villaggi ) j ora ricompariscono in quattro 
intermedie lontane, e peschiere rettangole, einle d’ in- 
ferriate ,-e piene di cigni , trotte , e d’altri, pesci squi- 
siti : parallele son tutte, e nel bel mezzo dell’ amplis- 
simo si radoue largo pai. 4°° , lungo toooo , che spal- 
leggialo da vistosa diadi arboscelli, e poi dal boschetto, 
-mena al Sud alla Reggia di Caserta. Dopo d. peschiera 
-per grandiosa scaladi travertino ( pietra fossacea di que’ 
monti Tifali ) con balaustri in semicerchio , su i quali 
spiccano, statue di cacciatori . e capei .urie i , si scende 
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alla prima fontana di Venere , e Adone scolpiti sa 
gli scogli, seguita da gran peschiera con 1 3 vasche , 
lunga 91 4 , larga 66 |. "Venere con varie Ninfe , ed 
Amorini lo distoglie dalla caccia del cinghiale là vici» 
no, in cui Marte di lei amante si caógiò per adden- 
-tarlo: tutti come i cani sono di bianco marmo dì Car- 
rara. Siegue dopo nn parterre Ja fontana di Cerere colla 
sua peschiera, e sette vasche, lunga 1316 per 66| , 
dov’ essa coronala di spiche di bronzo , come altre in , 
roano alle Ninfe, mostra lo stemma di Sicilia di tre 
gambe in triangolo con Palermq suo capo in mezzo. 

A' piedi due suoi draghi alati , ed un Genio , uè’ lati 
l ’ Anapo , e 1’ Aretina fiumi di Sicilia con due pale 
di bronzo in alto , géllauo da due urne 1 ' acqua , come 
giù gran delfini , e due gruppi di Tritoni trombettando 
colle conche marine : tutti sono di pietra calcarea di 
Montegrande presso Cajazzo. Qui girando una chiave , 
varj zampilli aspergono lo spettatore : qui evvi il sud- 
detto ponte di Sala. Siegue dopo altro parterre la fon- 
tana di Bolo con due artifiziosi grottoni , in due tesi 
con balaustri , e più statue de’ suoi Venti , colla pe- 
schiera di pai. 160 per 1 3 1 . S'ideò di scolpirvi Giu- 
none sul carro tiralo da' suoi pavoni, con Dejopeja a 
sinistra fra 1' altre Ninfe , sposa promessa a quei Nume 
scolpito, mentre sprigiona i venti per far naufragare Enea 
secondo Virgilio lib. 1 . Aeneid , oltre Peloro , Pa- 
chino , e Lilibeo promontori di Sicilia. Siegue l' ultima 
de' Delfìni colla peschiera di 1800 per io3 , dove tre 
di essi su gli scogli eruttano acqua. Io fine per due 
rampe laterali presso i cancelli, che chiudono più volatili 
stranieri , anche gli struzzi , si scende nel quadrivio 
spalleggiato di arbusti tagliati come muri a piombo, e con 
simmetria , come gli altri viali. Quivi incrocia il detta- 
gliato stradone un altro simile sparso di arene delle pie- 
tre del Vesuvio , che all’ Ovest mena al vecchio bo- 
schetto del fu Principe di Caserta Andrea Matteo Ac- 
quaviva , un precessore del Conte Michelangelo Gaeta- 
no , da cui nel 1760 Carlo 111. l’acquistò con Caserta 
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nuova alias la Torre. Ecco là una gran peschiera di 
1008 per 4 oo nel 1769 costruita io jS giorni per sol- 
lazzo del Re nella milizia navale , nel cui mezzo sorge 
un castelletto co' cannoncini intorno nelle saettiere , che 
difendono quattro pagliaje negli angoli , una maggiore 
in mezzo con due finestrini Est , e Ovest con un cri- 
stallo , ed un sotterraneo sotto il pavimento di legno. 
Di là scorre al Sud un gran viale di annosi arbusti in- 
clinati , che fan bell'ombra coll’intreccio de’ rami. Sem- 
brano qui i Campi Eiisj deliziosi più per tanti fagiani , 
rosignuoJi , pernici , ed anche stranieri augelli , lepri , 
altri be’ quadrupedi , che compeggiano in pace in que- 
sti orti incantati di Armida, di Alcina, e deli'Esperidi. 

Ma di que’ Ponti , di questi giardini R. più mara- 
viglia del Mondo è la Reggia. Spicca tra questi al 
Nord, e due quartieri Militari a Ire piani al Sud, siti 
nelle due teste di un vestibolo ellittico largo p. > 5^4 
da Esl a Ovest , di fronte a tre stradoni di miglio i|, 
che menano a Napoli, spalleggiati da quattro filo di 
maestosi arbusti. É un rettangolo su base bugnata , allo 
l 43 , lungo 94 1 da Est a Ovest , largo / ai 8 collo 
sporto delle torri quadrate negli angoli. É di ordine 
composito , da una croce diviso in quattro ampj cortili 
di 294 per 200. Vistosa balaustrata corona Ja sua cor- 
nice i conta sette piani di finestre con quello delle cu- 
cine terranee illustrate da’ cancelli , oltre due sotterra- 
nei. Ha tre gran portoni al Sud , tre al Nord , i quali 
a traverso di que’ cortili scoprono i R. Giardini : i due 
medj mostrano sul frontone dell’ avancorpo il quadrante 
dell’ orologio ; e mercè tre portici ottagoni in fila, oguuno 
con iti colonne, scoprono il su descritto lor viale di mezzo 
colla gran cascata, li prospetto Sud lungo g$i , con- 
ia colonne alle 60, '4 sul muro in quell' avancorpo t 
4 in ognuna delle due facce di quelle torri, conta ofi 
finestre. Tal’ è il prospetto Nord , con 26 pilastri di 
più, alti Co, uno tra ogni due finestre. Il lato Est 
lungo 718 colle dette torri , conta 201 finestre , e due 
porte con due scale ; il. lato Ovest >98 , due porte * 
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iin portone mèdio del Teatro, che thena al palcosce- 
nico. Entriamo nel -palagio. A sinistra del portico del 
'suo eeriiro vi era la statua di Èrcole coronato dalla 

'Gloria col motto nel piedistallo Gloria virtutem post 

fonia facia coronai: i Francesi tra it 1806 e 1816 
vi sostituirono altra antica venuta* da Roma. Ri as- 
petto la monta a destra la R. scala di 117 gradi di 
lumachella * bella pietra di Trapani , di p. qb per 88 
( olire altra spirale ,• altre 34 , e 16 nel telajo della 

fabbrica , e 8 nella delta croce interna ). Spiccano sii 

la prima tese due gran leoni ', simboli della ragione , 
e deiformi: in tre nicchie dell’ opposta parete tre 
statue di Garlo III. sopra liti leórie , della Verità a 
destra , del Merito a sinistra. Luigi Vauvitelli Archi- 
tetto pur di S. Pietro , ideò scolpirvi sotto la prima; 
Ad M<ij e statati accedetti perpende quid affers ; sotto 
la seconda V era ferens vetiias , laturus falsa receda 3 f 
sotto la terza Qui gravis es merito , gravior mercede 
redibis. Da queste tesi scorgonsi il detto vestibolo , a 
1’ altro superiore simile , ottagono con 16 colonne di 
pietra del Gargano , isolate dal muro , che sostengono 
la volta, dove si monta nelle rampe laterali. Qui rim* 
petto è la R. Cappella simile a quella di Versaglies * 
rettangola, e vestita di marmi di palmi i 38 per 48 1 
terminata nel 1784- Nella cona in fondo evvi la Con- 
cezione di Maria del pennello del Cav. Bonito , due 
Orchestre ne’ fianchi , seguite da due be’ portici con co* 
ionne , e pilastri Corirnj , su i quali il Coretto del- 
la R. Famiglia in fronte all’ Altare che vi è unico. 
Di esso Bonito è pur lo Sposalizio di Maria su la por-» 
la Sud del Coretto , su la porta Nord la Presentazio- 
ne al Tempio del Cav. Meugs: la Nascita poi nel me*» 
zo , 1 ’ Annunziala al Nord , e 1 ’ Adorazione de’ Magi 
al Sud sono dal Cav. Conca. Fuor la Cappella al Sud 
sieguono tre Saloni , 1 degli Alabardieri di p. gì | per 
53 I co’ zoccoli, e mostre nelle porte di pietra Mondra - 
gone nera , e gialla scavata all’alt del monte Pettino , 
proprietà del Saonaziaro cantata nell’ Elegia 2. iib. 
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confinante al Mastico di Orario lib. i. e 7 . Od., sul 
quali 8 busti di scagliola in 8 ovali con festoni di 
stucchi .intorno . . dorati dallo Scultore Tommaso Buc- 
ciano , e sopra 1’ Armi Borboniche sostenute dalla Vir- 
tù , e sotto oppresso il Vizio. Il 1 delle lì. Guardie 
Baiatine di 89 Ì per 53| ha i roccoli del detro Mon- 
dragone nero , e pietra di Tripalda delta breccia t e le 
mostre di questo M.mdrngone ; le mura scompartite dà 
pilastri Jonici di stucco scanalati con beH’intagli , esule 
mostre de’ rx vani più storie delle nostre provincie in 
bassi rilievi di D. Gaetano Salomone , e di Andrea Vio- 
lani ; e nella volta tra belli arabeschi dipinta a fiesco 
la Gloria de ’ Principi colle la Provincie da Girolamo 
Starace. Vi spicca a destra Alessandro Farnese coronato 
dalla Vittoria con sotto il piè 4 figure delle vinte Fian- 
dre , di marmo Greco di un pezzo di colonna del lem* 
pio della Pace. 11 3 di ^5 per 54 i dà 1’ ingresso a si- 
nistra nelPAppartamento -tra Sud , e Egt , detto vecchio , 
perchè il primo 1’ abitò la R. Famiglia nel 7 Ottobri 
17805 a destra nel Nuovo , di prospetto in una grati 
loggia coperta da eccelsa nicchia sul gran portone di 
mezzo, con questa epigrafe in alto: FTas &ues - Cj- 

ROLTS . SìClUARVM - ET . HlERVS. ReX - A . FF\V- 
DAMENTIS . CONSTRVX/T - FerdiXASDVS . TV. FlLIVi 
ET . SVCCESSOR. ARSO LV IT . AXItlS . ClIRtST. MUCCLl ì . 
ET . MDCCLXXIV. Vi spiccano i marmi granito ci- 
nérino , e verde antico ne’ due zoccoli , il granito rosati 
ne’ pilastri , il cipollino delle colonne del tempio di Se* 
rapide in Pozzuoli nelle fasce de’ riquadri , il fiore di 
persico intorno al focolare , il porfido nel capo di Ales- 
sandro su lo stesso , e nella volta le sue nozze con Ros- 
sane secondo Q, Cnrzio lib. 8 . c. 4- dipinte a fresco dai 
Siciliano Mariano Rossi. Qu\ nel parete opposto sotto i 
Francesi . Schmidt dipinse a fiesco la Capitolazione dt 
Capri , e Rodolfo Suhrlandt fu per dipingervi la batta- 
glia' di Napoleone iti Eylan : ma Ferdinando I. dopo il 
»'8i5"vi biancheggiò questa pittura, vi cassò i bassi ri- 
lievi 4 U le porle. Quel vecchio Appartamento ha bén 1 
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molte stanze addobbale di sete di S. Leucio , e di spec- 
chi di un pezzo di p. 5o per io* colle volte dipinte a 
guano , nelle prime 4 la Primavera con varj Genj , e 
lesioni ; 1’ Autunno con Arianna , e Bacco da Anlonio 
Domenici , l ’ Està con Cerere , e Proserpiua eh’ esce dal- 
3’ Èrebo, e l'Inverno che rapisce Orizia , da Fedele Fi- 
schietti. Domenici pur dipinse nella volta della stanza 
da letto la Fecondità con figure sue simboliche , nel 
mezzo de' lati la Religione , la Giustizia , la Magnifi- 
cenza , e r Abbondanza , e nella volta del Gabinetto. 
ornato di fasce di specchi Mercurio con Cerere , Giova 
con Giunone, Minerva con Apollo , e Marte colla Guer- 
ra. Fischietti nella volta della stanza del bagno dipinse 
il carro dell’ Aurora , del Retret due Genj coi quadrante 
dell’orologio, della toeletta con piu Amorini Venere che 
si abbiglia , della seguente stanza di compagnia Saturno» 
altre figure, e Genj j nell’ultima Sud l’Aurora che ra- 
pisce Cefalo. Il nuovo Appartamento ha meno stanze , 
ma più magnifiche, la ». di Marte delta per ia bassi 
rilievi di gesso, p più piccoli su i vani delle porte , e 
finestre, 3 maggiori fra i pilastri , allusivi al carro trion-. 
fale di Marte, disegnati da Valerio. Villareale, Claudio. 
Menti , è Filippo Regi. Il detto carro nella volta fu di- 
pinto a fresco da D. Antonio Galliano. La sua zoccola- 
tura di piperno è di 64 i per 49 I Le pareti sono scom- 
partite da pilastri binali di ordine Ionico antico , e ri- 
vestite di scagliola simile al giallo , o . verde antico, ol- 
tre i bassi rilievi di Carlo Beccalli nella volta dorati co- 
me i capitelli, le basi de’ pilastri , i fregi di 4 porte , 
e di altri ornamenti.. La a è di Astrea dipinta a fresca 
nella volta nel suo carro trionfale. E di 62 i per 49 $'■ 
di PortorVenere ba la zoccolatura di granito cinerino. 
antico, le mostre de' vani , le mura con pilastri binati di 
ordine Corinzio , vestite di scagliola figurante il porfido , 
e persichino. Tra i pilastri 4 gruppi di due figure vo- 
lanti , due a basso rilievo su piedistallo di marmo, nella 
volta 4 Farne ed altro allusivo ad Astrea scolpite da 
Uqmenico Masucci , e Valerio Vill.areale. Questi , gl ' in- 
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tagli , e bassi rilievi del Sig. Reccalli v*' fregi delle 4 por- 
te , e dell' intavolamento nella fornice AeW'ordinc suddetto, 
e nella volta sono di oro di lecchino. La sala del Trono 
fu detta pur de' Re pel Trono nel muro Ovest Ira 4 
colonne di ordine composita r e pe'Ile Borboni Ugo Ca- 
peto, S. Luigi IX, Errico IV , Luigi XIII , e XIV 
É'rance&i Filippo V , Luigi I e Ferdinauio VI , Carlo 
J 1 1 , Ferdinanda I , e Francesco 1. ( questo rim petto al 
Trono ) in ti nicchie nel mura Sud tra finestra y e fi- 
nestra colle loro epigrafi , ed altri fregi. E lunga i36 
da Lst a Ovest , larga Si , alta 65. .Molte altre stanze 
son pur ricche di arazzi istoriai: . intagli . e pitture più 
uelle volle , come la Camera del Consiglio con Palla- 
de, che premia 1’ Arti , e le Scienze colla Storia, la 
Camera da letto con Teseo dopo ucciso il Minotauro •, la 
seguente con Ettore che rimprovera Paride , no gabi- 
netto con Cerere dipinta da Giuseppe Cammarano. Il 
Tedesco Francesco Hill dispinse altro nella volta del ga- 
binetto avanti quel del letto, e nel seguente Telemaco 
premurato da Minerva a partire da Itaca. Dopo più rP- 
troslanze una scaletta ellittica scende al Teatro , cb'è nel 
mezzo del lato Ovest della Reggia , dove pur si entra 
da' due cortili Ovest , e Nord. Conta 4° be’ palchi io 
cinque ordini orizzontali oltre il palchettone del Re , fra. 
za colonne di alabastro di Gesualdo di ordini* Corinzio. 
Le sue prospettive possono ben estendersi coll' aprirsi il. 
gran portone all’ Ovest , essendo il terreno a livello del 
palcoscenico . , . Pera ottava maraviglia del Mondo!? 

(Si) Di questo S. Leucio a\Y Est di Serracapriola ol- 
tre la parafr. 4 1 * Raps* IV. ecco un’estratto dell’ Ar- 
chivio Vescovile di Laritio giusta le sue Memorie di Mon- 
sig. Tria lib. 4- c * 5. §,. 7 . De loco dicto S. Leuci jant 
diruto. Hoc Casale positura est supra quemdam monterà 
in confino Scrraecapriolae , a quo distai duobus circi- 
ter millia'riùus , Chi culi , Casalis S. Agalhae , et flu- 
minis Forloris , et inter loca Dioecesis legimus ipsum 
notatum in senlenlia Qàrdinalis Lombardi Archiepiscopi 
J&eneir.ntani de anno /-2j5 , et in bn/lis tam Lucri ll[ 
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de anno 1181 , tum Innocenti IV. in 5 j , et jam Eó- 
c lesta ibidem ad honorem S . Leucii Confessoris dicala, 
supponendurn quod loco nomea dederìl , evincitur dare 
eurndem locum licei inira arnbiturn C ùntali! Cliternien- 
sis post ej us destructionem originem Imbuisse. Leuciu's 
fuit Alexandrinus , postea Fpiscopus Brundusintis , cu- 
jus sacrum corpus colitur Beueveriti , illue' tran slot um 
pielate Longobardoruni Principum , licei pars maxima 
ad Monasterium Montis Virginis fueril delata , et quae- 
dam parlicuLte ad Trcinenses , et Brundusinos t et prop- 
ter magnarti veneralionern , in qua kabebalur apud gert- 
tes harurn nationurn , alia loca adsunt contimela sub 
eodem nomine in kis regionibus , et in loia provincia 
Beneventana ejus festum celebralur sexlo Februarii de 
òrd. San. rnem. Benedicti XIII. per organum Sacr. 
Congregationis Ritum 11 Februarii ij?g , cujus loci 
Archipresbyteratus est in Registro aliarum Archipresby - 
teralium h'cclesiarum Dioecesis , et sic in eo legitur— 
Archipresby ter S. Leuci. Adsunt quaedam vestigia , et 
parieles , ex quibus traditur dirutum circa finem sae - 
culi XIV occasione belli inler Fridericum Barbarossa , 
èt Vene/os , qui devastar uni fere omnia loca lictoralia 
Maris Adriatici. Cujus dotniniurn fuit de perii nentiis 
Calhedrnlis Ecclesiae Civitatensis , cum cujus Dioecesi 
confinai , flamine Fortoris inler jeelo , et per ipsurn, seu 
per Episcupum S. Severi, cui eadem Ecclesia bst uni- 
ta , concessali 1 fuit in perpetuam empiii teusim favore 
Monaslerii Tremi tani prò annuo canone ducatorum qua- 
tuorcenlum , solvendo in C ivi tate Neapoli , medi elafe 
scilìcet in festa Nativilalis S. Joannis Baptislae , et alia 
medietate in Nativitate Doni. Nostri Jesi r Geristi , ut 
ex instrumento desuper confeclo 6. Aprilis tS 63 . Romae 
per ad a Ludovici Lupi auclori tale Apostolica Nolani, 
cujus instrumenti exequulor perpetuus est Episcopus La- 
rinen vigore publici rescripli Sacr. Congregationis Epi- 
scopo rum Reguhtriuin , et licei ejfedum sit hoc fetidumi 
de demonio Regio , ad/iuc tarnen canon didorurn duca- 
torum quatuorcentum solvitur per Monasterium Tremi* 
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■ tnaum Mensae' Episcopali Civilalensr , 'et * S. Severi. 
Que’ PP. Treinitani pagarono lai canone , ma, ergevano 
dal Tavoliere di Puglia due. 60. per S. Leucite 100 

? er S. Àgata , di cui ne succenst parie. V. Salv. Grana 
>iscors. 7. p. 137. Isliluz. delle LL. della Dogana dì 
Foggia. Soppressi qne’ PP. , il Fisco successo in questi 
loro poderi, come di RmniteUi di v. . 1 tra il f. Sac- 
ciotte , l 1 Adriatico , e la Madonna Grande della parale, 
qui 'Zi , di Sfìlia , e S. Nicola Lobulo Ira la torre 
di Maiella , San Nicandro, e Cagliano , e iti più celisi 
in Serra, devolvei!® quel canone da San Leucio sopra 
S. Agaia. Giuseppe Napoleone dopo il 1S0G a' Merca- 
lanli Napoletani per gran somme estorte , cede S. Agata 
con quel canone , e questi collo stesso peso lo cedettero 
al concreditore Marchese D. Giuseppe de Luca di Fog- 
gia con istrumento del R. Notaro D. Carlo Scala di Na- 
poli nel 28 Marzo 1811. Alito S. Leuci Casale di 60 
Albanesi in 16 fuochi , 6 miglia al Nord di Larino verso 
il Biferno in Diocesi di Terinoli cenua Tria lib. 4 c - 5 * 
m. ti a i 4 . Da quel Santo veneralo da’ Principi in Be- 
nevento, diedero nome i Conti di Gi vitate , Larino, e 
Caserta ligj di que’ Principi , a’ predetti due Villaggi 
ed a quel S. Leucio R. della parafe, anteced. 

(82) S. Agata fu un Casale di Tremili , il cui Abate 
titolavasi pur di S. Agata e Principe di Civita a mare.. 
Vi risedeva nel verno, l’està in Serra, parafr. qui 56 * 
donde provvedeva i suoi Frati in Tremiti , vigilava sa 
i suoi fondi della parafr. antec. •, e su gl’ imbarchi , e 
naufragi nel Fortore concessigli da Tesselgardo. parafr. 
qui 5 q. Confina all’ Est con questo fiume, e col Rio- 
Bapullo , che lungi un miglio v’ imbocca , e lo divide 
da Ripalta , al Nord coll’Adriatico , ali’Opfs* con Cam - 
pod itovi , Difesa Comunale di Cbieuli mediante la via 
pubblica , e col bosco della manna del Marchese Mare- 
sca de’ Duchi di Serra mediante il vallone di capo d'ac- 
qua , al Sud coti S. Leuci. E di carra 84 di bosco,' 
macchiose 35 , 35 salive giusta il Ruolo Fondiario , cioè- 
35 » salive , 720 della piana dell’ Ischia , i 20 del TU 
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Tavoliere o Piano della Posta sotto il Casale no are- 
nose , i { di vigna deserta , 2 di orto secco , 2 di pianta 
del Casale. >5 del Casone della masseria dell 'Ischia, e 
1569 di bosco in 9 parchi. Rende presso ad annui doc. 
sei mila: esita 1 333 : 81 per peso Fondiario, 120 pel 
Curato, 420 pel Fattore, e due Guardiani , 160 di ri- 
fazioni , e 4 °° per S. Leuci al Vescovo di Sansevero, 
v. la parafr. antec. Dista miglia 6 dalla foce di Fortore 
all’jEs*, da Serra 6 Ovest , da Chieuti 5 Nord. É con 
Tremiti in Diocesi di Larino , al cui Vescovo dopo un 
decennio di liti la S. Congregazione del Concilio nel 20 
Dicembre 1 653 , e i 5 Aprile 1 ^ 4 ' sancì il jus della vi- 
sita , de’ Sacramenti , e dell’ approvazione del Curato no- 
minato dal d. Abate. Notificala l'ultima bolla al P. D. 
Agnello Merenda Vice-Abate de’ Canonici Lateranensi di 
Tremiti, l’Abate P. D. Bernardo Posilano nel 12 Set- 
tembre nominò Curato di S. sigaia D. Nicola Bianchini 
di Serra , che fu da tjuel Vescovo approvato nel 2. No- 
vembre. Quindi ne' Sinodi Diocesani nel 1 5 ^ 1 , ed altri 
fino al 1728 sotto Monsig. Tria fuvvi pure Abbas Tre- 
mili prò S. Agatha. V. Tria lib. 4 c - 5 . Là v’ erano 
allora 100 abitanti , oggi 60 con qualche donna in 60 
soprani , e sottaci fittati annui cari, trenta , coll’ uscio 
nel gran cortile. Nella numerazione del i6yo furonvi 
fuochi 10. v. Delirano Descriz. (fel R. di Napoli p. 
260. Sonvi de’ ruderi 100 passi di qua del parco di 
S. Rocco , e due soprani con due soltani contigui fuori 
il Casale. Nel gran cortile si entra per un portone fra 
due torri quadre negli angoli ; la Sud piu vicina , e YEst 
han tre finestre con inferriate , e saettiere , come la Nord , 
e. Ovest , dov’ erano più spingardi lunghi p. 6 , | di 
Bocca. Di là altro portone dà l'adito al gran Chiostro, 
dov’ è il palazzo dell'ente con corridojo esterno, e 10 
portici , in due fila Ovest , e Sud fido alla detta torre 
Est , e i 3 stanze coll’ uscio su que’ portici , e finestre 
qui , come fuori coll’ inferriate al Nord , e Nord- Ovest, 
il Refettorio, la cucina, ed altro. S,. Agata abbonda di 
selvaggina, che vi attira de' cacciatori , e di pesca nel 
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d. fiume, e nella fantina. Ewi panetteria, vigna, e 
giardino, buoni viveri, aria salubre, una fontana i 35 
passi all’ Est del Casule , e due pozzi due miglia verso 
il mare, uno detto di (trecciale presso Civita a mare , 
l’altro di quaranta . I Coloni l'a ripongono le derrate ne’ 
inagazzini , ed in sei fosse nel gran cortile. In quel Chio- 
stro evvi la cisterna io mezzo , e la Chiesa di ó • Agaltt 
colla porla all’ Ovest , e il battistero a sinistra , nella 
soffitta dipinta la Croce su tre monti, la Mitra de’ suoi 
Abati, tamburi, cannoni , altre armi , seguo dell’impero 
dell’ armi mero , e misto lor concesso come a’ Feudatari 
di quella Colonia , e d'altri feudi: ha tre altari di 6 \ 
Teobaldo a sinistra , del Crocifisso a destra , e di S. A- 
gaia il maggiore. Tutto questo Casale è quadro co’ lati 
ognuno di pas. 3 o. 

( 83 ) Che Te aie Appulo fu , dov’ è Pleuli o Chieuti 

vecchio detto pur mal Chieuti , un miglio al Nord del 
nuovo in una collina sopra la valle di S. Gioì del Tento 
al Nord, della parafr. qui 49, e che i Suoi ottennero 
alleanza da’ Cousoli C. Giunio Bubulco, e Q. Emilio Bar- 
buio , v. la parafr. 18. Raps. 1. Non se ne veggono più 
i ruderi. Si cenua nelle bolle d; Lucio III, ed Inno- 
cenzo IV , e ne’ registri antichi , più de’ Sinodi di Larino. 
Archipresbyter Pienti . V. Tria lib. 4 - Sotto 

Guglielmo*!! nel 1200 leggesi in Borrelli : Marsilius 
tenet de codeni Cornile Pleuctum , quod est , sicut di~ 
xit , feudum 11 mililum , et curri augmento obtulit mi - 
lite» IV. 

( 84 ) Chieuti detto senza forse dal vicino Téate Ap- 
pulo della parafr. antec. , come Cliieti da Teale Mar- . 
rucinorum , dista miglia 3 e più Nord-Ovest da S. Aga- 
ta , e Nord-Est da Serracapriola , 22 da Lucerà , 6 ai 
Sud dall' Adriatico. Sorge iu amena pianura a vista dello 
stesso, di aria salubre , in terreno ferace di ogni derrata. 

Nel 1734 Monsig. Tria nella prima visita lo vide mu- 
ralo , coni’ è , cioè dalle abitazioni contigue , che lo chiu- 
dono’ in un quadrato con quattro torri rotonde negli an- 
goli, e due nel mezzo alati Est , e Ovest come velette. Ht . 



Digitized by Google 




3o6 

«ina porta del mare al Nord: dell’ altra And sonvi i duà 
pilastri , 1 ’ Est contiguo al palazzo Baronale , VO^esl alle 
case rimpeuo. Popolato fu dagli avanzi di Tenie Appulo, 
e dagli Albauesi , ed Epiroti detti Greci , perchè erano 
dell’ impero Greco , quando profughi dalla patria invasa 
• da 'Turchi nel i 486 li ricettò qui Ferdinando 1 . d’Ara- 
gona , in Civitale , Porlocannoue , Carapomarino, Ururi, 
Cliieuti, Santacroce , e altrove, parafr. .85 Raps. 4 ? e i 
Itaps. "X. Sodo quel Vescovo osservavano la liturgia Greca 
( già svanita ) , e la Laiina. L’ unica loro Chiesa in ori- 
gine fu di A. Giorgio loro tutelare più per memoria del 
loro Principe Giorgio Gasinola Scandebergh morto in 
Alessio sua Metropoli nel 17 Luglio del dello anno : la 
serviva un Arciprete, ed altro Sacerdote Greco nell’Al- 
tare del dello Santo , ed un Economo Latino nell’ altro 
di A. M. della Pietà silo a capo nella destra delle tre 
navi. Oggi ha una nave con una porla all’Ovest in mez- 
•zo alla Piazza , e sopra ha l’organo ; 7 altari , di A. G ior- 
•gio a destra colia sua slatua equestre vicino al maggiore, 
del Purgatorio , e di A. Giuseppe colla statua della Ma- 
donna degli Angeli ( che nella sola sua Novena sino 
alla sua festa nel 2 Agosto va in processione nella sua 
Chiesa cennata qui appresso ) ; a sinistra è della Con- 
cezione , e del Crocifisso. "Vi si festeggia S. Giorgio nel 
a 3 Aprile pure colla corsa. Per torsi la confusione tra 
quegl’ Italo- Greci servili in quell’ islessa Chiesa, nel 1734 
-fuori 100 passi dalla porta Sud a destra fu eretta per 
gl’ Itali la Chiesa di A. M. delle Grazie , o del Purga- 
torio cól loro quadro sul suo unico Altare , con tre por- 
te, e provveduta dell’Economo Latino D. Teodoro Ni- 
minicò Albanese giusta la detta visita , eh’ è nell’ Epi- 
scopio t. 2 p. 220 , e Tria lib. 4 c. 6 in queste parse c 
. Universi s . . notum facimus eie. » Pochi passi all’ E si 
nel borgo v’ è la delta Chiesa di S. M. degli. Angeli cou 
quest’epigrafe sotto la lapide di marmo dell’ Aliare mag- 
giore : — D. O. M. - Templux hoc-ntjper fioelium 

WETJtTE - COSSTRUCTUM S. MAR1AE AnGFXORTJM - DICA- 

•jfcM - Joahnes Andreas Tria Episcopus Larikejksis 
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SOLKMNI POMTA . RT KITV - E SACHO RKDDIDIT SACRAXJS- 

S1MLM I)IE XXI Novembris anno MDCCXXXVIU. 
Vi è la sua immagine con S. Anna , e S. Gioacchino , 
e di S. Pietro , e Paolo nel sinistro : vi è pur la Con- 
fraternita del SS con mozzetti rosse. Fu fondata sopra 
altra Chiesa spianala da Monsig. Pianetti cogli Altari del 
Purgatorio ài jus padronato del Sig. Giudilli , c di S. Mi- 
chele a destra. Mezzo miglio all’/Tst verso S. Agata vi 
è l'Oratorio di S. Vito col Romito, e pochi alberi in- 
torno. Chieuli incrociano selle strade ampie , e rettilinee, 
tre dal Nord al Sud , la cui media è la Piana fra le 
due porte , quattro (ìa b'sl a Ovest , spalleggiate da abi- 
tazioni ben comode. Gli abitanti son 1600 commercianti, 
ed agricoli con più Sacerdoti , e Professori , sotto il d. 
Tria 1200 : nella numerazione del 1601 furonvi fuochi 
207 uel 1671 nella vecchia i5o., nella nuova i 32. v. 
Rei frano Descriz. della Capitanala p. i 5 q. Hanno l’ar- 
dire Albanese, il linguaggio Italo, e Greco, l’ usanze 
Greche , oneste più le donne vestile a bruno con grem- 
biale , e tovaglia bianca , che loro copre la testa , e il 
petto. Come le Prefiche Romane accompagnano i loro 
Defunti al sepolcro. Il clima dolce, la Giustizia , il com- 
mercio co' Serrani mansueti, il terreno ubeiloso , che 
l’invita alla coltura, da 4° ann * h a cicurati i ducute- 
si , li ha frenati dagli omicidj , e conlrobandi , che fre- 
quentavano pel mare , e i boschi vicini. Dal i8o6Cbieuti 
è sotto il R. Giudice di Serra , prima sotto il nominato 
* da] suo Marchese. 

Or Chieuli vecchio, come il Nuovo , fu nell’agro di 
Serra , fu suo Casale in un Comune , forse finché emi- 
grò nel Nuovo sotto il Feudatario Guevara. Ha i poderi 
di Chieuli vecchio , Ischia Rotonda , Colle finocchio , 
S. Lionardo , Mezzarazza di carra i3 i presso la ma- 
rina , S. Giacomo , e Campodibove. Fu eoa Serra dal 
Conte Roberto donalo a Moutecasiuo , poi fu di Carafa 
Baordo. parafr. qui 58 , poi di Pietro Gueyara morto 
U£l i486. A lui ribelle confiscò tutto Ferdinando II, che 
perdonò a Serra. Alle sue suppliche rescrisse uel 12 Mar- 



Digitized by Google 




3 o 8 

to i 4 g 4 per la Selva del Conte della qui parafe. 4 £ 
toltale da’ Fattori il. , Camera Sutnmariac . Regine 
Majeslati referat ; e fu resa al Comune, che l’ha: quan- 
tum ad observaniiam privilegiorutn . . serventur in pos- 
sessione . . quantum vero ad mutati onem nundinae ( fe- 
ria di S. Angelo da farsi nel i 5 non nel 3 t Maggio ), 
placet Regine Majeslati. Nel a 3 Novembre i 5 g 5 il Re 
donò Serra ad Andrea di Capua , prout . . Petrus Gueva- 
ra t et ejus praedccessorcs tenutrunl , cioè con una ta- 
verna , una stollo f un trappolo , una vigna , un giardino 
attaccalo al Castello , e le rendite della colla di S. Pie- 
tro , Bagliva , e Maslrodaltia giusta i R. Quaternioni 
della Sommaria , uè altro. Nel i 5 fcio mercè Isabella di 
Capua moglie di un Gouzaga l’ ebbe il loro figlio Cesa- 
re. Nel , 5 fi 4 B’erdiuaudo Gouzaga , e l’Università stipu- 
larono mercè il Notar Gioja la d. Difesa Mezzarazza ce- 
duta a lei , Campodibove a lui , che la censì a Olienti 
per annui doc. i 5 o, per torre i liligj nel pascolo prima 
comune. Andrea figlio di Cesare nel i 6 a 5 per doc. ia 5 oo 
vendè a Ferdinando Frane. d’Avalos Marchese del Vasto 
Serra con Chieuti. Nel 1701 a questo fautore di Carlo 
VI Austriaco li confiscò Filippo V: glie li restituì Carlo 
VI nel 1707 ; anzi a lui privo di maschi dispensò di 
darli a G10: Battista d’Avalos Principe di Troja. Carlo 
HI nel 1734 gli confiscò Serra , e tutto. Venuti qui nel 
1739 P er l’apprezzo il Presidente della Sommaria Sig. 
Caravita , ed il Fiscale Ferrante , Serra riclamò contro 
l’usurpazioni di Avalos , e Gonzaga , maggiori di quanto 
possedè Guevara sud., ma si conchiuse mia transazione di 
rilasciarsi solo al Comune le sirene del S. Natale , e la 
libertà di vendere i comestibili anche nel passo di S. Gia- 
como , dov’ era la taverna del Feudatario. Ciò fu confer- 
malo dal Parlamento Comunale nel 17 Maggio , presenti 
que’ Ministri , dal decreto di expedit della Sommaria nel 
7 Settembre , e dall’ assenso della Camera R. Nel 174* 
poi eomprò sub basta dal Fisco Serra, e Chieuti un Pre- 
sidente della d. Sommaria D. Nicola Maresca. V. la pa- 
rafi-. qui 44. 
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Quasi miglia 4 verso S. Agata nella sua Difesa d ( 
S. Lionardo fuwi nel » 3 oo il Villaggio di Venacquosa 
dello per le sue sorgive stagnanti. Leggesi ne’Sinodi Dio- 
cesani Arckipresbyter Venae aquose ; nelle bolle di Lu- 
cio III, e d’ Innocenzo IV, e nella sentenza del Cardi- 
nal Lombardi Vtnam de causi s , Castellimi de vena de 
causa cum suis pertinentiis , nelle bolle di Nicolò II nel 
1061 sul Monastero di Tremiti suo possessore, e di Ales- 
sandro III nel 117»-, come pure nella relazione di Gio- 
vanni Vescovo di Dragonara a Gregorio IX , ché lo spedi 
in Tremiti per la riforma de’ Monaci; ed esso per timore 
li citò a comparire in Fenacquosa , dove li attese. V. 
la parafr. 17 ftaps. VI. 

Fenamaggiore fu altro Casale nell’agro di Cbieuti 
nella sua Difesa di piezzarazza circa miglia \ all’A’sf. 
Ne’Sinodi Diocesani , e nelle bolle di Lucio III , e d’Iu- 
nocenzo IV leggesi il suo Arciprete, ed il suo Villag- 
gio : tra i Feudalarj di Capitanata sotto Guglielmo 11 iu 
Borrelli pag. i 5 o. Filus Avalcrius lenet Benammnjorem y 

Ì uod est feudum unius Mililis , oggi detto Benamnjurì. 
navi non lontano altro Villaggio detto Tara vecchia , 
forse il Ginestrino della rpii parafr. 54 . 

( 35 ) S. Croce di Mugliano , o di Puglia non è quel 
di Morcone in Diocesi di Benevento , che accenna Ciar- 
lante Memor. del Sannio lib. 1 c. 20 p. 92 , e lib. 4 
c. 4 * Fu C» s »! p di Magliauo, Terra in un colle lungi 
miglio 1 4 dal fiume Tona , dove fra i ruderi un palazzo 
con più torri difesi Castello di Mugliarlo. Fu questo 
spopolato dal tremuoto del >456 , o verso il 1(109, quan- 
do la sua Arci pretura fu, traslata in S. Crocce e il qua- 
dro (\e)V Assunta sua Parrocchia , nell’Altare maggiore di 
S. Antonio di Padova , oggi Parrocchia di questo , e i 
suoi fondi al Seminario di Lariuo , sua Diocesi, da Mon- 
pig. Caracci nel a 653 : perciò nel suo Sinodo in iranno 
leggesi Archipresbyier Maglioni destruclae benr.ficiuru 
simplex uniium S. Seminario j 653 . 8?. prò Seminano 
fi. D. D io /.fa tu s Trencia Perceplor. Mugliano poi surse 
dal girino fu .Maglkinello lungi miglia 2 da S. Croce , 
T Ul. ‘ ' ' 20 
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cannato- nelle bolle di tìicio III , e d’ Innocenzo IV, e 
ne’ Sinodi Archiuresbyier MalleaneHi ; ed in Borrelli tra 
i Fetidatarj di Capitanala nel 1300 Dominus ffenricus 
Cena lènti Malianelluni , quod est medium feudum. Mon- 
sig. Tria lib. 4 c - 9 n 94 dt S. Croce , e suoi Casali 
allega una pergamèna del , ch’è nell’ Episcopio di 

LarinOj con cui Stefano Vescovo Farinate serbandosi al- 
enili jus , confermò alla Badia di Casamare Eeclesiam 
S . Bartholotnaei , et Eeclesiam S. Vili in territorio 
jValiaheHi donate da’Prece$sori Vescovi Pietro , e Rober- 
to. S. Croce dic'esi pur de Greci , perchè popolata dagli 
Albanesi , ed Epiroti della parafe, anteced. Accresciuto 
poi dagl’ Italiani emigrati da Magliano, e Maglianello , fu 
diviso in tin quarto con porta de' Greci , quadrato, cioto 
dalle mura delle case contigue , cou case e 4 torri negli 
angoli, (col nome di antichi Albanesi, come in Chieu* 
*i. parafi-, qui #4')’ dov’erano quelli; ed in quarto con 
porta de' Latini , detto il Borgo , dov’erano questi, che 
va «crescendo. Cosi fuvvi prima il solo Arciprete di rito 
Greco nella Chiesa di »S. Croce , ch’è nella Piazza tra 
le prefate due porte , coll’uscio al Nord, col suo Altare 
maggiore, e due di S. Rocco , e del SS. co’ loro Monti 
Frumentarj , e la statua di S. Antonio di Padova, e del 
Rosario negli armar). Vi si celebrano di precetto l’ Inven- 
zione della S. Croce nel 3 Maggio , 1 ’ Esaltazione nel 
i 4 Settembre. 

Fuv.vi in essa simultaneamente 1 ’ Economo Latino per 
gl 'Italiani: finché nel i 63 z per questi eresse la pred. 
Chiesa di S. Antonio Monsign. Caracci. Poi nel 1719 
Mousig. Tria soppresse il rito Greco, e restò questa sola 
Latina , e matrice con istrum. del N. Frane. Joannellis 
di Pietracatella tra esso Vescovo, il Rettore Curato, e 
l’Uuiyersità , ch’è nell’ Episcopio -di Larino. Questa lun- 
ga pài. 70 , larga 4° à tre navi , scossa dal tremuoto 
del 19 Marzo in 3 i , che subbissò Foggia, fu rifatta di 
una nave di 104 per 4 ° ■> di Ordine Toscano. Ha )’ ai- 
tar maggiore del SS. , quel di S. M. della Pietà , di 
«so S. Antonio colla sua statua , del Carmine col suo 
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Monte Frumentario fondato dal Sig. Ceva Grimaldi, del- 
V Assunta col prefato quadro di S. M- di Magliano, del 
/tosano col suo Monte Frumentario , e Confraternita , e 
di S. Maria delle Grazie, di jus del Sig. Cocco. Ivi Trìa . 

Spicca S. Croce nel pendio Sud di un monte Ap- 
pennino , a vista dèlia Puglia, e dell’ Adriatico. É Sede 
del R. Giudice Suiti , di Roteilo, e Montelongo. Gode 
'aria salubre, belle sorgenti, gran derrate per l’induslrie 
de’ suoi 38 oo commercianti , ed agricoli , buoni Sacer- 
doti , e Professori. Fiorirà più col commercio della via 
nuova da Napoli per Campobasso selciata sino a Chiari- 
ticene , suo albergo 8 miglia all’ Ovest , con fiera di 
S. Giacomo dal ^3 al Luglio, parafr. qui 8. 

Nella numerazioire dèi i 6oi tace Macella i suoi fuo- 
chi : in quella del 1669 leggesi S. Croce antica di 22, 
nuova di 9.5 . Adenullò nel 126G in Castro Monachi 
Leonis , oggi Monaciliuni in prov. di Molise, donò alla 
Badia di S. Eustaéhio in Parnasia prope Castellum S. 
Juliani omne jus de hominibus , et aliquibus Casali v 
S. Crucis giusta il P. Gattola , e Tria lib, \ 10 (J.a. 

Fu poi del Sig. Ccva Grimaldi Duca di Telese sino al 
1700 , poi da Filippo V spogliatone come fautore di 
Carlo VI, poi da questo reintegrato nei "1-07. Estinti 
questi , P ebbe D. Rocco Stélla, al cui nipote D. Pie- 
tro fautore di quel Carlo Io tolse Carlo III. Borbone 
nel 1734. Oggi la Duchessa Canài di Roma vi ha il so- 
lo palagio Baronale , e la detta torre di Maglinno. 

Sette miglia all' Est di S. Croce , 1 f -al Nord dal f. 
Fortore , e Dragonara , due da S. Eletta della parafr. 8. 
Raps. 3 . fu il Monastero Benedettino di S. \T. di Me • 
larico fondato da’ Principi Longobardi Landolfo , e Pan- 
dolfo nel 976 , come quel di S. Etena , confermato da 
Ruggiero 1 . nel 1735, da Guglielmo 11 . nel 1175 , e 
da Urbano Vlll lrà il 1^99, e i 3 o 3 . Soppressi i Be- 
nedettini, fy Commenda anche del Cardinale Orsini Ar- 
civ. d? Benevento, poi Papà Benedetto XIII , poi del 
suo Nipote P. Filippino Mondillo Orsini , clié.fu Arciv. 
di Captia poi Patriarca di Costantinopoli. Oggi è del 
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Commendatore Cavaliere Caprioli , Segretario privalo di 
S. M. , cui pagano il capone gli enfiteuti D. Eugenio 
Salottolo di Campobasso, Cocco, e Baccaro di S. Croce. 
É boscoso , e sativo con vigna , e Casale chiuso da un 
portone col cortile , con sottani interni , e soprani con 
gradinala , e loggia , una Chiesetta di un'altare al Nord t 
e poco lungi al Nord i grau fondamenti dell' antico Mo- 
nastero cou Chiesa a tre navi : un latnione , una gran 
fontana con lunga vasca , ed altri comodi. 

(86) Nella parafr. 102 Raps. i. cennai il Pretorio in 
Larino vecchio nel piano di S. Lionardo ( detto dalla 
sua cappella , e di S. Lorenzo lì dentro diruta ) al pen- 
dio Nòrd del Monlerone , dov’ è la fiera dal io al i 5 
Ottobre di S. Pardo Vescovo del Peloponeso qui trafu- 
gato da Lucerà. Le sue mura rose dal tempo erano già 
bordelli , e porcili , cinte dal terreno scavato da sei se- 
polture ( le cui lapidi dal 1707 sono nel Duomo odier- 
no ) di 9700 cadaveri della peste del i 556 , che dalle 
Chiese Urbane qui seppellì Monsig. Catalani iu tre ci- 
sterne dirute , con assenso del Sinodo Provinciale delTAr- 
civesc. Orsini , e di Carlo II. nel 28 Ottobre 1698. Or 
qui nel bell’ orizzonte del Gargano, dell’Adriatico, di 
Abbruzzo , de’ poderi vicini degli ex-Conventuali devo- 
luti alla Mensa, del Seminario , e de' Privati con be’ Ca- 
sini , e della nuova via rotabile qui verso Termoli co- 
minciata al Nord nel 4 Dicembre i 833 parafr. qui 8, 
Egli qui 1 ’ odierno degno Monsig. Rocca di Cercepiccola 
Arciprete per 2 5 anni, da 12 Vescovo, fondò il Semina- 
rio estivo anche per sua villeggiatura. L’altro eslivo fon- 
dò Monsig. Catalani due miglia all’ Ovest sopra un colle 
a vista dell’ Adriatico con giardino , peschiera , e Ora- 
torio di S. Anna sotto la sua Torre Catalani eretto a 
sinistra per sua villeggiatura , dove uffizia il Seminario 
nel dì di S. Anna. Ma perchè , lui estinto , fu derelitto, 
e censito per annui doc. 17. v. Tria lib. 3 c. XI n. 4 > 
ed il Seminario , eh’ è in Larino in cupa valle , era Testò 
morboso , onde dava le vacanze da Giugno a Novembre, 
fondò il presente. Fu acclamalo dal Decurionalo nel 18 
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Aprile i 83 o , dalla Diocesi , e da S. M. nel transito qui 
nel i 4 Sett. i 832 * ( quando cenò presso D. 'Gio: Do- 
menico Magliano della parafe, qui 26^, dicendo , biso- 
gna terminar questa gran fabbrica per rivederla. La peri-» 
zia- fu di doc. 1 5 mila ^ i quali pagano TAmminisirazione 
Diocesana irt annui doc. 100 in 3 oo Concessi al preces- 
sore Monsig. Lupoli della parafi*.' '109 Raptf. 1 pel vèc- 
chio Seminario ; un legato di doc. 3 ooo di B. Domenico 
Vietri sanzionati dal Re nel 9 Marzo i 83 ì giusta un'i- 
scrizione qui sotto; 1 Cleri de' 18 paesi della Diocesi 
della parafi*. 108 Rapa. 1, in annui doc. 5 i su i proventi 
quotidiani ,ed altro il Vescovo oltre- il suo testamento a 
prò di esso Seminario. Ciò , ed altro stathpò in una sua - 
Nolificaiione a' P arrochì nel 32 Gennaro 1834. Egli vi 
gettò la prima pietra nel 1 5 Agosto i 83 or nel 21 Luglio 
i 83 i odl’ore 2t in processione col Clero' , e col Semina- 
rio iraslalò le reliquie di S. Casto ( in quel Pretorio con- 
dannato al martirio co’ germani Larinesi S. Primiano , e 
Limitano ) sotto l’altare qui della Cappella , e sopra il 
loro quadro colla Vergine , e S. Elisabetta'? nel 28 v’in- 
timò il digiuno con pio sermone sul stio pulpito dell’Ar- 
cidiacono D. Giuseppe Cardo'nio , V’ istallò ri Trono , e 
la consacrò nel 5 Agosto. Qui fece la prima villeggiatura 
neii’estò i 833 , e nella corrente eoi Seminario in 5 Came- 
rale complete frale lodisegnate. Queste con altre stanze 
del Rettore, de’ Maestri, dell’ Accademia * e di Monsi- 
gnore al Sud-Est con finestre , e balconi , e Oratorio pri- 
vato- al Sud 1 vi fanno il piano superiore: il terraneo il 
fanno il Refettorio di palmi 100 per 25 , la epeina , le 
stanze de’ servi , cisterne , gradinate , e tre cameroni 
per le scuole, dov’era il Pretorio , con volta a semi-' 
cilindro , finestre in alto , col pavimento antico , còme 
l’ intouico impenetrabile di arena , e sassolini ammassati ’ 
colla calce spenta o sia bagnata poco a poco , un sop- 
portico in mezzo a’ due gran cortili , e la cappella pre- 
detta. Questa ha il campanile- Monastico di una faccia-, 
non di 4 in quadro , e la porta pubblica nell’angolo Sud 
Ovest , e dentro le lapidi segg. a destra — • D. O. M. • 
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Vjncentjva. l L|. !l JtQecv Episcopvs Larinen. - Fer. II. * 
in ,dedic.:S. iVI..A» 1 JSiv.E4 ^yp.,Au^vs. MDCÓCXXXtfl. 

SOLEMN. JUTV .JV.r.r^RS. U,ANC;SACR?VIT, t IN BONOR. Vl- 
SITÀT. - KIVsDEM D.EIPARAE , V ET SaNCTCM». MaRTYR. 

Prjmiani,, et Casti Lauin. germanor» 

Q VI SVB DlOCL. PRO ClJRlSTl AQM. KP|C OEIM IN PrAET. 
DtRyxo - cyM JRo»$, JìIvnicip, damnati- et in amphy- 
teat. proxim;. : torti - pein. Ia. Mah r Castvs vero 

Dtp SEQ.: extra X.ARIN, SEQyni .PERCyìiSl JffViERE - NvNG • 
HOC IN TERREO EORV.M .REUQVTAE r Ali EfISCQPAU Re* - 
SIDEN. S. SEM!N,.POrVEU?V.E, TVTA.MEN „ CVM 1PSA Mar- 
TYR... REGINA VESHRAN.T.VR r OR MKft. V'SRO FRACT1GN. 
ARAE ANTIQ,. 5..PABmr- C atIIEU, ECCLESIA. E AlTÀK. HOC 
PQRTAT. CONSECRAV1T - ETRBLIQ. S. V INC. EXT. M. SVB 

Commodo Imp, ac ea voati Divi Pon tip, Patroni - cvm: 
SS. Casti , et CRT£RQftVM - vrna in eq incjlvsit, - et. 

OM.NUJ. CuRISiyPiPEL,tP-. IBI OR Ai PRECES > IPSO* WCAT DIB 
PVNDENTIBVS INDVLftENTIAE ANN. IN ANNI VERSAR.. AV- 
TEM TRANSLA^O.jAP lU.DOAf, A-V&H CYM OCTAVA - IN • 
Cl VITATE TANTVMj DIE? Jf-Lt- PERRETVO CONCESSITI ~ a 
sinistra D. O. M, pietate - Dn. Dominici Vietai 
LarINEN -iQVI.DATIA HVIC SkMIN. AVREOR. TRIB, MIL. 
ACCEDENTE Re&. ASSENSV ,, CONSTITV1T - VT QVOTID. PRI- 

vatvm Sacrieic. peràgatvr - in Aìdicvla Eivsdem Se- 
minar. ET DIEBVS FESTIS IN ORAT. PIUVAT. - BRECTO IN 
DOMO IPSIVS - Ei'ISCOP. PRO TEMPORE Mi SS Ol CELEBReT 
SEMEL PRO EO SiJiqyLlS MKNS1BVS - LiTANIAEJÌ, M. V. 

qvae in dicto Seminar, - ex, mqre DiqvNrvft singvlis 

SABBATIS - APPLICANTYR PRO EO - ET SEMINAR. TENEA- 

tvr admit. gratis - alvmnvm ex descendentibvs - a 

ERATRE BàLDASSARE VlETRI -PvBLJCAE, DE EA RE CGN- 
IECTAE SVNT TABYD, - A REO. NOTARIO Dn. AldYSIO 

Dipartiti - Larineji. die XVIII. mense Ivlio - et anno 
MDCCCXXX. 

Lì dentro poi su la tomba de’ Vescovi evvi inciso Memcn- 
tole Praeposùorum yesirorum. Ilebr. 1 3. Questo Seminario 
ha il portone allO^es* rimpeito a Larino con queat’epigraler. 
Al la coltura bm' X éLBNXi , e db' costumi - Pio Cqx^ 
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VITTO ESTIVO - INNALZA VA SGOMINATE MURA Di FRAN- 
TI AVELLI , E TERME - PRESSO AL ClRCO Di PALESTRA 
ATLETICA - 4 }loRU MENTO DISPERSO DI Roj/ AJ/O.JtOT ERE 

Vincenzo Bocca Vescovo Laminate - Propizio /.'anno 
del R. Decreto IX. Marzo MDCCCXXXl. - au- 
spice Papa GrVeorpo , XVI. * FiorèNTèi II Recno 
di Ferdinando 11. - Monarca delle due Sicilie 
Opera non periterà or gloria Cristiana i di re- 
ligiosa LAUDE - ALLA CHIESA SUA RIMANE. E alto pai. 
4 o , largo no all’ Ovai , io 5 all’ Fst , lungo 238 al 
Sud } 3.48 al Nord. Ne’ fianchi de’ nuovi fondamenti si 
son sepolte Tossa delle sei pred sepolture di quel Prole* 
rio. Qui si sono scoverti i. vecchi fondamenti laleriiyjJi 
pai. 6 nel fondo , 4 4 nel piano , nel Refettorio i mat- 
toni de’ rotti canali dell' acqua, clié dal Moiilerohe scor- 
reva ne’ bagni * atìche termali, fche Iria lik iv~e. X. 
inarcò con varie cèllule pe'bagni* e con acquedotti dì terra 
cotta, e pietre verso l’anfiteatro, l’Ospedale di S. An- 
tonio Abate , e la. détta via Consolare vertè r Tern»olu 
Nel livellarsi questa la si sono dissepolte due gnau sarde 
di creta di 16 tarili , composte di piu pezzi a coìta di 
rondinelle cól pióulbn congiunti, e tette ejiitbfj , 4 ne’4 
lati di un sarcofago con dentro uèo scheletro : ecd 4 il 1. 

C. SACRIO . FRONTO - FRATRES - IN FRONTE F. SII - IN 
AGRV. P. X. - il 2. FEC1T STBl ' Èt ANNIDIO ET •' M'>Ah 
CIIAIRA - PATRONO , F.£ SVIS - IN AGR. P. X.. -, IN FRONT. 

p. xii. - fi 3. simile al 2 . : il 1\. siri et svis et r cor- 
do r. - IN F. P. XII. - IN A. P. X. H. M. H . V. S, 
il 5 . sopra un’ urna lapidea colle ceneri c , lindi - pv- 

DENTIS - il 6 . O. - VEIVOS SIBET FEC1T V. CRAEC. - D. 
L. PRAX'. MEO' - il 11 M. VALÈÈlVà C. F. lJ UtStANVS 
DOMO - LEON ICA EQVES DE ■> ALA FATRV I MIC SITVS EST • 

Finalmente in applauso del prefato bel Seminario estivo 
in Larino vecchio , ecco i miei segg. 



4 A » \s 
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A S. E. Rr.y.^ 

i 1 , ' * 

va»©saa® £& m<um 

LXXV. VESCOVO DI LAEINO. 

/ '« t i i < | t 

■ » ■. 

» , , . » , 

SONETTO. 

i" i » . ». * ■ * * •’ 

Ecco il Pretorio , il Tribunal di Astrea , 

Che alzò qui la bilancia , alzò la spada. 

Ecco della Frentana alma contrada , 

Di Tarino l’emporio, e l’assemblea. ■' 

. • . t I • • V ’ ’ *)' • • , 

» 

Ecco il bell’ orizzonte , in cui godea, 

Gode ogni nave , che il mar d’ Adria rada; 
L’erto Gargano , e la Frentana strada , 

Buca , Uscosio , Cliternia in cui sorgea. . , 

v \ 

Ve roso a piè l’anfiteatro antico, 

Altri avanzi de’ muri , e della rocca , 
v De’ tremuoti (i) trofeo, di acciar nemico. 

Ve il Pretorio : in Liceo l’ erge , ritocca 

Il gran Prelato, in Seminario aprico ... 

. Viva Larin , viva il Paslor la rocca. 



. < . 



(i) V. la parofr . 8. Raps. V. 
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EPIGRAMMA. 

0 , » 

t * 




J. Ile Acadtmi hortus ludus fuil inde Plalonis > 

Ut Coloneum ludus , et hortus eroi. 

• / 

Ludus Aristotelis fuil inde sub urbe Lycaeum : 
Musarum , Praesul , i/c not>a «7/a fua esL 

Quas tibi non referei grates Frentana Juventus , 
Quas tibi Larinum maxime , Praesul , a gel ? 

JVon modo tu Musas recolis , memorasque vetusta 
Anphiteatrum jam , moenia , tempia Forum ; 

Sed revocas etiam Praeloris luce Tribunal , 

Quod jam Municipum Conciliumque flit. 

Inde fuit pestis Larini agreste sepulcrum ; 

Nunc tibi deliciae , deliciaeqttc Tuis. 

Nane utinam in ilio caneret mea Musa Lycaeo , 
Hocce Severopolis ut canil , atque docel. ( i) 

TIoc patrium extructurn a Felici Praesule Matta 
Antistes Joseph inde Farao noval. 



(i) L’Autore, come nel i8i5 , e 1816 col fu suo 
figlio D. Emmanuele , è tornalo nel 1 . Ottobre a 834 * 
nel Seminario della Patria alla Cattedra di Eloquenza 
sublime, di lingua , e riti Greci , degl’israeliti, e de’pri- 
mi Cristiani , di Poesia , e Geografia. 
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T unc ( i ) di dici eloqui uni hic , mores cullosquc , piosque 
Odo annii usque ad odo , deoemque meos. 
Denique Bernard us Rossi jam hoc fine coronai , 

Artibus ingcnuis , jam pielale c olii. 

Plus De Tornasi recolil jam Julius (2) . . . ast hoc 
Larini aestivurn cerini agreste novum. 

Deliciis recreai : jlorts , quot avesque canentes , \ 

Rivi , apes , Zcphyri , poma , vireta , quies ! 
Alliciunt studio vCtcrum moninietlla virorum ,- 

Praesulis ut speculum , gesta Pairis Pairiae. \ 
Te eja vocenl et aves , Te Najades , alque Napeae y 

Pracsul , Piscentt , Te Patriaeque Pater. 

— ... 

(1) Solto Monsig. Farao fui in questo Seminario dui 
1. Novembre 1784. al 26. Febbrajo 1 j g 2 forivi fferz-' 
(7.) Che Monsig. Matta fondò nel 1679 il Seminario 
di Sansevero, v. paraf. 8. Raps. IV. Mons. Farao 
dal* 1780 vi fondò il braccio Nord-Est di Ire piani ol- 
tre la caniina , cioè il Refettorio su questa , rimpetio la 
cucina al Nord , la gradinata intermedia con due bal- 
coni nel cortile , e la Cappella pili sopra al Nord : nel 
1. piano superiore la Camerata di S. Severo con rim- 
petto una stanza , e rii retto , prima pel Rettore 5 nel 2 la 
Camerata di S. Luigi su la Cappella sud , nel 3 l’altra di 
S. Giuseppe , rimpello al Nord la nuova stanza del Rettore 
col ritretto , ed altro stanzino. Mons. Bernardo Rossi , e il 
Vicario Capitolare D. Severino Tura nel *832 fondò nel 
frontispizio tre Camerate di S. Carlo , S. Severino , e 
di S. Pietro , e tre altre sopra, di S. Michele , e della 
Concezione , contigua all’Episcopio , con altra del Vice- 
Rettore in mezzo. Monsig. De Tommasi vi ha perfezio- 
nata la retroscritta mia Cattedra di eloquenza , selciato, 
e irilonicato l’ atrio del portone col suo stemma di un 
Icone arrampicalo al Nord con traversa celeste. 



Digitized by Google 




1 



.... T A V 

T) e. ' soggetti in questo V 
parafrasi , co/PR 

A 

Abaie di Torremaggiore in 
Tremili p. 3 : altro Abate 
Arnaldo contro Landolfo 
Vesc. di C ivi tate p. 8 , 
e io R. iv 

Abati de'Monasteri ambiziosi 
de'Pontificali p.6 R. iv. 
Abegelardo o Abjerlando o 
Baccellino figlio di Un- 
fredo y e nipote ribelle di 
Roberto Guiscardo p. 12 
16 R. rv 

Adamo Abate di Tremiti 
deposto p. 3 R. iv 
Adamo Santelli di Sansevé- 
ro R. Consigliere p.28 R v 
Adeodato v. Beato 
Alberto S. Vesc. 2. di Mon- 
tecorvino p. 1 R. iv 
Alessio Cotnneno Imperad. 
oppugnato da Rob. Gui- 
scardo p. 16 R. iv 
Alessandro fi manda gli A- 
bati di Monlecasino, e di 
Torremaggiorfc , e altri 
alla riforma di Tremiti p. 

3 : dona piu Chiese, e al- 
tri fondi a Stefano Vesc. 
di Tropi p. 65 R. 2 v 
Alessandro IH in Viesti , 
Venezia, Siponto, Troja, 
e Bene veii lo n.4 \ R.tv. 



OLA 

il. 3 . col p. segno delle 
delle Rapsodie. 

Al essandro Abate Telcsino 
Cronista p. 28 R. rv 
Amelgiero Vesc. di Civitnte 
fa far penitenza ad unPre- 
te uccisore di un’ altro ; 
poi fu Monaco, p. 2 R. iv 
Andrea di Ungheria stroz- 
zato in Aversa p.i 5 R. 1 v 
Albanesi^ed Epiroti rifuggiti 
nel nostro Regno p. 85 R iv 
Alfonso I da Ursara mar-’ 
eia in Troja , vince Re-* 
nato d’ Angiò, saccheggia 
Oiccari; dona a Paolo di 
Sangro Sansevero, Atessa, 
e Agnone p. 76: rimbam- 
bisce per Lucrezia di A- 
lagni , muore di flusso di 
sperma p. ^ 5 . e 80 R. iv 
Alfonsiiie , moneta di Alfon- 
so I. p. 76 R. 1 v 
Angarie , e parangarie p. 10 
R. 1 v 

A ndria p. 1 3 R. 1 v 
Angelo di Costanzo Storico, 
e Poeta , e Giureconsulto. 
Napoletano p. qó R. iv 
Ap ice o Apizio , dove si ac- 
campa Ruggiero 1 . p. 28? 
si rende ad Alfonso 1 . p.. 
76 R. rv 

Apriceli a o Porcina , B.eci-- 
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na , Prec ina , o Casalmag- 
giore , del Come di Lesina 
con Ripalla , e S. Trifone: 
fondala da Federico li , 
che vi celebra la Pasqua: 
di la i oo armali con Ma- 
riano favello si azzuffano 
a prò de’ Francesi sortili 
da Sansevero contro gli 
Spagmtolidi Ferdinando!: 
cade pel tremuolo p.8a : 
Ila diritto su l’ agro di 
Civitale, e Caslelpagano p. 
So 81 e 8j R. i v 
Apruliui o Preluzj p. 1 1 R.v 
Argiro p. 12 R. iy 
Ariano devastata dal Re Rug- 
giero , che poi vi aduna 
gran Dieta p. 39. Si ren- 
de ad Alfonso J p. 77 : 
alloggia gl' Imperiali, poi 
i Francesi di Laulrec p. 

95 R. iv 

Arnaldo Abate di Torre- 
maggiore p. 8 R. iv 
Ascuii si aggrega il Vesc. 
di Ordona p, 1 ; e l’Ar- 
cipretura di Ccriguola p. 

96 u. 3 : soccorre Troja 
ribelle contro Guiscardo 
p. 16: rovinata dal tre- 
muoto p. 77: accoglie il 
Re Ferdinando li Borbo- 
ne p. 34 Ri iv- 

Aternum v. Pescara 
Atri p. i 3 R. v 
Atripalda riceve gli Uflìzia- 
Ji di Cousalvo, poi i Fran- 



• cesi p. 96 n. 3 R. iv 
Avignone sede de’ Papi piu 
di 70 anni p. 72 R. iv 
B 

Baccharezza v t Vacearicia 
Barano v. Varano 
Bari resa da Argiro ad A- 
begelardo p. 12: ai suo S. 
Nicola Ruggiero figlio di 
Guiscardo dona S. M. di 
loggia p. 18: l’assedia 
Ruggiero i. p. 39 : La 
spira Luigi I. d’ Angiò 
p- 76. I Borbonici vioci- 
tori vi fan prigioni gli 
Austriaci fuggiti dalla rot- 
ta di Bilonlo p. 75 R. v . 
Barletta col suo colosso d. 
34 B, iv 

Baldovino Re di Gerusa- 
lemme p. 55 R. iv. 
Beato 1 Vesc. di Montecor- 
: vino p. 1 R. i,v 
Beatrice figlia di Carlo d’ An- 
giò sepolta p. i 3 R. iv 
Betazio v. Pelavio 
Biccari oViscardo della Dio- 
cesi di Troja p. 65 «.2, 
saccheggiata da Alfonso 1 . 
n. 76 R. iv 

Benevento accoglie Alessan- 
dro 11 , 9 IH p. 44 ; Cal- 
listo , e Onorio Ji p. 22 
28, cui Ruggiero vi gia- 
ra omaggio p. 28 R. iv 
Biferno o Tiferno f.p. 17 R.r 
Bisceglieto Casale p.61 R- iv 
Bisceglia fondata da Pietro 
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Conte di Tram* p. 12 3 
espugnata da Ruggiero 1 ., 
p. 3 i: saccheggiata da Lui- 
gi di Angiò , mentr’ era 
col presidio di Carlo di 
Durazzo p. 76: Vi accolse 
S. M. Ferdinando 11 p. 34 
R. iv 

Bilonlo assediata da’Sarace- 
ni p. i 5 : vi passò morto 
Federico II p. 61 R. iv: 
resa a Carlo IH Borbone 
dopo la vittoria del 25 
Maggio 1734 p- R. v 
Boemoudo figlio di Roberto 
Guiscardo, e di Alberada 
p. 19 e 20 R. iv 
Bogiano o Bubagano Cala 
pano fondò Civita te, Tro 
ja, Fiorentino, Dragonara 
ed altri paesi, p.i R.iv 
Bovino: il suo Vpsc acco 
glie con quel di Turtibo 
li, e Troja tre SS. Mar- 
tiri in questa p. 25 R. iv 
Brindisi: di là salpa hobeito 
Guiscardo contro Alessio 
Comncno p. 1 1 : l’assedia 
Ruggiero p. 2S: salpa Fe- 
derico Il per la Palesti- 
na, e vi sbarca p. 34 e 36 . 
cade pel trernuoto p 77: 
Tarma di gran castello il 
Viceré Pietro di Toledo 
p. 99 R. ìv 
.. Buca p. 1 9 R. v 
Baccellino v. Abegelardo 



Callisto II nel Sinodo in 
Troja p. 27 

Calore f. col ponte in Bene- 
vento , su cui Ruggiero 
giurò omaggio ad Onorio 

II p. 2S 11- 1 v: col ponte 
di ferro presso Solipaga 
p. 65 R. v 

Canne: suo Vesc. in Mon- 
tecasino nel consacrarsi la 
Chiesa p. 10: vinta con 
Troja, Barletta da Lotario 

III p. 33 : distrutta da Ro- 
berto Guiscardo p.16 R.i v 

Campobasso abbattuta dal 
trernuoto p. 77: si rende 
a’ Francesi p 96 n i.R.iv 
Campomarino p 33 R.iv 
Canosa spianala da! ireirmo- 
to p. 77: resiste all’ asse- 
dio degli Ungari p 75 : 
Ferdinando 1 là credette 
dell’esercito Angioino il 
polverio de’ cervi delT/n- 
coronnia p. 80 : resa a 
Consalvo p. 96 n, 3 R.iv 
Candelaio, Castro , e f. p. 
37 R. iv 

Carpino o Capreli : le sue 
terre Federico 11 confer- 
ma a S. M. di Pulsano p. 
3 y R. iv: ivi Ferdinando 
1 d'Aiagona p So R. tv 
Carbonaro perchè dicesi un 
fosso p. 3 g R.iv 
Carlo 1 perchè lìe di Ce- 
rusalcmtne p. 65 :fa Napoli 
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metropoli , la fortifica p. sconfigge i Francesi p. 96 
G8 : dimora in Foggia, n. 3 R.iv 
dov’ è il cuore p.fig R..iv Civita a mare . V. Gaudia. 
Carlo 11 in Foggia , fa di- Civilnie : suoi Vesc. p. 1 2 
spacci, uno a prò de’TVm- 3 8 9 20: ribelle a Federi- 

plarj di Torremaggiore co, che ne spiana le mura, 

per la Bagliva di Sanse- e il vallo p. 5 7: spopolata 

vero p. 69: Conte di 'Le- da Manfredi p. 66 : ripo- 

sila, e Principe di Saler- polala di Albanesi : suoi 
no p.77: muore in Pog- Vcsc. rianno le decime p. 

gio Piegale p.72 R.rv 72 0 73: cede a Federico 

Casalnnovo o Casone: tra es- di Aragona p.gR n.2 R.iv 
so, e Regnano è sconfitto Cliternia citta p .23 R.v 
Ruggiero: le sue terre Concilj in Benevento p. 2, e 
date a S.M. di Pulsano’, 6 ; in Melfi p.24, in Tro- 
sua Chiesa di S. Giacomo ja p .23 e 27 R.iv 
p.37; Federico 11 spiana Cousalvo in Puglia p 96 n. 
le sue mura col vallo p. 2, più in Barletta , e Ce- 
f>7 R.iv rignola, dove sconfigge i 

Caslelpagano p .33 R.iv Francesi p.96 n.4 R.rv 
Casalmaggiore v. Apricena Chieuti vecchio, e nuovo p. 
Caserta: sua Reggia col bo- 83 e 84 R.2V 

schetlo, e co’ R. Ponti di Corato o Quarata p. ia R.iv 
Maddaloni p.8o R.iv Coronali di S. Angelo mo- 
Cavalieri i 3 Italiani vinci- nete p. 80 R.2V 

tori di 1 3 Cav. Francesi Corrado Iinperad. dona Ser- 
p.12 R. iv ra a S. Sofia p. 53 R.v 

Cavalieri di Malta p. 20 R. iv Corrado altro Imperaci, na- 
Cavalieri Templarj p.20, in sce in Foggia, o in Castel- 
Torremaggiorep.6gR.iv delmonte p. 12: sbarca in 
Cavalieri TVutowcrp.figR. iv Pescara, Sipoulo , in Bar- 

Ciainpa Filippo di Serra, Ar- letta , muore presso La- 
civ. di Reggio p.47 R- 1 v. vello p. 62 R.iv 
CicogneiuGravinap.i 5 R.lv Corradino vinto in Taglia- 
Cisterciensi in S. Gio: in La- cozzo , muore , ed è se- 

mis p. i 3 R.iv, in Serra, pollo in Napoli p.67 R-»v 

in Civitate p. 5 o R.v Costanza partorisce Federico 
Ceriguola , dove Consalvo 11 nella piazza di Jesi sotto 
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un padiglione p. 45 R. ( i v . per due sue Chiese nel Si- 
Crociali di Goffredo Buglio- nodo p.2: un suo Vesc. m 
ne p.20 R.iv, e di Er- 1 Tremiti p. 3 : feudo di Ro- 
rico VT p.24 R.v berlo II di Loritello p.40: 

Carlo Vili morto di apo- . distrutta con Fiorentino 
plessia nel veder giuoca- p. 62: Ferdinando 1 nella 
re alia palla p.gGR.iv sua Torre de’Sangro Du- 
Carlo di'Saugro in Torre- chi di Torremaggiore, p. 
maggiore con Ferdinando 80 R.iv 
1: io Lu cera con GiutcTAn-jDrion, eDrionara p .33 R.iv 
gip, p. 80 R. iv Ducato i moneta peccata da 

Currado Duce degli Ungari Ruggiero 1 p-39R.1v 
in I.ncera, iu Guglionisi, Duca di Nerpours in Callosa, 
in Foggia p .^5 R. 1 v poi vinto in Ccrignola p. 

! ■ D 98 n .3 R, tv 

Desiderio Abate va in Tre- Durazzo espugnata daRoher- 
miti per riformarvi i Frali to Guiscardo p. tG R. ir 
p .3 R.iv E 

Devio monte f e Castro p. Eea o Ecano v. Troja 
3 ^ R.iv Erdeii’eà o Ordona v. Ascoli 

Dogana di Puglia in Foggia Errico Conte del Gargauo, 
istallata da Alfonso I p.| e Ducerà p.i2 R.iv 
79: combattuta da i\Ion- Ettore de’ Pazzi, oMialedi 
pensiero, e Virginio Duci Tl'oja, uuo de’i 3 Cav.fta- 
Francesi in Sanse vero, e' liani vincitori dì i 3 Cav. 
da Ferdinando 11 p. 99. \ Francesi p.t2 R. iv 
u. 1: pretesa da Consalvo] F 

p. 9(1 u. 3 , e da Lautrec Facto fondalo da' Provcnza- 
p. 98 R.iv j li p. G 5 n. » R.rv 

Domenico Notar di Gravina ^Falcone Reneventauo Croni- 
Storico p.i 5 R.iv I sta p .35 R.tv 
Domenico Antonio Patroni Federico 1 Barbarossa a piè 
di Foggia, Intendente iu di Alessandro HI in Ye- 
Reggio , e Campobasso p. nezia p. 44 .R.tv 
71 R.iv » Federico 11 nasce, in Jesi . 

Dragonara: suo Vesc. aggre- p- 47 * favorisce A'idria, vi 
gaio a Sansevero p. 1. seppelisce sua moglie doli; 
Leone suo Vesc. riclama p.i 3 : cacceggia io Gravi- 
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6 

uà , e vi aduna le gran 
Diete p. l 5_: celebra in 
Ilari et ta la Pasqua , fa 
gran Dieta per la Crociata 
p.34^ celebra il S. Natale 
in Troja p. fiat soggiorna 
in Foggi a, in Lucerà, e d in 
più Ville di Puglia p . 54 : 
spiana le mura, e il vallo 
di Sansevero , Larino , 
Troja, Casalnuovo 0 Ca- 
sone, e Civitate p.57: ban- 
disce i Frati p,58: cerca 
l'argento , e l’oro delle 
Chiese p.68: cacceggia in 
Apricena, e vi celebra la 
Pasqua d. 81 : muore in 
Fiorentino : s'imbarca il 
suo cadavere scortato da’ 
Saraceni e Sindaci a lutto 
in Taranto per seppellirsi 
in Palermo p. 61 R. tv 

Federico di Aragona ricu- 
pera Montesantangelo , e 
Civita p.98 n.3 R. tv 

Ferdinando 1 o Ferrante in 
Dragonara, Torremaggio- 
re, Montesantangelo , Si- 
ponto, Barletta, e Sanseve- 
ro : riceve la resa di Ser- 
ra , Apricena , e Lesina 
presso il f. Frentonep 80 
R. iv 

Ferdinando 11 , da Foggia 
marcia sotto Sansevero , e 
assalta i Francesi di quù 
sortili p.t)6 nj. R.iv 

Ferdinando 11 Borbone in 



Puglia p.34, in prov. di 
Molise , e Cnieti pdJ R.iv, 
Ferdinando de Luca di Ser- 
ra Filosofo p.48 R.v 
Fiorentino o Fiorenzuola p. 
6j R.iv 

Foggia perche dicesi p. ig; 
Federico 11 vi dimora p. 
54: vi spiana le mura, e 
il vallo p. 5^: Manfredi 
l'espugna p.62: vi festeg- 
gia, e cacceggia nell’/n- 
coronala p.64~Alfonso v'i- 
stalla la Dogana p.70: la 
saccheggiano gli Ungari 
p. 25: vi accampa Ferdi- 
nando 1 e 11 p.8o: si ren- 
de a Lautrec R.iv 
rraccacretaEmmanuele figlio 
dell’Autore p fi^e 3 17 R.v 
i’Vaggianni di Barletta p.34 
R.iv 

Francavilla p.6i R.v 

Gaudia o Civita a mare p. 
53 R.v 

Gariglianocol ponte di ferro, 
e pria di barche p.6o R.v 
Gelasio 11 contro l’Àbale di 
Torremaggiore p. io : in- 
veste in Troja Guglielmo 
Duca di Puglia p. 24 R- 1V " 
Gerusalemme p.2o,e55 R.iv 
Gerione pj R v 
Giovenazzo p. i4 R.iv 
Giacomo Caldora Duce di 
ventura, p. R. iv, e 
p. 20 R.v 
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Giovanni IH d’ Angiò p. 80 
R. iv 

Giovanna I p. 75, e 76 R.iv 
Giovanna li ivi. 

Giorgio Scanderbogh sbar- 
ca , e libera Ferdinando 
il in Barletta dagli. An- 
gioini p. .34 A riceve S. 
Gio: Rotondo, e nitri feudi 
p. 65; vince gli Angioini 
in Troja p.80 R.1v •> • 
Gravina p. j 6 R.iv 
G reoi sopra Troj» p.28 R.iv 
Goffredo Buglione 1 Re . di 
• Gerusalemme p 20, e 55 
R. iv ■ ’ 

Goffredo consanguineo diRo- 
berlo Guiscardo p. 4» R.iv 

GuaRerio Abate di Torre- 
maggiore ha da Otìorio 11 
'• confermali gli acquisti p. 

1 R.iv 

Guevara;' R. o&cciflj di Car- 

'lo 111 sotti» Bovino p; 65 
• n. io R.iv 

Guiscardo R oboli o Duca di 
Puglia salpe da Brindisi 
colla flótta contra Alessio 
Comneno , soonfigge la 
Veneziana , muore in Ga- 
■ éopoli p.n, casliga le cutk 
ribelli p.n. i3, spiatìa Can- 
ne p.16: -suoi figli J9 ft.1v 
Guglielmo Appulo Storico , 
e Poeta de’ gèsti de’ Nor- 
manni p. 19 R.iv 
Guglielmo figlio di Ruggie- 
ro Bursa in Troja -è in- 1 
T.I IL 



vestilo Duca di Puglia da 
/'Callisto 11 p. 2*7 : muore ìu 
Saleruo p.28 R.iv 6 
Guglielmo 11 Vesc. di Troja 
landa il Duomo p.a4‘ Ó- 
norio lo saluta suo difen- 
sore p.28 R.iv 
Guglielmo S. Abate fonda la 
Badia di. Monlevergme p. 
32 R. ìv; sana uua luna- 
. lica in Salpi p.32 R.iv 
Guglielmo Conte di Lesina 
fa prigione Guglielmo 1 
o il Aitilo, p. 39 R.iv 
Guglielmo 1 ilMalu p-4oR.iv 
Guglielmo li il Buono dota 
sua moglie Giovanna di 
S. Gioì in Lamis, e d'altri 
luoghi del Gargano p-43; 
fa corteggiare Alessandro 
111 in Viesli,j Si ponto, Tro- 
ja , e altrove p. 45 R.iv 

■ i; : : ì • ! • • • I ! I ■ - rii- .* 

Jamsilla ISicola o Anonimo 
Storico ile gestii Fridcnci 
p; 57 R. iv 
Jana 1. p.33 e 73 » R.iv 
Jole o Violatila Regina di 
Gerusalemme , moglie di 
Federico 11 p; »3 R. ir 
muore in. Foggia * o in 
Aud«a,dov'è sepólta .pt 1 2 
(R.IV ■ I • Vi 

Incoronata San tuario, e , cac- 
cia R. p.65 R.iv v . 
Innocenzo 11 investe Duca di 
Puglia Rainulfo p.35 : è 
fatto prigione da Ruggie- 
2/ 
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. ' ro, che liberatolo a lui 
giura omaggio p.39 R.tv 
luuocenzo 111 rescrive per la 
lite di S.Severino, S.Ma- 
ria, fi. JNicola, e S. Gio: 
Parrocchie di Sansevero p. 
io; per far ubbidire Civita- 
>>i te a’ suoi Legati p.46 R.tv 
Islonio v. Vustoiw > 

• > ... . ■ • L ■ v • 

Ladislao Re batte Luigi o 
Ludovico li d’Arigiò, poi 
» è battuto : morto senza 
figli, lascia il Reguoalla 
sorella, Giovanna il p. ”6 
Lanciano p . 1 5 R.v 
Landolfo Vesc. di Civitate 
contro l’Abate di Torre- 
maggiore p. io R.tv 
Lesina, suo Vesc. aggregato 
a Benevento p.i: Pelrone 
suo Conte va iu Tremili 
p. 3 ;suo suffeudatario l’A- 
c baie di Torrernaggiore p. 
io:Guglielmo li suo Conte 
assalta Re Guglielmo 1 : p. 
4 o. rendesi a Ferdinando I 
T'p. So R.iv; dal trenmolo 
i rovinala p 72 R.v 
Lorilelloo Roteilo p. 4 o R.iv 
Lotario 111 prende Castelpa- 
gano, Rigiano, il Gargano: 
sconfigge i ribelli di Tro- 
- . ja, Canne, Barletta p .33 : 
investe Rainulfo Duca di 
Puglia p .35 R.iv 
Lucerà Contea dei Conte del 
Gargano p. 12: popolala 



di Saraceni p« 54 5 >ogg«o'f- 
110 di Federico, e Manfre- 
di p. 61 e 69 p.77: com* 
battuta tra gli IJngari nel 
Castello , e Tarmi di Gio- 
vanna 1 iu Città < p. 7 5 : 

. Giovanni ili d’Angiò p So, 
e Lautrec vi alloggiano. 
p.98 R.'iv ■ : 

Lumi eterni p. 20 R.v , 
Lucrezia di Alagoi, V r euere 
di Alfonso 1 ,<• fugge ia 
Sàn^evero co" tesori poi 
. in Dalmazia p So R.iv , 
LudovicoRe CJogaro in Man- 
fredonia , Canosa , e Ma- 
poli p. 75 R. »v 
Luigi 1 d’Angiò accerchiato 
da Carlo dt Du razzo pres- 
so Pietracateiia, travestilo 
tragitta il f. Fortore > si 
salva co’ suoi : muore in 
Bari per, la loro disfatta 
io Biseeglia 4). 76 R.tv 
M 

Maginolfo Abate di S. Gio: 
in Lamis o S Matteo in 
Fiorentino , e Dragouara 
p. 4 a B.*iv 
Majella p. 9 R. v 
Manfredi Principe di Ta- 
ranto dichiaralo da Fede- 
rico, sospetto di averlo sof- 
fogato p.61: accoglie Cor- 
rado iu Siponto , poi è 
sospetto di averlo avvele- 
nato; va in Lucerà ad ar- 
mare i suoi Saraceni: bat- 



Digitized by Google 



te i Papalini : li scaccia MontepeJoso , distrutta • da 
da Troja , e Foggia , si Ruggiero 1 p. 3 i, 3 a R.iv 
saluta Re p. 6?: festeggia Molitorio p.a6 R.v 
in Foggia , e Barletta p. Montevergiue p. 65 R.jv 
64 : cacceggia nell’ Jnco- Minervino espugnata da Rug- 
ronaia p. 65 : fonda Man- giero p 3 ?. R.iv 
fredonia cogli abitanti di Mancini Pietro di S Marco 
Sipouto, e Cavitate p.66: in Lainis, Vesc. di Miner- 

muore in battaglia presso vini p. 3 a R.tv 
Beneveuto p. 67 R.iv Monsignor Celestino Code 
Maufredotna v. Manfredi, é Arcivescovo di Patrasso, 
la p. 80 98 nelle guerre Confessore della R. Fa- 
di Ferdinando f di Con- miglia; di S.Gio: Rotondo 
salvo, e Lauirec R.iv p .^3 R.iv 
Marabutino moueta p. 26 Monsig. Antonio Tortorelli 
R. v di S.Gio: Rotondo, Vesc. 

Michelati moneta p.i 6 Rv di Trivento, p. 73 R.. iv 
Matera espugnala da Rug- Monsig. Celestino Galiano, 
giero 1 p. 3 ì R. 1 v Arciv. di Taranto, di S. 

•Malinata all’Est di Manfre Gio: Rotondo, zio all’Ae- 
donia p.27 R.iv cademico di Padova Fer- 

Matleo Abate di Torremag-I d mando Galiano , e fra- 
giore in Fiorentino p. \ 1 tei lo al Marchese Matteo 
R. iv Gaiiani Giudice della Vi* 

Melanico p. 85 R. v. caria p. 73 R.iv. Dicesi 

Merino Vescovado p.i R, ìv pur di Foggia. 
Monteeorno o Gran Sasso Mons. de la Pulisse prigio- 
d’ Italia p. io R.v ne in Riivo p. 12 R.tv 

Montecalvello p . 34 e $7 R.tv Mignano, dove Innocenzo V 
Montecorviuo Vesc. p. 1 : sue fu prigione p.39: vi slog- 
Chiese distrutte da Rug- giauo gli Austriaci ac* 
giero 1 . p.37 R.tv campati p. 12 R.v 

Moutearato p. 2.1, e 65 n. 5 . Monlepeusiero Duce di Carlo 
R. tv Vili entra io Napoli nel 

Montesacro Badia p. 37 R.iv 21 Febbn. «496: vincesul 
Montesanlangelo presada Lo- f. Celone 8000 Tedeschi? 
* lario 111 p.33,e da Fer marcia in Foggia, neU’In- 

dittando 1 p. 80 R.tv coronala, e sotto Sanse-. 
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* vero. là saccheggia i bestfa- 
' mi de’ Locati 1 muore in 
Pozzuoli p. gG n,i e 2: là 
muore il suo figlio sul suo 
sepolcro ivi n .3 R.iv 
Melfi ribelle a Guiscardo p^ 
' 16 : Urbano 11 vi fa un 

Sinodo; v’investe Ruggie- 
ro Bursa Duca di Puglia 
p.28e32: Rainulfo là è 
pure investilo da Innocen- 
zo 11, e Lotario 111 : 1 ’ e- 
1 spugna Lautrec p.98 R.iv 
Motte p. 5 7 R.i R. iv 
- • N 

Nicola I. Vesc. di Lesina : 
v. Lesina. 

Nicola Rosa Magnale di San- 
severo la rende a Ferdi- 
nando i p 80 R.iv 
Nicola Saulangelo Segreta- 
rio' di Stato p. no R. v 
O 

Oderisio Abate in Tremiti 
p -3 R.iv 

Ordona v. Erdonca 

Olii a no 1 Vesc. di Troia v. 

m • * 

Iroja 

Onorio 11 in Troja , in Be- 
nevento p. 27 e 28 R.iv 
Onorio 111 a Gualtiero Aba- 
te di Torremaggiore con- 
* ferma più Chiese di Fio- 
1 remino , e Montecorvino 
P- Si, e 61 R.iv 
Offiziali v. Grandi del Re- 
gno p . 7 4 R.iv 
Orsara : vi si accampa Al- 



fonso I p. 76 R.iv 
Ortona a mare p.16 R.v 
P 

Paolo di Sangro Duce di 
Alfonso 1 p 76 R.iv 
Pasquale 11 in Melfi, e Troja 
aduna i Coneilj , e inve- 
ste Ruggiero p. 21 22 e 
23 R. ìv 

Pesto: il suo Vesc. Maraldo- 
nel 1071 p. 16 R.iy 
Pescara p. 62 R. y 
Pialy v. i Tuehi 
Peirone Conte di Lesina p 
3 R.rv r 

Pietro Vesc. di Civitate p. 
71 R.iv 

Pietro Polidoro Scrittore p. 

7 R ìv 

Pietracatella v. Luigi 1 di* 
A ligio. 

:Pleuti v. Chieuti 
Ponlano Storico, e Poeta p. 

8 R.iv 

Potenza p. 1 1 R.iy 
Prelati nuli in s p 26 R.iv 
R 

Rabutini o Rabactini di Tu- 
nisi datarlo V alloggiano 
presso la Torre di Branda 
sotto il Gargano p. 33 
R. xv 

Radicosa f. p 3 7 R.iv 
Rainulfo Duca di Puglia 
sconfigge il cognato Rug- 
giero tra Regnano , e ’i 
Casone } dov’era S. Ber- 
nardo, che gli- predisse la 
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vittoria p. 37: morto in 
f Troja , disumato lo stra- 
scina Rosero p. 39 R.iv 
Ripalta p. 81 R.iv 
Ruggiero Bursa da a sacco, 
' e sangue Ascoli , e Troja 
p. ib: Duca di Puglia è 
investito da Urbano 11 ; 
Guglielmo Appulo gli de- 
dica il suo poema p. 12 
R. tv 

Re di Napoli perchè diconsi 
Re di Gerusalemme p. 55 : 
i loro primogeniti Duchi 

• di Puglia, e Calabria , e 
Principi di Salerno p.71 
R. 1 v: e Duchi di Parma , 
Piaceitta , e C astro ^Gr. 
Duchi di Toscana p. 74 
R. iv 

Ruggiero I succede a Gu- 
glielmo suo cugino: giura 
omaggio ad Onorio JJ: si 
saluta Re di Sicilia p. 28: 
è sconfitto fra Reguano , 
e’J Casone da Rainulfo 
p. 37: brucia Alife p. 38 : 

10 fa trascinare disumato 
in Troja; raduna in Aria- 
no gran Dieta p. 3 g: co- 
rona il figlio Guglielmo I 

• p.40 R.iv 

Roberto I Conte di Roteilo 
in Tremili p. 3 : Roberto 

11 tenta di uccidere Gu- 
glielmo 1: fa donazioni in 
Dragona? a , e Fiorentino 
p,Gi R. tv 



ri 

Rodi* vi si accampa Ferdi- 
nando 1 p.8o R.iv 
Ruvo p. 3 i R.iv 
S 

S. A gala p.82 R.v 
S. Andrea o Uliveto fu Casa- 
le di Sansevero p. 67 R.iv 
S. Angelo, Monastero Cister- 
ciese in Ci vi late col feu- 
do S. Antonio p. 5 o R.v 
Sabato f. sul cui ponte Rug- 
giero giurò ornaggio^ad 
Onorio 11 p.28 R.iv 
Salpi; il suo Vesc. aggrega- 
to a Trani p.2: presa da 
Ruggiero p. 28: 

S. Guglielmo ivi sana una 
lunatica p. 32 : vi si ac- 
campa Roberto 11 di Lo- 
riiello p. 4° R- iv- 
Salerno , dove muore Gu- 
glielmo nipote di Guiscar- 
do p. 28 : suoi Principi 
p.77 R.iv 
Sangro f. p. 17 R.v. 

Saline R. p. 34 R*iv 
Sannazzaro p.p6 R.tv 
S. Salvatore, Badia presso 
Fiorentino p. 61 R.iv 
Saraceni assediano Gravina,. 
p.i 5 : popolano Lucerà p. 
53 : dimorano in Fioren- 
tino con Federico li p.fiit 
sono la , e in Dragonar& 
trucidati p.62 R. i 3 
Sinodi v. Concilj. 
Seminario di SanseveTO p.S- 
e p. ult. R.v - 
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-Sepiuo p.89 B.iv » R.av . .1 

Serra v. la sua storia nel- S.Gio:, in Lamis oS. Matteo 
la R. v Badia p.37 e 73 R.iv 

Schifati moneta p.16 R.v S.Leuci presso Serra p. 4 1 
Stignano Monastero p.' 33 ft. v 

- R. iv S.Leuci sopra Caserta p.78 

S. M; de Olvino , e S.Be- e 79 

nedetto Chiese in Drago- S.RI. di Burgano o Volga- 
nara p.2 e 6 R.iv no p 63 11. io R.iv 

S. M. della Strada , Duo- S.M. di Pulsano p-37R.1v 
mo in Sansevero p.8 e. 10 S. Vito presso Troja p. 6S 

R. av n .3 R.iv 

S.M. dell’arco, o della Fon- S. Vito di Abruzzo p.6oR. tv 
tana in Torremaggiore p. S. Lorenzo in Palle, e Car- 
8 e 20 R.iv magnano p .65 11. io R.iv 

S. Croce, o del Carmine, S. S. Trifone Casale p. 8v R. 1 v 
•( Pietro o di S. Agostino, S. Marco in Lamis p. 73 IV. t v 

S. Sebastiano o del Rosa- S. Martino p.21 R.v 

- rio, S. Rocco o S. Croce , S. Pietro , e Severo, Badia 

Monasteri soppressi in San- di Torremaggiore p.Seg 

- severo p.8 R.iv R.22 

). Croce di Magliano p .85 R.v Sansrvero Castro della Badia 
S.Lionardo Badia p.66 n.9 di Torremaggiore in Dio- 
R.iv cesi di Ci vitale nel 1674 

Spirito S. Chiesa rustica fuo- p. 8: nel 1 137 qui vicino 
riSausevero pS R.iv accampasi Ruggiero 1 p. 

S. Cecilia Mouasero , e Po- 37: Innocenzo 11 nel 1216 

* sta R. p. 3 4 R. tv decide la lite tra le sue 

S. Bernardo predice la scon- 4 Parrocchie di S. Seve- 
filta a Ruggiero, e n 1 è rino , S. Maria della Stra- 
spettatore tra Regnano, e'I da , S. Nicola , e S. Gio- 

Casone p .33 e 37 R.iv vanni esistenti allora , co- 

S.Guglielrno, e Pellegrino iu me oggi p. io: si rende 

Foggia p. 12 R. iv a Federico 11 , che vi 

S. Paolo Monastero di Givi- spiana le mura , e il vallo 

tale p.37 R. 1 2 nel 1 a 5 o p. 57: è costretta 

S.Nicandro p.37 R.iv da Carlo a prendere m 

S.Gio: del V ento Badia p.37 fitto da’ Gay. Templarj di 
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f Torremaggiore la sna Ea- fonda il Suo Seminario nét 

gliva p&J.'q nella data in 1679 >1 suo Vesc. Moni. 

i' feudo da Alfóuso 1 a Paolb Matta p. 8 11 tv :• ,1 

di-Saogro p. io: vi al- Francesi nel 25 Febbraio 

loggia Lucrezia di Ala- *799 l’ espugnano p. ivi. 

gni , la Venere di Alfonso Sipouto v. Manfredonia. 

1 p. 8o : ribelle a Fer- T 

dimando 1 , gli apre poi Tancredi p. 20R.1v 
/• le porle mercè Nicolò Ho- Tancredi figlio naturale di 
sa suo Magnate p. 8o : Ruggiero figlio di Rug- 

alioggia Virginio con Mon- gì ero I p. R.iv 

pensiero Duce di Carlo Telinoli p. 24 R.v 
Vili , sfidato , e vinto da Tcate Appulo v.Cuieuti. 
Ferdinando 11 : p.gtì latino Tesoro trovalo sotto Rok. 
saccheggio degli animali Guiscardo p.i 3 R. 1 V • 

: de’ Locati i Fiancesi , ed Tifati monti 
Aragonesi la vicino p gfi Ti ferirò v.‘ Riferito R. ìv 
11. 1: nel i 4 oi si rende a lorremaggiore, Radia p .3 e 
Consalvo Duce Spagnuolo 8 R. uv 
< dopo la rotta di Cerignola, Templar) p.10 R. ìv 
p. 98 n. 3 : si rende a Torre di Dragonara v. Fer- 
Laulrcc Duce di F rance- disiando I. 
sco 1 Re di Francia, che Torre di Branc : a , e Pap- 
quì rassegna 3 o mila sol- pacoda p .33 R.iv 
dati, vi lascia gli Amba- frani p. 12, e 3 ? R.iv 
sciadori , marcia in Lu- Trennioli , e altri flanelli 

O 

cera, e Troja , mentre p. 77 ll.iv 

Sansevero gli soirmiinistra-Tremili p. 3 R.iv 

i viveri p. g8 : è presa Tresanli pi 34 Riv 

dagli Austriaci dopo la Tricgua di Dia p.20 e 22 

sua morte , e poi ripresa R. ìv. 

da Federico Carafa Co- Triguo f. p.17 R.v 

mandante pe’ Francesi p. Turchi sbarcano dall’Adria- 

98 R. iv : dal Irernuoio tiro p. 5 g R.v 

del 3 o Luglio 1627 èro- Turtiboli , o Tertiveri p.a 5 

vinata p. 72 R. v: con e 28 R.iv 

quattro Monasteri suoi sop- V . 1 

pressi dopo il uerquoto ?Vaccaricia p.39 R.iv 

! » 4 1 •’ 

i « l ' y ' 
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"Varano p. 3^ II. IT . . 
Vasto p.20 R.v .. . • : 
Vescovati, soppressi, e nuovi 
* in Capitanata p. t R. tv 
Via Valeria-Trajana p. t>8 
R. v 

Via selciata da Napoli a Ter- 
moli- p. 69 R.v 
Viceré da Ferdinando il Cat- 
tolico nel i 4 « « sino a Car- 
lo 111 nel 1735 p. 7 4 R. v 
Viceré D. Pietro di Toledo 
libera il Regno da'Tur- 
.1! chi , da Dazj Sansevero, 
ed altre Città *, abbellisce 
la strada Toledo in Na- 
poli col bel palazzo de' 
.lì Viceré contiguo al Nord 
dell 1 odierno del Re:e se- 
polto nel Coro di S. Gia- 

-1b •; .7 r . .. . 



•conto degli Spagnuolt in 
J Napoli p. 29 R. tv 
Ungali in Mahfredonia , in 
Lucerà , in Foggia in 
Canosa p. 29 R> tv 
Uldarico Arcivesc. di Bene- 
vento p ^3 R.iv 
Venosa pT 3 ?., e R. iv 
Vescovadi Ci vitate risorta 
p 8(i , e g 5 R. tv 
Villani p. i_q R. iv 
V irginio accampalo,erespin- 
to in Sansevero p-9tiR.1v 
Vico accampa gl' imperiati 
. ■p.98 R.iv 

Viesli p.98 e 91 e 61 R.iv 
Volturara p. 1 R.iv 
Volturino p. 180 R.iv 
Ururi p. 4 ° R« tv. 

Uscosio o Usconio p. 23 R.v 



•IL FINE. 
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